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Ai nuovi abbonati 
l’Unità gratis 
per tutto dicembre 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il Paese reclama che la crisi non sia fatta pagare alle masse lavoratrici 


Si sviluppano dibattiti e polemiche 
sulle scelte di politica economica 

t ' i 

Sottolineati i rischi di una politica deflazionistica - Dopo la polemica Saragat-La Malfa, il ministro Giolitti 
ammette le « titubanze » del governo - Natta sottolinea l’esigenza di una svolta nel campo dei trasporti 
Giovedì alla Camera dibattito sul Mezzogiorno: prese di posizione della CGIL e della Alleanza contadini 


Mancano il pane e l'elettricità 

Neve e gelo: 
drammatico 
isolamento 
di centinaia 
di comuni nel 
Mezzogiorno 

t 

Particolarmente colpite Irpinia, Basilicata, Abruzzo, e alta 
Calabria - Situazione grave ad Avellino - Passo del PCI presso 
il ministro dell’Interno • Morti senza soccorsi 2 neonati gemelli 


i 

Assicurare 
i rifornimenti 


L SONDATA di freddo ab¬ 
battutasi sulla peniso¬ 
la ha confermato la fragi¬ 
lità delle strutture civili di 
un paese nel quale, alle pri¬ 
me nevi, migliaia di perso¬ 
ne e intere zone restano iso¬ 
late in condizioni dramma¬ 
tiche; e al tempo stesso ha 
acutizzato tutti i problemi 
posti dalla crisi energetica e 
dal tipo di misure scelte per 
farvi fronte. La cittadinanza 
ha reagito e sta reagendo 
con un senso di responsa¬ 
bilità che, se taglia fuori 
ogni irrazionale e interessa¬ 
ta esasperazione, non va in 
alcun modo confuso — lo 
abbiamo già scritto con chia¬ 
rezza — nè con la rassegna¬ 
zione nè con l’assenza di 
una decisa volontà di cam¬ 
biare le cose. 

Tra le cose da cambiare, 
e con immediata urgenza, vi 
è il sistema di controllo pub¬ 
blico sulle scorte e sugli ap¬ 
provvigionamenti. Si guar¬ 
di all’aspetto oggi, più deli¬ 
cato e preoccupante, che è 
quello della pratica scom¬ 
parsa dal mercato del ga¬ 
solio e del kerosene. Una 
riduzione della disponibili¬ 
tà dei derivati petroliferi è 
un conto, la mancanza to¬ 
tale di essi è un altro con¬ 
to. Non è accettabile che, or¬ 
mai in pieno inverno, le as¬ 
segnazioni di questi prodot¬ 
ti essenziali per il riscalda¬ 
mento di case, scuole, ospe¬ 
dali, uffici restino affidate 
alle 'manovre delle compa¬ 
gnie petrolifere internazio¬ 
nali e indigene, senza che 
lo Stato sappia far valere le 
priorità corrispondenti ai 
fabbisogni popolari. 

Così come non è accetta¬ 
bile che si determinino in¬ 
comprensibili rarefazioni di 
altre merci di largo consu¬ 
mo come la pasta, il sale, lo 
zucchero. Condanniamo la 
psicosi della corsa illogica 
agli acquisti: ma sta alle 
autorità centrali e periferi¬ 
che individuare e denuncia¬ 
re gli industriali e i grossi¬ 
sti che imboscano, e sta alle 
autorità assicurare che i ri- 
fornimenti affluiscano con 
regolarità ai grandi e picco¬ 
li centri. Dev’essere ricerca¬ 
ta, per questo, la partecipa¬ 
zione attiva degli enti loca¬ 
li democratici, degli istituti 
regionali, delle cooperative, 
dei sindacati, il cui serio im¬ 
pegno ha già dato le dovute 
prove. S’intrecciano, nella 
situazione attuale, nuove ri¬ 
cattatorie pressioni dirette 
a ottenere indiscriminati 
aumenti dei prezzi, e tor¬ 
bidi intenti di provocazione 
politica: la lotta contro l’in¬ 
flazione e per la difesa del 
tenore di vita delle masse 
coincide dunque, una volta 
di più, con la battaglia de¬ 
mocratica contro le losche 
e sempre presenti trame 
eversive. 

Quanto alle misure diret¬ 
te a limitare il consumo del¬ 
la benzina, dobbiamo regi¬ 
strare con soddisfazione che 
la prima esperienza del bloc¬ 
co domenicale ha assai al¬ 
largato lo schieramento di 
quanti giudicano errata la j 
via intrapresa e ne chiedono ! 
radicali modifiche. Tandem, 
cavalli, pattini a rotelle e 
calessi fanno parte del fol¬ 
klore. Il colpo a importan¬ 
ti settori economici non è 
invece folkloristico affatto. 
Ci si va sempre più ampia¬ 
mente convincendo che oc¬ 
corrono misure non episodi¬ 
che di ristrutturazione orga¬ 
nica: polcnziamento dei mez¬ 
zi pubblici di trasporto, com¬ 
pleta chiusura dei centri 
storici, limitazione del traf¬ 
fico privato nelle città nei 
giorni feriali, riorganizzazio¬ 
ne profonda - degli orari 
buroCTatici-amministrativi, e 
così via. Sono i temi posti 
dalla mozione presentata dai 
Comunisti al Parlamento, 
die non per caso ha susci¬ 
tato un così vivo c generale 
interesse. 


Per i contratti e il lavoro, contro il carovita 


OGGI SCIOPERO ALLA FIAT 

Fermata generale a Genova 


Mezzogiorno, prezzi, investimenti, agri¬ 
coltura, difesa dei salari e occupazione, 
costituiscono gli obiettivi di fondo delle 
lotte che si vanno sviluppando, in modo 
incalzante, in varie parti del Paese. 

A Torino oggi scioperano per tre ore 
(seguiranno astensioni articolate per altre 
nove ore fino al 15 dicembre) i lavoratori 
della FIAT e della Lancia dopo le rispo¬ 
ste negative date dalla direzione sulla 
piattaforma rivendicativa. Alla lotta pren¬ 
deranno parte anche i dipendenti del mo¬ 
nopolio deH’automobile (Fiat, Lancia. Au¬ 
tobianchi) di tutte le filiali esistenti nel 
Paese. 

Sempre nel Torinese un momento uni¬ 
ficatore delle lotte in corso anche in nu¬ 
merose altre aziende avrà luogo merco¬ 
ledì 12 con uno scioperoj provinciale, di 
cui saranno tempestiyameBte' comunicati 
tempi e modalità. ‘ ’ *» > 

Ancora il 12 dicembre verrà bloccata. 


per l’intera mattinata, tutta la provincia 
di Bologna al fine di sollecitare — dice 
un comunicato unitario — interventi go¬ 
vernativi che colpiscano « le cause che 
provocano nuove e forti spinte all’aumento 
dei prezzi » e che « diano concretezza alla 
politica delle riforme ». 

Stamane scendono, inoltre, in sciopero 
generale i lavoratori di tutte le categorie 
della provincia di Genova, compresi i 
marittimi che rivendicano una nuova po¬ 
litica del mare e dei porti. Fra gli obiet¬ 
tivi della iniziativa unitaria va segnalata 
la richiesta di una profonda modifica dei 
provvedimenti restrittivi e della politica 
petrolifera. 

Il 13. infine, dalle 9 alle 12, sciopere¬ 
ranno i lavoratori della provincia di Li¬ 
vorno, che rivendicano in particolare una 
politica di investimenti atti a dare impul¬ 
so all’occupazione soprattutto nelle azien¬ 
de Solvay e Pirelli. A PAGINA 4 
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Scarseggiano gasolio e kerosene 

CRESCENTI DIFFICOLTÀ PER 
RISCALDAMENTO E TRASPORTI 

Il ministero dell'Industria predisporrebbe un intervento per «razionalizzare» la distri¬ 
buzione del gasolio • Il presidente della Regione umbra denuncia due società petrolifere 


La mancanza di gasolio, ke¬ 
rosene e olio combustibile sta 
creando serie difficoltà per 
i trasporti di merci, per il ri¬ 
scaldamento e per l’attività 
produttiva in molte zone del 
paese. 

II ministero dellTndustria ha 
preso atto della gravità della 
situa7inne ed ha preannuncia¬ 
to misure per « razionalizza¬ 
re » la distribuzione di gaso¬ 
lio e di olio combustibile. La 
Lega delle cooperative ha 
chiesto un intervento di emer¬ 
genza. 

Il presidente della Regione 
umbra, compagno Conti, ha 
denunciato al procuratore del¬ 
la Repubblica di Perugia la 
direzione dell'API e la so¬ 
cietà Esso che hanno sospeso 
e ridotto notevolmente le for¬ 
niture di prodotti petroliferi 
destinati agli utenti umbri. 

A PAG. 2 


Berlinguer a Berlino 
accolto da Honecker 

Comunicato congiunto 
dei colloqui PCI-POVP 

BERLINO. 3 

La delegazione del PCI, guidata dal segretario generale 
compagno Berlinguer, è giunta oggi a Berlino per effettuare, 
su invito del CC della SED. una visita ufficiale di quattro 
giorni. All'aeroporto intemazionale della capitale della RDT, 
la delegazione è stata accolta da Erich Honecker. Primo 
segretario del CC della SED, da Herman Aven membro del¬ 
l'Ufficio politico e della segreteria del partito: da Wehmer Lam- 
berz membro dell'Ufficio politico della Segreteria del partito. 
Paul MarKowski responsabile della sezione esteri del partito 
c membro del CC e da Harry Ott. vice responsabile della 
sezione esteri. 

Nella tarda serata, il Primo segretario del CC della SED 
ha offerto una cena alla delegazione del PCI. nel corso 
della quale il compagno Honecker e il compagno Berlinguer 
si sono scambiati dei brindisi di saluto. 

A PAGINA 6 il comunicato congiurilo PCI-POUP dopo la visita di 
Berlinguer a Varsavia e una corrispondenza sull’ultima giornata di 
soggiorno in Polonia. 


Le ' scelte di politica eco¬ 
nomica costituiscono più che 
mai il punto cruciale deli’atti- 
vità politica. Le misure re¬ 
strittive del consumo dei car¬ 
buranti approvate dal gover¬ 
no — non senza contrasti in¬ 
terni — hanno sottolineato, e 
in alcuni casi aggravato, le 
difficoltà del Paese. E i ri¬ 
schi che la situazione scivoli 
verso la recessione, con con¬ 
seguenze serie per quanto ri¬ 
guarda i livelli di occupazio¬ 
ne della mano d’opera, sono 
stati rilevati anche da settori 
della maggioranza governati¬ 
va. II problema è oggi più 
che mai quello di dare al 
Paese una politica economi¬ 
ca che non faccia ricadere 
il peso della crisi sulle mas¬ 
se lavoratrici e che apra, con¬ 
cretamente. la possibilità di 
un nuovo sviluppo e di rifor¬ 
me già mature da tempo. E* 
su questo, in definitiva, che si 
sono manifestati dissensi più 
o meno grandi nel governo 
all'inizio di quella che era 
stata definita la < fase due ». 

Per questa settimana sono 
in programma altre riunioni 
dei tre ministri finanziari, i 
quali stanno lavorando sulla 
base degli € appunti* conse¬ 
gnati loro da Rumor per pre¬ 
parare la riunione del « ver¬ 
tice » quadripartito . dell’ll 
• pros^tùo. lS'p(flemkià?tra l’ex 
presidente della Repubblica. 
Saragat. e il ministro del 
Tesoro. La Malfa, ha contri¬ 
buito a sottolineare l'esisten¬ 
za di divergenze su questioni 
che riguardano l’indirizzo stes¬ 
so del governo. Saragat, nel¬ 
la sostanza, ha sostenuto che 
la impostazione lamalfiana dei 
problemi potrebbe portare a 
un blocco delle capacità espan¬ 
sive della nostra economia. 
E il ministro del Tesoro ha 
replicato telegraficamente, per 
proclamare che egli vede una 
soluzione dei problemi italiani 
in un blocco triennale degli 
! stipendi dei pubblici dipendenti 
(non ha spiegato, tuttavia, le 
ragioni di una sortita cosi 
singolare e così palesemente 
distaccata da una visione rea¬ 
listica dei problemi). 

Ieri Saragat ha risposto a 
sua volta, affermando — sem¬ 
pre a mezzo di telegramma — 
che egli resta fermamente 
convinto che « Io ripresa eco¬ 
nomica e la lotta contro l’in¬ 
flazione sono strettamente col¬ 
legate al contenimento dei 
consumi a vantaggio degli in¬ 
vestimenti pubblici e sociali 
e a riforme sostanziali ». In 
altre parole, tutti e due gli 
interlocutori sono rimasti del¬ 
lo stesso parere. 

Anche il ministro del Bi¬ 
lancio, Giolitti, ha avuto qual¬ 
che battuta polemica npi con¬ 
fronti del collega La Malfa. 
Pur negando resistenza di 
dissensi di fondo tra ì mini¬ 
stri finanziari, il ministro so¬ 
cialista ha dichiarato, nel¬ 
l’intervista a un settimanale 
di essere infastidito quando 
sente usare l’espressione, 

. C. f. 

(Segue in penultima ) 


Scattato 
l'orario 
unico negli 
uffici 
pubblici 

Sono scattati ieri i nuovi 
orari negli uffici pubblici. 
La vera innovazione riguar¬ 
da gli straordinari: potran 
no essere effettuati dalle 
14,30 alle 17.30. non oltre: 
niente di ' mutato, invece, 
per l’orario normale. Le di¬ 
sposizioni governative apro¬ 
no problemi di riorganizza¬ 
zione del lavoro e di servi¬ 
zi sociali come mensa e 
asili nido, che ora diventa¬ 
no più che mai indispensa¬ 
bili. Ieri gli impiegati che 
si sono trattenuti negli uf¬ 
fici per lo straordinario 
-hanno pranzato con un pa-' 
nino. In alcuni enti para¬ 
statali le amministrazioni 
hanno tentato di anticipare 
l’orario di lavoro, ma la 
manovra è stata impedita 
dai sindacati i quali sono 
ricorsi al ministero del la¬ 
voro. A PAG. 2 


fil Avi 



La stretta energetica sta aggravando In modo drammatico le conseguenze del freddo e .del 
maltempo. La difficile situazione è stata oggetto di un passo del PCI presso il governo: 
i compagni on. Chiaromonte e Napolitano si sono incontrati con il ministro deH'Interno Ta- 
viani segnalandogli la gravità della situazione in particolare nelle province di Benevento, 
Potenza e Avellino, chiedendo Immediati Interventi. In un comune nei pressi di Cosenza due 
neonati sono morti perché privi di soccorso - A PAGINA 2 


Fahmi ha ricevuto gli ambasciatori inglese e americano 

li Cairo: la trattativa non ha senso 
se Israele non rispetta gli accordi 

Secondo «Al Akhbar» Kisslnger in Medio Oriente il 13 dicembre - Si recherà anche a Damasco? - Vil¬ 
laggi libanesi cannoneggiati dagli israeliani - 4 ore di scontri sul Golan - Gli sviluppi della crisi petrolifera 


Il FNL attacca 
le riserve 
saigonesi 
di benzina 

Decine di milioni di litri 
di carburante incendiati dai 
partigiani con un'audace 
azione - Sensibilmente ri¬ 
dotta ta capacità operativa 
dell'esercito di Thieu - La 
operazione è la prima attua¬ 
zione dei monito lanciato dal 
GRP al regime fantoccio 
affinché cessi le aggressio¬ 
ni contro le zone libere 
A PAGINA 17 


IL CAIRO, 3 

La nuova visita di Kissinger in Medio Oriente inizierà il 13 dicembre. La notizia non 
è ancora ufficiale (anche se trova indiretta conferma in fonti americane), ma è stata fornita 
oggi dal quotidiano egiziano « Al Akhbar ». Si fa rilevare fra l'altro che il Segretario di Stato 

americano sarà a Bruxelles per il Consiglio ministeriale della NATO che si riunirà il 10 e 
1*11 dicembre, mentre l’inizio della conferenza di Ginevra per la pace in Medio Oriente è 
previsto per il 18 dicembre. H 13 dicembre, come data del viaggio di Kissinger, appare 
quindi una data obbligata. [ 


Forte aggravio del deficit alimentare italiano 
Oggi il CIP aumenterebbe il prezzo della pasta 

In 9 mesi il disavanzo per le importazioni è salito di 556 miliardi • li costo deila vita aumentato deN’11?£ rispetto a un anno fa 


I prezzi al consumo sono 
aumentati in ottobre più che 
in qualsiasi altro mese suc¬ 
cessivo alla imposizione del 
blocco: a questo fenomeno 
negativo ha contribuito par¬ 
ticolarmente l’aumento del 
prezzo della benzina. L’indice 
generale ha segnato in otto¬ 
bre un aumenio dello 0.8% 
che diventa 1,1% se ci si rife¬ 
risce ai consumi delle fami¬ 
glie di operai e impiegati. 
Con ciò il rincaro delia vita 
nei primi dieci mesi del 1973 
rispetto allo stesso periodo 
del 1972 è stato dell’11%. 
cioè molto superiore a quello 
che potrebbe essere consi¬ 
derato un normale tasso di 
inflazione 

In particolare l’indice dei 
prezzi per le famiglie degli 
operai e degli impiegati è 
aumentato, rispetto all’otto¬ 
bre 1972, nelle seguenti mi¬ 
sure settoriali: alimentazione 
+ 11,2%, abbigliamento + 13,4 


per cento, beni e servizi rari 
+ 10%, abitazione + 5,7%. 

Se si è avuto un così nega¬ 
tivo andamento nonostante il 
periodo di blocco si può ben 
immaginare come andranno 
le cose se non interverrà una 
politica di riforme capace di 
incidere nelle strutture pro¬ 
duttive e distributive e se non 
si applicherà subito un seve¬ 
ro controllo, centrale e peri¬ 
ferico, sui prezzi. Purtroppo 
non sembrano esservi segni 
rassicuranti in proposito. Se¬ 
condo informazioni prove¬ 
nienti dalia maggioranza di 
governo, dovrebbe essere an¬ 
nunciato oggi un pesante au¬ 
mento del prezzo della pasta 
alimentare E’ stata, infatti, 
convocata per stamattina la 
Commissione centrale prezzi 
(un organo istruttorio del 
CIP) che dovrebbe elaborare 
la proposta definitiva, che 
nel pomeriggio sarebbe ratifi¬ 
cata dall’organismo intermi¬ 


nisteriale, di concedere l’au¬ 
torizzazione ad un aumento 
compreso fra le 60 e le 70 
lire al chilo. 

La giustificazione di un 
provvedimento così antipopo¬ 
lare che colpisce un genere 
di primissima necessità vie¬ 
ne indicata nella lievitazione 
del prezzo del grano duro. 
Le riserve di questa materia 
prima andrebbero rapidamen¬ 
te esaurendosi per cui, pri¬ 
ma della fine dell’inverno, 
non rimarrebbe altra possibi¬ 
lità che ricorrere al mercato 
intemazionale. Il governo sta 
considerando la possibilità di 
autorizzare con decreto l’im¬ 
piego del grano tenero nella 
pastificazione, in una propor¬ 
zione che si aggirerebbe sul 
30%. A parte quest’uitima mi¬ 
sura che in ogni caso peg¬ 
giorerebbe la qualità dell’ali¬ 
mento, la linea scelta dal go¬ 
verno appare come inefficace 
e ingiusta. Aumentare 11 


prezzo della pasta significa 
cedere senza condizioni ad 
una logica inflazionistica in 
discriminata. Come è noto, 
il PCI ha proposto che ven¬ 
ga instaurato per la pasta un 
prezzo politico o comunque 
un sistema di premi alla prò 
duzione discriminato a fava 
re delle industrie che abbiano 
effettivamente esaurito le 
scorte e siano costrette ad 
acquistare grano duro a 
prezzi maggiorati. 

Il caso dei deficit di grano 
duro è esemplare della con¬ 
dizione disastrosa in cui una 
politica economica ventenna¬ 
le ha gettato la nostra agri 
coltura. Ma non è certo un 
caso isolato. Ieri sono state 
rese note le cifre sull’anda¬ 
mento delle nostre importa 
zioni alimentari. Nei primi 
nove mesi ' di quest’anno il 
deficit della bilancia alimen¬ 
tare è salito a 1603 miliardi, 
ben 556 in più rispetto allo 


stesso periodo del 1972. Solo 
in parte questo enorme au¬ 
mento è dovuto airincremen 
to dei prezzi. Si tratta so¬ 
prattutto di un vistoso in 
cremento delle importazioni 
per la sempre minore capa¬ 
cità della nostra agricoltura 
Praticamente siamo defici¬ 
tari in tutti i settori, ad 
esclusione dell’ortofrutta e 
dei vini. Il deficit per la car 
ne e il pesce è aumentato in 
nove mesi di 231 miliardi e 
ha raggiunto un livello che, 
rapportato al periodo annuo, 
si aggira sui 1500 miliardi 
Andamento altrettanto nega 
tivo si registra per i cereali, 
il burro e Io zucchero. E que 
sto In un paese che ha milio 
ni di ettari di terre coltiva¬ 
bili non utilizzati e centinaia 
di migliaia di disoccupati e 
che addirittura premia, in ba¬ 
se ad assurde «norme comu¬ 
nitarie », la distruzione del 
patrimonio zootecnico. 


Anche se non sono state 
fomite indicazioni ufficiali 
sull’itinerario di Kissinger, 
si dà per certo che, oltre al¬ 
l’Egitto, alla Giordania, a 
Israele e al Libano, egli visi¬ 
terà anche l’Arabia Saudita, 
per conferire con re Feisai, 
e quasi certamente la Siria. 
Quest’uitima sarebbe la tap¬ 
pa più significativa della mis¬ 
sione del Segretario di Stato: 
la Siria infatti non ha con¬ 
tatti ufficiali con gli Stati Uni¬ 
ti dal tempo della guerra dei 
1967. 

Nella previsione del viaggio 
di Kissinger, continuano I 
contatti ed i colloqui a vari 
livelli per tentare di sblocca¬ 
re l’impasse creata dalla in¬ 
transigenza israeliana nei col¬ 
loqui al chilometro 101. Do¬ 
po che il presidente Sadat 
ha ricevuto ieri gli ambascia- 
tori dellURSS. Vinogradov e 
degli USA, Eilts, oggi il mi¬ 
nistro degli esteri Ismail Fah¬ 
mi si è incontrato a sua vol¬ 
ta con i rappresentanti di¬ 
plomatici di Londra e Wash¬ 
ington, ai quali ha ribadito 
che II Cairo insiste sulla pie¬ 
na attuazione dell'accordo di 
tregua firmato 1*11 novembre. 
Senza tale attuazione, non sa¬ 
rà possibile una costruttiva 
partecipazione egiziana alla 
conferenza della pace. 

Lo stesso concetto è stato 
ripetuto dal portavoce uffi¬ 
ciale egiziano, Ahmed Anìs, 
in una conferenza stampa te¬ 
nuta questo pomeriggio. Egli 
ha fatto riferimento ai con¬ 
tatti in corso per la ripresa 
delle trattative al chilometro 
101 (contatti nei quali ha svol¬ 
to un ruolo assai attivo il co¬ 
mandante dell’ONU generale 
Siilasvuo, che ha incontrato 
ieri sera il ministro della di¬ 
fesa Ismail, dopo essere rien¬ 
trato da Gerusalemme dove 

(Segue in penultima ) 




..PROPRIO l’uomo più 
H vicino a Gara, l’uo¬ 
mo che controlla il tesse¬ 
ramento, ieri, prima che 
cominciasse la seduta del 
comitato provinciale, ha 
detto rivolgendosi al suo 
padrino: "Saluto il capo 
dei capi", vale a dire il 
boss dei boss. Fra i pre¬ 
senti è corso un brivido 
poiché il controllore delle 
tessere non s’era accorto 
che c’erano dei giornalisti, 
arrivati fin lassù alle colli¬ 
ne dei Camaldoli, nella ca¬ 
sa di riposo dei Gesuiti 
dove i democristiani si era¬ 
no dati convegno». 

Questo quadretto era 
contenuto in una cronaca 
da Napoli di Antonio Spi¬ 
nosa pubblicata ieri dal 
Corriere della Sera, crona¬ 
ca dedicata alla situazione 
attuale della DC parteno¬ 
pea, Sottolineiamo l’agget¬ 
tivo «attuale »: oggi, infat¬ 
ti, Antonio Gara a Napoli 
comanda come prima e la 
« sua » DC non è sostanzial¬ 
mente cambiata: tessere 
concesse ai morti, tessere 
negate ai vivi, favoritismi 
di ogni genere riservati a 
coloro che sono dalla parte 
del boss; e mentre cresco¬ 
no i suoi avversari, si rin¬ 
forzano e si estendono le 
sue alleanze: la « base » di 
De Mita si lega ai dorotei 
di Gava, sorgono gruppi 
autonomi fortemente so¬ 
spetti di fare il giuoco del 
« padrino ». Tutto questo 
appare particolarmente si¬ 
gnificativo se si tiene con¬ 
to che accade, anzi che se- 


come prima 


guita ad accadere, dopo 
che il senatore Fanfani ave¬ 
va promesso di « voltare 
pagina » a Napoli. C’è sta¬ 
ta una inchiesta da lui or¬ 
dinata, la stampa italiana 
d'ogni tipo e colore ha de¬ 
scritto i fasti del potere 
gavianeo, ma Gava conti¬ 
nua imperterrito a coman¬ 
dare, e più che la sua pos¬ 
sanza impressiona la impo¬ 
tenza di chi dovrebbe met¬ 
terlo al passo. Quando si 
udirono i primi tuoni della 
tempesta che poi doveva 
inutilmente infuriare, il 
ministro Gava, a quanto i 
stato detto, pronunciò una 
frase pacata e minacciosa 
insieme: a Si vedrà di che 
pasta siamo fatti ». Si è vi¬ 
sto, lo si vede: l'on. Gava, 
a Napoli, è ancora il « ca¬ 
po dei capi » e a Roma sie¬ 
de ancora in direzione ac¬ 
canto al senatore Fanfani. 

Il quale seguita a distin¬ 
guersi per le sue attività 
motorie, che lo portano in 
ogni dove, dall’Alpi al Ltli- 
beo, ma mai a Napoli e nel 
Napoletano. Come un per¬ 
sonaggio di Dickens, egli 
si proibisce i percorsi, e 
nella provincia partenopea 
non mette piede, per non 
parlare del centro della 
città dove se si azzardas¬ 
se a entrare gli uomini di 
Gava lo sequestrerebbero, 
a Fanfani evaso nottetem¬ 
po » leggeremmo sui gior¬ 
nali « e rientrato felice¬ 
mente a Roma », ma senza 
tessera della DC, ritirata¬ 
gli a buon conto per ordi¬ 
ne del « padrino ». 

Fortobracd» 
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Mentre le compagnie petrolifere esportano grossi quantitativi di combustibile 

Mancanza di gasolio in motte città 

Gravi disagi per i riscaldamento 

Il ministero dell'Industria preannuncia un intervento per « razionalizzare » la distribuzione — Continuano a scarseggiare cemento 
e fertilizzanti — Una denuncia della Lega delle cooperative — L'esposto del presidente della Regione Umbria, compagno Conti 


La mancanza di gasolio, di 
kerosene e di olio combu¬ 
stibile sta creando difficoltà 
nei trasporti e nel riscalda¬ 
mento, nella produzione indu¬ 
striale in tutta Italia. 

La situazione è più acuta 
nei grandi centri urbani e 
nei centri agricoli pii: isola¬ 
ti, dove numerose abitazioni 
ed anche luoghi di lavoro so¬ 
no rimasti all’improvviso pri¬ 
vi di combustibile. 

Anche i trasporti di mer¬ 
ci sono in crisi nei centri 
urbani per la difficoltà al 
rifornimento del combustibi¬ 
le. Inoltre si registrano ancora 
fenomeni di imboscamento o 
di arbitrari aumenti di prez¬ 
zo di alcuni generi alimenta¬ 
ri di prima necessità, come 
la pasta, lo zucchero, i pela¬ 
ti di pomodoro. 

Difficoltà si riscontrano an¬ 
che nell’agricoltura, dove scar¬ 
seggia il combustibile neces¬ 
sario per le macchine agricole 
e per particolari impianti co¬ 
me le serre che debbono esse¬ 
re tenute ad una temperatura 
costante. 

Per quanto riguarda il gas¬ 
olio da riscaldamento il mi¬ 
nistero dell’industria — secon¬ 
do notizie di agenzia — ha fat¬ 
to sapere di avere predispo¬ 
sto un piano per razionaliz¬ 
zare e riordinare il settore 
della distribuzione. Il ministe¬ 
ro avrebbe attribuito a cia¬ 
scun distributore una «zona 
di competenza » entro cui com¬ 
piere i rifornimenti così da 
garantire a tutte le località 
un adeguato approvvigiona¬ 
mento. Ad ogni prefetto — 
precisa una nota ufficiosa del 
ministero — è stato comunica¬ 
to il quantitativo di gasolio 
destinato alla propria provin¬ 
cia, i nominativi delle azien¬ 
de a cui rivolgersi per otte¬ 
nerlo e i singoli quantitativi 
che ciascuna si è impegnata 
a fornire nel mese di dicem¬ 
bre. 

In sostanza il ministero del¬ 
l’Industria riconosce la gra¬ 
vità della situazione e la ne¬ 
cessità di serie misure. Am¬ 
mette anche che «il mecca¬ 
nismo studiato può provoca¬ 
re qualche disagio alla popo¬ 
lazione, che potrebbe non tro¬ 
vare presso il proprio forni¬ 
tore abituale il gasolio richie¬ 
sto. In questo caso sarà ne¬ 
cessario rivolgersi ai comitati 
provinciali per la distribuzio¬ 
ne del gasolio. Istituiti in ogni 
provincia, per segnalare la si¬ 
tuazione e ricevere cosi il 
quantitativo di propria spet¬ 
tanza» . 

Si tratta, senza dubbio, di 
un passo avanti rispetto ad un 
«razionamento» deciso dalle 
compagnie petrolifere. C’è tut¬ 
tavia da dubitare che tali co¬ 
mitati provinciali siano in gra¬ 
do di prevenire o di risolvere 
situazioni di disagio se non 
avranno un loro coordinamen¬ 
to a livello regionale, quindi 
con la partecipazione dei rap¬ 
presentanti delle Regioni, in 
modo da perequare eventuali 
scompensi tra provincia e pro¬ 
vincia, e se a livello locale, 
oltre al prefetto e ai rappre¬ 
sentanti delle compagnie pe¬ 
trolifere e dei commercianti 
del settore, non includeranno 
quelli dei Comuni e delle Pro¬ 
vince. 

A questo proposito vi è da 
registrare la presa di posi¬ 
zione dei sindacati dei com¬ 
mercianti in prodotti per ri- 
scaldamento contro le com- 
.pagnie petrolifere « responsa¬ 
bili — dice un comunicato — 
di non immettere sul mer¬ 
cato i quantitativi di prodot¬ 
ti petroliferi necessari ». 

I sindacati dei commercian¬ 
ti di combustibili concludono 
ricordando di avere chiesto al 
ministro dell’Industria che i 
comitati di controllo « siano 
dotati di poteri reali anche 
contro le compagnie che non 
rispettano le disposizioni del 
governo ». 

Un grido di allarme è sta¬ 
to lanciato dalla lega nazio¬ 
nale delle cooperative e mu¬ 
tue. La mancanza di riforni¬ 
mento di carburante — dice 
un comunicato — ha già cau¬ 
sato la sospensione delle at¬ 
tività produttive in molte 
cooperative di costruzioni edi¬ 
li, industriali e di trasfor¬ 
mazione dei prodotti agricoli, 
oltre che per i trasporti rela¬ 
tivi al ritiro e alla consegna 
dei prodotti Iattiero-casearì e 
più in generale a quelli ri¬ 
guardanti ì rifornimenti delle 
merci degli spacci cooperativi. 

Al tempo stesso — prosegue 
Il comunicato della Lega — 
! gruppi cementieri continua¬ 
no nelle loro manovre di im¬ 
boscamento del cemento. Que¬ 
sta situazione, unitamente a 
quella della mancanza di fer¬ 
tilizzanti, è stata ripetutamen¬ 
te proposta assieme alle al¬ 
tre due centrali cooperative, 
all’attenzione del governo e 
sabato scorso il presidente 
della Lega ha richiesto con 
telegrammi ai ministri della 
industria e commercio e del 
bilancio, un intervento di 
emergenza. 

A proposito dell’approwi- 
gionamento dei fertilizzanti la 
situazione «è divenuta inso¬ 
stenibile». Lo afferma la pre¬ 
sidenza dell’associazione na¬ 
zionale delle cooperative agri¬ 
cole aderente alla Lega na¬ 
zionale. 

' L’industria — in particolare 
la Montedison e l’ANIC — 


Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti senza eccezione alla 
•aduta di mercoledì 5 di¬ 
cembre. 


ed i grossi distributori — in 
particolare la Federconsorzl — 
non immettono concimi al 
consumo e minacciano un ul¬ 
teriore depauperamento della 
agricoltura in vista delle se¬ 
mine primaverili, provocano 
gravissime speculazioni sul 
mercato. 

Mentre si rifiuta al movi¬ 
mento cooperativo la forni¬ 
tura di fertilizzanti per la di¬ 
stribuzione di oltre 1 milione 
e 200 mila quintali di conci¬ 
mi ai contadini — mettendo¬ 
ne in crisi le strutture opera¬ 
tive — si fa funzionare sotto 
varie forme la « borsa nera »: 

Le Cooperative agricole, de¬ 
nunciando questa situazione, 
chiedono al governo: a) mi¬ 
sure di controllo ed anche 
di requisizione delle giacenze 
di concimi presso l’industria 
dei fertilizzanti; b) controllo 
delle importazioni ed espor¬ 
tazioni dei concimi per sal¬ 
vaguardare il fabbisogno In¬ 
terno; c) rapporti diretti di 
fornitura con il movimento 
cooperativo e associativo con¬ 
tadino, eliminando le grosse 
intermediazioni grosslste, co¬ 
me la Federconsorzi. 

Il compagno Pietro Conti, 
presidente della giunta regio¬ 
nale umbra, ha denunciato al 
procuratore della Repubblica 
di Perugia il comportamento 


della direzione deU’API di Fal¬ 
conara, che ha sospeso la for¬ 
nitura di prodotti petroliferi, 
in particolare gasolio, agli 
utenti dell’Umbria, e la Esso, 
che ha notevolmente ridotto 
la fornitura di distillati leg¬ 
geri per gli Impianti delle of¬ 
ficine del gas di Perugia e Fo¬ 
ligno, con grave pregiudizio 
• per l’erogazione del servizio. 

« L’atteggiamento delle com¬ 
pagnie petrolifere — dice l’e¬ 
sposto del compagno Conti 
alla Procura —, appare parti¬ 
colarmente grave anche In con¬ 
siderazione del rigore sanzio- 
ratorlo con cui 11 nostro ordi¬ 
namento positivo disciplina la 
fattispecie penale del "rifiuto 
di vendere le merci delle qua¬ 
li è stabilito dall’autorità 11 
prezzo massimo", nonché del¬ 
le disposizioni penali comuni 
e speciali regolative della ma¬ 
teria, particolarmente nelle 
ipotesi di forniture destinate 
ad "Imprese esercenti servizi 
pubblici o di pubblica neces¬ 
sità” ». 

« Poiché dai fatti riferiti po¬ 
trebbero emergere aspetti di 
rilievo penale, ho ritenuto, a 
tutela degli interessi regiona¬ 
li coinvolti, di dargliene im¬ 
mediata conoscenza per gli 
eventuali, opportuni provvedi¬ 
menti ». 


In difficoltà scuole e fabbriche 


A MILANO continua a man¬ 
care li cherosene: i rivendito¬ 
ri (circa 200) da tempo si ve¬ 
dono consegnare li combusti¬ 
bile al di sotto del 50 per cen¬ 
to del fabbisogno, le « code » 
di clienti al negozi sono di¬ 
venute ormai un fatto abitua¬ 
le. Le manovre ricattatorie del 
petrolieri — che non esitano 
a lasciare migliala di famiglie 
al freddo ed a far pesare la 
minaccia di disoccupazione sul 
lavoratori autonomi — si svi¬ 
luppano, così, Incontrollate. 
Poiché molti chioschi sono 
chiusi e con 1 depositi vuoti, 
si riscontrano anche gravi dif¬ 
ficoltà per II rifornimento di 
benzina. 

La minaccia del freddo in¬ 
combe anche su GENOVA, do¬ 
ve vanno esaurendosi le scor¬ 
te di cherosene e di gasolio 
e numerosi quartieri rischiano 
di restare senza riscaldamen¬ 
to. La situazione è seria so¬ 
prattutto nelle scuole. Anche 
nelle province di LA SPEZIA 
e di SAVONA trovare gasolio 
e cherosene è sempre più dif¬ 
ficile. Nella zona di SANRE¬ 
MO la mancanza di carburan¬ 
te per le serre ha già causa¬ 


to danni per decine di milioni 
alla floricoltura. 

A TRIESTE, l’eccezionale 
ricorso a stufe elettriche o a 
metano per 11 riscaldamento 
delle abitazioni ha provocato 
una forte carenza di energia 
elettrica, saturando, fino a gua¬ 
starle, diverse condotte della 
azienda elettrica: di conse¬ 
guenza, Interi rioni della cit¬ 
tà sono rimasti al buio e sen¬ 
za gas. In alcune scuole, ieri, 
non si è potuto tenere lezione. 

A BOLOGNA, aumenta il nu¬ 
mero delle piccole e medie 
aziende in difficoltà, delle abi¬ 
tazioni senza riscaldamento, 
dei mezzi di trasporto merci 
fermi per mancanza di gaso¬ 
lio. E’ cresciuto 11 numero del¬ 
le stazioni di servizio costrette 
a chiudere per esaurimento 
delle scorte di benzina: alme¬ 
no il 70 per cento delle « co¬ 
lonnine» dell’Emilia-Romagna 
espongono ormai il cartello 
con la scritta « esaurito il car¬ 
burante ». Le stazioni vengono 
rifornite, ed in misura limi¬ 
tata, dall’AGIP. 

A TORINO, per la mancanza 
di gasolio e di cherosene, 
moltissimi stabili, soprattutto 


nelle zone abitate da lavora¬ 
tori e da famiglie a basso red¬ 
dito, sono del tutto privi di 
riscaldamento. SI calcolano In¬ 
torno alle decine di migliala 
le famiglie che si trovano at¬ 
tualmente In questa situazio¬ 
ne. Numerose fabbriche sono 
state stamane al centro di 
proteste di operai per la man¬ 
canza di riscaldamento. So¬ 
prattutto negli stabilimenti 
della prima cintura cittadina 
si sono avuti scioperi (alle 
volte anche per la durata del¬ 
l’Intera mattinata). Alcune 
centinaia di lavoratori sono 
stati messi In cassa integra¬ 
zione, in attesa che giungano 
scorte di carburante per riat¬ 
tivare gli impianti di riscalda¬ 
mento. Anche da alcune scuo¬ 
le giungono notizia di prote¬ 
ste da parte di insegnanti e 
genitori: si prospetta l’even¬ 
tualità di sospendere le lezioni 
se continueranno a non arri¬ 
vare ] rifornimenti garantiti 
(almeno in teoria) per scuole 
e ospedali (da questi ultimi 
non si hanno per ora lamen¬ 
tele). 


Drammatiche conseguenze deH'ondata di maltempo abbattutasi sul Meridione 

CENTINAIA DI PAESI ISOLATI PER LA NEVE 
NELL’IRPINIA, IN CALABRIA E BASILICATA 

La stretta energetica aggrava ovunque la situazione - Drammatiche segnalazioni dalla provincia di Avellino dove mancano pa¬ 
ne e pasta, carburante e luce elettrica - Un morto in Sardegna - Scuole chiuse in Abruzzo - Mobilitazione del Partito 

MUOIONO DUE NEONATI PRIVI DI SOCCORSI NEL COSENTINO 


L’ondata di maltempo e 
freddo che si è abbattuta sul 
Paese sta provocando soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno danni e 
disagi acuiti dalla stretta e- 
nergetica. Centinaia di centri 
— in cui molto spesso mancano 
la luce elettrica, il pane, al¬ 
tri generi di prima necessità 
anche per il riscaldamento — 
sono completamente isolati, e 
la mancanza di nafta paraliz¬ 
za gli stessi mezzi anti-neve. 
Ma ecco una panoramica del¬ 
la situazione nelle regioni me¬ 
ridionali più colpite dalla 
morsa del freddo e dal con¬ 
traccolpi della crisi energe¬ 
tica. 

Atroce tragedia in un comune 
del Cosentino, Albidona. Due neo¬ 
nati gemelli sono morti, privi di 
soccorso, mentre il padre cerca¬ 
va vanamente di raggiungere un 
ospedale. I due bimbi dovevano, 
infatti, essere posti d'urgenza 
sotto incubatrice: ma nel paese 
non esiste ospedale, nè un am¬ 
bulatorio attrezzato. Il padre ha 
così adagiato i due piccini su 
una auto cercando di raggiun¬ 
gere il centro clinicamente at¬ 
trezzato più vicino, a Trebisac- 


Superate le 
difficoltà logistiche 


Diffuse 

domenica 

750.000 

copie 


Le notizie trasmesseci 
dalle federazioni e dalle 
Associazioni provinciali de¬ 
gli amici dell’Unità Indica¬ 
no che la diffusione dome¬ 
nicale non ha subito alcu¬ 
na battuta d'arresto, che 
la nostra organizzazione 
diffusionale ha superato 
con forte spirito di inizia¬ 
tiva. con intelligenza e co¬ 
sciente disciplina le diffi¬ 
coltà derivanti dal blocco 
del traffico automobilistico 
e dalle avverse condizioni 
del tempo su quasi tutto il 
territorio nazionale 

ET doveroso quindi da 
parte nostra ringraziare 
tutti coloro che domenica 
si sono impegnati nella dif¬ 
fusione che ha superato le 
750.000 copie, contribuendo 
fortemente, in questo im¬ 
portante momento politico, 
ad informare correttamen¬ 
te l’opinione pubblica sulla 
linea del nostro Partito, 
sulle sue proposte volte al¬ 
la soluzione dei problemi 
di fondo della società Ita¬ 
liana. 

Questa prima e positiva 
esperienza di diffusione do¬ 
menicale nelle più diffìcili 
cond.zioni create dalle mlsu 
re restrittive ci permetterà 
senz’altro di consolidare, 
in particolare nei grossi 
centri, I risultati ottenuti 
I e di affinare il meccani¬ 
smo diffusionale. 

L’Associazione Nazionale 
Amici dell’e Unità » 


ce: ma è stato bloccato dalla 
neve, e i due neonati sono morti. 

Assai drammatiche le segna¬ 
lazioni che, per la CAMPANIA 
giungono dallTrpinia soprat¬ 
tutto, ma anche dal Sannio 
(tre metri di neve) e dalla 
Valle del Viano. Ad Avellino 
e provincia mancano pane e 
pasta, gasolio e cherosene; tut¬ 
ti i comuni sono isolati; le 
interruzioni nella erogazione 
della luce elettrica si prolun¬ 
gano per molte ore; i collega- 
menti telefonici sono semipa- 
raiizzati. A S. Martino Valle 
Caudina sono crollate due ca¬ 
se; molte altre case pericolan¬ 
ti a Capriglia, Bisaccia, Mor¬ 
ra de Santis, Andretta dove 
peraltro migliaia di contadini 
sono nel’isolamenbo assoluto 
con il rischio di un’ecatombe 
di bestiame (a Bagnoli Irpi- 
no il sindaco ha requisito una 
scuola per salvare dall’asside¬ 
ramento una mandria di due¬ 
cento buoi). Alla disastrosa 
inefficienza del poteri pubblici, 
che è causa dell'Isolamento 
dello stesso capoluogo, si con¬ 
trappone la immediata mobi¬ 
litazione dei comunisti la cui 
iniziativa si sviluppa a vari 
livelli per ottenere interventi, 
finanziamenti straordinari, ri¬ 
fornimenti anche con autoco¬ 
lonne dell’esercito. Con la par¬ 
tecipazione di folti gruppi di 
militanti comunisti (di giova¬ 
ni soprattutto) le amministra¬ 
zioni popolari hanno costitui¬ 
to squadre di soccorso ad 
Atripalda. Montella, Bagnoli, 
Lacedonia. Carile. 

In CALABRIA la situazione 
è particolarmente seria nel¬ 
l’alto Jonio e nel Pollino, in 
provincia di Cosenza, dove 
una ventina di comuni sono 
isolati (taluni di essi sono sta¬ 
ti raggiunti nella serata di 
ieri dalle prime squadre di 
soccorso) e tutte le strade sta¬ 
tali e provinciali interrotte in 
più punti. La situazione è 
particolarmente allarmante e 
Mormanno (dove mancano lu¬ 
ce. acqua e pane, e dove per 
il peso della neve sono crol¬ 
lati alcuni capannoni di un 
pptìficio, e un gruppo di a- 
lutazioni minaccia di cedere), 
e inoltre a Oriolo, Castroreg- 
gio. Montegiordano, S. Loren¬ 
zo Bellizzi e altri centri del¬ 
l’alto Jonio dove è ancora vi¬ 
vissimo il dramma vissuto 
nell’aprile scorso per l’allu¬ 
vione. Il fatto che la situazio¬ 
ne non sia mutata per nulla 
in tutti questi mesi alimenta 
legittime preoccupazioni del¬ 
le popolazioni per quel che 
potrebbe accadere se il mal¬ 
tempo e 11 gelo continuassero. 

In BASILICATA, son bastate 
48 ore di neve per mettere a 
nudo la spaventosa fragilità 
delle attrezzature civili e le 
carenze d’iniziativa pubblica. 
Una settantina di comuni (tra 
cui grossi centri come Melfi, 
Lagonegro, Ferrandina) sono 
isolati; in più di trenta la 
luce manca da due giorni, e 
in molti di questi non è stato 
possibile neppure panificare 
Paralizzato il traffico automo¬ 
bilistico pubblico e privato. 
Bloccate le linee ferroviarie 
da Potenza a Faggio, Taranto 
e Napoli, e alcuni tratti del¬ 
la Calabro-Lucane. 

Il perdurare dell’emergenza 
ha suggerito la sospensione 
delle lezioni In tutte le scuole 
nelle province di Matera e Po¬ 
tenza. Un appello è stato lan¬ 
ciato dalla segreteria regiona¬ 
le del nostro Partito perchè 
ovunque i comunisti si faccian 
promotori della costituzione di 


comitati unitari di soccorso e 
per estendere a tutu 1 comu¬ 
ni delia regione l’esperienza 
delle amministrazioni popola¬ 
ri che hanno dato immediato 
avvio a misure di soccorso ver¬ 
so le popolazioni colpite. Su 
sollecitazione del PCI è stato 
costituito un comitato com¬ 
posto dalla giunta regionale, i 
capigruppo consiliari e il pre¬ 
fetto di Potenza. Esso siede 
in permanenza per coordinare 
i soccorsi alle popolazioni. 

Anche in ABRUZZO si segna¬ 
lano chiusure di scuole e di 
uffici anche per l’impossibi¬ 
lità di assicurare il riscalda¬ 
mento. A Campobasso, dove la 
neve supera il mezzo metro 
di altezza, la Polstrada ha 
sconsigliato l’uso - delle auto 
anche in città perchè spazza¬ 
neve e mezzi di soccorso lavo¬ 
rano al minimo per la mancan¬ 
za dì carburante e in ogni caso 
per rimposslbilità di ottenere 
rifornimenti. La zona più col¬ 
pita della regione è l’alto 
Chietino dove gran parte dei 
centri è Isolata. Interrotte nu¬ 
merose strade (e il traffico 
ferroviario per Roma e Na¬ 
poli da Isemia dove centinaia 
di viaggiatori sono rimasti 
bloccati per un’intera notta¬ 
ta), nella Marsica sono segna¬ 
lati da pastori e contadini 1 
primi branchi famelici di lu¬ 
pi. Situazione particolarmen¬ 
te drammatica nelle zone del 
Pescarese (S. Valentino. Abba- 
teggio. ecc.) dove la notte 
scorsa era stata avvertita una 
lunga ma non dannosa scossa 
di terremoto che pure ha mes¬ 
so in difficoltà migliala di cit¬ 
tadini fuggiti nel panico tra 
la neve alta mezzo metro. 
Nel complesso, sono un’ottan¬ 
tina i comuni abruzzesi isolati. 

Il freddo ha fatto una vitti¬ 
ma in SARDEGNA. Si tratta 
di un uomo di 59 anni. Sal¬ 
vatore Marini di Monti (Sas¬ 
sari) colto da malore duran¬ 
te la notte mentre percorreva 
uno stradale. Lo hanno tro¬ 
vato ieri mattina morto assi¬ 
derato in una cunetta Corrie¬ 
re In difficoltà nel Nuorese do¬ 
ve faticano ad Intervenire an¬ 
che le squadre di soccorso. 
Anche le condizioni del mare 
si sono fatte proibitive. Tra le 
altre navi, è rimasto bloccato 


a Pùrto Torres - il a postale » 
per Civitavecchia. 

Da due giorni infine nevica 
abbondantemente anche in nu¬ 
merose zone della PUGLIA: 
anche li numerosi cornimi iso¬ 
lati, e tra questi alcuni co¬ 
me Pisticci dove a questo tipo 
di disagi si sommano quelli 
della mancanza di pane e pa¬ 
sta e del crollo delle tettoie 
di alcune rimesse 

Ancora più grave la situa¬ 
zione a Bisceglie, dove sette 
abitazioni del centro storico 
sul punto di crollare sono 


state sgomberate in fretta e 
furia. I vigili del fuoco han¬ 
no fatto uscire in alcuni casi 
grinquilini dalle finestre per 
l’impraticabilità delle scale. 

Un grosso tronco di quer¬ 
cia caduto sulla linea ferro¬ 
viaria ha provocato il dera¬ 
gliamento di un treno vicino 
alla stazione di Cassino. Tre 
persone, il conducente e due 
passeggeri del convoglio, so¬ 
no rimaste leggermente feri¬ 
te. L’incidente è avvenuto al¬ 
l’altezza del chilometro 135 
della linea ferroviaria Roma 
Ostiense-Cassino. 


Limiti di velocità e blocco della circolazione 


1.568 non hanno rispettato 
i divieti della domenica 

1.317 automobilisti multati perché circolavano nelle 
24 ore proibite * Perugia la città con meno infrazioni 


Sono stati 1317 gli automo¬ 
bilisti che fra le 24 di sabato 
e le 24 di domenica hanno 
contravvenuto al divieto di 
circolazione, mentre In 251 
non hanno rispettato i limiti 
di velocità. Questi dati non 
comprendono le contravven¬ 
zioni elevate dal vigili sulle 
strade cittadine: le notizie 
relative a queste ultime in¬ 
frazioni non sono infatti an¬ 
cora state raccolte. 

Ecco, nell’ordine, 11 nume¬ 
ro di contravvenzioni eleva¬ 
te nelle sìngole città, per il 
mancato rispetto dei limiti 
di velocità e del divieto di 
circolazione, rispettivamente 
sulle autostrade e sulle stra¬ 
de - ordinarie. Ancona: con¬ 
travvenzioni per limiti di ve¬ 
locità sulle autostrade 0, sulle 
strade ordinarie 0; per divie¬ 
to di circolazione su autostra¬ 
de 0, su strade ordinarie 6; 
Bari: 0-0, 1-35; Bologna: 0-0, 
7-15; Bolzano: 3-5, 2 2; Caglia¬ 
ri: 0-1. 0-15; Catania: 0-3, 2-33; 
Catanzaro: 01& 13-89; Firen¬ 
ze: 1-20. 1-25; Genova: 4-8, 5-9; 
L’Aquila: 0-1, 3-9; Milano: 
33-17, 8-39; Napoli: 4-4, 6-48; 


Padova: 5-22, 3-21; Palermo: 
0-5, 0-27; Perugia: 0-1, 0-1; Po¬ 
tenza: 0-0, 0-2; Roma: 0-4, 
3-36; Torino: 1-22; 0-32; Trie¬ 
ste: R61. 1-13. 

Sulla base di questi dati 
(molti dei quali, soprattutto 
per quanto riguarda il divie¬ 
to di circolazione, sono an¬ 
cora in contestazione, essen¬ 
do In corso l’accertamento 
sulla esistenza o meno dello 
« stato di necessità », Invoca¬ 
to da molti dei contravven¬ 
tori), risulta che la città me¬ 
no «disciplinata» è stata Ca¬ 
tanzaro, dove hanno circola¬ 
to 162 macchine nelle 24 ore 
«proibite» (73 sulle autostra¬ 
de e 89 sulle strade ordina¬ 
rie): ma proprio nel caso di 
Catanzaro, parecchie di tali 
infrazioni sono dovute alle 
condizioni proibitive del tem¬ 
po e delle strade, che hanno 
forzatamente impedito a mol¬ 
ti automobilisti di rientrare 
in tempo; al contrario, la cit¬ 
tà più disciplinata è risulta¬ 
ta Perugia con nessuna in¬ 
frazione sull’autostrada e una 
sola sulle strade ordinarie. 


Si aprono nuovi problemi nell'organizzazione del lavoro 

È scattato ieri 
1 ’ orario unico per 
gli uffici pubblici 

Mancano mense ed asili nido nei ministeri e negli enti parastatali • Dalla ridu¬ 
zione detto straordinario l'esigenza di ristrutturare l'amministrazione pubblica 

Primo giorno con l'orario unico negli uffici pubblici. Gli impiegali i quali, olire II nor¬ 
male lavoro, hanno dovuto effettuare to straordinario, hanno pranzato con un panino, nella 
mezz'ora di intervallo (tra te 14 e le 14,30). « Uno del problemi che si pone con l'appllea- 

zione delle disposizioni governative è quello di istituire, come nelle grandi aziende, la mensa 
~ dicono i sindacati —. Ancora non l’abbiamo tradotto in rivendicazione concreta, tuttavia 
è un obiettivo che diventerà centrale a brevissima scadenza. La novità riguarda soprattutto 


il lavoro straordinario, che 
viene effettuato In modo mas¬ 
siccio negli uffici e costituisce 
molta parte del lavoro nel 
pubblico impiego. Ieri si è 
entrati alle 8 in ufficio; quel¬ 
la parte del personale che se 
l’è cavata con il normale ora¬ 
rlo, è uscita come al solito 
dai ministeri o dagli enti pa¬ 
rastatali alle 14. Gli altri — 
e rappresentano una percen¬ 
tuale molto grande — hanno 
fatto in tempo a scendere al 
bar interno per comperare un 
panino e una bibita; poi alle 
14,30 sono rientrati nelle stan¬ 
ze per uscirne alle 17,30. Fin 
da ieri non si potranno fare 
che tre ore al giorno di 
straordinario per quattro gior¬ 
ni la settimana (deve tassati¬ 
vamente rimanere escluso 11 
sabato). 

In molti enti parastatali ro¬ 
mani, ieri le amministrazioni 
hanno tentato di rivedere l’in¬ 
tero orario di lavoro, antici¬ 
pando l’entrata alle sette del 
mattino (le disposizioni del 
governo proibiscono soltanto 
di superare le 14,30) e cer¬ 
cando di prolungare anche al 
sabato la possibilità del lavo¬ 
ro straordinario. Questi tenta¬ 
tivi sono stati respinti dai sin¬ 
dacati. SI è giunti Ieri matti¬ 
na ad un incontro con 11 mi¬ 
nistero del lavoro nel corso 
del quale sono stati riconfer¬ 
mati l provvedimenti del go¬ 
verno, che debbono venire ap¬ 
plicati in modo rigido, ed è 
stata esclusa qualsiasi possi¬ 
bilità di anticipare l’orario di 
lavoro. 

«In realtà — spiegano 1 
rappresentanti sindacali — in 
molti settori del parastato lo 
straordinario è essenziale per 
far funzionare l’attuale orga¬ 
nizzazione del lavoro. Finora 
venivano effettuate anche cen¬ 
to, centoventi ore lavorative 
la settimana; ora non sarà più 
possibile fame che sessanta, 
al massimo sessanLasci. Ciò 
mette In difficoltà la struttura 
di alcuni servizi ed uffici». 

I sindacati hanno accetta¬ 
to una riduzione dello straor¬ 
dinario; anzi, questa è una 
delle rivendicazioni centrali 
della vertenza per il riassetto. 
Tuttavia deve comportare una 
modifica, una trasformazione 
anche profonda del modo di 
lavorare nella pubblica am¬ 
ministrazione. 

L’orario unico. Inoltre, por¬ 
ta In primo piano un’altra 
questione sociale sulla quale 
già da tempo 1 sindacati ro¬ 
mani degli statali si erano 
impegnati: la istituzione di 
asili nido per le lavoratrici 
le quali non potranno recarsi 
a casa se non la sera. Unico 
asilo nido finora realizzato è 
quello dellTSTAT, però l’Isti¬ 
tuto centrale di statistica ha 
ottenuto l’esonero dalle nuove 
norme, per cui l’orario de¬ 
gli impiegati è rimasto Inva¬ 
riato: dalle 8.30 alle 13,45; 
poi lo straordinario dalle 15.15 
alle 20,30. Ultima novità por¬ 
tata dalla « austerity »: gli uf¬ 
fici freddi. La temperatura 
nelle stanze non potrà Infatti 
superare 1 17. o 18 gradi cen¬ 
tigradi, per risparmiare ga¬ 
solio. 


Torino: 
due orari per 
i dipendenti 
comunali 


TORINO. 3. 

L’amministrazione comuna¬ 
le di Torino ha dato una at¬ 
tuazione a dir poco singolare 
alla disposizione governativa 
sull’orario unico nei pubblici 
uffici. Infatti la giunta, da 
mesi in crisi e dimissionaria, 
ha deciso senza consultare 
nessuno che i dipendenti co¬ 
munali potranno fare due ora¬ 
ri. dalle 8 alle 15 per cinque 
gomi la settimana, oppure 
dalle 8 alle 14 per sei giorni 
la settimana. 


LA DC E L’UNITÀ SINDACALE 


Che il processo di unifica¬ 
zione sindacale abbia incon¬ 
trato e incontri difficoltà se¬ 
ne e spesso non giustificate 
da ragioni obiettive, è cosa 
che preoccupa profondamente 
la massa dei lavoratori: tanto 
più che esistono in proposito 
precisi impegni e scadenze, 
fissati dai congressi delle tre 
confederazioni. E’ evidente che 
i partiti politici, nella loro 
piena e reciproca autonomia 
rispetto alle organizzazioni 
sindacali, non possono guar¬ 
dare indifferenti agli svilup¬ 
pi. positivi o negativi, di un 
processo che tocca cosi da vi¬ 
cino le sorti stesse della de¬ 
mocrazia italiana e il peso 
che i lavoratori debbono a- 
vere nella società nazionale. 

E’ per questo che, in un 
nostro editoriale su TUnltà 
della scorsa settimana, aveva¬ 
mo chiesto che, esistendo già 
una chiara presa di posizio¬ 
ne sulle questioni dell’unità • 


sindacale da parte del PCI e 
del PSl, un’altrettanto chiara 
indicazione giungesse dalla 
socialdemocrazia e soprattut¬ 
to dalla DC; e avevamo rile¬ 
vato con preoccupazione un 
articolo di Bruno Olini sul 
settimanale democristiano La 
Discussione, nel quale ci si 
pronunciava a favore dell’u¬ 
nità d’azione ma contro l’uni¬ 
tà organica del sindacato 
L'attacco all’unità organica 
era esplicito, in quanto si af¬ 
fermava espressamente a l’in¬ 
compatibilità di abitazione 
sotto lo stesso tetto tra ap¬ 
partenenti a diverse ideolo¬ 
gie ». Di fronte a una cosi 
grave, e storicamente assur¬ 
da, dichiarazione, ponevamo 
la domanda: è dunque questo 
l’orientamento della DC di¬ 
nanzi al problema dell’unifi¬ 
cazione sindacale? Se si trat¬ 
ta di un'opinione personale, 
lo si dica; e si faccia final¬ 
mente conoscere qual è il 


parere della segreteria e del¬ 
la Direzione della Democra¬ 
zia cristiana. 

L’organo della DC, Il Popo¬ 
lo, ha risposto con un artico¬ 
lo a firma Paolo Pinna, tan¬ 
to lungo quanto gesuiticamen¬ 
te incomprenstbile. lasciamo 
stare il prevedibile, ma non 
per questo meno inconsisten¬ 
te, tentativo di presentare co¬ 
me volontà d’interferenza po¬ 
litica sull’autonomia del sin¬ 
dacato quello che è invece 
l’incontestabile diritto d’ogni 
partito di pronunciarsi su 
ogni grande problema della 
vita nazionale. Veniamo alla 
sostanza. II Popolo, è vero, di¬ 
ce che lo scritto dell'Olim 
esporrebbe una lesi « cultu¬ 
rale »; ma non si vede che dif¬ 
ferenza faccia, visto che il 
quotidiano ufficiale della DC 
evita poi accuratamente di 
spiegare se quelle tesi contra¬ 
rie all’unità sindacale organi¬ 


ca sono o no condivise dalle 
sfere dirigenti democristiane. 
Era proprio questo il punto 
su cui era iridispensabile un 
chiarimento. 

Tutto quel che fa il Popolo 
è di riprodurrre un brano di 
un discorso di Fanfani. sin¬ 
golarmente oscuro, nel qua¬ 
le comunque st parla d’altro: 
si parla del diritto, che nes¬ 
suno contesta, dei lavoratori 
iscritti alla DC di portare nel 
mondo del lavoro le loro vi- 
. sioni ideali e programmati- 
che. Siamo perciò costretti a 
riproporre Vinterrogativo: se¬ 
greteria e Direzione della DC 
vedono con favore o per lo 
meno sono decise a non osta¬ 
colare l’autonomo sviluppo 
del processo di unificazione 
organica dei sindacati? Speria¬ 
mo di ottenere stavolta una 
risposta degna di questo no¬ 
me. 


Da gennaio a ottobre rispetto al '72 


Petrolio: 7% 
raffinato in 


in piu 
Italia 


Circa un terzo è stato riesportato 


Nel periodo da gennaio ad 
ottobre di quest’anno le raffi¬ 
nerie operanti in Italia hanno 
ricevuto 109,1 milioni di ton¬ 
nellate di petrolio greggio 
contro i 102 milioni di ton¬ 
nellate ricevuti nell’analogo 
periodo del 1972. Vi è stato 
quindi un incremento delle 
forniture del 7 per cento. 

In questi dieci mesi le con¬ 
segne al mercato interno so¬ 
no state di 75,7 milioni di 
tonnellate contro 68.6 milioni 
dell’analogo periodo nel 1972. 
L’incremento è stato dunque 
del 10,3 e rappresenta 11 « con¬ 
sumo apparente » di prodotti 
petroliferi. In conseguenza la 


A causa delle restrizioni 

Gravi danni 
all'attività 
dei ristoranti 

Il danno che i ristoranti Ita¬ 
liani hanno avuto per la limi¬ 
tazione dell'orario di chiusu¬ 
ra e per la proibizione del 
traffico festivo è stato note¬ 
volissimo. Lo ha dichiarato 
il direttore generale della Fe¬ 
derazione dei pubblici eserci¬ 
zi, specificando che la situa¬ 
zione è molto brutta special- 
mente per la miriade dei lo¬ 
cali che si trovano nelle vici¬ 
nanze delle grandi città e 
che per molti ristoranti si 
pone U problema del licen¬ 
ziamento del personale, se 
continuerà a verificarsi la 
«caduta» di clientela. 


quantità esportata è diminui¬ 
ta del 3.1% ma è rimastta al 
livello imponente di 29,3 mi¬ 
lioni di tonnellate. 

A questo andamento dei 
dieci mesi fa riscontro un ca¬ 
lo di attività nel corso del 
mese di ottobre. Le raffinerie 
hanno lavorato oltre un mi¬ 
lione di tonnellate in meno. 
La quantità ricevuta, 11,7 mi¬ 
lioni di tonnellate, è però lar¬ 
gamente superiore alle neces¬ 
sità del mercato interno (del 
30% circa) per cui le difficol¬ 
tà incontrate nei rifornimen¬ 
ti risalgono chiaramente alla 
mancanza di una normativa 
che obblighi le società a rifor¬ 
nire con precedenza il merca¬ 
to interno. Le vendite di olio 
combustibile sono diminuite 
in ottobre del 4,1%, in gran 
parte per la minore richiesta 
del settore riscaldamento, 
sempre più orientato all’uso 
— dove è stata fatta la ca¬ 
nalizzazione — del gas. Le 
vendite di benzina ad otto¬ 
bre, invece, sarebbero aumen¬ 
tate al ritmo elevato del 9,5% 
per l’aumento concomitante 
del parco automobilistico e 
delle cilindrate. 

L’incremento di consumi 
più elevato è stato tuttavia 
registrato per il gasolio (più 
12,1%), sia nel settore riscal¬ 
damento (più 15,9%) che del- 
l’autotrazione (più 6,2%). 
Questi dati confermano che 
la ripresa economica italiana 
«va a petrolio» per la man¬ 
canza di scelte produttive di¬ 
verse sia nell’impiego di fon¬ 
ti di energia alternative che 
nella creazione di \ma rete 
di trasporti pubblici capace 
di fornire un’alternativa va¬ 
lida per estensione e qualità. 


Sul bilancio consolidato del Gruppo 

Una nota dell’IRI 

al nostro giornale 


f. d. g. 


L’Ufficio stampa dell’IRl ci 
prega di pubblicare la se¬ 
guente messa a punto: 

a Nell’edizione dei 28 no¬ 
vembre us. dell'Unità (pag. 
8) è apparso un articolo, sul 
bilancio consolidato dell’IRI 
per il 1972, non esattamente 
impostato. L’articolista pren¬ 
de le mosse da una non per¬ 
tinente interpretazione del bi¬ 
lancio consolidato che — è 
bene ribadirlo — è la sempli¬ 
ce elaborazione di dati di bi¬ 
lancio da tempo approvati 
nelle sedi proprie e avente 
lo scopo di mostrare le fon¬ 
ti da cui il Gruppo attinge le 
proprie risorse nonché il mo¬ 
do con cui sono utilizzate. 

Far discendere da questa 
rappresentazione e dalle per¬ 
centuali d’impegno finanzia¬ 
rio per ciascun settore, un 
qualsivoglia discorso sull’en¬ 
tità e sulle prospettive per 
i vari comparti è, pertanto, 
arbitrario. Alcune esemplifica¬ 
zioni possono dimostrarlo. 
Non è infatti possibile sotto- 
lineare l’insufficienza di inve¬ 
stimenti nell’elettronica (1,2 
per cento) trascurando di 
considerare che l’elettronica 
— diversamente, ad esempio 
dalla siderurgia — è un setto¬ 
re più ad alto impiego di ma¬ 
nodopera che non a elevata 
incidenza di capitale per ad¬ 
detta 

Dal bilancio di esercizio 
deli’IRI del 1972 è del resto 
facile trarre, insieme ad altre 
argomentazioni, alcuni dati si¬ 
gnificativi: sugli investimenti 
effettuati complessivamente 
(1.527 miliardi) e nel Mezzo 
giorno (857 miliardi, con un 
aumento del 30,8% sull’anno 
precedente), sugli investimen¬ 
ti settoriali (quelli manifat¬ 
turieri sono stati localizzati 
per il 75% nel Mezzogiorno), 
sull’occupazione (31 mila ad¬ 
detti In più rispetto al 1971: 
un aumento che si contrap¬ 
pone alla "caduta" nazionale 
di circa il 2%), sull’esporta¬ 
zione (+6,9% sul 1971), sul¬ 
l’istruzione professionale. E* 
altresì agevole valutare — In 
un momento di generale e ma¬ 
nifesta incertezza — la porta¬ 
ta e il significato di quei 9.000 
miliardi di investimenti pro¬ 
grammati per i prossimi anni. 

Assolutamente improponibi¬ 
le, e per noi inaccettabile, è 
la tesi del "trucco contabile” 
nella compilazione del "con¬ 
solidato”, escogitato per ac¬ 
creditare l’Idea di una pre¬ 
sunta prevalenza dell’interes- 
se privato nella conduzione 
Imprenditoriale del Groppo. 
A riguardo di queste affer¬ 
mazioni (smentite, peraltro, 
dalla presenza dell’IRI in po¬ 
siziono di controllo In tutte 
le aziende del Grappo) è be¬ 


ne precisare che: 

1) le risorse dell’IRI sono 
fornite per l’80% dal rispar¬ 
mio monetario sotto forma di 
prestiti: e per il resto, in par¬ 
ti all’incirca uguali, da terzi 
azionisti e dall’IRI. Tutto ciò 
significa solo che la guida del¬ 
l’imponente complesso rap¬ 
presentato dal Gruppo ha me¬ 
ritato fiducia da parte del ri¬ 
sparmiatore al punto che la 
azione pubblica può disporre 
di tale strumento impegnan¬ 
dovi solo l’ll% del capitale 
che esso richiede; 

2) per ciò che riguarda. In 
particolare, i mezzi fomiti 
da terzi, sotto forma di par¬ 
tecipazioni azionarie in azien¬ 
de del Gruppo, si tratta del¬ 
la libera scelta di più di 500 
mila azionisti che attestano 
cosi il loro consenso; 

3) se II Gruppo ha raccolto 
altri 7.000 miliardi, attraverso 
prestiti obbligazionari o mu¬ 
tui in Italia e all’estero, ciò 
dimostra la sua capacità di 
credito. 

Questi 1 fatti e queste le 
fonti di finanziamento. Le de¬ 
duzioni e le interpretazioni 
dell’articolo non sono, perciò, 
rispondenti alla realtà ». 


Abbiamo riportato integral¬ 
mente la nota trasmessaci 
dall’Ufficio stampa dell’IRl e 
le informazioni in essa con¬ 
tenute. Come è evidente, il 
nostro scritto non implicava 
giudizi di scorrettezza ammi¬ 
nistrativa, ma intendeva sot¬ 
toporre a esame critico alcu¬ 
ni aspetti della conduzione 
economica del gruppo. Il bi¬ 
lancio consolidato riflette, sia 
pure entro determinati limiti, 
il diverso grado di impegno 
settoriale di un’azienda com¬ 
plessa come TIRI; e le par¬ 
tecipazioni private influisco¬ 
no inevitabilmente sugli indi¬ 
rizzi del gruppo. Sono que¬ 
stioni importanti, sulle quali 
continueremo a soffermarci . 
in dibattito aperto — quando 
sarà necessario — con i re¬ 
sponsabili deU’IRI e col mini¬ 
stero delle Partecipazioni sta¬ 
tali. 


Il Consiglio Provinciale di 
Matera. ricorrendo il trigesi 
mo della immatura scorri pai 
sa dell’ 

AW 

UGO D'ALESSANDRO 

Consigliere Provincia!* 

rinnova il proprio cordoglio 
per la Sua dipartita ed esprt 
me la propria commossa su 
lidarietà a Uà famiglia. 

Matera, 2 dicembre 
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L’Universale scientifica degli Editori Riuniti 

Scienze nuove 
e nuova scienza 

I primi due titoli della collana: «Suoni e segni» di Kon- 
dratov e «La psicologia e il cosmo» di Lebedev Gagarin 


Che cosa vuol dire « eto¬ 
logia »? Fino a qualche me¬ 
se, anzi qualche settimana 
fa, quasi nessuno lo sapeva: 
coloro che hanno fatto il li¬ 
ceo classico e hanno studia¬ 
to il greco arrivavano tut- 
t’al più a intuire che doveva 
trattarsi di uno « studio dei 
costumi », del « comporta¬ 
mento ». La recente asse¬ 
gnazione di un Premio No¬ 
bel a tre « etologi » ha reso 
il nuovo termine abbastanza 
noto, se non proprio anco¬ 
ra popolare. Si tratta di 
una nuova scienza, che stu¬ 
dia 11 comportamento degli 
esseri viventi. Si è già da 
qualche tempo cominciato 
con la diffusione anche in 
Italia di libri del « Nobel » 
Konrad Lorenz, a saperne 
qualcosa, a scoprire nuovi 
fenomeni, per esempio la 
, « fissazione » (imprinting), 
come punto di riferimento 
obbligato, delle persone o 
anche degli oggetti che ci 
stanno più vicini nei primi 
minuti, ore o giorni di vita 
(Lorenz stesso è riuscito a 
farsi considerare come «ma¬ 
dre » da paperini, e da altri 
piccoli di animale). 

La etologia è una delle 
tante nuove scienze che so¬ 
no nate e si sono sviluppate 
nell’ultimo quarto di secolo. 
Molto spesso, non si è trat¬ 
tato della scoperta di feno¬ 
meni mai prima osservati 
(questo fu il caso, invece, 
della fisica nucleare), bensì 
dello studio da punti di vi¬ 
sta e con metodi nuovi di 
fenomeni già ben noti. Il 
linguaggio, ad esempio, è 
un fatto « naturale », antico 
quanto le più antiche civil¬ 
tà, anzi ancora di più: ep¬ 
pure, la linguistica come 
scienza rigorosa, anzi come 
complesso di scienze (se¬ 
miotica, sintattica, semanti¬ 
ca) è un fatto relativamente 
recente. 

• La rivoluzione nei metodi 
dello studio del « fenomeno 
linguaggio » coinvolge ora 
la cultura di base, la scuola. 
Davvero impressionante —• 
non trovo altro termine — 
il successo del corso di lin¬ 
guistica per insegnanti or¬ 
ganizzato da Tullio De Mau¬ 
ro a Roma, su invito del 
CIDI (Centro di iniziativa 
democratica degli insegnan¬ 
ti). Ormai, gli insegnanti 
più attenti e sensibili com¬ 
prendono che questa nuova 
scienza, la linguistica mo¬ 
derna, è uno strumento in¬ 
dispensabile per il lavoro 
quotidiano. Si può però re¬ 
stare sgomenti, perchè, in 
generale, « nel XX secolo 
gli studiosi sfruttano l’aiuto 
offerto dai numeri e dalle 
. misure esatte », e in parti¬ 
colare la nuova « linguistica 
ricorre sempre più spesso 
alla statistica ed alla teoria 
deirinformazione, al calcolo 
delle probabilità ed alla lo¬ 
gica matematica, alla ciber¬ 
netica e alla semiotica ». 


Le «parole 
difficili » 


Abbiamo citato la frase 
che conclude la breve intro¬ 
duzione del volume del so¬ 
vietico A. Kondratov, Suo¬ 
ni e segni, che gli Editori 
Riuniti hanno pubblicato 
con il numero « uno » nel¬ 
la loro nuova Universale 
scientifica (traduzione, otti¬ 
ma, di Spiros Aronis; Roma, 
1973, pp. 222, L. 1200). Il 
volume comincia con le 
« parole difficili » che ab¬ 
biamo sopra citato, ma dis¬ 
sipa ogni timore del let¬ 
tore di non farcela a capire, 
spiegando i fondamenti e i 
primi risultati delle scienze 
nuove che convergono nella 
linguistica, in modo chiaro 
vivace, disinvolto, spesso an- ! 
che spiritoso, eppure sem¬ 
pre con precisione e rigore. 

Nel primo capitolo, ci so¬ 
no offerti elementi di se¬ 
miotica (scienza dei segni); 
nel secondo, impariamo a 
misurare matematicamente, 
con l’ausilio del calcolo del¬ 
le probabilità, la quantità 
di informazione contenuta, 
per esempio, in una lettera 
dell’alfabeto italiana (teo¬ 
ria deirinformazione, o in¬ 
formatica). Nel terzo capi¬ 
tolo, passiamo alla etnolin¬ 
guistica: « Questo è il nome 
di una nuova disciplina 
scientifica, nata dall’incro¬ 
cio della linguistica, del¬ 
l’etnografia, della storia e 
dello studio delle culture ». 
La lingua ha anche « il mo¬ 
lo di una specie di orologio. 
La velocità con la quale si 
modificano le parole di una 
lingua può essere usata per 
misurare il tempo »: ed ec- 
co un capitolo sulla « glos- 
socronologia » (« l'orologio 

linguistico »). 

* È ancora: an capitolo sul 


problema della « lingua 
universale » («La torre di 
Babele »): un altro su « La 
traduzione automatica », le¬ 
gata allo sviluppo delle cal¬ 
colatrici; l’ultimo capitolo, 
« La linguistica del cosmo », 
affronta il problema della 
comunicazione con esseri in¬ 
telligenti non terrestri. 

11 libro di Kondratov è un 
ottimo rappresentante della 
divulgazione scientifica so¬ 
vietica. Anzi, il termine 
« divulgazione » è da evita¬ 
re; qui si tratta non di 
« volgarizzazione » della cul¬ 
tura, ma di cultura nel sen¬ 
so pieno della parola, resa 
accessibile ai lettori non 
specialisti. « Scienza per tut¬ 
ti », ma scienza. La Univer¬ 
sale Scientifica, nel 1974, 
presenterà parecchi titoli 
tratti dalla collana sovie¬ 
tica « Scienza per tutti », 
delle Edizioni Mir (che col- 
laborano nella nuova im¬ 
presa con i nostri Editori 
Riuniti). Sapremo che cosa 
è un’altra nuova scienza, la 
« bionica », che si occupa 
di fenomeni naturali (volo 
dei pipistrelli o nuoto dei 
delfini) che suggeriscano 
nuove tecniche artificiali 
(radar, sonar); avremo un 
volumetto sulla relatività, 
e un altro sul tema « nu¬ 
mero e pensiero »; avre¬ 
mo due titoli di psicologia, 
uno del sovietico Levi sui 
« misteri del cervello », uno 
del nostro Misiti sulla ip¬ 
nosi. 

La macchina 
e l’uomo 

Alla psicologia, più che 
all’astronautica, va riferito 
il numero « due » della Uni¬ 
versale scientifica, che tro¬ 
viamo già oggi nelle libre¬ 
rie. Il titolo è: La psicologia 
e il cosmo , gli autori sono 
un medico sovietico, V. Le- 
bedev, e l’ormai leggenda¬ 
rio Juri Gagarin, l’ufficiale 
sovietico che il 12 aprile del 
1961 compì il primo volo 
orbitale attorno al globo, e 
che morì sette anni dopo, il 
27 marzo 1968, nel corso del 
collaudo di un aereo speri¬ 
mentale. 

Si tratta di un saggio di 
importanza davvero storica. 
Nelle 200 pagine o poco più 
del volume, troviamo l’ap¬ 
passionante racconto della 
preparazione dei primi 
astronauti, al grande balzo, 
al nuovo progresso della 
« intelligenza laica dell’uo¬ 
mo » (sono parole di Salva¬ 
tore Quasimodo, nella poe¬ 
sia da lui dedicata all’im¬ 
presa di Gagarin). Una for¬ 
te carica umanistica anima 
il saggio di Gagarin e Le- 
bedev, e anche quello di 
Kondratov di cui abbiamo 
sopra parlato. « Alcuni spe¬ 
cialisti della cibernetica so¬ 
no attualmente propensi ad 
ammettere che le possibili¬ 
tà delle macchine elettroni¬ 
che sono illimitate: sembra 
anche che questo ottimismo 
sia ben giustificato. Nondi¬ 
meno, nessuna macchina po¬ 
trà mai sostituire intera¬ 
mente l’uomo, in particola¬ 
re nel campo della crea¬ 
zione ». Così Kondratov. 

E Gagarin e Lebedev ag¬ 
giungono: « L’uomo possie¬ 
de, rispetto agli apparecchi 
automatici » (certo indi¬ 
spensabili in astronautica!) 
« un gran numero di van¬ 
taggi... Solo l’uomo sa dare 
forma astratta alle proprie 
percezioni, generalizzare ed 
elaborare nozioni: tutto ciò 
gli consente di ricostruire 
immagini ed avvenimenti 
del passato ed anche di su¬ 
perare i limiti del presente 
per anticipare gli avveni¬ 
menti, facendo ciò che si 
chiama predizione dell’avve¬ 
nire. Di fronte a un feno¬ 
meno sconosciuto, l’uomo 
può analizzarlo, alla luce 
della propria esperienza, 
dargli una interpretazione 
corretta ed evitare eventua¬ 
li conseguenze indeside¬ 
rate ». 

Nella concezione di Gaga¬ 
rin e Lebedev, il cosmonau¬ 
ta è il nuovo « uomo del Ri- 
nascimento » (Gramsci), un 
uomo completo intellettual¬ 
mente e moralmente. « I co¬ 
smonauti devono studiare 
la matematica e la fisica, 
l’astronomia e la ciberneti¬ 
ca, la radiotecnica e l’clot- 
tronica, la meccanica e la 
metallurgia, la chimica e la 
biologia, la psicologia e la 
fisiologia... il cosmonauta 
deve inoltre dar prova di 
estrema perseveranza e di 
devozione illimitata alla 
causa che si è prefissa ». Si 
tratta di un modello umano 
direttamente opposto a 
quello dello specialista. In 
verità, alla tendenza alla 
specializzazione, c alla chiu¬ 
sura in essa, sempre per¬ 
duranti e minacciose, si va 
opponendo la contraria ten¬ 
denza a una nuova, dialetti¬ 
ca unità della cultura e del 
sapere: una nuova scienza, 
che non è somma, ma or¬ 
ganismo di scienze nuove. 

L. Lombardo-Radica 
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11 grande paese asiatico di fronte alla crisi energetica 

IL FRAGILE EQUILIBRIO DEL GIAPPONE 

La linea degli alti tassi di crescita, seguita sotto la direzione e nell’interesse del grande capitale, e il rapporto di subordinazione 
agli USA sono all’origine della accentuata instabilità dell’economia — La dipendenza della macchina industriale dalle forniture di 
petrolio arabo — Gli erronei presupposti della politica del governo di Tanaka — L’analisi e le proposte del partito comunista 


DI RITORNO DAL 
GIAPPONE, dicembre. 

« L'aspetto più notevole, ca¬ 
ratterizzante la situazione 
economica interna in questo 
periodo, è che vi affiora in su¬ 
perficie la strettola in cui si 
trova la linea fin qui seguita 
dal capitalismo monopolisti- 
co giapponese, e vi si 
manifestano gravi rotture 
in vari campi mentre si 
accentuano le difficoltà che 
ne derivano per la vi¬ 
ta del paese. La politica degli 
alti tassi di crescita, condot¬ 
ta nell’interesse del grande 
capitale, e la cosiddetta "col¬ 
laborazione economica" con 
gli USA — che è in realtà 
un rapporto di subordinazione 
— sono all’origine della ac¬ 
centrata instabilità deila eco¬ 
nomia giapponese. 

« Il sistema basato su una 
politica energetica subordina¬ 
ta agli Stati Uniti, e perciò 
sull’aumento delle importazio¬ 
ni di combustibili al più alto 
saggio del mondo e sulle 
esportazioni di prodotti :na- 
nifatturati, si trova di fron¬ 
te a un limite a causa della 
tendenza che si manifesta nei 
paesi produttori di materie 
prime verso una autonoma 
resistenza allo sperpero del¬ 
le loro risorse, e a causa del¬ 
la tensione determinata sui 
mercati mondiali della 
energia e delle materie 
prime dalla nuova poli¬ 
tica energetica della ammi¬ 
nistrazione Nixon, nonché da¬ 
gli sviluppi della crisi mone¬ 
taria ». 

Questa sintesi dei principa¬ 
li termini di riferimento, da 
cui conviene muovere oggi 
per intendere quello che suc¬ 
cede in Giappone, è presa 
dalla relazione generale al 
12. Congresso del PC giappo¬ 
nese, che si è tenuto a To¬ 
kio dal 12 al 20 novembre, e 
che ha messo in luce la cre¬ 
scente influenza della a- 
zione dei comunisti fra le 
masse lavoratrici e nell’assie- 
rae del paese. Questo secon¬ 
do aspetto è organicamente 
collegato al primo: si guar¬ 
da con maggiore interesse ai 
comunisti, proprio perchè il 
sistema degli zaibatsu — che 
finora sembrava atto ad as¬ 
sicurare un certo tipo di suc¬ 
cesso economico — si trova 
di fronte a difficoltà e con¬ 
traddizioni senza precedenti, 
da cui non si vede facilmen¬ 
te come potrebbe trarsi a 
salvamento senza sacrifici di 
ordine strutturale. 

Se per due decenni una par¬ 
te della stessa classe operaia 
aveva subito rapporti di su¬ 
bordinazione al paternalismo 
padronale, e non era manca¬ 
ta una qualche base di massa 
al regime politico instaura-o 
e mantenuto per conto dei 
monopoli dal partito liberal- 
democratico — che tuttavia 
appariva in grado di assicura¬ 
re alti livelli di occupazione 
e consumi crescenti — ora 
le cose cominciano a cambia¬ 
re, mentre diventa chiaro che 
il paese è stato portato a una 
situazione senza uscite per 
l’attuale sistema di potere, e 
che potrebbe essere paga¬ 
ta pesantemente dai lavora- 



Grattacieli in costruzione a Tokyo 


tori e dal popolo intero. 

Il 22 novembre il ■ governo 
Tanaka ha diffuso una dichia¬ 
razione ufficiale con cui 
ha preso posizione a favo¬ 
re degli Stati arabi, chieden¬ 
do il ritiro delle truppe israe¬ 
liane dai territori arabi occu¬ 
pati nel 1967. Lo ha fatto 
dopo una visita di Kissinger, 
che aveva tentato di preve¬ 
nire un tale passo, ma non 
aveva saputo dare ragioni 
sufficienti. Il Giappone in ogni 
caso ha bisogno di ben altro 
che di assicurazioni generiche 
per tenersi (se cl si passa 
una immagine abusata ma, 
per una volta, pertinente) in 
orbita: in cinque anni, le un 
portazionl di petrolio sono au¬ 
mentate del 70 per cento, e 
questo ha permesso di rad¬ 
doppiare la produzione di au¬ 
tovetture, e più che raddop¬ 
piare le esportazioni nel lo¬ 
ro assieme, in particolare per 
gli apparecchi elettronici e 
per le automobili (tre volte 
tanto). La produttività nel¬ 
l'assieme dell’industria è au¬ 
mentata nello stesso periodo 
di quasi il 30 per cento (• 
del 200 per cento dal i960) 
e mentre da un lato ha co¬ 


stituito una condizione essen¬ 
ziale al mantenimento delia 
competitività delle merci 
giapponesi sui mercati inter¬ 
nazionali a onta della crisi 
monetaria, dall’altro lato è di¬ 
pesa dall’impiego crescente di 
prodotti energetici. 


Il panorama 
internazionale 


Secondo il Nihon Keizai 
Shimbun del 20 • novembre, 
una riduzione di solo il 10 
per cento degli approvvigio¬ 
namenti di petrolio nel primo 
trimestre 1974 sarebbe suffi¬ 
ciente a ridurre di 2.6 punti 
il saggio di incremento del 
prodotto nazionale lordo u^r 
tale anno, che scenderebbe al 
6,8 per cento Se la stessa ri¬ 
duzione delle disponibilità 
energetiche fosse protraila fi¬ 
no all’estate, l’incremento 
produttivo sarebbe solo del- 
i’1,7 per cento. E’ chiaro che 
se la carenza di petrolio fos¬ 
se più accentuata le conse¬ 


guenze potrebbero essere di¬ 
sastrose: l’equilibrio da cui è 
dipesa e dipende la prosperi¬ 
tà giapponese è fragile, e so¬ 
prattutto è di natura dinami¬ 
ca. come lo squalo che non 
può concedersi riposo, e deve 
nuotare continuamente • per 
assimilare l’ossigeno necessa¬ 
rio alla vita. 

Oggi il Giappone gode an¬ 
cora di una quasi-piena occu¬ 
pazione. ma quando non po¬ 
tesse continuare a espandere 
la produzione milioni di par¬ 
sone resterebbero senza lavo¬ 
ro, il saggio di produttività 
scenderebbe, • si ridurreobe 
anche la domanda interna, di¬ 
venterebbe difficile persino 
pagare le importazioni di der¬ 
rate alimentari, dato che il 95 
per cento delle riserve del 
paese è costituito da dollari di 
carta, e solo il 5 per cento 
da oro. 

Tanaka non poteva dunque 
arrendersi alle blandizie di 
Kissinger. sebbene si possa 
pensare che egli stesso e i 
suoi amici nel governo o al 
vertice degli zaibatsu sareb¬ 
bero stati inclini a farlo, e 
trovino sgradevole e preoccu¬ 
pante la situazione che ha 


A Savona la Medaglia d'Oro al valor militare 

Una città partigiana 

Dopo trentanni, il riconoscimento del grande contributo unitario offerto nella guerra di liberazio¬ 
ne - Una tradizione antifascista che si misurò già nei ’27, al processo contro Pertini, Rosselli, Pani 
e gli altri organizzatori dell’espatrio di Turati - La figura di « Gin » Bevilacqua, operaio dell’ILVA 


Dal nostro inviato 

SAVONA dicembre 

Una piccola città lo è an¬ 
che adesso, ma lo era soprat¬ 
tutto allora, nel 1913, quando 
la lotta antifascista cominciò 
a chiedere il più alto prezzo 
di sangue. Aveva appena 46.000 
abitanti la cui vita gravitava 
sul porto e sulle industrie 
installate tra il capoluogo e 
Vado. Una città sostanzial¬ 
mente operaia, quindi, e que¬ 
sta è la premessa di molte 
cose: del perché ora sia stata 
decorata di Medaglia d'Oro 
per il contributo dato alla Re¬ 
sistenza, ma anche dei per¬ 
ché questo riconoscimento sia 
venuto soltanto a distanza di 
trent’anni dai fatti. 

Nulla è casuale, naturalmen¬ 
te; nella relazione alla Com¬ 
missione di 2. grado del mi¬ 
nistero della Difesa che deve 
valutare gli elementi per le 
ricompense al valore militare 
è detto che dopo la Libera¬ 
zione — mentre richieste di 
riconoscimenti venivano avan¬ 
zate in varie regioni — « la 
Liguria fu talmente avara in 
materia che, se si esclude la 
città di Genova, non furono 
inoltrate altre proposte di ri¬ 
compense al Valor Militare 
per la Lotta di Liberazione 
a favore di Comuni e Pro¬ 
vince e nessuna proposta di 
Medaglia d’Oro al Valor Mi¬ 
litare a viventi, ma soltanto 
in casi eccezionali, a Ca¬ 
duti ». 

Si potrebbe spiegare questo 
rifacendosi alia mitologia di 
riservatezza, di ombrosità, di 
chiusura in se stessi della po¬ 
polazione ligure. Ma non 
basta. Questa è la città dove, 
alla notizia del nuovo colpo 
di Stato in Grecia, i por¬ 
tuali, per conto loro, senza in¬ 
tervento né di sindacati né 
di partiti, hanno deciso il 
boicottaggio delle navi gre¬ 
che. L’antifascismo è dunque 
un abito mentale, fa parte 
della personalità popolare. 
Che nella Resistenza questa 
piccola città abbia avuto 500 
caduti partigiani, 249 caduti 


per rappresaglia, 235 depor¬ 
tati, 65 vittime civili — abbia 
pagato, cioè, in rapporto alla 
popolazione, uno dei più alti 
se non il più alto tributo di 
tutte le città capoluogo — è 
quindi quasi scontato, come 
una logica conseguenza di 
lontane premesse. 

L'antifascismo come costu¬ 
me, cioè come fatto naturale 
in questa piccola città nella 
quale Mussolini — che pure 
vi aveva lavorato — non volle 
mai mettere piede dal mo¬ 
mento in cui divenne capo del 
governo e contro la quale, 
anzi, indirizzò una repressione 
particolarmente dura. 

C’è nei «Quaderni Grieco» 
un rapporto del 17 agosto 1928 
nei quale è scritto: «A Sa- 
vona la situazione si è fatta 
difficile per l’arrivo di 30 nuo¬ 
vi agenti. Io stesso domenica 
ho potuto constatare la diffi¬ 
coltà di vivere in quel centro 
ed ho dovuto "alzare i tac¬ 
chi” per via straordinaria. Ho 
dato disposizioni preventive e 
difensive atte a salvaguardare 
da eventuali colpi un centro 
cosi importante». 

I rastrellamenti 
tedeschi 

In realtà di colpi Savona 
ne ebbe parecchi, ma la resi¬ 
stenza al fascismo continuò 
sempre grazie soprattutto al 
mondo operaio che gravitava 
sulITlva, la Servettaz, la Bal- 
bontin, la Scarpa e Magnano, 
la Brown-Boveri e, successi¬ 
vamente, anche ad opera del 
gruppo di intellettuali che fa. 
ceva capo al Liceo classico 
e ad Ennio Curando, profes¬ 
sore di filosofia, fucilato in 
Piemonte durante la Resi¬ 
stenza. r 

Una continuità nella quale 
— appunto durante la Guerra 
di Liberazione — doveva farsi 
luce la più nobile figura della 
Resistenza savonese. Angelo 
Bevilacqua, un operaio del¬ 
l'Uva. Nei suol manuali di 


guerriglia Guevara affermava 
che dopo la trentina gli uo¬ 
mini difficilmente si adattano 
alla guerra partigiana; è vero, 
eppure « Gin » Bevilacqua ave¬ 
va circa cinquanta anni quan¬ 
do prese la via dei monti dove 
divenne il simbolo della Resi¬ 
stenza savonese e dove cadde 
nel novembre del ’44. Fu fu¬ 
cilato sul monte Camulera 
assieme a sette giovani parti¬ 
giani catturati come lui du¬ 
rante i violenti rastrellamenti 
che i tedeschi compirono nella 
Làguria occidentale per impa¬ 
dronirsi di quella che era di¬ 
ventata — dopo lo sbarco al¬ 
leato nella Francia meridio¬ 
nale — una immediata re¬ 
trovia. 

La città aveva cominciato, 
veramente, a collezionare pio- 
cessi col famosissimo « Pro¬ 
cesso di Savona ». Esso ini¬ 
ziò il 9 settembre 1927 ed 
ebbe come imputati « per 
aver ordito e prodotto l’espa¬ 
trio clandestino dell’ex depu¬ 
tato socialista Filippo Turati 
(decaduto a causa dell’aven- 
tinato), elemento sovversivo 
e pericoloso per l’ordine pub¬ 
blico: Carlo Rosselli. Ferruc¬ 
cio Pani, Ettore Albini, as¬ 
sociati ai savonesi Sandro 
Pertini, Lorenzo Da Bove, An¬ 
gelo Ameglio, Giacomo e Italo 
Oxiiia, Giuseppe Boyancé, 
Francesco Spirito »: processo 
che, per le mitissime pene 
inflitte, si risolse in una ma¬ 
nifestazione di antifascismo. 

« Tu avresti dovuto vivere 
l’ultima sera — scrisse poi 
Rosselli ad un amico —; si 
ritirano i giudici, la folla si 
accalca fino aU’inverosìmlle: 
studenti e operai, amici noti 
e ignoti circondano la gabbia. 
Dava proprio l’impressione di 
essere là a giudicare 1 giudi¬ 
catori. Il verdetto viene accol- 
to con un grido unanime di 
gioia e con una grande salva 
di applausi. La gabbia è pre¬ 
sa d’assalto. Dopo un'ora, poi¬ 
ché la folla non si muove, 
raggiungemmo il carcere... i 
carabinieri, togliendoci le ma¬ 
nette. cl stringevano le mani ». 

Quella fu anche l'ultima 


condanna mite. Sedici anni 
dopo, il 27 dicembre 1943, in 
seguito ad un attentato nei 
quale rimase ferito un espo¬ 
nente fascista, un altro tribu¬ 
nale ordinò ia fucilazione per 
rappresaglia di sette persone 
che non arevano nulla a che 
vedere col fatto, non fosse 
altro che perché si trovavano 
già in carcere. 

Le formazioni 
in montagna 

Le fucilazioni per rappre¬ 
saglia stavano diventando una 
consuetudine e inoltre, in 
quei sedici anni, molti altri 
savonesi erano stati proces¬ 
sati e condannati; ma l'accen¬ 
no a quei sette importa per 
un altro aspetto: le vittime 
furono Cristoforo Astengo, 
avvocato; Renato Wuillermin, 
avvocato; Francesco Calcagno, 
contadino; Cario Rebagliati. 
falegname; Arturo Giacosa, 
operaio; Aurelio Bolognesi, sol¬ 
dato; Aniello Bavaresi, soldato. 
I fascisti non se ne rendevano 
conto, ma i sette riproduce¬ 
vano esattamente le forze so¬ 
ciali. le origini stesse della 
Resistenza: operai, contadini, 
intellettuali, soldati. 

Le montagne della Liguria 
sono brulle, prive di coltiva¬ 
zioni: nel ’43 i contadini non 
mangiavano neppure il pane; 
durante due anni gli alleati 
effettuarono in tutto due lan¬ 
ci (e uno era per metà di 
fucili modello 91, che non ser¬ 
vivano a nulla in guerra, me¬ 
no che a nulla nella guerri¬ 
glia) eppure le formazioni riu¬ 
scirono non solo a sopravvive¬ 
re, ma ad operare senza so¬ 
ste anche se, come si è visto, 
pagando un prezzo altissimo, e 
riuscirono a farlo solo per 
quel tessuto di unità che era 
stato intrecciato e che, almeno 
di fronte ai problemi di fondo 
della vita civile della città, 
non si è mai più lacerato. 

Kino Marzullo 


imposto il rifiuto, e un certo 
grado di distacco dagli Siati 
Uniti. Sarebbe sbagliato por¬ 
re la questione in termini di 
a scelta », e porterebbe ad at¬ 
tribuire a Tanaka e ai libe¬ 
ral democratici qualità cne 
molto probabilmente non han¬ 
no. All'opposto, proprio il ca¬ 
rattere di necessità che la 
dipendenza dal petrolio arabo 
ha assunto mette allo sco¬ 
perto — e non solo in Giappo¬ 
ne — i vizi e le debolezze 
di fondo del sistema, e dei 
governo che l’esprime; di una 
linea di sviluppo economico 
tirata dalle esportazioni, e ali¬ 
mentata dalle importazioni di 
materie prime, in un quadro 
internazionale in cui il Giap¬ 
pone (.come in qualche misura 
anche l’Europa occidentale) 
è ben lontano dall’esercitare 
una influenza paragonabile al 
peso economico 

Il discorso non è più solo 
di petrolio, e d'altra parte lo 
stesso problema degli approv¬ 
vigionamenti petroliferi si 
chiarisce, se lo si colloca nel 
contesto a cui appartiene: la 
possibilità tii avere petrolio a 
basso costo — di cui il Giap¬ 
pone come i paesi industriali 
dell’occidente ha largamen¬ 
te profittato — non è stata, 
fra il 1955 e il 1970 un dono 
divino, nè del caso, ma la 
conseguenza di un certo siste¬ 
ma di rapporti delle forze po¬ 
litiche ed economiche su sca¬ 
la mondiale, i cui poli si col¬ 
locano fuori cosi del Giappo¬ 
ne come dell’Europa occiden¬ 
tale. 

Dopo la seconda guerra 
mondiale, diversamente dal¬ 
la situazione « classica » ante¬ 
cedente alla prima, le pre¬ 
minenti posizioni di potenza 
nel mondo sono state e sono 
tuttora sostenute da paesi 
largamente autosufficienti in 
risorse, cosi che i più intensi 
e vitali flussi di scambio so¬ 
no apparsi dissociati dal¬ 
l'esercizio del potere politico 
o della forza militare. La po¬ 
tenza economica degli Stati 
Uniti e i connessi alti livelli 
di produttività soprattutto in 
agricoltura hanno avuto l’ef¬ 
fetto di comprimere i prezzi 
dei beni primari esportati dal 
terzo mondo; e d’altra parte 
lo scarso pesò della domanda 
sovietica sui mercati intema¬ 
zionali non ha consentito di 
bilanciare tale spinta. In que¬ 
sto quadro, le grandi compa¬ 
gnie del cartello petrolifero 
hanno esercitato un controllo 
esclusivo sulla sovrabbondan¬ 
te produzione meriorientale, e 

10 hanno fatto in modo da sco¬ 
raggiare investimenti in fon¬ 
ti alternative, cosi che attual¬ 
mente i giacimenti arabi co¬ 
stituiscono la sola fonte co¬ 
piosa di energia disponibile a 
breve termine per l'intero 
mondo capitalista. 

Questa condizione esclusiva 
— che consente oggi alle com¬ 
pagnie di imporre alti prez¬ 
zi — è la conseguenza dei 
fatto che ì paesi per i quali 

11 petrolio e piu vitale, non 
hanno avuto negli scorsi de¬ 
cenni la forza politica di im¬ 
pedire che essa si instauras¬ 
se: ì governi e i gruppi mo¬ 
nopolistici del Giappone, non 
diversamente da quelli del¬ 
l’Europa occidentale, hanno 
semplicemente profittato del¬ 
l’energia a basso costo, ma¬ 
nifestando gratitudine non ai 
paesi arabi (a cui venivano 
corrisposte retribuzioni decre¬ 
scenti in termini reali) ben¬ 
sì alle compagnie americane. 

Il punto di svolta, a cui si 
è arrivati In modo piuttosto 
rude in questo ultimo anno 
o poco più. è segnato bensì 
dal manifestarsi di una diret¬ 
ta domanda USA sul greg¬ 
gio del Medio Oriente, ma in 
misura forse maggiore dal ri¬ 
torno aggressivo della indu¬ 
stria degli Stati Uniti, sul 
mercati lntemaflonali: dal¬ 
la esigenza che negli Sta¬ 
ti Uniti ha preso forma, di 


ristabilire nuove condizioni di 
competitività per le merci 
americane di fronte a quelle 
giapponesi e dell’Europa oc¬ 
cidentale. Gli approvvigiona¬ 
menti e i prezzi petrolìferi 
hanno cessato di essere sicu¬ 
ri e stabili come erano sem¬ 
brati, non solo perchè i pae¬ 
si arabi hanno assunto un at¬ 
teggiamento più consapevo¬ 
le e militante, ma perchè la 
situazione precedente non è 
più compatibile con le condi¬ 
zioni che sono maturate: gli 
americani non vogliono conti¬ 
nuare a comprare i prodotti 
giapponesi (o europei) ma vo¬ 
gliono vendere i loro e han¬ 
no cominciato a farlo negli ul¬ 
timi mesi. Cosi mentre conti¬ 
nuano a tenere gli arabi sot¬ 
to ia minaccia armata di 
Israele, provocano essi stessi 
o favoriscono, direttamente o 
indirettamente, il rincaro e la 
carenza di petrolio. 

Misure 

indispensabili 

Tanaka cerca di accattivar¬ 
si gli arabi, perchè non può 
fare diversamente; ma pro¬ 
prio perchè è costretto a far¬ 
lo, non può più impedire che 
venga in luce la responsabi¬ 
lità che il suo partito porta 
per la politica cieca condotta 
per tanti anni: cieca perchè 
fondata sul presupposto che 
gli americani e vari altri pae¬ 
si potessero continuare inde¬ 
finitamente a comprare mer¬ 
ci giapponesi, non solo, ma 
potessero essere indefiniti- 
tamente disposti a favorire 
la espansione economica del 
. Giappone garantendogli la 
energia a basso costo sulla 
pelle degli arabi. Cieca, an¬ 
che più perché con un livel¬ 
lo degli investimenti che è il 
più alto del mondo (34,4 per 
cento del reddito nazionale 
nel 1971) non ha nemmeno co¬ 


minciato a rafforzare una 
struttura tanto precaria, in 
vista dei tempi meno propizi, 
che oramai sono più che alle 
porte. 

In questo quadro — a cui si 
riferisce largamente il rap¬ 
porto del CC — il 12. Con¬ 
gresso del Partito Comunista 
del Giappone ha preso un ri¬ 
lievo importante (che ia stam¬ 
pa giapponese non ha tenta¬ 
to di nascondere) come as¬ 
sunzione di compiti nuovi 
e più avanzati nella vita po¬ 
litica del paese, sull’onda dei 
successi già - conseguiti c 
avendo in vista la forma¬ 
zione di un governo di coali¬ 
zione democratica, alterna¬ 
tivo al governo liberal-demo- 
cratico. Il PC propone che ta¬ 
le nuovo governo — a cui do¬ 
vrebbero partecipare i socia¬ 
listi, i socialdemocratici e 11 
Komei-to, formazione politica 
di ispirazione buddhista — 
proceda alla creazione di un 
ente pubblico per l’energia, e 
assicuri il controllo democra¬ 
tico delle banche (attualmen¬ 
te integrate nei gruppi mono¬ 
polistici zaibatsu) come prime 
misure indispensabili per un 
nuovo orientamento degli in¬ 
vestimenti in funzione infra¬ 
strutturale e in vista degli in¬ 
teressi generali. 

Una questione 
aperta 

Può sembrare un obiettivo 
ambizioso se si guarda solo 
ai dati più ovvi, e si consi¬ 
dera per esempio che anche 
dopo il brillante risultato ot¬ 
tenuto alle elezioni dell’anno 
scorso, il PC ha solo 40 seg¬ 
ei alla Dieta (e i socialisu 
118) contro 271 del partito di 
governo. Quest'ultimo ha con¬ 
tinuato a perdere voti e seg¬ 
gi, a partire dai 380 del 196z, 
ma un giornale fra ì più at¬ 
tenti alle cose giapponesi, 
ì’Economist, sosteneva in un 
supplemento speciale deiio 
scorso marzo, che « se i li- 
beraldemocratici si sentisse¬ 
ro davvero minacciati, il la¬ 
to più oscuro della politica 
giapponese potrebbe emerge¬ 
re da dietro l’apparentemente 
convinta conversione alle pro¬ 
cedure democratiche dei 27 
anni seguiti alle prime elezio¬ 
ni del dopoguerra, nell’apri¬ 
le 1946. Vi sono molte cose 
che il partito al potere po¬ 
trebbe essere allora tentato 
di fare in teoria, per sta¬ 
re al governo, in aggiunta al 
presente dispendio di somme 
ignote ma enormi per fare 
eleggere i suoi candidati». 

Naturalmente il ricorso a 
tali mezzi rivela una debo¬ 
lezza che diventa sempre più 
difficile tenere nascosta; ma 
il punto essenziale può essere 
un altro: dieci mesi fa. l'Eco- 
nomist riteneva che il Giappo¬ 
ne potesse ancora per qual¬ 
che tempo fare a meno di 
« una politica estera che sia 
più di una politica di esporta¬ 
zioni». Oggi questa afferma¬ 
zione non è più sostenibile, 
perchè il passo di Tanaka 
verso gli Stati arabi, apre 
proprio la questione di una 
politica estera che i liberal- 
democratici hanno lasciato 
vuota, e sono anche i me¬ 
no preparati a riempire. Essi 
si sono retti per oltre ven¬ 
ti anni sul totale affidamen¬ 
to agli Stati Uniti: ora che 
questo viene meno, si apre 
nella politica giapponese uno 
spazio nuovo. Il PC è stato 
pronto a rendersene consape¬ 
vole, e ad assumersi i com¬ 
piti che ne derivano, sebbe¬ 
ne non manchi di avvertire la 
complessità di una situazione 
che richiede un impegno ri¬ 
soluto anche al livello della 
analisi e della elaborazione 
teorica. 

Francesco Pistoiese 

(Continua) 
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Un romanzo di grande potenza espressiva. La sto¬ 
ria di an tormentoso conflitto tra due modi contrari 
di esistenza. Una immensa e incandescente imma¬ 
gine di completezza, di integrazione, di totale pie¬ 
nezza e presenza vitale. Un grande scrittore epico. 
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pag. 4 / economia e lavoro 


Dopo le insufficienti risposte date dalla direzione 


Oggi I primo sciopero dei 200.000 
lavoratori di tutto il gruppo Fiat 

La fermata avrà la durata di tre ore —. Altre nove ore di astensione programmate entro il 15 dicembre — Inizia 

la lotta all’Indesit — Si prepara nelle fabbriche torinesi una giornata di lotta per il 12 


Il governo deve ora presentarlo in Parlamento 

Pronto il progetto 
per F aumento di 

1 . t 

pensioni e assegni 

Presa di posizione della Federazione unitaria sulla unificazione degli enfi previdenziali 


Gravi piani della « Harry't Moda » 

1200 confezioniste 
leccesi minacciate 
di licenziamento 


LECCE. 3 

Si svolge domani a Roma, 
presso 11 ministero del Lavo¬ 
ro, un nuovo incontro per la 
soluzione della vertenza del¬ 
le manifatture leccesi Harry’s 
Moda. Duemila operaie salen- 
tine — e con loro le forze 
politiche, gli enti locali, l’In¬ 
tera opinione pubblica della 
- città e del suo comprensorio 
— attendono di conoscere 
quale sarà la sorte di quello 
che tuttora costituisce il più 
Importante complesso produt¬ 
tivo della provincia di Lecce. 

Nel corso di ima preceden¬ 
te riunione, sempre a livello 
ministeriale la direzione a- 
ziendale ha presentato u n 
« piano di ristrutturazione » 
e già In quella circostanza i 
sindacati hanno espresso le 
valutazioni negative che riba¬ 
diranno domani. Infatti la 
Harry’s Moda (industria di con¬ 
fezioni a capitale americano 
che lavora per conto terzi) 
con il suo «plano» non ha 
assunto alcun impegno circa 
il mantenimento degli attua¬ 
li livelli di occupazione: al 
contrario prevede che a parti¬ 
re da! primo gennaio 1974, 
non meno di 1.200 operale 
(cioè il sessanta per cento) 
dovranno essere sospese per 
un periodo che si aggirereb¬ 
be Intorno ai due anni. In 
secondo luogo nessun cenno 
si fa aH’applicazione del con¬ 
tratto di lavoro sia per la 
sua parte normativa che per 
quella salariale. A questo pro¬ 


posito va ricordato che an¬ 
cora oggi le operaie perce¬ 
piscono poco più della metà 
del salario contrattuale, e che 
solo la loro azione di que¬ 
sti anni è riuscita ad eleva¬ 
re gradualmente livelli retri¬ 
butivi ancor più scandalosi. 

Vaghe o del tutto Inesi¬ 
stenti, nel « piano » aziendale, 
sono, inoltre, le indicazioni 
su come e su quando potreb¬ 
be essere risolta la crisi pro¬ 
duttiva e di mercato In cui 
la Harry’s Moda si dibatte¬ 
rebbe. Solo un elemento e* 
merge In tutta chiarezza: la 
richiesta di sovvenzione di 
sette miliardi di lire da de¬ 
stinarsi — si dice — all’am¬ 
pliamento del locali, al rin¬ 
novamento tecnologico e alle 
spese derivanti da un nuovo 
tipo di gestione. Cl si trova 
— come si vede — di fron¬ 
te ad una prassi ormai con¬ 
sueta, tipica di un certo « svi¬ 
luppo» industriale realizzato 
in questi anni nel Mezzogior¬ 
no: quello di aziende che pun¬ 
tano tutto sul sottosalario e 
sul basso livello tecnologico, 
che beneficiano di lauti fi¬ 
nanziamenti pubblici (e che 
a tal fine mutano più volte 
denominazione), che pratica¬ 
no una politica di rapina. Al¬ 
lorquando uno di questi ele¬ 
menti viene meno (contro il 
sottosalario una dura batta¬ 
glia è ■ stata condotta dalle 
operaie ancora nel luglio scor¬ 
so) il meccanismo si inceppa 
e i padroni lanciano il ri¬ 
catto: o danaro o si chiude! 


» i 
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onostante le forti pressioni per il fermo 

Autotrasporti 
in funzione 
in molte province 


& 


La serrata degli autotra¬ 
sporti, decisa dalle organizza¬ 
zioni collegate al grande pa¬ 
dronato. nonostante le ripe¬ 
tute assicurazioni fomite dal 
ministero dei Trasporti cir¬ 
ca l’approvazione delle leggi 
riguardanti la categoria (al¬ 
bo, tariffe, ecc.) è riuscita 
solo parzialmente. 

«Secondo le notizie raccol¬ 
te dalla Federazione Italia¬ 
na Trasportatori Artigiani, 
aderente alla CNA — dice una 
nota — circa la partecipazio¬ 
ne degli autotrasportatori al 
fermo nazionale indetto dal¬ 
la FAI, ANITA e SIAP con 
la partecipazione degli spedi¬ 
zionieri e corrieri del setto¬ 
re, risulta che in molte pro- 
vincie italiane il trasporto 
merci su strada — malgra¬ 
do alcuni tentativi di blocco 
stradale per impedire la nor¬ 
male circolazione degli auto¬ 
carri — il traffico si è svol¬ 
to regolarmente. 

A Savona i dirigenti locali 
informano che le macchine 
partite sono regolarmente ar¬ 
rivate a destinazione come pu¬ 
re nelle altre province della 
Liguria. A Ravenna dopo una 
riunione unitaria degli auto¬ 
trasportatori è stato deciso 
alla unanimità di riprendere 
il lavoro da stasera. A Pe¬ 
saro nel corso di due assem¬ 
blee cui hanno partecipato 
anche dirigenti della Confede¬ 
razione generale dell’artigia¬ 
na to è stato deciso di effettua¬ 
re tutti i servizi, cosi come 
si è puntualmente verificato. 
In Emilia, tranne alcune pro- 
vincie, il trasporto si è svol¬ 
to con regolarità. In tutta 
. Italia i trasportatori locali 
non hanno preso parte al fer¬ 
mo e lo stesso dicasi per i 
servizi di rifornimento al mer¬ 
cati del latte, degli ortofrutti¬ 
coli, degli alimentari, eoe. 

In diverse provinole viene 
. segnalata la decisione di ri¬ 
prendere il lavoro da oggi « 
dicembre anche perchè gli im¬ 
pegni presi dalla X Commis¬ 
sione (trasporti) della Came- 
' ra vengono mantenuti In quan- 
, to la stessa sta alacremente 
lavorando per completare i 
' testi definitivi dei provvedi¬ 
menti legislativi. Nel frattem- 
. po sulle autostrade il riforni¬ 
mento del gasolio viene assi- 
. curato così come era stato 
garantito dagli organi respon- 
' sabili ai dirigenti della FITA. 

«La FITA rivolge ancora un 
appello a tutti gli autotraspor¬ 
tatori affinchè siano evitate 
posizioni di rottura tra la ca¬ 
tegoria e invita, nell’interesse 
' della categoria stessa, a svol- 

* gere il normale lavoro assi¬ 
curando gli autotrasportatorl 

' che l’azione sindacale provin¬ 
ciale, regionale e nazionale 
sarà ulteriormente sviluppata 
qualora gli impegni assunti 
dal sottosegretario ai traspor- 

• U Cengarle anche a nome 
della X Commissione della 
Càmera fossero disattesi ». 

«In questo momento diffl- 
■ elle dell’amo mia italia n a — 


2 ore 


afferma a sua volta la Lega 
delle cooperative — di fron¬ 
te alle misure governative che 
non affrontano ! reali proble¬ 
mi del trasporto, ma ne ag¬ 
gravano, con gli aumenti del 
carburante, il disagio e la cri¬ 
si, la Lega nazionale delle 
cooperative e mutue esprime 
la sua adesione e il sostegno 
alla iniziativa della FITA-CNA 
per un reale rinnovamento 
delle strutture e dei servizi 
del trasporto pubblico urbano 
ed extra urbano, e del tra¬ 
sporto delle merci». La Lega 
Inoltre, «considera non corri¬ 
spondente nè agli interessi del 
paese, nè In particolare, a 
quelli della categoria dei pic¬ 
coli c medi trasportatori la 
posizione di serrata assunta 
dalla Associazione degli in¬ 
dustriali (FAI e ANITA) e 
invita, pertanto, gli autotra¬ 
sportatori a un impegno di 
lotta per conseguire: la par¬ 
tecipazione delle categorie In¬ 
teressate al controllo e alla 
formazione dei prezzi del car¬ 
burante: 11 rifornimento del 
carburante e la stipulazione 
di convenzioni per il conte¬ 
nimento del costi: l’approva¬ 
zione del disegno di legge con¬ 
cernente l’istituzione dell’al¬ 
bo nazionale del trasportato- 
ri; norme sulla concessione 
delle autonomie e licenze». 

A Roma l’agitazione nell’au¬ 
totrasporto merci ha avuto 
uno scarso seguito tra gli au¬ 
totrasportatori artigiani, i qua¬ 
li hanno dato vita, ad una 
affollata assemblea sul Rac¬ 
cordo anulare. E* stata con¬ 
dannata la posizione delle or¬ 
ganizzazioni di ispirazione con¬ 
findustriale che hanno dichia¬ 
rato l’astensione di tre giorni 
e hanno chiesto al governo la 
garanzia nel rifornimento di 
gasolio, la revisione delle tarif¬ 
fe di assicurazione, la possibi¬ 
lità di poter transitare nei 
giorni festivi. 


l'Italsider 
« isolato » 


TARANTO, 3. 

La strada statale n. 7 Ap- 
pia — che congiunge Taran¬ 
to con l’Italsider e quindi con 
alcuni comuni della provin¬ 
cia — è rimasta bloccata og¬ 
gi pomeriggio per due ore: 
dalle 14 alle 16. Il blocco 
stradale è stato attuato con 
alcune auto dai padroni delle 
aziende di autotrasporto che 
hanno dichiarato la serrata. 

Gravissimi l danni e 1 disa¬ 
gi causati: circa 10 mila la¬ 
voratori del Quarto centro si¬ 
derurgico che uscivano alla 
fine del primo turno o che 
entravano per 11 secondo tur¬ 
no, sono stati bloccati nelle 
auto e nei pullman di città 
o In quelli che provenivano 
dalla provincia o erano diret¬ 
ti nella sona orientale 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 3 

Due Importanti Impegni di 
lotta attendono nei prossimi 
giorni i lavoratori torinesi. Sul 
fronte delle vertenze aziendali 
e di gruppo, effettuano doma¬ 
ni il primo sciopero di tre 
ore (al quale faranno seguito 
fermate articolate per altre 
nove ore fino al 15 dicembre) 

1 lavoratori di tutte le fabbri¬ 
che FIAT e Lancia, assieme 
ai compagni degli stabilimenti 
FIAT, Autobianchi e OM delle 
altre regioni italiane; semore 
domani aprono la lotta per 
la piattaforma aziendale con 
un’ora di fermata i seimila la¬ 
voratori degli stabilimenti In- 
deslt di Orbassano e None 
in provincia di Torino, con¬ 
temporaneamente ai duemila 
operai Indesit del Casertano. 
Frattanto in decine di altro 
fabbriche del Torinese prose, 
guono le azioni di lotta per 
vertenze integrative. 

Il secondo importante ap¬ 
puntamento riguarda tutti ' 
lavoratori di Torino e provin¬ 
cia ed è per mercoledì 12 di¬ 
cembre, data per la quale 
la Federazione CGILCISL- 
UIL ha proclamato uno scio¬ 
pero provinciale (i cui tempi 
e modalità saranno definiti 
nei prossimi giorni), che do¬ 
vrà essere un momento uni¬ 
ficante di tutte le lotte aper¬ 
te sugli obiettivi generali del 
movimento sindacale (agricol¬ 
tura, Mezzogiorno, prezzi, in- 
vestimenti), sulle riforme so¬ 
ciali (trasporti, casa, cen»H 
di vendita controllati, scuola, 
sanità), sui temi qualificanti 
delle lotte contrattuali e di 
fabbrica (modifica dell’orga- 
nizzazione del lavoro, miglio¬ 
ramento del potere d’acqu 1 - 
sto dei salari). 

Questi due momenti di lot¬ 
ta, a livello di azienda e a li¬ 
vello più generale, sono stret¬ 
tamente collegati non solo per 
la sostanziale identità deg.M 
obiettivi di lotta, ma per ìa 
situazione oggettiva in cui ver¬ 
sa il Paese. I duecentomila la¬ 
voratori della FIAT, della Lan¬ 
cia, dell’Autobianchi e del- 
l’OM sono chiamati domani 
al primo sciopero di tre ore 
con assemblea proclamato in 
tutto il complesso (che a Mi- 
rafiorl, a Rivolta e nella mag¬ 
gior parte delle fabbriche to¬ 
rinesi si svolgerà dalle &20 
alle 11,20 nel primo turno e 
normale, dalle 15.50 alle 18.00 
nei secondo turno e dall'una 
alle 4 nel turno di notte) scio¬ 
pero che coincide con la crisi 
dell'energia, il ricatto dei gran¬ 
di petrolieri che sta facendo 
mancare 11 combustibile per 
riscaldamento a oltre 100 000 
famiglie torinesi e in numero¬ 
se aziende, le sbagliate e an¬ 
tipopolari misure del gover¬ 
no per far fronte all’emer¬ 
genza. 

La FIAT, ha colto al volo 
l’occasione, scatenando in fab¬ 
brica e nell’intera città (la cui 
economia è tutta condiziona¬ 
ta dalle scelte del monopo¬ 
lio) una campagna ri rat taro¬ 
ria e intimidatoria, diffonden¬ 
do voci di chiusura delle fan 
bri che e di messa in casra 
intevrazione di migliaia di 
operai 

Nel respingere questa ma¬ 
novra, la FLM ha già mes*i 
in chiaro su un volantino che 
in caso di cassa integrazione 
la FIAT dovrà pagare le ne¬ 
cessarie integrazioni per ga¬ 
rantire il 100% del salarlo a 
tutti I lavoratori. Ma non o 
questo il solo argomento con¬ 
tro 1 ricatti della FIAT. Nello 
decine e decine di assemblee 
che si sono svolte In questi 
giorni, nelle riunioni volanti 
con 1 lavoratori, una parte dei 
quali inevitabilmente sono ri¬ 
masti disorientati dalie nravi 
minacce padronali. 1 delegati 
e i sindacalisti hanno sfega¬ 
to che la FIAT non è sull’or¬ 
lo del fallimento, anzi ha buo¬ 
ne prospettive proprio In que¬ 
sto periodo difficile per la 
vendita di auto di pii mia e 
media cilindrata (cioè la mag¬ 
gior parte della sua produ¬ 
zione) e sta usando l’attuale 
situazione e le minacce di 
cassa integrazione anche co¬ 
me arma di ricatto nei con¬ 
fronti del governo, per otte¬ 
nere certe contropartite come 
ad esempio l'autorizzazione 
ad aumentare 1 prezzi dei 
suoi listini. 

Ma I discorsi allarmistici 
della FIAT sono oggi 11 peg¬ 
giore degli imbrogli soprat¬ 
tutto per un altro motivo. He 
oggi l'economia italiana si tro 
va In una situazione di incer¬ 
tezza. ne è In larga parte re 
spensabile 11 maggiore grup¬ 
po Industriale del Paese che 
ha sempre imposto 11 tipo di 
.•ivi'uopo (automobili, auto¬ 
strade. ecc.) che le faceva più 
comodo, nella logica del mas¬ 
simo profitto Non da oggi, 
ma già da molto tempo. 1 
partiti di sinistra e le orga¬ 
nizzazioni sindacali sostengo¬ 
no che si deve cambiare mo¬ 
dello di sviluppo economico 
e sociale, che la grande forza 
produttiva delia FIAT deve 
essere utilizzata ad esemplo 
nei campo dei trasporti pub¬ 
blici collettivi, del nuovi set¬ 
tori Industriali in via di svi¬ 
luppo. del servizi ausiliari per 
l’agricoltura, del servizi so¬ 
ciali di una nuova struttura 
della produzione di energia. 

Qua] è, oggi, la risposta del¬ 
la FIAT? E* quella che ha da¬ 
to nella prima fase di trat¬ 
tative per la piattaforma ri- 
vendicativa. Negativa e In¬ 
sufficiente sugli investimenti 
nel Mezzogiorno. Insufficien¬ 
te per ciò che riguarda la 
diversificazione delle produ¬ 
zioni. Un rifiuto netto al con¬ 
tribuire ai servizi sociali ' 

Michele Cotte 



In grave crisi il settore della floricoltura 


Una folta delegazione di floricoltori della To¬ 
scana e del Lazio, di cui facevano parte sln- 
deci, asisetsori, dirigenti di cooperetlve flo¬ 
ricole, si i incontrata con il sottosegretario 
all'Industria, sen. Averardi. 

La delegazione, accompagnata dall’on. Vil¬ 
lani, da Romani direttore del Consorzio nazio¬ 
nale floricoltori e da Gressi del CENFAC, 
ha posto, con l’urgenza e la drammaticità che 
il caso richiede, i problemi del rifornimento 
del gasolio per il riscaldamento delie serre 
e del prezzo. 

La mancanza di gasolio e quindi l'impos¬ 


sibilità di riscaldare le serre ha già creato 
danni. Le zone più colpite rappresentano la 
maggioranza delle floricoltura italiana, con ol¬ 
tre 7.800 serre nel Lazio, in Toscana e in 
Liguria. Nella Versilia un gruppo di 12 flori¬ 
coltori della bonifica hanno avuto oltre 20 
milioni di valore perso (senza parlare dal 
mancato guadagno), Il Sindaco di Neml ha 
indicato in olire 500 milioni i danni alle 
colture nel suo paese. Nella Lucchesia, ad 
Altopascio e Valdlnlevole, al è aggiunta la 
neve che oltre a distruggere le colture ha 
danneggiato anche le serre. 


Il sottosegretario, rilevando la gravità del¬ 
la situazione, ha annunciato che da dicem¬ 
bre funzionerà il piano di distribuzione sulla 
base di contingenti che assegneranno i'80% 
dai consumi base *72 e che per l'agricoltura 
il contingente sarà del 100%. Si è impe¬ 
gnato a interessare subito le Prefetture le 
Camere di Commercio e gli Assessorati Re- 
gionali all'Industria affinché compiano tutti 
gli atti necessari per il rifornimento del ga- 
solio ai aerricoltori e ad interessare il Mini- 
stro dell’Agricoltura. 


Il 13° Congresso della FIDAE-CGIL iniziato con la relazione di Invernizzi 

Gli elettrici aprono la vertenza 

per una nuova politica energetica 

Una strategia ispirala ai grandi obiettivi delia «proposta politica » della CGIL - Severo giudizio sulle recenti mi¬ 
sure restrittive del governo • la piattaforma rivendicativa verso l’EHEL • Il saluto di una delegazione cilena 


Indagine 
sul settore 
bieticolo 

La commissione Industria 
del Senato ha deciso di av¬ 
viare una rapida indagine 
conoscitiva per l'intero set¬ 
tore bieticolo-saccarifero. 

La decisione si ricava da 
una lettera che il presiden¬ 
te della commissione, sena¬ 
tore Giuseppe Tortora (PSI) 
ha inviato al ministro del- 
l'Industria, chiedendogli di 
« non concedere il trasfe¬ 
rimento del contingente as¬ 
segnato allo zuccherificio di 
Codigoro ad altro zuccheri¬ 
ficio e invitando i'Erldania 
Zuccheri a soprassedere al¬ 
la chiusura dello stabili¬ 
mento >. 

Il parere della commis¬ 
sione — scrive ancora Tor¬ 
tora — è che « la forte con¬ 
trazione della produzione di 
zucchero che si è avuta in 
questi anni ed i pericoli di 
un'ulteriore caduta nell' an¬ 
no prossimo non consentano 
la chiusura di nessun altro 
impianto saccarifero, fiinchè 
da parte dei ministri com¬ 
petenti e delle regioni inte¬ 
ressate non si sia appre¬ 
stato un preciso piano per 
lo sviluppo del settore », per 
cui è indispensabile un'in¬ 
dagine conoscitiva. 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 3 
Con un’ampia relazione di 
Valentino Invernizzi segreta¬ 
rio generale della organizza¬ 
zione. al cui centro sono sta¬ 
ti posti 1 complessi proble¬ 
mi derivanti dalla crisi ener¬ 
getica e dalle recenti misure 
restrittive prese dal gover¬ 
no, si è aperto questo pome¬ 
riggio a Viareggio II 13. con¬ 
gresso nazionale dei lavora¬ 
tori elettrici aderenti alla 
FIDAE-CGIL. Seguono i la¬ 
vori 700 delegati e invitati tra 
cui 1 segretari generali della 
FLAEI-CISL Sironi (che ha 
portato un breve saluto pri¬ 
ma della relazione), e della 
UILSP-UIL Scarpellini. 

Per la CGIL seguono 1 la¬ 
vori 1 segretari confederali 
Scheda e Marianetti. E’ pre¬ 
sente anche una delegazione 
degli elettrici francesi ade¬ 
rente alla CGT e guidata dal 
segretario generale Pierre Del 
Blanque. 

Un caloroso prolungato ap¬ 
plauso ha accolto la delega¬ 
zione cilena di Unità popo¬ 
lare composta dai compagni 
Ramirez, Gonzales e Soran- 
ser che ha portato una toc¬ 
cante testimonianza della 
dura lotta dei lavoratori cile¬ 
ni contro la tirannide fasci¬ 
sta e per la libertà. 

Invernizzi ha dedicato la 
prima parte della sua rela¬ 
zione alla situazione poli¬ 
tica, economica e sinda¬ 
cale del nostro paese e 
a quella internazionale, al 


ruolo del sindacati in Euro¬ 
pa, negli organi della CEE, 
nella lotta contro gli effetti 
sulla condizione operaia del¬ 
ia crescente espansione delle 
società multinazionali, che 
producono — ha detto — una 
« accelerazione del processo 
Inflazionistico ed erodono il 
potere d’acquisto del salari 
delle grandi masse lavoratri¬ 
ci ». 

Ha quindi sottolineato la 
esigenza di mettere a punto 
da parte dell’intero movimen¬ 
to sindacale una nuova po¬ 
litica energetica per l’Euro¬ 
pa che si contrapponga ai di¬ 
segni delle multinazionali a- 
merlcane ed europee e, in 
questo quadro, di giungere 
ad un effettivo coordinamen¬ 
to delle politiche rivendica¬ 
tive, terreno 6Ul quale la FI- 
DAE sì muove da tempo. 

Invernizzi si è poi richia¬ 
mato alla proposta delle Con¬ 
federazioni sindacali per un 
diverso meccanismo di svi¬ 
luppo economico fondato sul¬ 
l’occupazione, il Mezzogiorno, 
l’agricoltura e le riforme e 
capace di dare risposta alle 
esigenze che emergono dalle 
masse e dal paese A questa 
battaglia gli elettrici possono 
dare un contributo specifico, 
incentrato sugli obiettivi di 
una diversa politica e strut¬ 
tura del settore elettrico, nel 
quadro di una nuova politi¬ 
ca dell’energia. 

Proprio su questi temi, che 
1 recenti avvenimenti hanno 
portato con drammatica ur¬ 
genza all’attenzione di tutto 


A FIRENZE PER IL CONTRATTO 


Giovedì manifestano i vetrai 

Già effettuate cento ore di sciopero per ogni lavora¬ 
tore — Grave atteggiamento assunto dagli industriali 


Giovedì 6 dicembre con¬ 
fluiranno a Firenze migliaia 
e migliaia di lavoratori del 
vetro da tutta l’Italia per 
manifestare la loro ferma e 
decisa volontà tendente a 
conquistare un rinnovo con¬ 
trattuale che corrisponda non 
solo alla soluzione di alcuni 
problemi di fondo riguardan¬ 
ti 11 rapporto e l’organizza¬ 
zione del lavoro ma che con¬ 
tribuisca anche alia soluzione 
di alcuni problemi a livello 
di società. 

A tre mesi esatti dall’inizio 
della trattativa, dopo 100 e 
più ore di sciopero pro-capi- 
te, dopo avere dato vita a nu¬ 
merose ed imponenti manife¬ 
stazioni provinciali e regio¬ 
nali, i 65.000 lavoratori deUe 
prime e seconde lavorazioni 
del vetro converranno a Fi¬ 
renze con una carica di forza 
unitaria e di combattività 
che è esemplare. 

L'atteggiamento di intran¬ 
sigenza assunto dall'Asso ve¬ 
tro, dalla Asso gomma e dal¬ 
l’Asso plastica — afferma la 
Federazione unitaria dei chi¬ 


mici — ha una matrice co¬ 
mune e scaturisce chiara¬ 
mente dalle posizioni di resi¬ 
stenza che la Confindustrìa 
ha assunto, non solo di fronte 
ai rinnovi contrattuali in at¬ 
to ma soprattutto di fronte 
al movimento più in generale 
circa i problemi dell’organiz¬ 
zazione del lavoro, per man¬ 
tenere alla forza lavoro quel¬ 
la flessibilità che gli possa 
consentire sul piano azienda¬ 
le — attraverso gli straor¬ 
dinari, l'intensificazione dei 
ritmi e la riduzione degli or¬ 
ganici — quel recuperi, sui 
costi del lavoro, che gli assi¬ 
curano più elevati profitti. 

I lavoratori vogliono orari 
certi, turni meno gravosi, rit¬ 
mi e organici contrattati. Vo¬ 
gliono una condizione nella 
fabbrica e nella società di¬ 
versa da quella attualmente 
presente. Vogliono una orga¬ 
nizzazione del lavoro più u- 
mana e che sla il frutto di 
un confronto e di una tratta¬ 
tiva in cui siano presenti le 
varie componenti e dove la 
componente lavoro sia tenu¬ 
ta in primo piano. 


Convegno dei 
delegati 
delia gomma 
e plastica 

Mercoledì 5 dicembre avrà 
luogo a Firenze (presso la sa¬ 
la Flog) il convegno naziona¬ 
le dei delegati delle aziende 
della gomma e della plastica, 
in lotta da due mesi per il 
rinnovo del contratto colletti¬ 
vo nazionale di lavoro. Il con¬ 
vegno, a cui si prevede la 
partecipazione di circa cinque¬ 
cento delegati in rappresen¬ 
tanza di 220.000 lavoratori, ha 
il compito di operare un pri¬ 
mo approfondito bilancio del¬ 
l'azione di lotta fino ad oggi 
condotta con le 50 ore circa 
di sciopero articolato e le tre 
grandi manifestazioni regiona¬ 
li di Torino Napoli e Milano 


il paese, Invernizzi si è par¬ 
ticolarmente soffermato, sot¬ 
tolineando la grave assenza 
di una politica energetica Ita¬ 
liana, autonoma dagli esosi 
interessi dei grandi gruppi 
monopolistici In tale ambito 
vengono criticate le recenti 
misure di austerità prese dal 
governo le quali, proprio per¬ 
ché non inserite in un qua¬ 
dro complessivo di scelte nuo¬ 
ve di politica economica, as¬ 
sumono solo un carattere re¬ 
strittivo e quasi punitivo de¬ 
terminando conseguenze ne 
gative sullo sviluppo econo¬ 
mico generale del paese e, in 
primo luogo, su quello che è 
un punto fondamentale della 
politica sindacale: il Mezzo¬ 
giorno e la tutela e lo svi¬ 
luppo dell’occupazione. 

Le carenze di energia elet¬ 
trica. che si registrano con¬ 
temporaneamente a quelle 
petrolifere, sono — ha det¬ 
to Invernizzi — una crisi le 
cui responsabilità vanno at¬ 
tribuite all'Enel e ai gover¬ 
ni sin qui succedutisi che, con 
la mancanza di una politica 
valida in materia di ricerca 
nucleare, di finanziamenti e 
di investimenti e con una 
programmazione poco atten¬ 
dibile, non hanno consentito 
all’ente di assolvere pienamen - 
te ai compiti di sostegno del¬ 
lo sviluppo economico del 
paese affidatogli dal parla¬ 
mento con la nazionalizza¬ 
zione. 

In realtà l’Enel, non sti¬ 
molato dagli organi di go¬ 
verno, si è adagiato su una 
linea di sviluppo analoga a 
quella tradizionalmente soste¬ 
nuta dagli ex monopoli elet¬ 
trici. Si pone quindi l’esigen¬ 
za, ha sottolineato ancora In¬ 
verni zzi, di un’organica ri¬ 
strutturazione del settore e- 
lettrico fondata su un nuovo 
assetto idrogeologico, sullo 
approvvigionamento idrico e 
sulla produzione di energia 
elettrica: sulla trasformazio¬ 
ne dell’agricoltura e l’elettri¬ 
ficazione rurale, sui piani di 
settore e di zona in agricol¬ 
tura e in industria, attraver¬ 
so l’attuazione dei program¬ 
mi regionali di sviluppo. Su 
questi obiettivi s’innestano 1 
contenuti innovatori acquisi¬ 
ti con la recente battaglia 
contrattuale e che intendia¬ 
mo porre còme rivendicazio¬ 
ni al centro della vertenza 
con l'Enel che ci apprestia¬ 
mo ad aprire su tutti gli a- 
spetti della politica energe¬ 
tica: dal decentramento del¬ 
l’Enel (superamento della 
struttura compartimentale), 
alla modifica dell’organizza¬ 
zione del lavoro, alle 25.000 
assunzioni richieste, alla bat¬ 
taglia contro gli straordinari 
e gli appalti. 

Qui — ha detto Inverniz¬ 
zi — il sindacato deve sape¬ 
re bene operare» attraverso 
la sua nuova struttura unita¬ 
ria di base che va rafforza¬ 
ta. perché le conquiste con¬ 
trattuali siano pienamente 
gestite dai lavoratori, colle- 
gandole strettamente agli o- 
biettivi più generali del mo¬ 
vimento per l’occupazione, 
il Mezzogiorno, le riforme 


Il ministero del lavoro ha 
Informato ieri che il disegno 
di legge per l’aumento delle 
pensioni, degli assegni fami¬ 
liari e della Indennità di di¬ 
soccupazione è stato « tra¬ 
smesso agli altri ministeri 
competenti ». Il progetto « è 
molto articolato e complesso 
perché oltre agli aumenti con¬ 
cordati prevede una serie di 
provvedimenti tesi a raziona¬ 
lizzare e semplificare 11 si¬ 
stema contributivo e alcuni 
fondamentali criteri di gestio¬ 
ne delle attività previdenzia¬ 
li ». Spetta ora al Consiglio 
dei ministri approvarlo e ri¬ 
metterlo al Parlamento. 

Sulla unificazione della or¬ 
ganizzazione previdenziale ha 
preso posizione nuovamente 
la federazione CGIL, CISL e 
UIL dopo un incontro con i 
sindacati del personale del 
Servizio contributi agricoli 
unificati (SCAU). Essa chiede 
che lo SCAU venga assorbi¬ 
to nell’INPS « nell’ambito del¬ 
la riscossione unificata del 
contributi assicurativi e pre¬ 
videnziali ». Attualmente 1 
contributi del padronato agra¬ 
rio e delle imprese coltiva¬ 
trici riscossi tramite lo SCAU 
ammontano ad appena 92 mi¬ 
liardi, vale a dire appena al 
5% delle prestazioni previden¬ 
ziali del settore e a una quo¬ 
ta anche minore del reddito 
di lavoro dell’agricoltura. Il 
95% della previdenza agricola 
è finanziato attraverso il bi¬ 
lancio statale o i contributi 
di altre categorie e questo 
fatto contribuisce a deprime¬ 
re 11 livello del pagamenti 
per la totalità dei lavoratori. 

E’ una situazione che la 
unificazione deve contribuire 
a modificare. Per le impre¬ 
se coltivatrici, infatti, la crea¬ 
zione di fondi assicurativi de¬ 
ve essere vista nel quadro 
dell’intervento pubblico diret¬ 
to a garantire la remunera¬ 
zione del lavoro. Per le im¬ 
prese capitalistiche, le quali 
impiegano i lavoratori in base 
ai profitti che realizzano, lo 
, « sconto » concesso dal gover¬ 
no è Inammissibile in quanto 
rappresenta nient’altro che 
una riduzione dì reddito per 
la classe lavoratrice. 

Il riassetto della organizza 
zlone previdenziale in base al¬ 
la unificazione contributiva è 
quindi parte essenziale di una 
riforma previdenziale che ag¬ 
ganci tutti I trattamenti al¬ 
l’incremento annuale del sa¬ 
lari. Questa riforma non pas¬ 
sa per il bilancio statale, nel 
le sue componenti essenziali, 
ma attraverso la eliminazio¬ 
ne delle evasioni contributi¬ 
ve. Riguardo alla incorpora¬ 
zione dello SCAU nell’INPS 
la Federazione unitaria sotto- 
linea l’esigenza di «un con¬ 
trollo democratico sul funzio¬ 
namento dell’ente da parte 
del lavoratori interessati » al¬ 
l’accertamento e riscossione 
dei contributi. Rileva inoltre 
che la unificazione «si qua¬ 
lifica anche sotto il profilo 
della riduzione della spesa 
pubblica» corrispondente al 
costo di amministrazione. 

L’unificazione della riscos¬ 
sione dei contributi dovreb¬ 
be avvenire, contemporanea¬ 
mente, anche per 1TNAIL e 
l’INAM. Lo scopo del contri¬ 
buto rimane distinto, a se¬ 
conda del tipo di prestazio¬ 
ni cui è destinato, mentre la 
amministrazione unitaria con¬ 
sentirà di estendere con mi¬ 
nore spesa sia il lavoro di esa¬ 
zione — le stesse imprese tro¬ 
veranno vantaggio nel pagare 
per un unico canale — che i 
servizi fomiti dagli enti. 

ET notorio che 1TNPS pre¬ 
senta. anche a causa di un 
sistema che prevede continue 
revisioni dei calcoli (riliqui¬ 
dazioni). disfunzioni e ritar¬ 
di molto gravi, il problema 
è stato affrontato dalla nuo¬ 
va direzione dell’Istituto, a 
prevalenza sindacale, con una 
indagine affidata alla com¬ 
missione di consiglieri presie¬ 
duta da Armando Roveri e 
che ha lavorato per molti me¬ 
si non soltanto ad esamina¬ 
re le strutture centrali ma 
anche a contatto con gli or¬ 
ganismi decentrati presso le 
province. La questione essen¬ 
ziale da risolvere era infatti 
quella del decentramento per 
andare incontro all’esigenza 
di ridurre sostanzialmente le 
contestazioni che finiscono in 
lite giudiziaria (le quali co¬ 
stano molti miliardi all’anno) 
agevolando un contatto diret¬ 
to con i lavoratori. 

Il consiglio di amministra¬ 


zione dell’INPS ha già tratto 
alcune conclusioni dal lavoro 
della Commissione Roveri ap¬ 
provando la delibera per la 
ristrutturazione dei servizi 
periferici e un « plano di rac¬ 
cordo » per l’adeguamento del 
servizi centrali. 

I Comitati provinciali del- 
l'INPS sono Inseriti nella or¬ 
ganizzazione con una funzio¬ 
ne attiva. Possono dare «in¬ 
dicazioni per la determina¬ 
zione degli orientamenti ge¬ 
nerali per la elaborazione del 
piani di attività ». Il piano di 
attività provinciale viene for¬ 
mulato dal Comitato 11 quale 
può intervenire anche nel di¬ 
sporre la utilizzazione del 
personale. Nella istruttoria 
del ricorsi la sede provincia¬ 
le potrà ora avere un ruolo 
essenziale creando la possi¬ 
bilità di un primo passo ver¬ 
so la sburocratizzazione. 

La nuova legge sulle pen¬ 
sioni, che II Parlamento di¬ 
scuterà a breve scadenza, 
deve consentire un passo In 
avanti anche nel campo con- 
tributlvo-organizzativo affron¬ 
tando problemi basilari pe? 
portare avanti una riforma ri¬ 
volta ad assicurare a tutti l 
lavoratori un vero salario in¬ 
diretto automaticamente po¬ 
sto al riparo dall’inflazione. 


A Gela 
manifestano 
i contadini 


GELA. 8 

Un’imponente manifestazio¬ 
ne di contadini, coltivatori di. 
retti, mezzadri e fittavoli al 
è tenuta a Gela per inizia¬ 
tiva dell’Alleanza coltivatori In 
segno di protesta per la ser¬ 
rata effettuata dalla Montedi- 
son che ha bloccato le forni¬ 
ture di concimi chimici alle 
campagne e per l’aumento del 
prezzo dei carburanti per le 
macchine agricole. 

Il lungo corteo, preceduto 
da centinaia di trattori, si è 
snodato per tutta la mattina 
per le vie del centro e si è 
concluso con un comizio nel 
corso del quale i dirigenti del¬ 
l’Alleanza coltivatori hanno 
reclamato la sollecita appro¬ 
vazione del plano di sviluppo 
agricolo zonale. 


La civiltà 
dell'automobile 
sotto accusa 


È ;? 5 


m 





m- 

i 




DE ^m^A D 
AlG/N/frL/L 7 



m 




pp. 224, L 2.500 
Ci voleva davvero il re¬ 
gime d’austerity per 
mettere sotto accusa 
il « mostro a quattro 
ruote »? 

li falso ecologismo del¬ 
le « domeniche in bici¬ 
cletta » non nasconde 
piuttosto le responsa¬ 
bilità di chi per anni ha 
imposto al paese il cul¬ 
to dell’automobile? 

Il libro di Vincenzo 
Faenza è una spietata 
critica e una lucida au¬ 
tocritica di queste re¬ 
sponsabilità. 




Piero Gigli 


COMUNE di AGLIANA 

PROVINCIA DI PISTOIA 

Gara di licitazione privata per l'appalto della fornitura di 
generi alimentari per la scuola materna anno scolastica 

1973-1974 

Questo Comune indirà quanto prima la licitazione pri¬ 
vata per i seguenti appalti per l’approvvigionamento dei 
generi alimentari per la scuola materna: 

1) Generi alimentari importo presunto L. 4.500.000 

2) Pane > » L. 500.000 

3) Carne » » L. 2.500.000 

4) Frutta e verdura » » L. 1.500.000 

Per l’aggiudicazione degli appalti si procederà con 1» 

modalità di cui all’art, 1, letL C) della legge 2-2-1973 
n. 14. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati ad una 
o più delle suddette gare, con domanda in carta legale indi¬ 
rizzata a questo Comune, entro venti giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 

Le richieste di invito non vincolano il Comune. 

Agliana, il 24 novembre 1973 

IL SINDACO 

Giuntali Dante 
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Le gravi conseguenze della revoca del mandato di cattura contro il principe fascista 

—_ — _ . _ __ _ \ ___ 

Via libera a Borghese: nuovo ostacolo 

alla completa verità sulle trame nere 

. » * f . » * 

La decisione proprio quando dalle indagini di Padova e Genova cominciavano ad emergere nuove responsabilità, 
complicità e finanziatori del famoso tentativo di golpe - Istruttoria costellata di interventi e pressioni significa¬ 
tive - La mano della Cassazione e quella della Procura generale - L’inchiesta è tornata al giudice istruttore 


Prima della sentenza 

In sei ricusano 
il giudice del 
delitto Tandoy 


Duplice, oscuro, omicidio 

Messina: coppia 
crivellata di colpi 
lungo la litoranea 


LECCE. :t. MKSSINA. 4. 

Putirne* mentre il processo d’appello por I’ikoì- Un uomo t* un» donna. Unicorno Squadrilo, di 

s.ono del lomniissano Tnndov avvenuta ben tre 37 anni, e (ìiiuoppuiu Mugolino, di HO. sono 
dui anni fa ad Agrigento \olgo alla tino, il pie- i stati uccìsi a colpi di pistola mentre viaggia- 


sidente della corte die giudica 1 19 maliosi, dot¬ 
tor Vito De Palma, è stato ricusato stamani da 
alcuni degli imputali. 

Il processo eia comincialo il 1-1 giugno 1971 
I/aKo di ricusazione -- deportato stamani in 
cancelleria — è si.ilo sottoscritto dagli imputati 
Luigi Librici. Giuseppe Bacii. Santo Librici, Giu¬ 
seppe Gale ano e Giuseppe Casa. Tre di loro (Li 
biici, Bartolomeo e Barri) si erano pronunciati 
contio il dottor De Palma fin da sabato scorso 
il tie imputati ritengono infatti die il presidente 
non (tossa giudicare con la ducuta selenita poiché 
lo stesso dottor De Palma sarebbe come otto in 
un procedimento giudiziario por una trattativa 
commerciale die non avrebbe portato a termine. 

Stamani in apertura di udienza il presidente 
ha comunicato ('avvenuto deposito in cancelleria 
della istanza di sabato scorso e la notizia del¬ 
l’atto di ricusazione. Ha poi aggiunto che comun¬ 
que ha deciso di rimettere gli atti al primo pre¬ 
sidente della Corte d'appello di Lecce per le 
decisioni definitive. Il dottor De Palma lui quindi 
rinviato il processo a martedì IL 


I vano in auto sulla litoranea Messina Laghi di 
! Ganzirri da alcuni uomini che erano sii un'altra 
1 vettura e die sono fuggiti. 

i E’ stalo possibile ricostruire le fasi del du- 
| plico omicidio attraverso la testimonianza di al¬ 
cune (tersone die inolio assistito da lontano al 
. fatto L'uomo e la donna viaggiavano lentamen- 
| te sii una vecchia <■ Biandnna s die è stata 
| ,lift.incata da una « B50 ». il cui conducente ha 

costretto, con una brusca manovra, Giacomo 
Squadrilo, che era al volante detraiti a auto, a 
fermarsi. Dall’* 850 ■» sono scesi due uomini, en¬ 
ti-ambi armati di instala, elio hanno aperto gli 
sportelli della * Bianchina i* e hanno sparato al¬ 
cuni colpi all'intorno. Poi. con calma, hanno 
estratto dall'abitacolo i corpi di Giacomo Squa¬ 
drilo e Giuseppa Musolino, feriti, li hanno stesi 
a terra, ed hanno continuato a spartire contro 
di loro. Quindi sono risaliti sull' < 850 ». che si 
è allontanata. 

I testimoni, a causa ddl/bscuntà. non sono 
stati capaci di descrivere i due assassini. 


Revocato l’ordine di cattura. 
Junio Valerio Borghese po¬ 
trebbe lasciare gli ospitai! 
confini dei camerati greci e 
spagnoli che l'tianno finora ri¬ 
coverato e tornare in Italia 
per riprendere a tessere alla 
luce del sole Iti trama il cui 
filo ha tenuto in mano anche 
in questi anni di latitanza 
« dorata ». . 

La decisione della ' sezione 
istruttoria della Corte d’Appel- 
lo di Roma ha cancellato con 
un colpo di spugna tutto il la¬ 
vora dei magistrati inquirenti 
che per mesi hanno scavato 
nel sottobosco fascista (nei li¬ 
miti consentiti daU'istrutto- 
ria). nella speranza di indivi¬ 
duare tutti gli agganci che a- 
vevatio consentito al principe 
nero e al suo * Frante nazio¬ 
nale » di sviluppare la crimi¬ 
nale strategia che si sarebbe 
dovuta concludere con un gol¬ 
pe autoritario. 

Questo difficile lavoro di ri¬ 
cerca si era scontrato con gra¬ 
vissime interferenze, con di¬ 
nieghi. con resistenze passive: 
aveva scoperto falsi e silenzi 
delle autorità preposte alla tu¬ 
tela della legalità repubblica¬ 
na: aveva indicato nei vari 


Dopo sei mesi di paralisi alla procura generale di Roma 

Inchiesta avviata per il crack 
di una grande società edile 

Tra i 13 indiziati di reato il preside di Giurisprudenza dell'ateneo romano - Sperperi, 
disorganizzazione e lacune hanno portato la Ferrobeton Silm sull'orlo del fallimento 


Nuovo grosso scandalo nel 
mondo dell’alta finanza e del¬ 
le grandi società. Davanti al 
giudice istruttore di Roma 
Trivellini c’è un procedimento 


sa. da una relazione tecnica 
stilata dal liquidatore della 
Ferrobeton il professor Mi¬ 
nuto. presidente dell’Ordine 
dei commercialisti, i dirigen 


penale a carico di ammini- | y della società hanno sper- 


stratori di una grande socie¬ 
tà di costruzioni, specializ¬ 
zata in lavori stradali e pon¬ 
ti: la Ferrobeton Silm. Tre¬ 
dici persone tra le quali il 
professor Rosario Niccolò. 


perato. male impiegato i • 
fondi e falsamente riferito a j 
gli azionisti sulla reale situa j 
zione della società. i 

Il dottor Minuto parla di , 


preside della facoltà di giu- j « lacunoso sistema di rileva- 


risprudenza di Roma, sono 
state indiziate di reato in ba¬ 


zzone e contabilizzazione » di 
poca oculatezza contrattuale. 


se all’articolo 2621 del codi- j di disorganizzazione tecnica 
ce civile che punisce le fai- I ed amministrativa. 


• se comunicazioni e la illega- 
; le ripartizione degli utili del* 
’• le società 

Accanto al professor Nic- 

• colò, nell’elenco stilato dal 
' pubblico ministero Lucio Del 

Vecchio figurano i nomi del- 

• l’amministratore delegato del¬ 
la società Tommaso Boccar- 

• ' di, del presidente del consiglio 
- di amministrazione Alessan- 


Negli ultimi anni di vita 
della società i lavori com¬ 
piuti soprattutto all’estero si 
sarebbero rivelati largamente 
in passivo e così sarebbero 
andati in fumo parecchi mi¬ 
liardi. 

L’istruttoria ha avuto ini¬ 
zio nel gennaio del 1973 ed era 
stata affidata al P.M. Del 
Vecchio il quale il 23 mar 


dro Guella, dei consiglieri Gae- j zo di quest'anno l’aveva tra- 
tano Lozzeti. Arnaldo Mar- ! smessa al giudice istruttore. 

cantonio, Vincenzo Barlesca. ! « ca , p j 

_ . . _ . ’ i d imputazione quando gli atti 

Dl0_,O LOCO. Igino ZandH. Al- I vpnivann nrAd In rnn 


‘ ‘ "I venivano presi in visione, con 

■ E '\ I °. B° nar di, I quello che ormai sembra es- 

M f; rea V* deI direttore ' sere diventato un costume, 
^roromistrativo Giovanni Boi- , dal procuratore generale Spa 
; lini e del capo ufficio Renato j n quaIe „ tra £ e . 

' acca - nutì fino a sabato scorso. Co- 

Secondo una serie di espo j si l'inchiesta è stata insab- 
eti avallati, a quanto se ne , biata per oltre sei mesi. 


L'INCHIESTA SUL TRAGICO ROGO 


Tre rinvìi a giudizio 
chiesti per Primavalle 

Il PM ha indicato come responsabili di strage i giovani aderenti a 
un gruppo della sinistra extraparlamentare — Perizie e controperizie 


li sostituto procuratore del- j secondo io stesso avvocato di¬ 
la Repubblica di Roma. Do- j feasore si tratterebbe di un 
menico Sica, ha chiesto ii rin- j espediente per non far « usci- 


vio a giudizio dei tre aderen¬ 
ti al gruppo della cosiddetta 
sinistra extraparlamentare 
«Potere Operaio » accusati di 
aver dato fuoco all’abitazione 
di Mario Mattei. segretario 
dell?. se7.ione missina di Pri- 
mavalìe. Ne! rogo perirono i 


espediente per non far « usci¬ 
re » completamente dal pro¬ 
cesso un personaggio che co¬ 
stituisce il cardine dell'accu¬ 
sa. E’ infatti Speranza che 


figli di Mattei. Virgilio di 20 ! cali missini. 


racconta come i giovani in j frasi minacciose nei confronti 
criminali sarebbero andati da j di Mattei e Schiavoncin. fir 
lui per proporgli azioni dimo- malo « Giustizia proletaria ». 
strative contro esponenti lo- j In seguito al racconto che re 


anni e Stefano di nove. 

Il rappresentante della ac- 


Per ora non è possibile sa¬ 
pere in base a quali conside 


cusa ha chiesto per i tre. A- | razioni il pubblico ministero 


chìlle Lollo <detenuto i e Ma 
Tino davo e Manlio Grillo 
(latitanti» il rinvio a ziudizio 
per il reato di strage e per 
altre imputazioni minori co¬ 
me la detenzione, la fabbrica 
sione e il porto abusivo di 
congegni esplosivi, l’incendio 

doloso dell’auto di un cono¬ 
scente del Mattei Marcello 
Schiavoncin. incendio avvenu¬ 
to pochi giorni prima del ro¬ 
go dell'abitazione. 

Il dottor Sica nella sua re¬ 
quisitoria coasegnata al giu¬ 
dice istruttore Francesco A- 
mato ha chiesto il prosciogli¬ 
mento per il reato di strage 
di un quarto imputato, il net¬ 
turbino repubblicano Aldo 
Speranza, il quale di recente 
è stato messo in liberta prov¬ 
visoria. Contro quest’ultimo 
accusato rimangono in piedi 


è giunto a chiedere il rinvio ; 
a giudizio deeli accusati e J 
quindi non è possibile sapere * 
se sono stati sciolti tutti i i 
dubbi che alcune perizie di I 
j parte e i contrasti tra gli I 
esperti avevano sollevato ne¬ 
gli ultimi tempi. Cosi come 
non è possibile sapere se gli 
atti hanno chiarito alcuni par- ; 
ticolan sconcertanti che non 
combaciavano perfettamente 
con la ricostruzione del fat¬ 
to compiuto dagli inquirenti. 

La tragedia avvenne la se¬ 
ra del 16 aprile scorso. Le 
fiamme sviluppatesi secondo 
la polizia davanti alla porta 
di casa Mattei in via Lorenzo 
Campeggi, in un quartiere po¬ 
polare di Roma, bloccarono 
nelle stanze alcuni dei compo¬ 
nenti della famiglia. Mario 
Mattei e la moglie, insieme a 


In seguito al racconto che re 
se ai giudici Aldo Speranza, il 
netturbino, furono arrestati 
Lollo, Clavo e Grillo. 

I contrasti tra i periti ver¬ 
tono soprattutto sul luogo in 
cui l'incendio si era svilup¬ 
pato: i tecnici d’ufficio so 


(Uosa » chi* avrebbe potuto 1 tu. il centra destra è stato fat- 


gruppi squadristici maschera- 
causa dell/b-.uirità. non sono ti sotto questa o quella sigla 
.Inscrivere i due assassini. patriottica combattentistica 

■ uno degli elementi di disordine 

- e v i 0 i en2a; ora è di nuovo 

bloccato. Non si ricomincia 

alo rii Pnma (,a capo ma ( r jas '* se non aP 

aie Ul l\UI!ld tro perché dovranno essere 

- nuovamente adempiute incom¬ 
benze procedurali che ritarde- 
■ ■ ■ I ranno notevolmente il nuovo 

klf il i iter Procedurale. 

II l_l I m Bl ! A questo punto c’c da chie- 
* ■ ® ® ■ • : dersi perfino elle cosa sono 

I ■ ■ m I andati a Tare il pubblico mi- 
^ J ,1^1 nistero Claudio Vitalone e il 

Qf|IIO giudice istruttore Filippo Fio- 
H «H mT|| ||»Tl re a Padova dove, stando alle 

J notizie diffuse e più che argo¬ 
mentate la magistratura si sta 

ileneo romeno - Sperperi, occupando di uomini e fatti 

m sull'orlo del fallimento Z'I 

Borghese. E’ ' proprio questà 
non fortuita, crediamo, coin 
cidenza. che preoccupa l'opi¬ 
nione pubblica e rende gravis¬ 
sima la decisione della sezio¬ 
ne istruttoria. 

l 

I ' D’altra parte tutta la storia 
di questa istruttoria è segnata 
da decisioni, ovviamente op- 
| portune per i fascisti, prese 
i al momento opportuno. E i’ul- 
j tima — quella della revoca 
J del mandato — è solo la con- 
j clusione di una serie di prov¬ 
vedimenti che hanno sconcer- 
j tato non solo il cittadino comu¬ 
ne ma gli stessi uomini di 
; legge. 

J La vicenda ha avuto inizio 
nella primavera del 1971 dopo 
che per cause ignote ma Fa¬ 
cilmente comprensibili, il ten¬ 
tativo di golpe del dicembre 
1970 era fallito. La sera tra il 
) 7 e l’8 dicembre in varie città 
: gruppi fascisti si erano radu- 
j nati, con i più vari pretesti, in 
i attesa di un segnale per usci- 
I re allo scoperto ed <r occupa- 
1 re » obiettivi strategici (Rai- 
| TV. ministeri, uffici pubblici). 

, A Roma uno dei gruppi forse 
! il più importante perché era 
diretto da alcuni dei responsa¬ 
bili dell’organizzazione messa 

,,_- a ; su dal famigerato comandante 

II professor Rosario N.ccolo j de , |a Ded * a Mas . si riunì 

j nella palestra dei paracaduti¬ 
sti di via Eleniana. Poi accad¬ 
de qualcosa, forse uno degli 
informatori delle forze di po¬ 
lizìa che si erano infiltrati tra 
i x golpisti » parlò, segnalando 
• * il tentativo ai superiori. 

Il ÉTJ1 Arrivò così l’ordine di « tor- 

™ ~ m j nare tutti a casa ». Ma la ma- 

*— i gistratura fu informata e per 

Q wt-q I I j qualche tempo mandò avanti 

\ CllJLt ì in sile » zio un'istruttoria con 

l dotta dal sostituto procuratore 
. . . . . I Claudio Vitalone. Ma la riser- 

i giovani aderenti a ' vatezza. è evidente, non è de- j 

irizie e controperizie 

sione di alcuni ordini di cattu- 
la e Silvia, riuscirono a por- ra * Valerio Borghese seppe e 
si in salvo mentre Stefano e | fuggì. Cosi in carcere (si fa 
Virgilio rimasero carbonizza- ! per dire perché accusando va¬ 
ti nella loro stanza. {ri malanni tutti si fecero rico- 

Per le scale un poliziotto , verare in clinica) finirono i 
asserì di aver trovato un car- suo j luogotenenti: Sandro Sac- 

!&£SSS. a £ confronti -coi. Remo Or,andini, Mario 
di Mattei e Schiavoncin, fir , Rosa* Giovanni De R°^a e 
nnato «Giustizia proletaria», j Giuseppe Ijo Vecchio. Oltre 
In seguito al racconto che re tutto in questa strana posizio- 
se ai giudici Aldo Speranza, il ne di arrestati - malati in 
netturbino, furono arrestati t cura , presso lussuose clini- 

Lollo. Clavo e Grillo. c he — rimasero poco. Subito 

I contrasti tra i periti ver- , - „„ 

tono soprattutto sul luogo in | (,opo una manifestazione in un 
cui l’incendio si era svilup- i cinema romano indetta da se- j 
Dato: i tecnici d’ufficio so ! dicenti « Amici delle Forze ; 


portare alla .scoperta di tutte 
quelle organizzazioni e coni 
plicità. alla individuazione de¬ 
gli industriali e dei finanzieri 
che foraggiavano Borghese, 
ma anche, come sostiene un 
rapporto dei carabinieri tenu¬ 
to nascosto per anni, il MSI. 

Lo strumento opportuno s’ò 
rivelato la Cassazione. Gli av¬ 
vocati di Borghese avevano ri¬ 
cevuto un secco « no x> dal giu¬ 
dice istruttore prima e dalla 
sezione istruttoria dopo alla 
richiesta di revoca del man¬ 
dato di cattura. Allora aveva¬ 
no fatto rieoi so alla supre¬ 
ma corte che innanzi tutto 
spogliò, i giudici inquirenti de¬ 
gli atti, impedendo così al¬ 
l’inchiesta di andare avanti. 

A questo punto mentre Al- 
mirante e i fascisti vanno cer¬ 
cando di costruire l'immagi¬ 
ne del •s Boighese in doppio 
petto» in un armadio 'della 
Cassazione gli atti che potreb¬ 
bero smascherare il disegno 
eversivo, che potrebbero pro¬ 
vare come si sta tramando in 
Italia per creare il caos ri¬ 
mangono bloccati. Quando tor¬ 
nano ai giudice istruttore do¬ 
po sette mesi con la richiesta 
di precisare il * no » alla re¬ 
voca del mandato di cattura, 
le elezioni regionali sono fini¬ 


to. Coincidenze? Forse, ma 
sintomatiche e gravissime. 

La sezione istruttoria, è ero 
naca di questi giorni, ripren¬ 
de l’esame e si ricrede, spin¬ 
ta in questo dal parere del 
procuratore generale presso la 
Corte (l’Appello di Roma il 
quale sostiene che la galera 
per Borghese è misura ecces¬ 
siva. E anche questa volta il 
provvedimento arriva in un 
momento molto opportuno, 
sempre per i fascisti, cioè 
mentre pubblico ministero e 
giudice istruttore si appresta¬ 
no a far entrare nella istrut¬ 
toria anche le scoperte colle¬ 
gate alla cellula eversiva ve¬ 
neto spezzina. 

Obiettivamente la revoca 
del mandato di cattura appare 
quindi come una ulteriore 
ciambella di salvataggio a 
questo personaggio chiave del¬ 
la strategia della tensione e 
della provocazione. Appare 
come un ennesimo tentativo 
perpetrato per non arrivare 
al fondo delle cose e scoprire 
la fitta catena di interessi e 
di complicità della quale la 
vicenda Borghese è solo un 
anello, ma importante, fonda- 
mentale. 

Paolo Gambescia 
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Spirale della violenza 


Coltellate in cella 
all'uomo che aveva 
ucciso venticinque 
braccianti in USA 


Gloria Corona, moglie dell'ergastolano accoltel¬ 
lato nel carcera di Vacaville, mentre attende 
angosciata in ospedale notizie sulle condizioni 
del marito 


A Marsala qualcuno non vuole che si faccia piena luce sulla tragica fine delle Ire bimbe 

Minacce al difensore di Vinci 
che chiede protezione per i figli 

Intervista con l'avvocalo Esposito - « Può ancora succedere di tulio » - Dopo la clamorosa svolta processuale la 
verità stenta ancora a venir fuori - Lo slralagemma escogitalo per mettere a confronlo accusato e accusatore 


Juan Corona ha perso un occhio e re¬ 
sterà mulilato per luffa la vita - Fer¬ 
mali quattro uomini: tra loro — dice 
la polizia — ci sono i colpevoli 

VACAVILLE (USA). 3. 

Una wmlctta tenibile ma elle dimostra anche 
a quali limiti sia ormai giunta la sturale della 
violenza negli Stati Uniti: Juan Corona, l’uomo 
che uccideva i braccianti agricoli da lui 1 colu¬ 
tati seppellendone poi i corpi nei campi, è stato 
aggredito nella cella dove scontava una condanna 
all’ergastolo per i suoi crimini e trafitto da tren- 
tadue coltellate. Il losco negriero non è morto e 
non morirà, ma sul volto e sul corpo porterà 
per sempre i segni dell’aggressione. Corona, un 
mediatore di braccia di *10 anni, era stalo rico 
nosciuto colpevole (circa tre mesi fa) da una 
giuria popolare di aver tagliato a pezzi i corpi 
di venticinque lavoratori (in gran parte negri) 
e di averli sotterrati soltanto perché questi si 
erano ribellati a pagare tangenti sul loro salario 
a\ anzando contemporaneamente rivendicazioni 
sindacali. 

Juan Corona, al momento del <r regolamento 
dei conti ». si trovava netta sua cella a Vaca¬ 
bile. in California. Improvvisamente, l’uomo ha 
sentilo bussare alla porta della sua cella, on 
locale di due metri e mezzo per tre. Due uomini 
sono entrati e nel giro di pochissimi secondi si 
sono scagliati sull'ergastolano colpendolo ripeto 
tornente e lasciando subito dopo il carcere. 

11 legale di Corona si è detto convinto clic il 
suo assistito conoscewi i suoi aggressori e che 
non sospettasse di nulla. Il comandante delle 
guardie carcerarie, dal canto suo. ha reso noto 
oiù tardi die quattro uomini sono stati fermali 
o che si ritiene che gli assalitori siano tra questi. 
\’on è stato, tuttavia, precisato se tra i fermati 
vi sia anche qualche guardia carceraria. 

Secondo la ricostruzione dell’aggressione, seni- 
lira clic gli assalitori non abbiano voluto ucci¬ 
dere Corona, ma die abbiano voluto soltanto 
infliggergli una punizione. Secondo gli investiga- 
•ori, infatti, il coltello con il quale è stato ferito 
l’ergastolano eia affilatissimo e non sarebbe 
stato difficile finire la vittima. L’arma usata dai 
due aggressori è stata trovata a pochi metri 
dilla cella. Si tratta di un piccolo coltello con 
una lama di rasoio lunga quat- 
-[ tio centimetri. La lama ha di¬ 
strutto Cocchio sinistro della vil- 
, . lima, procurandogli contempo- 

IlIflìlP rancamente profonde ferite alle 

flIIIWw spalle e all'addome. 

- L’aggressione a Corona segue 

I di una settimana ciucila mortale 

I di cui è sialo vittima nel peni¬ 
tenziario dì Walpole. nello Stato 
del Massacbussetts. Alber De- 
saho. vilenulo lo strangolatore 
di Boston. Anche per questo 
■ ■ episodio si-parla di vendetta. 

ma gli inquirenti non hanno sa- 
«X 11 puto spiegare le ragioni che 

jlàll hanno spinto gli aggressori ad 

^ uccidere l’uomo che — si ri- 

..e I. tiene — ha seminato il terrore 

.essuale la a Boston. 


• Condannato 
notaio che 
appaltava 
la riscossione 
di cambiali 

Se le cambiali non sono 
esibite dal notaio in persona 
per il pagamento non devo¬ 
no essere saldate e il notaio 
che si limita ad inviare una 
terza persona per la riscos¬ 
sione può essere condannato. 
Si tratta di una procedura 
molto comune che ha crea¬ 
to una vera e propria « in¬ 
dustria del debito ». Contro 
questo sistema è la sentenza 
emessa ieri dal tribunale di 
Roma che ha inflitto due 
anni e 15 giorni di reclusione 
ad un notaio, il dottor Ar¬ 
mando Casini, il quale aveva 
« subappaltato » il lavoro 
cambiario ad un certo Lam¬ 
berto Ceiner il quale, stan¬ 
do alla sentenza, avrebbe in¬ 
tascato i soldi senza neppu¬ 
re notificare gli effetti ai 
debitori. 

Di qui la gravissima si¬ 
tuazione nella quale sì sono 
venuti a trovare molti credi¬ 
tori. Uno di questi. Filippo 
Caruso, arrivato sull'orlo del 
fallimento, pur avendo re¬ 
golarmente pagato le cam¬ 
biali, attraverso l'avvocato 
Luigi Sciaila si è rivolto al 
magistrato. 

Di qui H processo conclu¬ 
sosi ieri con la condanna e 
del notaio e del suo aiutante. 
Il notaio è stato anche inter¬ 
detto dei pubblici uffici per 
un periodo corrispondente al¬ 
la pena principale. 

I giudici lo hanno ricono¬ 
sciuto colpevole di falso ideo¬ 
logico per aver dichiarato 
di aver « personalmente » esi¬ 
bito le cambiali ai debitori 
cosi come impone la legge. 
Il suo collaboratore il cui 
lavoro fruttava, sembra, un 
centinaio di milioni l'anno, 
è stato condannato 


• * Dal nostro inviato TRAPANI 3 

Dopo la chiamata di correo di Michele Vinci e • la conferma dell'arresto del professor 
Franco Nania, presunto a mandante » della uccisione delle bimbe di Marsala, il clima, infor¬ 
no ai personaggi della vicenda non si * è rasserenalo, anzi. Elio Esposito, l'avvocato di 

Vinci, nel giro di qualche giorno ha ricevuto almeno un centinaio di telefonate misteriose. 
Alcuni degli anonimi interlocutori indicavano nuove piste per fare completamente luce sulla 
vicenda, altri si congratulavano, ma altri ancóra urlavano minacce nel telefono e avevano 
l’aria di non scherzare affat - 

to. Cosi, l’avvocato Esposito, strana morte di Liniandri, ... 

è stato costretto a chiedere che qualcuno possa ancora fi- PITTA’ III Fili IR HI) 

protezione ai carabinieri. I nire in un pozzo? ». L’avvo- MI I IM Ul lUklIMU 

suoi tre figli, un maschio e cato Esposito non ha esitato 

due femminucce, quando esco a rispondere: « E’ un perico- Avviso di gara di appalto per 
no dalla scuola sono ora se- lo reale e per questo ho do la costruzione della Scuola Me- 

guiti, passo passo, da una vuto chiedere la protezione dia « Gentile da Foligno » nel 

« pantera » dei carabinieri. Un anche per i miei figli ». Capoluogo. Licitazione privata 

poliziotto in borghese stazio Ci sarebbero — cosi si dice con accettazione di offerta an- 

na. inoltre, davanti alla casa in giro — almeno altre quat- c |, e j n aumento. (Ili esperi¬ 
de! legale. tro o cinque persone che mento d’asta). 


LEGGETE 


Rinascita 




to. Cosi, l’avvocato Esposito, 
è stato costretto a chiedere 
protezione ai carabinieri. I 
suoi tre figli, un maschio e 
due femminucce, quando esco 
no dalla scuola sono ora se¬ 
guiti, passo passo, da una 
« pantera » dei carabinieri. Un 
poliziotto in borghese stazio 
na. inoltre, davanti alla casa 
del legale. 

Quali segreti nasconde an¬ 
cora l’incredibile giallo di 
Marsala? Abbiamo provato a 
chiederlo proprio all’avvocaio 
Esposito. E’ stato un discorso 
difficile perché Esposito deve 
ancora concludere, in Corte di 
Assise, la battaglia in difesa 
di Vinci ed è chiaro che mol¬ 
ti degli elementi che hanno 
determinato la clamorosa 
svolta del processo non pos 
sono, per ora. essere rivelati 
se non correndo il pericolo 
che prove ed elementi im¬ 
portanti per far venire a gal¬ 
la tutta la verità, risultino 
poi « inquinati ». 

L'avvocato Esposito è stato 
chiaro su una cosa e cioè 
(«scrivetelo fra virgolette 
perché risulti chiaro che so¬ 
no proprio parole mie » — ha 
detto —) che la tragedia di 
Marsala, con le rivelazioni di 
Vinci, è aperta ad altre svol¬ 
te clamorose. « Può succedere 
di tutto — ha continuato l'av¬ 
vocato Esposito — perché la 
storia è appena cominciata » 
L’avvocato ha poi accennato 
«d altre «ombre» della vicen¬ 
da. ombre che non sono sia 
te mai fugate, nemmeno do¬ 
po la confessione del Vinci. 
Si è capito chiaramente che 
si potrebbero avere altri col¬ 
pi di scena, ma si è anche 
capito che La « verità » di Vin¬ 
ci ha portato allo scoperto al¬ 
tre complicità che dovranno 
essere chiarite. 

Abbiamo chiesto all'avvoca¬ 
to: «C’è il pericolo, dopo j 
Ignazio Guarrato e dopo La 


COMUNE 


Avviso di gara di appalto per i DI GROTTAGLIE 

la costruzione della Scuola Me- I Prnvìnria di TAR-WTO 


Dal tribunale di Perugia 


Re dei dolci condannato 
per evasione fiscale 


stengono che è nato sul pia- [ Armate * i cinque collaborato 


Imputazioni minori, ma ' [ tre figli, Giampaolo, Antonel- 


| nerottolo. ma non riescono a 
, stabilire la quantità di ben- 
! zìna usata; i tecnici di parte 
| sostengono che il fuoco ha 
| avuto origine dentro lappar- 
| tamento e precisamente nella 
! stanza dei giovani morti car¬ 
bonizzali. 

Un altro dei punti contro¬ 
versi di notevole importanza 
riguarda il famoso cartello 
con la presunta firma degl! 
attentatori: I periti di parte 
sostengono che esso non po 
teva trovarsi sul pianerottolo 
sopra la casa dei Mattei per¬ 
chè risulta bianco immacola¬ 
to e non intaccato dal fumo 
come sarebbe logico. 

A questi interrogativi deve 
rispondere ora 11 giudice 
Istruttore. 


elicenti « Amici delle Forze PERUGIA. 3 

Armate * i cinque collaborato (L.C.) — Si è conchi.-.o il processo che ha visto oggi comparire 

ri di Borghese furono rimessi industriali Giacomo Coluti e Mano Mignoli davanti ai giudici 

in lihonà..ra in nraiirn -.1 1 del Tribunale di Perugia per rispondere del reato di «contrabbando 
n lineria, 'o tra in pratica ai con ,j nuato> . \\ Mignim od il Co’ussi sono stati condannati al paga 

la vigilia detto elezioni e que- rilento di due milioni e 250 nula lire di multa ed a! risarcimento 
sto provvedimento servi ai fa f^] danno aH’amministrazione finanziaria dello Stato mediante i! 


scisti per atteggiarsi a vittime 
e per sostenere che erano stati 
perseguitati senza ragione. 

Tuttavia l'istruttoria rima¬ 
neva io piedi e. almeno con¬ 
tro Borghese, restava valido 
l'ordine di cattura tramutato 
in mandato di arresto dal giu¬ 
dice istruttore De Lillo che 
aveva preso ad occuparsi del¬ 
l’inchiesta. Da quel momento 
l’obiettivo degli ambienti fi 
lo fascisti è stato quello di 
bloccare in qualche mu¬ 
do questa indagine « fasti- 


pagamento dei tributi fino ad ora evasi. 

I.a vicenda che ha portato alla condanna dei due industraii risa 
le ad alcuni anni fa. Nel 1963. il Migmni. proprietario di uno stabi¬ 
limento di mangimi per animali, aveva importato svariati quintali 
di latte magro in polvere per la confezione di mangimi godendo 
delle speciali agevolazioni fiscali previste per quel prodotto. Più 
di duemila quintali di questo latte furono vendute dal Mignini al 
Colussi che. nei suoi stabilimenti di Assisi e Casalnuovo di Napoli, 
impiegò il latte per confezionare biscotti. 

I due sono comparsi in giudizio, in base a quanto stabilito dalia 
legge 1-121. per aver destinato alla preparazione di sostanze alimcn 
tari un tipo di latte destinato ad altri usi e per non aver pagato 
allo Stato i tributi previsti per l’uso che è stato fatto del latte stesso. 
Come è noto l'industriale Colussi è stato accusato di numerose altre 
gravi insolvenze nei confronti del fisco, al quale dovrebbe una som¬ 
ma di cinque miliardi di lire, il procedimento giudiziario si trascina 
ormai da anni. 


I avrebbero tutto l’interesse a 
fare in modo che Vinci non 
continuasse a parlare. Insom- 
ma. più passano i giorni e 
più questo « giallo » che ha 
coinvolto in una tragica fine 
tre bambine, diventa ingarbu¬ 
gliato e di difficile compren¬ 
sione. 

Un intrico di rapporti, di 
laidi interessi e di poco chia¬ 
ri legami tra tutta una serie 
di personaggi, a Marsala, non 
permette alla verità di saltar 
fuori e costituisce ancora un 
pericolo per qualcuno. Questo 
è stato il senso delle dichia¬ 
razioni dell'avvocato Esposito. 
Lo stesso avvocato è stato 
molto duro verso la « gente 
che conta » di Marsala. 

« Gridare mostro a Vinci — 
ha detto ancora Esposito — 
era molto facile, ma ora che 
è venuto fuori il nome del j 
Nania intorno a lui si è fatto ! 
quadrato. Vinci era un pazzo j 
al quale non si doveva dar ! 
credito. Era lui il colpevole e 
basta. Quando ha fatto il no¬ 
me che sapete non si doveva 
crederlo proprio per questa sua 
"follia”. Chi non accetta la ra¬ 
gione e quindi non prende in 
considerazione altre ipotesi da 
quelle che stanno più in su¬ 
perficie. condanna se stesso». 
L’avvocato Esposito spiega poi 
di non credere assolutamente 
alla versione delle due bimbe 
tenute prigioniere nel pozzo 
di Guarrato cosi come si dice ed 
è certo che il tentativo di bru¬ 
ciare il corpo di Antonella voi¬ 
le essere soltanto uno «sfre¬ 
gio» e non un modo per far 
sparire un cadavere. 

Mente Vinci? Continua a non 
dire tutta la verità? L'altro 
giorno quando ha confidato 
al difensore di aver nascosto, 
j due anni fa. all'epoca della 
• prima confessione, un gettone 
negli uffici della Procura di 
Marsala, un immediato riscon¬ 
tro ha permesso di stabilire 
che questa volta aveva detto 
il vero. 

Non tutta, ma una parte del¬ 
la verità Vinci l'ha detta si¬ 
curamente ed è questa parte 
di verità ad aver fatto fin.r 
dentro Franco Nania. Il pro¬ 
fessore. in cella, continua in¬ 
tanto a proclamarsi dispera 
tamente innocente. Forse do 
mani sarà messo a confronto 
diretto con il suo accusatore 
Le norme procedurali non 
avrebbero permesso questo 
confronto che sarà sicuramen 
te drammatico, ma il magi 
strato inquirente ha escogi¬ 
tato uno stratagemma: ha 
accusato Vinci di calunnia 
verso Nania. su un piccolo 
particolare della vicenda. In 
questo modo, i due personag¬ 
gi principali del giallo di Mar¬ 
sala potranno essere messi 
l'uno di fronte all’altro. 

Wladimiro Settimelli 


dia « Gentile da Foligno » nel 
Capoluogo. Licitazione privata 
con accettazione di offerta an¬ 
che in aumento. (Ili esperi¬ 
mento d'asta). 

Si avverte che il Comune di 
Foligno è in procinto di indi¬ 
re una licitazione privata con 
accettazione di offerte anche 
in aumento, per l'appalto dei 
lavori di costruzione dell'edi¬ 
ficio per la Scuola Media 
£ Gentile da Foligno » nel Ca¬ 
poluogo (I stralcio). 

L’imporso a base d’asta è 
fissato in L. 135 milioni 910.000 

L’appalto sarà aggiudicato 
secondo la procedura dcll’art. 
1 lettera a) della Legge 2 
febbraio 1973 n. 11. 

Coloro i quali, avendo i re¬ 
quisiti di legge, intendano es¬ 
sere invitati alia gara, do¬ 
vranno far pervenire apposi¬ 
ta istanza in carta legale alla 
Amministrazione Comunale di 
Foligno entro il 15-12-1973. 

Foligno 2711 1973. 

IL SINDACO 
l Prof. Ridotti Antonio) 


Provincia di TARANTO 

Avviso di gara per la costru¬ 
zione delle opere murarie del¬ 
la piscina coperta da realizza¬ 
re sulla via Medaglie d'Oro 
del centro abitato. 

Importo L. 104.491.991. 

IL SINDACO 

Avvisa il pubblico e chiun¬ 
que ne abbia interesse che 
questa Amministrazione Co¬ 
munale intende appaltare i la¬ 
vori edilizi per la costruzio¬ 
ne della Piscina Coperta col 
metodo di cui all’art. 1 let¬ 
tera a) della legge 2 febbraio 
1973 n. 14 senza prefissioni di 
alcun limite di aumento o di 
ribasso. 

Le richieste di invito alla 
gara d’appalto dovranno esse¬ 
re indirizzate alla Segreteria 
Comunale entro 10 (dieci) gior¬ 
ni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul bollet¬ 
tino ufficiale della Regione e 
sui quotidiani « La Gazzetta 
del Mezzogiorno ». « Il Corrie¬ 
re dei Giorno ». * Il Tempo » e 
i L'Unità ». 

Grottaglie, 27-11-1973 

IL SINDACO 
(avv. Angelo Fago) 



Vw. 
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pag. 6/ echi e notizie 


l'Unità / martedì 4 dicembre 1973 


Il comunicato congiunto 
del PCI e del POUP 

a conclusione della visita 
di Berlinguer in Polonia 


A conclusione della visi¬ 
ta in Polonia del compagno 
Enrico Berlinguer è stato 
emesso tl seguente comu¬ 
nicato congiunto del PCI e 
del POUP: 


« Su invito del primo se¬ 
gretario del Comitato Cen¬ 
trale del Partito Operaio 
unificato polacco, compa¬ 
gno Edward Gierek, il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del 
PCI, ha compiuto una vi¬ 
sita in Polonia dal 30 no¬ 
vembre al 3 dicembre 1973. 

Il compagno Berlinguer 
era accompagnato dai com¬ 
pagni Sergio Segre, mem¬ 
bro del Comitato Centrale 
e responsabile della Sezio¬ 
ne Esteri, e Antonio Tato, 
membro del Comitato Cen¬ 
trale e capo dell'ufficio 
stampa del PCI. Tra il pri¬ 
mo segretario del POUP e 
il segretario generale del 
PCI si sono svolte ampie 
conversazioni, alle quali 
hanno partecipato per par¬ 
te polacca i compagni Ed¬ 
ward Babiuch, membro 
dell’Ufficio politico e se¬ 
gretario del Comitato Cen¬ 
trale, Pranciszek Szlachcic, 
membro dell'Ufficio politi¬ 
co e segretario del Comita¬ 
to Centrale, Jerzy Lukasze- 
wicz, segretario del Comi¬ 
tato Centrale, Ryszard Fra- 
lek, membro della segrete¬ 
ria del Comitato Centrale e 
responsabile della Sezione 
Esteri, e Bogumil Sujka, 
viceresponsabile della Se¬ 
zione Esteri, e per parte 
italiana i compagni Sergio 
Segre e Antonio Tato. 


La politica 
della coesistenza 


I compagni italiani si so¬ 
no anche incontrati con i 
membri della Direzione del 
POUP Jozef Teichma, Ste- 
fan Olszowski, Kazimierz 
Barcikowski e Stanislaw 
Kania. 

Nel corso di questi in¬ 
contri si è proceduto ad 
uno scambio di informazio¬ 
ni sulla politica dei due 
partiti e ad un esame del¬ 
la situazione internazionale 
e dei compiti che stanno 
oggi di fronte al movimen¬ 
to comunista operaio e al¬ 
l’insieme delle forze antim¬ 
perialistiche. di progresso 
e di pace. Le conversazio¬ 
ni si sono svolte nel clima 
di fraterna amicizia che 
caratterizza le relazioni tra 
i due partiti. 

I compagni Gierek e Ber¬ 
linguer hanno sottolineato 
l'importanza dei mutamen¬ 
ti verificatisi in questi an¬ 
ni sulla scena intemazio¬ 
nale, con la realizzazione 
di notevoli passi avanti 
verso l’affermazione di una 
politica di pacifica coesi¬ 
stenza fra stati a diverso 
ordinamento sociale, e la 
esigenza che vengano in¬ 
tensificati gli sforzi e la 
lotta per superare le resi¬ 
stenze imperialistiche e i 
tentativi di impedire nuo¬ 
vi progressi in questa di¬ 
rezione o, anche, di deter¬ 
minare battute d'arresto e 
passi indietro. Particolare 
attenzione è stata dedicata 
alla situazione in Europa e 
ai progressi registrati sul 
continente dal processo di 
distensione, quali si sono 
sinora espressi nella con¬ 
clusione dei trattati tra !a 
Polonia, l’URSS e la Re¬ 
pubblica Democratica Te¬ 
desca con la Repubblica 
Federale di Germania, nel¬ 
l’accordo quadripartito su 
Berlino Ovest, nell’aminis- 
sione all’ONU dei due Sta¬ 
ti tedeschi e nella convoca¬ 
zione della Conferenza sul¬ 
la sicurezza e cooperazione. 
Questi progressi sono stati 
resi possibili dalla coerente 
iniziativa dì pace del- 
l’URSS e degli altri Stati 
socialisti, datazione dei 


partiti comunisti e di tutte 
le forze di pace, dall’affer- 
marsl di nuove tendenze 
realistiche nella politica 
estera di una serie di Stati 
occidentali. Possibilità nuo¬ 
ve si aprono ora per fa¬ 
re avanzare ulteriormente 
questo processo, avviare 
una politica di riduzione 
delle forze armate e degli 
armamenti, creare le basi 
concrete per una iniziativa 
tesa al graduale supera¬ 
mento del blocchi militari 
contrapposti. 

I due partiti hanno sot¬ 
tolineato il reciproco im¬ 
pegno ad operare perché 
la Conferenza sulla sicu¬ 
rezza e la cooperazione pos¬ 
sa rapidamente concluder¬ 
si con esito positivo, e 
perché si realizzi la più 
ampia e proficua collabo- 
razione. in tutti i campi, 
tra 1 diversi Stati europei 
e le differenti organizza¬ 
zioni economiche, con un 
continuo incremento degli 
scambi tanto nel campo 
economico, commerciale e 
scientifico quanto in quello 
culturale ed artistico. 

I due partiti hanno con¬ 
temporaneamente ribadito 
il loro pieno appoggio alla 
lotta dei popoli contro i re¬ 
gimi dittatoriali e fascisti 
ancora esistenti in Europa, 
e hanno sottolineato che 
esistono oggi ampie possi¬ 
bilità per un’iniziativa co¬ 
mune di tutte le forze de¬ 
mocratiche e progressiste 
del continente per la co 
struzione di un’Europa ca¬ 
pace di raggiungere nuovi 
traguardi di progresso ci¬ 
vile e sociale. 

I compagni Gierek e 
Berlinguer, riconfermando 
il sostegno del POUP e del 
PCI a tutti i popoli del¬ 
l'Asia, dell’Africa e della 
America Latina in lotta per 
la libertà e l’indipendenza, 
hanno fermamente condan¬ 
nato il colpo di Stato in 
Cile, hanno onorato la me¬ 
moria del Presidente Allen- 
de e di tutti i patrioti cile¬ 
ni caduti per la libertà, e 
hanno rivendicato la libe¬ 
razione del compagno Luis 
Corvalan e di tutti i de¬ 
mocratici cileni imprigio¬ 
nati e perseguitati. I se¬ 
gretari del POUP e del 
PCI hanno inoltre ribadito 
il sostegno dei due partiti 
al popolo vietnamita, nella 
sua lotta per la rigorosa e 
coerente applicazione degli 
accordi di Parigi e nella 
sua opera di ricostruzione, 
e hanno sottolineato l’im¬ 
pegno a intensificare gli 
sforzi per una soluzione di 
pace e di giustizia nel Me¬ 
dio Oriente, fondata sulla 
piena applicazione delle ri¬ 
soluzioni delle Nazioni 
Unite. 


Movimento 

internazionale 


I compagni Edward Gie¬ 
rek ed Enrico Berlinguer 
hanno esaminato i proble¬ 
mi che stanno di fronte al 
movimento comunista ed 
operaio intemazionale, con¬ 
fermando la volontà di 
operare per la sua unità 
sulla base delle idee di 
Marx, Engels e Lenin, del- 
l’intemazionalismo proleta¬ 
rio. del pieno rispetto del¬ 
l’autonomia e indipendenza 
di ogni partito. Il rafforza¬ 
mento su queste basi del¬ 
l’unità del movimento ope¬ 
raio intemazionale è oggi 
condizione importante per¬ 
ché i partiti comunisti e 
operai si mettano sempre 
più in grado di dare una 
risposta positiva ai grandi 
problemi che stanno di 
fronte all'umanità, e per 
fare avanzare nel mondo 
una politica di pace, di pro¬ 
gresso e di giustiria. Il pri¬ 
mo segretario del POUP e 
il segretario generale del 
PCI hanno anche posto in 
rilievo la determinazione 


di contribuire ad ima sem¬ 
pre più salda intesa tra 
tutte le forze antimperia¬ 
listiche, di progresso e di 
pace, rilevando che esisto¬ 
no oggi le condizioni per¬ 
ché si costruiscano nuovi 
rapporti di cooperazione, 
nel rispetto delle recipro¬ 
che posizioni, tra tutti i 
partiti e le forza in cui si 
esprime la volontà di di¬ 
stensione, di pace e di pro¬ 
gresso civile e sociale delle 
grandi masse popolari. 


Via democratica 
e socialista 


A questo riguardo i com¬ 
pagni Gierek e Berlinguer 
hanno posto l’accento sul¬ 
l’impegno dei comunisti 
polacchi ed italiani di ope¬ 
rare perché tra comunisti, 
socialisti e cattolici si rea¬ 
lizzino un continuo e posi¬ 
tivo confronto e la più am¬ 
pia convergenza e intesa 
per la costruzione di un 
mondo liberato daH’impe- 
rialismo, dalla oppressione 
e dalla guerra, in cui si 
affermi chiaramente il di¬ 
ritto dei popoli alla libertà 
e all’indipendenza e la lo¬ 
ro volontà di costruire una 
società più giusta e più 
umana. 

I due partiti partono dal¬ 
la premessa che ogni par¬ 
tito elabora autonomamen¬ 
te la propria via per la 
trasformazione democrati¬ 
ca e socialista della società 
e per costruire il sociali¬ 
smo in conformità alle po¬ 
sizioni storiche e alle tra¬ 
dizioni del proprio paese. 
Di fronte all'incapacità del 
capitalismo di dare una so¬ 
luzione vera alle esigenze 
economiche, sociali, cultu¬ 
rali del nostro tempo, di 
indicare ai giovani e alle 
masse popolari una pro¬ 
spettiva certa, il sociali¬ 
smo è sempre di più una 
esigenza oggettiva per il 
progresso civile, sociale e 
culturale, per il progresso 
delle nazioni, per l’avveni¬ 
re dell'umanità. 

II compagno Enrico Ber¬ 
linguer. sottolineando l’im¬ 
portanza e il significato 
dello sviluppo, in tutti i 
campi, della società polac¬ 
ca, ha espresso l’Interesse 
con cui i comunisti italiani 
seguono la realizzazione 
delle indicazioni del VI 
Congresso del POUP. che 
hanno creato le condizioni 
per la conquista di sempre 
più avanzati obiettivi nella 
costruzione del socialismo 
e per assicurare ai lavora¬ 
tori una larga influenza 
sugli affari pubblici. 

Il compagno Edward Gie¬ 
rek ha espresso il pieno 
appoggio dei comunisti po¬ 
lacchi all’azione che i co¬ 
munisti italiani conducono 
nell’interesse delle grandi 
masse popolari per fare 
avanzare, nell’intesa fra 
tutte le forze democrati¬ 
che, una politica di rinno¬ 
vamento democratico e di 
profonde trasformazioni e- 
conomiche e sociali. 

I compagni Gierek e Ber¬ 
linguer hanno espresso la 
loro soddisfazione per il 
positivo sviluppo delle re¬ 
lazioni tra il POUP e il 
PCI. e hanno concordato 
un’ulteriore estensione di 
questi rapporti. I due par¬ 
titi si sono anche impe¬ 
gnati a operare perché le 
relazioni tra la Polonia e 
l'Italia si sviluppino in mo¬ 
do sempre più ampio e 
multiforme, nell’interesse 
dei due paesi e dei due 
popoli e nell’interesse ge¬ 
nerale della distensione e 
della cooperazione in Eu¬ 
ropa. 

II compagno Enrico Ber¬ 
linguer ha invitato una de¬ 
legazione del POUP a vi¬ 
sitare prossimamente l’Ita- 
Iia. L’invito è stato ac¬ 
colto». 

Varsavia, 3 dicembre 1973 


A conclusione della visita in Polonia 


LA DELEGAZIONE DEL PCI 
tra i lavoratori di Nowa Huta 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 3 

n soggiorno in Polonia del 
segretario del PCI Enrico 
Berlinguer e del compagni 
Segre e Tato è giunto alla 
sua conclusione dopo tre gior¬ 
nate dense di colloqui politi¬ 
ci e di incontri informativi, 
tre giornate caratterizzate da 
una atmosfera di cordialità e 
sincero interesse reciproco 
per la vita dei due paesi. la 
esperienza dei due partiti, i 
problemi — spesso analoghi, 
pure in condizioni tanto di¬ 
verse — che impegnano i due 
popoli polacco e italiano. 

Il calore con il quale i no¬ 
stri compagni sono stati ac¬ 
colti a Varsavia li ha accom¬ 
pagnati anche durante la gior¬ 
nata che essi hanno trascor¬ 
so a Cracovia, dove insieme 
con il segretario del Comita¬ 
to centrale del PCHJP, Pran¬ 
ciszek Szlachcic, e con il re¬ 
sponsabile della Sezione Este¬ 
ri, Ryszard Frelek e il segre¬ 
tario volvodale, Josef Kiasa. 
hanno visitato gli insigni mo¬ 
numenti di queU’antica e ce¬ 
lebre città rinascimentale. 

Qui Berlinguer e gli altri 
componenti della delegazione, 
•t sono incontrati anche con 
!• maestranze delle grandi ac- 
•telerie « Lenin » di Nowa Hu- 




ta, il più importante comples¬ 
so industriale del paese che 
sorge a pochi chilometri da 
Cracovia. L’anno venturo es¬ 
so celebrerà i 23 anni della 
sua esistenza e potrà ricor¬ 
dare con fierezza non soltan¬ 
to una produzione imponente, 
ma una serie di realizzazio¬ 
ni sociali che ne hanno fatto 
uno dei punti di avanguar¬ 
dia nella ricerca delle mi¬ 
gliori condizioni di vita e di 
lavoro per gli operai e per le 
loro famiglie, nella più alta 
qualificazione professionale e 
politica dei suoi lavoratori. 

Sono le cose che i dirigenti 
az ondali, sindacali, di partito 
delle acciaierie fanno voluto 
dire al compagno Berlinguer 
e delle quali egli si è con¬ 
gratulato con loro in un bre¬ 
ve discorso di ringraziamento 
e di saluto. 

Ia visita che è stata con¬ 
dotta sotto la guida persona¬ 
le del viceministro dell'Indù- 
stria pesante Jozef Blaszczak 
si è conclusa davanti al mo¬ 
numento a Lenin inaugurato 
il primo maggio scorso nel 
quartieri operai di Nowa Hu¬ 
ta. Ai piedi della statua Ber¬ 
linguer ha deposto una coro¬ 
na di fiori. 

Un momento particolarmen¬ 
te vivo del brevissimo sog¬ 
giorno del compagni Berlin- 
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Trentanni fa cadeva a Castelnuovo Volturno il glorioso partigiano comunista 
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Intorno al cippo di Giaime Pintor 
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Celebrato il primo dicembre l'anniversario della morte - Le commosse parole di Lucio Lombardo Radice e la testimonianza del sindaco de di 
Rocchetta - I ricordi dei contadini montanari • La figura di Giaime negii scritti di Giorgio Amendola, di Mario Alleata, di Franco Rodano, del 
fratello Luigi negli anni immediatamente successivi alla morte - Appassionata partecipazione unitaria alia manifestazione indetta dai PCI di Isernia 


Incendio all’aeroporto di Parigi 
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PARIGI. 3 

Paurosa rogo presso l’aeroporto di Orly-Sud. 
Gli impianti aeroportuali sono stati compieta- 
mente sgombrati. I vigili del fuoco incontrano, 
infatti, gravi difficoltà per raggiungere il fo¬ 
colaio d'incendio e il fumo acre diffuso attra¬ 
verso rimpianto di aerazione impedisce di 
respirare. 

Il traffico di Orly-Sud — punto di partenza 
e di arrivo delle principali linee internazionali — 
è stato trasferito a Orly-Ovest, l'aerostazione 


cui fanno capo le linee aeree nazionali e i voli 
delle compagnie « Swissair *. « Alitalia » e 

i Lufthansa ». L'incendio secondo le prime indi¬ 
cazioni ufficiali, non avrebbe causato vittime. 
Nel tardo pomeriggio le liamme hanno ripreso 
a divampare con violenza. Dopo avere rag¬ 
giunto il primo piano, si sono estese a tutta la 
parte superiore dell’ala orientale distruggendo 
una sala cinematografica ed il ristorante di 
una grande agenzia di viaggi. 

NELLA FOTO: una immagine dell'aeroporto 


Dal nostro inviato 

ISERNIA, dicembre 

Un sottile, Immobile cerchio 
di persone silenziose intorno al 
nudo cippo bianco, nel mezzo 
della vigna: nella neve alta, 
con un cielo cristallino, 1 com¬ 
pagni formano una corona co¬ 
lorata —il verde degli eskimo, 
il marrone scuro del giacconi 
contadini, 11 rosso delle quat¬ 
tro bandiere, il tricoiorp — 
intorno al segno che ricorda 
il punto In cui cadde Giaime 
Pintor. Sono le quattro e mez¬ 
za del pomeriggio del primo 
dicembre: proprio qui. In que¬ 
sto campo, alle cinque del 
mattino del primo dicembre 
di trentanni fa, egli cadde 
dilaniato da una mina anti¬ 
uomo mentre con altri quat¬ 
tro partigiani tentava di pas¬ 
sare le linee verso Roma, 
dove lo aspettavano per avere 
armi e istruzioni. 

Dopo trent’anni, la celebra¬ 
zione di questo avvenimento 
della lotta partigiana ha vo¬ 
luto assumere un carattere 
particolare: a Castelnuovo al 
Volturno si è portata una co¬ 
rona sul cippo di Giaime; Lu¬ 
cio Lombardo Radice ha ri¬ 
cordato — nell’affollatissima 
aula della scuola materna del 
paese — la figura del mili¬ 
tante intellettuale caduto in 
azione dì guerra contro i te¬ 
deschi; il sindaco de di Roc¬ 
chetta al Volturno (di cui Ca¬ 
stelnuovo è frazione) ha por¬ 
tato una commossa testimo¬ 
nianza; sono venuti rappresen¬ 
tanti della Regione e della 
Provincia. Una cerimonia pri¬ 
va di qualunque retorica, « al¬ 
la Giaime », come ha detto 
qualcuno, cioè in quello stile 
mal ampolloso, mai sovrab¬ 
bondante, asciutto e ricco di 
sapiente ironìa che ricordano 
quanti hanno potuto conoscer¬ 
lo. Una manifestazione unita¬ 
ria, tesa, cui hanno parteci¬ 
pato esponenti della DC. del 
PSI e del PCI, i giovani dei 
movimento studentesco. 1 con¬ 
tadini montanari, le donne del 
paese che ancora Io ricordano 
e che sempre. In questi trenta 
anni, hanno continuato a con- 


Oggi l'incontro fra i sindacati e Lauricella 

Inadeguato il piano d T interventi 
per ridurre il costo delle case 

Positivi gli snellimenti ed i finanziamenti proposti ma il «quadro» rimane condizionato 
dalla speculazione — Domenica a Roma la manifestazione promossa dal Sindacato inquilini 


guer. Segre e Tatù a Craco¬ 
via è stato costituito da una 
serata in un club studentesco. 
La sala era affollata in occa¬ 
sione della festa di Sant’An- 
drea, che costituisce una gaia 
tradizione della gioventù po¬ 
lacca. 

I giovani polacchi, il com¬ 
pagno Berlinguer li ha ritro¬ 
vati questa mattina, a con¬ 
clusione del suo soggiorno. 
Essi costituivano una parte 
considerevole dell’affollato 
uditorio di allievi quadri del 
partito che, insieme a quelli 
dell’apparato del Comitato 
centrale e al corpo docente, 
ha salutato con un caloroso, 
prolungato applauso li segre¬ 
tario del PCI e 1 suol com¬ 
pagni airistltuto superiore di 
scienze sociali. 

Ad essi Berlinguer ha illu¬ 
strato le condizioni sociali del 
nostro paese, le linee fonda- 
mentali della politica del par¬ 
tito. 

Nel pomeriggio, salutata al¬ 
l'aeroporto di Varsavia dal 
compagni Szlachic, Babluk, 
Frelek, Sujka, la delegazio¬ 
ne del PCI è partita alla vol¬ 
ta di Berlino, ove incontre¬ 
rà l massimi dirigenti del¬ 
la 8 ED. 

Paola Bocca rdo 


Una delegazione delle confe¬ 
derazioni sindacali incontra 
oggi il ministro del Lavori 
Pubblici, on. Lauricella. 11 qua¬ 
le deve riportare al Comitato 
dei ministri per la program¬ 
mazione economica I prov¬ 
vedimenti per l’attuazione 
completa della legge 865 per 
la casa e 11 varo di nuovi 
programmi. Il progetto in di¬ 
scussione è stato reso noto, 
nelle linee essenziali, in occa¬ 
sione deU’esame preliminare 
svolici dal CIPE. Esso trova 
consenzienti l sindacati per 
una serie di punti partico¬ 
lari mentre il quadro com¬ 
plessivo della politica della 
casa è giudicato insoddisfa¬ 
cente. 

Il primo punto di insoddi¬ 
sfazione del « quadro » è dato 
dali’inademoienza del governo 
riguardo all’impegno, preso 
ne' luglio scorso, per una re¬ 
golamentazione del mercato 
edilizio. Prezzi ed affitti co¬ 
stituiscono . ancora oggi, il 
principale capitolo di spesa 
familiare per il quale non 
sia stato varato un mecca¬ 
nismo di controilo sulla ba¬ 
se di elementi oggettivi, co¬ 
me ad es. il costo effettivo 
•il costruzione facilmente rile- 
vabile nel caso deU’edlllzia 
convenzionata. Il blocco dei 
contratti verrebbe ancora pro¬ 
rogato senza dare un inizio 
di attuazione al controllo sui 
caponi. 

Questo motivo sarà, fra l’al¬ 
tro. al centro della manife¬ 
stazione nazionale indetta per 
domenica prossima a Roma 
dal Sindacato unitario inqui¬ 
lini. n SUNIA ritiene che in¬ 
sieme alla proroga del blocco 
degli affitti sia possibile In¬ 
trodurre alcune misure di ve- 
Tifica dell’equità del canone 
ed r principio della « giusta 
causa ». 


Dimissionario 
a Torino il 
sindaco socialista 

TORINO, 3 

Il sindaco socialista di To¬ 
rino, Guido Secreto, ha an¬ 
nunciato oggi di aver rasse¬ 
gnato le dlmiss’oni e di aver 
convocato il consiglio per 
mercoledì 5 dicembre per reie¬ 
zione del nuovo sindaco e del¬ 
la nuova giunta. Con questo 
atto. Secreto — cosi ha di¬ 
chiarato al giornalisti — ha 
voluto sgomberare 11 campo 
della lunga e travagliata cri¬ 
si della giunta comunale di 
Torino da ogni possibile ele¬ 
mento di equivoco. 

Nella giornata odierna 
il CORECO (comitato re¬ 
gionale di controllo) ha co¬ 
municato che il consiglio co¬ 
munale dovrà nuovamente 
riunirsi per una ulteriore esa¬ 
me del bilancio per il 1974 
bocciato la scorsa settimana. 


Altro motivo di critica dei 
-sindacati per la politica ge¬ 
nerale della casa è la man 
cata elaborazione del progetto 
di riforma urbanistica. Attual¬ 
mente vi sono due mercati 
delle aree fabbricabili, uno 
libero e l’altro costituito dal 
patrimonio di aree espropria¬ 
te, duplicità che favorisce il 
boicottaggio delle imprese edi¬ 
lizie private all’edilizia a bas¬ 
so costo. Si tratta, per i sin¬ 
dacati, di andare verso un 
regime unico di separazione 
del diritto di proprietà del 
suolo dal diritto di edifica¬ 
zione. Per quanto riguarda 
la utilizzazione delle aree 
espropriate, inoltre, 11 tenta¬ 
tivo del governo di facilitar¬ 
ne in vari modi la utilizzazio¬ 
ne sembra insufficiente e 
qualche volta pericoloso. Ad 
esempio, la proposta di au¬ 
mentare l'indennizzo ai pro¬ 
prietari che cedono in via 
benevola le aree, facendo ri¬ 
sparmiare tempo, rischia di 
tradursi in aumento genera¬ 
lizzato del prezzo. 

Circa il finanziamento delle 
costruzioni i sindacati sono 
favorevoli a molte delle pro¬ 
poste ma le ritengono insuf¬ 
ficienti. Ia creazione di un 
Lstituto per li finanziamento 
dell’edilizia pubblica e la re- 
dlflnizione del ruolo del Co¬ 
mitato per l'edilizia residen¬ 
ziale crea del problemi di ri¬ 
spetto integrale della facoltà 
primaria di decisione che 
spetta alle Regioni per legge. 
Fra l’altro, nel riesaminare 
la destinazione del persona¬ 
le e dei mezzi degli attuali 
enti oentralizzatl, il governo 
si accorge solo ora di aver¬ 
ne dimenticato uno. l’INPIR, 
un ente pubblico per il fi¬ 
nanziamento dell’edilizia oub- 
hlica e cooperativa operante 
da 23 anni, con 200 dipen¬ 
denti e 30 mfliardl di disoo- 
nibilltà. II personale deli’IN- 
FIR ha chiesto al ministero 
dei Lavori Pubblici di esse¬ 
re inquadrato nel nuovo as¬ 
setto ricevendo soltanto ri¬ 
sposte generiche. 

Le notizie circa l’entità dei 
finanziamento e la durata .lei 
nuovo a plano poliennale » 
hanno suscitato emstitimre 
preoccupazioni. Gii stanzia- 
n.enti previsti, apparentemen¬ 
te elevati, destinerebbero a. 
Mezzoziomo — i cui vecchi 
centri sono in gran parte da 
risanare — soltanto 100 mi¬ 
liardi di lire, cifra strana¬ 
mente esigua a] confronto del 
le migliala di miliardi di cui 
s. parla. Il fatto è che gli 
stanziamenti in cifra risulta¬ 
no scarsamente correlati con 
1 programmi effettivamente 
attuabili stante una situazo- 
ne come quella dell’anno 
in cono che ha visto au¬ 
mentare I costi di costru¬ 
zione del 40** e quindi di¬ 
minuire I vani ediricabiil di 
altrettanto a parità di stan¬ 
ziamenti. SI è accentato al¬ 
la possibilità che il piano- 


casa abbia durata decennale, 
lì che appare necessari n«-f 
stabilire un quadro di con¬ 
tinuità entro cui operare, 
mentre il meccanismo di fi¬ 
nanziamento sembra ignora¬ 
re l'iniziale Impostazione con¬ 
sistente nel chiedere alle Re¬ 
gioni di elaborare programmi 
a Dartire dalle esigenze con 
gradi di priorità (nel tempo; 
graduati. 

E' vero che I programmi 
regionali sono risultati ;om- 
mari ed imprecisi, mancando 
il tempo per elaborarli ed un 
metodo unitario di rilevazio¬ 
ne dei bisogni, ma il 
piano cosa non può re¬ 
stare un mero programma fi¬ 
nanziario i cui risultati sareb 
bere ridimensionati daU’infla- 
zione. 

Ai mutamento dei aquadro» 
in cui si situano gli inter¬ 
venti sarà dedicato U con¬ 
fronto che si sviluppa fra 
sindacati e governo. Le misure 
tendenti ad accelerare la spesa 
sono senz’altro approvate dal 
sindacati. Esse devono essere 
completate e collegate ad un 
coerente sviluppo della politi¬ 
ca di riforma settoriale messa 
in frigorifero dai (lassato go¬ 
verno. 


Per il contratto unico 


Il 6 dicembre 
riunione alla 
Direzione dei PCI 
sui problemi 
della casa 

Il 4 dicembre (ore 9) si 
svolgerà a Roma, alla Di¬ 
rezione del PCI, una riu¬ 
nione nazionale sul tema: 
« Le iniziative e la pro¬ 
posta del PCI nel quadro 
del movimento che si sta 
sviluppando nel Paese per 
la casa, l'equo canone, un 
piano pluriennale di edilizia 
economica, una politica di 
risanamento dei centri sto¬ 
rici e degli altri abitanti ». 

Alla riunione, promossa 
dalla Sezione riforme e pro¬ 
grammazione del CC, par- 
teciperanno i comitati re¬ 
gionali del Parlilo, le pre¬ 
sidenze dei gruppi parla¬ 
mentari comunisti della Ca¬ 
mera e del Senato, il grup¬ 
po di lavoro « Casa e urba¬ 
nistica ». 


Oggi nuovo incontro 
per gli ospedalieri 


Riunione forse decisiva, og 
gi pomeriggio al ministero del 
lavoro, per la vertenza dei 
260 mila ospedalieri. Non an 
cora per una rapida stipula¬ 
zione del contrailo, ma di cer¬ 
to per verificare l’esistenza o 
meno delle condizioni e dei 
’e disponibilità per andare al 
dunque ed entrare nel merito 
della regi ila mentazione dezh 
istituti più controversi (il 
«tempo pieno» dei medici, la 
libera professione all'interno 
del nosocomi, ia cosiddetta 
guardia medica, ecc > che spm 
gono i settori corporativi dei 
sindacati medici a respingere 
il principio dell’unicità e del¬ 
la globalità del contratto p-t 
li personale medico e non me¬ 
dico. 

Ta determinazione con cm 
però un vasto fronte — le anv 
ministrazioni ospeda¬ 
liere (FIARO), le Regioni. la 
federazione unitaria del lava 
rato ri ospedalieri (FLO), l'or¬ 
ganizzazione degli aiuti e as¬ 
sistenti (ANAAO) che ancora 
sabato scorso a Bari ha riba¬ 
dito la determinazione di bat¬ 
tersi per un contratto che co¬ 
stituisca un contributo ftll’avan- 
zata della riforma, non al sod¬ 
disfacimento di spinte corpo¬ 


rative — sostiene la prospetti¬ 
va del contratto unico, ha co¬ 
stretto i gruppi medici più 
oltranzisti nell’isolamento piu 
assoluto 

Anche i primari dell’ANPO 
si sono per ora rimangiati la 
ricattatoria decisione delio 
sciopero ad oltranza sostenu¬ 
ta in questo momento soltan¬ 
to dalla CIMO che ieri se ne 
è uscita con un delirante ul 
timatum per sostenere che « di¬ 
storte contrattazioni sindaca 
li » rischiano di « alterare o 
distruggere il rapporto di fi¬ 
ducia tra il malato n il medi¬ 
co » che « deve mantenere nel 
l’ospedale la funzione dirigen¬ 
ziale ». ovviamente per respin¬ 
gere qualsiasi minaccia alia 
conservazione di inammissibi¬ 
li privilegi corporativi. Da qui 
un attacco avventuristico an¬ 
che contro la FIARO che sta¬ 
sera sottoporrà ai sindacati au¬ 
tonomi e alla FLO una bozza 
di contratto, naturalmente u- 
nlco, che prevede tra l'altro 
la definizione del « tempo de¬ 
finito» che va disincentivato 
in favore del « tempo pieno », 
e la regolamentazione delle at¬ 
tività ambulatoriali che I me¬ 
dici svolgono all’intemo dello 
ospedale. 


siderare Giaime come uno dei 
loro. 

Luigi Pintor — il fratello 
cui Giaime indirizzò la famosa 
lettera-testamento del 28 no¬ 
vembre 1943, alla vigilia della 
Impresa .—è In mezzo a quel 
cerchio sottile che si è for¬ 
mato intorno al cippo Insieme 
al figlio, Giaime, e al nipote 
Marino. Fu Luigi che nel ’45 
venne qui a dissotterrare il 
corpo del fratello per traspor¬ 
tare la cassa con i suoi resti 
a Roma. 

Il sindaco de di Rocchetta, 
Pontarelli, dice nel corso della 
manifestazione del 2 dicem¬ 
bre: « Se a distanza di anni 
bussiamo la porta di un cit¬ 
tadino di Castelnuovo, sentia¬ 
mo parlare di Giaime Pintor, 
un nome che ricorre sulla 
bocca di tutti e che io stesso, 
assente all’epoca, ho avuto 
l’emozione di sentire ripetere 
sempre con un affetto e una 
passione commovente da que¬ 
sti nobili e austeri custodi 
della montagna ». E questo te¬ 
stimoniavano fisicamente gli 
abitanti di Castelnuovo venuti 
con naturalezza a commemo¬ 
rare un « loro » avvenimento, 
un figlio-maestro entrato nella 
tradizione popolare del luogo 
in cui è morto, un Pisacane 
fio diciamo anche perchè 
Giaime, non per caso, pro¬ 
prio su Pisacane e la sua 
tragica crisi aveva scritto un 
saggio) che aveva finalmente 
trovato amici e non nemici 
i contadini delle valli. 


Ansia di 


riscossa 

Dopo la morte di Giaime 
vi fu una dura rappresaglia 
tedesca, una intensificazione 
delle angherie, ma la reazione 
popolare fu fierissima. Ricor¬ 
diamo ancora le parole di 
Pontarelli: « Giovani monta¬ 
nari, padri laboriosi e affet¬ 
tuosi che a un comodo riparo 
preferirono diventare porta¬ 
ordini, osservatori, porta mu¬ 
nizioni e infermieri, che sep¬ 
pero dire di no all’invasore, 
che si rifiutarono di conse¬ 
gnare il bestiame e le indi¬ 
spensabili riserve di viveri, 
che preferirono pagare con la 
vita la loro ansia di riscos¬ 
sa ». E qui 1 nomi: 1 fratelli 
Giannini, Italo Pizzuto, Gino 
Padula, Antonio Giannini, Teo¬ 
doro Pontarelli, Salvatore Me¬ 
le, Giovanni Rufo, Antonio 
Martino, Donato Castrataro, 
Assunta Di Silvestro, Giuseppe 
Maniscalco, Domenico Marti¬ 
no. Nomi di suono molisano, 
uomini che realizzarono quella 
saldatura fra 11 fronte mili¬ 
tare del Sud e le avanguar¬ 
die partigiane laziali che Pin¬ 
tor aveva indicato (sul suo 
percorso passò poi la maggior 
parte dei « corrieri » parti¬ 
giani). 

- La vita di Giaime, i suoi 
1 scritti, il suo retroterra cul¬ 
turale e politico, la storia di 
una generazione —una parti¬ 
colare generazione — che 
Lombardo Radice ha raccon¬ 
tato con voce piana, con ve¬ 
nature umane intense, con ac¬ 
centi di dolore e di rigore che 
tenevano silenziosa e commos¬ 
sa l’assemblea di popolo. Lo 
stesso compagno Lucio Lom¬ 
bardo Radice, proprio quella 
mattina del 2 dicembre aveva 
pubblicato sull’a Unità » un 
profilo e una intima biogra¬ 
fia di Giaime: l’ha ripetuta, 
diremmo che l’ha raccontata 
di nuovo ai cittadini dì Ca¬ 
stelnuovo a quelli venuti da 
Isernia, ai familiari (le so¬ 
relle Antonietta e Silvia, ol¬ 
tre a Luigi e i nipoti). C’era 
fi compagno Reicich marito 
di Antonietta. C'era Laura 
Ingrao sorella di Lombardo 
Radice. E riemergeva da 
quelle presenze e da quel 
discorso di serena, pudica evo¬ 
cazione. tutta una sottile e te¬ 
nace trama di famiglie anti¬ 
fasciste romane, di famiglie 
borghesi che avevano prodotto 
figli comunisti. L’amicizia di 
Giaime con Alleata, con Nato¬ 
li, con il più giovane degli 
Amendola, con Trombadori, 
con Muscetta; il racconto di 
quella giornata del "38 In cui 
si erano dati appuntamento al 
tennis e tutti, tranne Giaime 
che non era ancora un mili¬ 
tante, vennero arrestati all’al¬ 
ba. Egli cominciò a sentire 
allora che i tempi stringevano. 
Ha ricordato Lombardo Ra¬ 
dice che Giaime una volta, 
nei giorni del 1937-38, aveva 
dichiarato discutendo con gii 
amici: « Io difendo le ragioni 
dell’uomo solo, della libertà di 
essere letterati o musicisti, la 
cospirazione non è per me, 
crea solo degli isolati. Voglio 
la mia libertà e mi deciderei 
a cospirare — e qui voleva 
fare un paradosso — solo il 
giorno In cui vedessi Bene¬ 
detto Croce bastonato dai fa 
scisti o si scatenasse una 
campagna contro gli ebrei». 
Quei giorni vennero e Giaime 
fu coerente, ha ricordato Lom¬ 
bardo Radice. Lasciò da parte 
le sue eccellenti traduzioni di 
Rilke e divenne membro at¬ 
tivo di quello che aveva chia¬ 
mato « il soviet romano », iro¬ 
nizzando sulla severità dei 
suol amici comunisti, cospira¬ 
tori « carbonari ». Partecipò 
alla difesa di Roma e tenne 
importanti contatti fra am¬ 
bienti militari e gli antifasci¬ 
sti: due ruoli diversi che egli 
vedeva ancora però inadegua¬ 
ti, lontani dal vero impegno 
che cercava. 

In un biglietto del settem¬ 
bre del ’43 scrisse: «Caris¬ 
simo, dopo avere fatto 11 di¬ 
plomatico e per due giorni 
il pistolero, la cosa migliore 
che lo possa fare ora è di an¬ 


dare nel Sud». Il biglietto 
fu ricordato da Mario Alleata 
cui era indirizzato, nel discor¬ 
so commemorativo tenuto al 
Collegio romano il primo di¬ 
cembre del 1944. La comu¬ 
nicazione era per « gli amici », 
che rappresentavano già la di¬ 
rezione comunista clandesti¬ 
na: Giorgio Amendola ricordò 
sull'« Unità » del 18 novembre 
1948 di averlo visto alla vi¬ 
gilia della partenza, il 10 set¬ 
tembre, a piazza Colonna. Il 
suo incarico era di stabilire 
un contatto al Sud, a dicem¬ 
bre doveva tornare per rife¬ 
rire di quel contatto: Giaime 
Pintor era un compagno, un 
militante comunista. A 24 anni 
— come ha detto Lombardo 
Radice — Pintor era già una 
figura di primo piano, un col- 
legamento politico di rilievo. 
Amendola lo ricordava nel '48 
come un uomo sereno, pacato, 
legato alla realtà e al mo¬ 
vimenti politici effettivi; Lom¬ 
bardo Radice ha citato una 
sua frase: « Occorre di nuovo 
lottare contro il romanticismo 
per l’affermazione dei lumi 
delia ragione ». Il suo pas¬ 
saggio culturale al marxismo 
stava avvenendo sul terreno 
del rigore scientifico della ra¬ 
gione contro la logica barbara 
dell’irrazionale. 

Al fratello Luigi aveva scrit¬ 
to nell’ultima lettera: « Musi¬ 
cisti e scrittori, dobbiamo ri¬ 
nunciare ai nostri privilegi 
per contribuire alla liberazio¬ 
ne di tutti ». Ma aggiungeva 
con il suo consueto spirito: 

« Quanto a me, ti assicuro che 
l’idea di andare a fare il par¬ 
tigiano In questa stagione, mi 
diverte pochissimo; non ho 
mai apprezzato come ora i 
pregi della vita civile e ho 
coscienza dì essere un ottimo 
traduttore e un buon diplo¬ 
matico, ma secondo ogni pro¬ 
babilità un mediocre partigia¬ 
no. Tuttavia è l’unica possi¬ 
bilità aperta e l’accolgo ». Co¬ 
me partigiano —anche qui 
un po’ sul serio un po’ per 
scherzare sulle amichevoli ac¬ 
cuse degli amici — si scelse 
uno pseudonimo: Stille. E’ Io 
« stille » tedesco di Rilke. del¬ 
la canzone natalizia tedesca 
« stille nacht » e significa (sul 
vocabolario e nelle intenzioni 
dì Giaime): «calma, tranquil¬ 
lità, silenzio, alla chetichella, 
di nascosto». Un suo amico, 
della famiglia dei Kamenet- 
zky che Insieme alle altre 
formava il traliccio delle fa¬ 
miglie ■ borghesi, ebree anti¬ 
fasciste che diedero un con¬ 
tributo alla resistenza roma¬ 
na, assunse quel nome dopo 
la morte di Giaime: Ugo Stil¬ 
le, corrispondente da anni del 
Corriere della Sera da New 
York. 

I contadini e i giovani, stu¬ 
denti e operai (della Fiat di 
Termoli) hanno seguito con 
attenta partecipazione gli ora 
tori che illustravano la com 
plessa personalità di Giaime 
Pintor e le radiai della sua 
scelta. 

La sera del 
30 novembre 

[ Un uomo ancora giovane, 
falegname, mi ha raccontato 
che quella sera del 30 no¬ 
vembre (lui aveva allora solo 
15 anni) Giaime gli chiese di 
accompagnarli per attraversa¬ 
re i campi che si sapevano 
minati. « Gli dissi che era 
una pazzia, che era impossi¬ 
bile passare alla cieca, che 
le mine erano collegate da 
fili invisibili e risposi che non 
era ragionevole rischiare tan¬ 
to». Un mese dopo la morte 
di Giaime. in quegli stessi 
campi, quel ragazzo calpestò 
una mina, anzi vi cadde so¬ 
pra, ma non successe nulla: la 
mina era bagnata, guasta. 

Per iniziativa della Fede¬ 
razione del PCI è stato stam 
pato per questa occasione un 
volumetto di 87 pagine dove 
stanno tutte le testimonianze 
di allora e di oggi e il lungo 
elenco delle opere che a soli 
24 anni, e con quella dram 
matica realtà intomo, Giaime 
aveva pubblicato (dalla lette¬ 
ratura negli anni trenta, alla 
politica nei primi anni ’40). 
Il a gruppo 38 », un gruppo 
di giovani di Isernia. ha puly 
blicato un foglio come inserto 
nel periodico locale con 11 te¬ 
sto di un articolo di Franco 
Rodano del 1948 (« Giaime. 
un amico prezioso: questo è il 
termine per definirlo », c’è 
scritto fra 1’altro). 

Suona e rimbomba per echi 
lontani, anche imprevedibili 
oggi, quella ormai antica vi¬ 
cenda Ha ricordato Lombar¬ 
do Radice le parole di Giaime 
nella lettera al fratello: « Non 
c'è possibilità di salvezza nel¬ 
la neutralità e nell’isolamen¬ 
to» e lo ha affiancato a Eu¬ 
genio Curiel come generazio¬ 
ne. come tipo di formazione 
del nuovo intellettuale antifa¬ 
scista e presto comunista. Il 
giovane segretario della Fede¬ 
razione del PCI, Petrocelli. 
con poche parole davanti ai 
cippo nella vigna, ha ricor¬ 
dato che proprio quel primo 
dicembre del 1913. nella stes¬ 
sa mattinata in cui Giaime 
cadeva. Concetto Marchesi 
lanciava il suo appello ai gio¬ 
vani: l’appello ad uscire «da 
ogni neutralità». 

Lucio Lombardo Radice ha 
detto: «Giaime Pintor ha la¬ 
sciato scritto che nessuna per¬ 
dita è Irreparabile. Non è ve¬ 
ro. Non sappiamo come e in 
che modo avrebbe sviluppato 
il suo lavoro, ma sappiamo 
di avere perso molto con la 
sua morte. Il sacrificio dà 
sempre del frutti, ma spetta 
a chi resta saperli utilizzare ». 


Ugo Baduel 


. >>ìYa*. • t*y?t ,-hh _: 


• ‘ •<- kjxk,"/ - A«A, - - v •* 
















l'Unità / martedì 4 dicembre 1973 


■ 


PAG. 7 / spettacoli - arte 


Un comunicato della 
Commissione cinema del PCI 


Le linee per una 
nuova politica 

cinematografica 


La Commissione cinema del¬ 
la Sezione culturale del PCI 
ha emesso il seguente comu¬ 
nicalo: 

« Il cinema Italiano sta at¬ 
traversando un momento e 
stremamente difficile ed è e- 
sposto a gravi minacce. Non si 
tratta solo del fatto che conti¬ 
nuano a verificarsi episodi di 
incriminazione e sequestro di 
film di registi altamente qua¬ 
lificati. e ciò mentre rimane 
in vigore l’istituto della censu¬ 
ra amministrativa e da parte 
di alcune forze del partito di 
maggioranza relativa si cal¬ 
deggia la creazione di un tri¬ 
bunale speciale cui affidare 
compiti di super-controllo sul¬ 
lo spettacolo. Quel che più 
conta è che, negli ultimi tem¬ 
pi. si è determinata una situa¬ 
zione di disagio crescente sul 
piano produttivo, le cui cause 
risalgono anzitutto alla so¬ 
pravvivenza di una legge che 
non ha risolto 1 problemi eco¬ 
nomici. non ha ovviato alle 
carenze strutturali della ci¬ 
nematografia italiana e non 
risponde a esigenze di crescita 
sociale e culturale. 

« La disfunzione degli organi 
amministrativi da molti la¬ 
mentata, portando alla para¬ 
lisi delle commissioni mini¬ 
steriali e congelando oltre 
quaranta miliardi di lire spet¬ 
tanti al cinema italiano, ha 
provocato danni a scapito so¬ 
prattutto di coloro che di¬ 
spongono di scarsi mezzi fi 
nanziari e si è risolta a be¬ 
neficio di quei gruppi i quali 
contano di approfittarne per 
consolidare le proprie posizio¬ 
ni di dominio. Si avvertono 
inoltre tendenze alla concen¬ 
trazione di alcune fra le mag¬ 
giori imprese in campo pro¬ 
duttivo e distributivo e all’in- 
gresso nel campo del cinema 
di forze che già portano avanti 
un processo di concentrazione 
nel settore della informazione, 
mentre il recente aumento dei 
prezzi del biglietti nei cine¬ 
matografi se, per un verso, 
colpisce alcuni strati della po¬ 
polazione e minaccia di avere 
ripercussioni sull’intiero mer¬ 
cato, per l'altro è conseguen¬ 
te a una politica che ha fa¬ 
vorito l’aumento progressivo 
dei costi di produzione. A 
tutto ciò si aggiungono i 
danni che le misure adottate 
per gli spettacoli nel quadro 
delle restrizioni dei consu¬ 
mi • di energia rischiano di 
procurare. 

«Di frónte a una preoccu¬ 
pante prospettiva, che investe 
il cinema italiano nel suo com¬ 
plesso e attenta alla sicurezza 
del lavoro delle maestranze 
comunque occupate nel set¬ 
tore, il gruppo cinematografi¬ 
co pubblico è venuto meno 
alla funzione per cui è risorto, 
accontentandosi di gestire pi¬ 
gramente un patrimonio che 
avrebbe dovuto esser messo 
al servizio dell’apertura di 
nuovi e più liberi canali pro¬ 
duttivi e distributivi. 

« In questo quadro, la ne¬ 
cessità che i problemi della 
cinematografia siano riconsi¬ 
derati organicamente e glo¬ 
balmente in un assetto legisla¬ 
tivo rinnovatore si è fatta 
sempre più impellente ed è 
con questa convinzione che il 
Partito comunista chiama ai 
confronto le altre formazioni 
politiche e invita alla lotta i 
cineasti. le maestranze, i la¬ 
voratori del settore, le orga¬ 
nizzazioni culturali e quanti 
hanno interesse a che si assi¬ 
curi al cinema italiano non 
solo un'effettiva stabilità, ma 
anche la possibilità di rag¬ 
giungere obiettivi di elevazio¬ 
ne culturale, civile e democra¬ 
tica. 

«Tuttavia, sin da adesso si 
impone che il governo e i mi¬ 
nisteri competenti rivedano le 
misure prese nei confronti del 
cinema nel quadro delle restri¬ 
zioni dei consumi di energia, 
e rimuovano ai più pre¬ 
sto gli ostacoli aH'applicazione 
delle vigenti disposizioni di 
legge in modo da impedire 
che la situazione si aggravi 
mettendo in pericolo l’occu¬ 
pazione nel settore. Soprattut¬ 
to però si impone che il grup¬ 
po cinematografico pubblico 
si dia una politica che inverta 
gli orientamenti finora seguiti 
e costituisca l'asse portante 
di un’iniziativa promozionale 
vòlta a: 

« 1) indirizzare l'attività del- 
l’Istituto Luce verso l’ingresso 
del cinema nella scuola, il 
potenziamento della divulga¬ 
zione scientifica, l’inizio di un 
rapporto di collaborazione con 
le Regioni e, più in generale, 
con il movimento associazio¬ 
nistico; 

« 2) istituire un circuito pub¬ 
blico che agevoli l’espansione 
di una domanda culturalmen¬ 
te sempre più qualificata e 
operi in senso alternativo e 
correttivo alle catene di sale 
che esercitano un vero e pro¬ 
prio monopolio all'interno del 
mercato; 

«3) incoraggiare una produ¬ 
zione ispirata a intenti nr:;- 
stici e culturali; 

*4) elaborare un piano quin 
quennale di sviluppo, nel ri¬ 
spetto di un criterio di eco 
nomicità correlato al fine so¬ 
ciale delle partecipazioni sta¬ 
tali nella cinematografia. 

« Consapevole delia gravità 
del momento che attraversa 
la cinematografia italiana. la 
Commissione cinema del Par¬ 
tito comunista ritiene inoltre 
che il Parlamento abbia i! 
dovere di prendere in esame 
le proposte di legge tendenti 
a tutelare la libera circola¬ 
zione dei prodotti dei pen¬ 
siero. 

a Sono questi alcuni provve¬ 
dimenti preliminari a una 
■volta che ponga riparo a gua¬ 


sti derivanti da un orienta¬ 
mento politico perseguito nel 
corso di molti anni, a partire 
dal dopoguerra. Quel che oc¬ 
corre è che la questione del 
cinema e di una riforma de¬ 
mocratica della legislazione e 
delle strutture cinematografi¬ 
che non solo sia rimeditata 
alla radice, ma divenga og¬ 
getto di mobilitazione delle 
grandi masse popolari, desti¬ 
natarie e protagoniste fonda¬ 
mentali della comunicazione 
cinematografica ». 


Il Consorzio 
toscano 
condanna le 
restrizioni per 
lo spettacolo 

FIRENZE. 3 

In relazione alle disposizio¬ 
ni imposte dal governo per li¬ 
mitare il consumo di energia, 
il Consorzio toscano attività 
cinematografiche — è detto in 
un comunicato — « interpre¬ 
tando la volontà politica dei 
propri associati ritiene di do¬ 
ver esprimere una posizione 
di ferma condanna ». 

« Infatti -- continua il co¬ 
municato — la sostanza delle 
restrizioni, in generale, assu¬ 
me nel contato socio-politico 
italiano caratteristiche estre¬ 
mamente demagogiche dal 
momento che si fanno ricade¬ 
re i costi dell’operazione su 
categorie minoritarie dietro il 
paravento e la copertura di 
una psicosi di massa. Simili 
misure sarebbero logiche so¬ 
lo se il ciclo produttivo na¬ 
zionale avesse orari diversi, 
consentendo cosi ai lavoratori 
una normale fruizione del pro¬ 
prio temDo libero. Il mondo 
dello spettacolo è stato colpi¬ 
to duramente da queste restri¬ 
zioni. Per ciò che riguarda il 
teatro, gli spettacoli, normal¬ 
mente serali, non potranno 
più avere luogo a meno di 
una assurda collocazione semi- 
pomeridiana. Il cinema — che 
manifesta il maggior numero 
di frequenze durante l’ul¬ 
timo spettacolo per ragioni di 
orario di lavoro — sia nei 
giorni feriali, sia in quelli fe¬ 
stivi vede il proprio pubblico 
messo nella oggettiva impos¬ 
sibilità di scegliere film e lo¬ 
cali a seconda dei propri in¬ 
teressi. Questo accade anche 
perché fino ad oggi non è sta¬ 
ta fatta una scelta che an¬ 
dasse chiaramente in direzio¬ 
ne di un potenziamento dei 
servizi pubblici, che. in una 
situazione pari all’attuale, 
avrebbero risolto molte diffi¬ 
coltà. 

« In sostanza — prosegue il 
comunicato — la popolazione 
italiana viene ancora una vol¬ 
ta costretta e delegata di 
fronte al televisore domesti¬ 
co. Il che, per inciso, signifi¬ 
ca anche un notevole consu¬ 
mo di energia, al di là delie 
note ragioni di ordine politi¬ 
co-sociale che ci vedono con¬ 
trari a questo genere di iso¬ 
lamento pseudo-culturale. Al¬ 
ternative erano possibili: per 
il cinema la posticipazione 
dell’apertura pomeridiana op¬ 
pure la chiusura per un intero 
giorno alla settimana. Si sa¬ 
rebbe cosi evitato questo cli¬ 
ma da coprifuoco, mantenen¬ 
do intatta la sostanza del 
provvedimento, ossia il rispar¬ 
mio sui consumi di energia. 

«Discorso ancora più sem¬ 
plice per i teatri che comun¬ 
que, al di là dell’orario di 
chiusura, effettuano un solo 
spettacolo, il quale, anche se 
anticipato, costa la stessa 
quantità esatta di combusti- 
bile o energia elettrica. Per 
queste ragioni — conclude il 
comunicato — il Consorzio to¬ 
scano attività cinematografi¬ 
che invita tutti gli organi pre¬ 
posti — in primo luogo il mi¬ 
nistero dello Spettacolo — a 
rivedere organicamente tali 
restrizioni a nostro parere as¬ 
surdamente distribuite, e in¬ 
vita l’AGIS a prendere una 
posizione precìsa, uscendo dal 
livello dei traffici sottogover¬ 
nativi per giungere a inizia¬ 
tive di lotta di più ampio re¬ 
spiro che tengano conto dei 
reali interessi della categoria 
e di tutti i cittadini ». 


Denunciato un 
forte calo degli 
spettatori nei 
teatri e nei cinema 

Una forte diminuzione del¬ 
l’afflusso degl; spettatori nei 
cinema e ne: teatri, sabato e ! 
domen;cn, viene rilevata da 
un portavoce delle associa¬ 
zioni padronali ANICA AGIS. 
Secondo questa fonte, la per- 
d ! ta di pubblico si aggirereb¬ 
be. per le sale cinematogra¬ 
fiche. sul 35-40 per cento. 

«Situazione ancora più pe¬ 
sante». in conseguenza delle 
note restrinzìoni governative 
(chiusura delle sale di spetta¬ 
colo entro le 23, abolizione 
del traffico privato festivo), 
viene denunciata per il tea¬ 
tro, con una perdita che già 
supererebbe il 40 per cento 
mentre in misura superiore 
(del 50 per cento) sarebbero 
calate le prenotazioni. 


La favola di Carlo Gozzi in scena a Torino 

Turandot in un mondo di 
fenomeni da baraccone 

Il regista Puecher sembra aver rinuncialo al dichiaralo proposilo di rivalutare l'autore e 
di mettere in luce la violenza del lesto, per puntare invece su una spettacolarità frenetica 


-Hai \U- 

controcanale 


Dal nostro inviato 

TORINO, 3 

Siamo nel mondo colorito e 
sgargiante, degradato e festo¬ 
so del luna-park, dei baracco¬ 
ni da fiera, delle « gallerie del 
terrore » o dei « castelli incan¬ 
tati », nel quali si entra su 
trenini elettrici e durante il 
percorso ci si imbatte In es¬ 
seri mostruosi, in viscide ra¬ 
gnatele, in mani misteriose 
che toccano da ogni parte; e 
si ascoltano grida o gridolinl 
di spavento, risate lugubri, 
mormorii o singhiozzi. D’im¬ 
provviso si erge davanti al vi¬ 
sitatore impaurito (o che gio¬ 
ca alla paura come nel barac¬ 
cone si gioca alla violenza) 
qualche sagoma terrificante, 
si ha l’impressione di preci¬ 
pitare in abissi senza fondo, 
si fanno curve inaspettate o 
arresti di colpo, per poi ri¬ 
prendere l'andare, fino al mo¬ 
mento in cui — tutto l’arma¬ 
mentario del divertimento sul 
terrore esaurito, la suspense 
delle sorprese dissolta — non 
si esce di nuovo alla luce, o 
alle luci del gran parco, della 
fiera altosonante. 

Siamo alla « prima » della 
Turandot di Carlo Gozzi (1762) 
nel libero adattamento e nel¬ 
la regia di Virginio Puecher 
(andata in scena domenica po¬ 
meriggio al Teatro Carìgnano 
di Torino): il palcoscenico tra¬ 
sformato. appunto, nell’inter¬ 
no di una di quelle costruzioni 
« magiche ». di stagnola, di 
specchi, di carrelli che vanno 
seguendo il loro itinerario del¬ 
lo spavento, di grandi porte 
girevoli fatte di superfici ri¬ 
flettenti. al di là delle quali 
c’è il mistero, il povero mi¬ 
stero di paccottiglia nel qua¬ 
le. a ben vedere, si può ritro¬ 
vare un’allusione al gran mi¬ 
stero. ai timori, alle desola¬ 
zioni delle nostre coscienze. Il 
mondo del luna-park diventa 
così insieme luogo dell'azlcne 
scenica, mezzo per smitizzare 
la favola orientale di Turan¬ 
dot e, grosso modo. « segno » 
diremmo quasi « kafkiano » 
(non è in un parco di diverti¬ 
menti che finisce America?) 
della condizione umana sotto¬ 
posta alla violenza e al non¬ 
senso. 

Tutto ciò cl è parso di po¬ 
ter leggere nello spettacolo di 
Puecher. e non c’è davvero bi¬ 
sogno del moralistico finalino 
appiccicato qui per capire co¬ 
me stanno le cose; fìnalino 
che ci vuol spiegare come In 
teatro i sipari calino, e le fa¬ 
vole finiscano bene, mentre 
nella vita non è mài cosi. Lo 
dice Pantalone, ma è pleona¬ 
stico. e ci denuncia il trava¬ 
glio di un adattamento che è 
stato assai laborioso, costruito 
quasi sera per sera sulle pro¬ 
ve: dove s’andasse a parare 
(a parte il presunto recupero 
di Gozzi ne! confronti di Gol- 
doni) non era molto chiaro 
per gli allestitori, che su una 
cosa certa evidentemente con¬ 
tavano, su una spettacolarità 
frenetica, tutta esercitata da¬ 
gli attori in un gioco serrato 
che riproponesse un tipo di 
« teatralità » allo stato puro, 
sganciata da messaggi, da ipo¬ 
tesi. da curvature ideologiche, 
per essere soltanto, sublima¬ 
ta. se stessa. 

Impianto scenografico dovi¬ 
ziosamente fantastico; costu¬ 
mi ricchissimi per addobbare 
questa teatralità, che si finge 
orientale; una colonna sonora 
che fa collage di musiche di 
Sciostakovic, di Erik Satie. di 
Fabio De Boni in un grosso 
pastiche in chiave ironica; un 
linguaggio usato dagli attori 
che fa spesso ricorso a modi 
gergali, i quali violentano l’im¬ 
pettito testo della tragicom¬ 
media, i cui endecasillabi, 
quando se ne intende il ritmo, 
dànno un effetto d’ilarità: una 
recitazione tutta costruita su 
toni magniloquenti, o grotte¬ 
schi o sfacciatamente patetici, 
(e larga zona del « parlato » 
della Turandot è in dialetto 
veneto: sono le battute delle 
maschere della Commedia del¬ 
l’Arte, di Pantalone, di Tarta¬ 
glia, di Brighella e di Truffal¬ 
dino, da Gozzi introdotte nel¬ 
la sua favola orientale con le 
loro partì scritte). 

C’è poi l’uso del cinema, che 
ci fa vedere degli spezzoni di 
Atlantide e di Messalina per 
ricondurci a certe scene della 
favola recepibili in questo ma¬ 
teriale cinematografico domi¬ 
nato da un kitsch, da un cat¬ 
tivo gusto esemplare; c’è l’uso 
del proiettore, cui ricorre Adel- 
ma. principessa tartara inna¬ 
morata dì Calaf. il nobile eroe 
che risolve gli enigmi di Tu¬ 
randot. Vediamo così sul pic¬ 
colo schermo riproduzioni di 
tavole di Beltrame, della Do¬ 
menica del corriere ._ 

Lo spettacolo, dunque, di¬ 
venta, con tutte queste inven¬ 
zioni. una specie di bric-à-brac 
di particolari trovate (il per¬ 
sonaggio del carnefice, tanto 
per fare un esempio, dice men¬ 
tre traffica attorno al corpo 
del re Timur, padre di Calaf, 
in una sadica tortura, dei ver¬ 
si di Heine in tedesco, che 
nella loro congerie « fissano », 
per così dire, la rappresenta¬ 
zione su un clichè di libera, 
spesso gratuita, sequenza di 
creazione fantastica di piccolo 
respiro). Con il che si svilisce 
anche il discorso sul Goldoni 
e sulla violenza: qui c’è solo, 
cl pare, la ricerca di una fe¬ 
stosità un po’ artefatta e go¬ 
duta dagli interpreti, prima 
che dagli spettatori. 

I quali interpreti, poi, han¬ 
no un diffide compito: quello 
di tenere sempre alto il ritmo 
dello spettacolo, di imprimer¬ 
gli un andamento, difficile da 
ottenere, senza cedimenti. Il 
che non è stato talvolta rag¬ 
giunto. con effetto di stanche 
smagliature rivelanti l’artifi¬ 
cio delle trovate. Carmen Scar¬ 
pina è una Turandot eroina 
a fumetti, sottilmente ironi¬ 
ca; alla «prima» ci è parsa 
un po’ afona. Comunque dise¬ 
gna il suo personaggio con 


autorità e si muove nella fa¬ 
vola a suo agio, caricatural¬ 
mente sottolinea la crudeltà 
della principessa, la sua aria 
fatale (e il suo odio per gli 
uomini, al limiti del lesbismo). 
Fa con signorilità un delizioso 
spogliarello (e il lato osé di 
questa Turandot è tutto qui). 

Relda Ridoni è Adelma: la 
sua è un’eccellente prova di 
maturità, di Intelligenza, di 
gusto, di comicità. Le basta 
un piccolo gesto, uno strizza- 
mento d’occhi per darci il ri¬ 
svolto ironico del suo perso¬ 
naggio e delle situazioni: otti¬ 
ma. Dell’harem di Turandot, 
del suo gineceo semi-lesbico, 
fa parte Marisa Minelli dili¬ 
gente e divertita. Renzo Gio- 
vampietro è il povero Barach; 
Andrea Basic è il godibile Re 
Altoum. padre di Turandot; 
Ivan Cecchini è Ismaele, zio 
del principe di Samarcanda: 
Liana Casartelli è la moglie 
di Barach e la madre di 2e- 
lima. 

E veniamo al protagonista 
maschile: un Franco Brancla- 
roli aitante, spavaldo, vestito 
e truccato da Zorro, che pas¬ 
sa attraverso la vicenda con 
una sua comica testardaggine 
(« morte pretendo o Turandot 
in sposa! »). con un suo can¬ 
dore che lo spinge a volersi 
a tutti i costi integrare nel 
mondo di Turandot. Una parte 
la sua anche, a dire il vero, 
un po’ facile, scritta per lui. 
Il gruppo delle maschere (dal 
quale avremmo forse voluto 
una maggior carica dialettale, 
popolare, un ammiccamento 
più sottolineato all’assurdità 
della favola) è composto del 
bravo Alessandro Esposito. ( 
nella parte di Pantalone; di 
Franco Ferrarone, Tartaglia; 
Valerio Gialli. Brighella e En¬ 
zo Turrin, Truffaldino. Le sce¬ 
ne sono opera di Puecher. e 
che questa sia in parte una 
regìa di scenografo lo si vede 
bene. I costumi. clamorosa¬ 
mente policromi e fantasiosi, 
con prevalenza del lamé d’oro, 
di Vittorio Rossi. 

Per finire: la rappresenta¬ 
zione. nel bric-à-brac che si di¬ 
ceva sopra, recupera anche sti¬ 
lemi o aneddoti di altri regi¬ 
sti: da Trionfo discendono le 
trine bianche, la lussuria di 
certi costumi: dall’Ariecc/u’HO 
di Strehler o dalla sua Opera 


Giornate 
cinematografiche 
del terzo mondo 
ad Algeri 

ALGERI, 3 

Alcuni tra i più significa¬ 
tivi registi cinematografici del 
terzo mondo parteciperanno 
dal 5 al 14 dicembre ad Al¬ 
geri ad un incontro, nel corso 
del quale saranno discussi i 
problemi della produzione, 
della coproduzione e della di¬ 
stribuzione cinematografica 
nei paesi in via di sviluppo. 
All’ordine del giorno del collo¬ 
quio figura anche « la parte¬ 
cipazione del cinema alla lotta 
anti-imperialista e per lo svi¬ 
luppo economico e culturale 
dei popoli- del terzo mondo ». 

Parallelamente saranno pro¬ 
iettati una quarantina fra i 
più importanti film realizzati 
nel terzo mondo negli ultimi 
tempi. Molti di questi film 
sono ancora inediti. Alla ma¬ 
nifestazione, che porta il no¬ 
me di prime «Giornate cine¬ 
matografiche del terzo mon¬ 
do », è annunciata la presenza 
di una trentina di registi, fra 
cui il brasiliano Glauber Ro- 
cha, il cileno Helvio Soto, il 
cubano Santiago Alvarez, l’egi¬ 
ziano Youssef Chahine, il si¬ 
riano Tewfik Saleh e il pale¬ 
stinese Mustafa Abou Ali. 


la Naova 
compagnia 
di canto popolare 
oggi al Teatro 
circo di Roma 

La « Nuova compagnia di 
canto popolare » è protagoni¬ 
sta oggi di due spettacoli 
(uno pomeridiano e uno se¬ 
rale) al teatro circo del Tea¬ 
tro di Roma. Il complesso, 
ormai noto in tutta Italia 
(tra l’altro ha partecipato al 
Festival di Spoleto), è nato 
nel 1967 per iniziativa di Eu¬ 
genio Bennato, che formò il 
complesso chiamando vicino 
a sé Patrizio Trampetti 24 
anni (thierba, chitarra, can¬ 
to); Fausta Vetere, 24 anni 
(chitarra, tamburelli, flauto, 
voce); Nunzio Areni, 19 anni 
(flauto, flauto dolce, ocarina, 
canto); Giuseppe Barra, 26 an¬ 
ni (canto, nacchere, è il mimo 
del gruppo); Giovanni Mau- 
riello, 24 anni (suona tutti gli 
strumenti tradizionali). . 

Animatore della compagnia, 
che ha avuto l’autorevole In¬ 
coraggiamento di Eduardo De 
Filippo, è Roberto Simone. 


du tre soldi certe movenze 
delle maschere o la « preghie¬ 
ra di una vergine » nel bor¬ 
dello. Citazioni accettabili, do¬ 
po tutto. Gozzi, dunque, rivi¬ 
sitato, come lo rivisitò Vakh- 
tangov nel 1922, quando mise 
In scena la sua famosissima 
Turandot in abiti moderni da 
sera, tranne le maschere; un 
ballo mascherato ricco d’in¬ 
ventiva, che nella temperie 
culturale della Russia dell’im- 
mediato doporlvoluzione ebbe 
un clamoroso successo. Pue¬ 
cher ne ha seguito l’esempSo, 
con le ombre e luci che s’è 
detto. La cronaca della rap¬ 
presentazione registi a un ascol¬ 
to tiepido da parte del pub¬ 
blico per 1 due teApi, sciol¬ 
tosi poi in applausi calorosi 
alla fine. 

Tra ^ ieri ' e ’ oggi lo spet¬ 
tacolo è stato sforbiciato di 
una mezz’ora, del che certa¬ 
mente si gioverà. 

Arturo Lazzari 


le prime 


Musica 

\ 

Ajmone Marsan 
all’Auditorio 

Guido Ajmone Marsan, ven- 
tiseienne direttore torinese 
pluridecorato di premi e me¬ 
daglie, è musicista di tempe¬ 
ramento nervoso e intenso, 
come dimostra, però, più nel 
gesto esteriore per' l'effettiva 
capacità di trasfondere nei 
suoni il pathos che lo agita. 

Volenterosa, ma non più del 
necessario, è apparsa l’orche¬ 
stra nella ouverture del bee- 
thoveniano Coriolano, eseguita 
con organo ridotto, il che ci 
ha consentito di ammirare 
rultimo violino (ultimo di po¬ 
sto), il solo a muovere i’ar- 
chetto con eleganza ed ener¬ 
gia. 

Che il giovane direttore sap¬ 
pia il fatto suo, è apparso da! 
Concerto per quattro orche¬ 
stre , di Giorgio Ferrari (Ge¬ 
nova, 1925), torinese d’elezio¬ 
ne, anche lui musicista con 
premi e medaglie da vende¬ 
re. Come il direttore, anche 
il Ferrari è già ben noto in 
mezzo mondo, sia per la pro¬ 
duzione sinfonica e da camera 
che per quella operistica. 

-Il*suo Concerto (1966 67) — 
nuovo per l’Accademia di San¬ 
ta Cecilia — è arrivato all’Au¬ 
ditorio. infatti, dopo esecuzio¬ 
ni in Svizzera, a Stoccarda, a 
Venezia e a Catania. E’ «per 
quattro», perché intervengo¬ 
no a dialogare e a fondersi 
con l’orchestra quattro soli¬ 
sti: per l’occasione, quelli del 
Quartetto di Roma, Ornella 
Santoliquido (pianoforte), Ar¬ 
rigo Pelliccia (violino). Gui¬ 
do Mozzato (viola) e Massi¬ 
mo Amfitheatrof (violoncello). 

La composizione, dopo una 
breve e lenta introduzione, si 
apre in un Mosso che sembra 
prendere le mosse da atteg¬ 
giamenti ritmici cari a Za- 
fred. Senonché, nell’Adagio, 
la stringatezza si sperde an¬ 
che nella necessità di offrire 
a ciascuno dei solisti l’occa¬ 
sione di singole « cadenze ». 

Improntato a un discorso 
timbrico più ricco di smalto, 
è apparso il Vivace finale, so¬ 
speso — però — in un clima 
di generico eclettismo. Il che 
ha provocato qualche dissen¬ 
so da parte di ascoltatori più 
esigenti, ma anche applausi 
sufficienti per far salire in 
orchestra l’autore a ricevere 
complimenti tra i solisti e il 
brillante, simpatico direttore. 

e. v. 


La Federazione dei lavora¬ 
tori dello spettacolo (FILS, 
FULS, UILS) ha preso deci¬ 
samente posizione, con un 
comunicato, contro la mano¬ 
vra messa in atto dalla DC 
sanremese per riconsegnare 
ai privati il Festival della 
canzone. 

I sindacati, sottolineando 
come il disegno democristia¬ 
no riveli, in sostanza, una vo¬ 
lontà politica contraria al 
rinnovamento (sia nei conte¬ 
nuti, sia nelle strutture) del¬ 
la musica popolare, richia¬ 
mando ramministrazione co¬ 
munale di Sanremo al rispet¬ 
to dell'accordo da essa stipu¬ 
lato con le organizzazioni dei 
lavoratori il 30 gennaio 1973, 
in base ai quale sarebbe sta¬ 
ta in ogni caso mantenuta e 
consolidata la gestione pub¬ 
blica del Festival con l’intesa 
di perseguire una sua radi¬ 
cale riforma, inserendolo in 
una organica politica di ini¬ 
ziative culturali cittadine; 
sulla base di quanto previsto 
dal verbale dell’accordo, la 
Federazione dello spettacolo 
ha chiesto aU’amministrazio- 
ne comunale un urgente in¬ 
contro per esaminare la que¬ 
stione. Intanto le organizza¬ 
zioni sindacali hanno deciso 
fin da ora di prendere una 
serie di iniziative per impe¬ 
dire che il Festival di San¬ 
remo sia privatizzato e orga¬ 
nizzato ancora una volta con 
schemi vecchi e sorpassati. 


TUTTO PER BENE — Cu¬ 
riosi, questi sceneggiati tele¬ 
visivi; per un verso, la scel¬ 
ta è - costantemente quella 
del naturalismo, della ripro¬ 
duzione della realtà, dei per¬ 
sonaggi e degli ambienti, per 
altro verso, però, questa in¬ 
troduzione è quasi sempre 
un « adattamento » che esclu¬ 
de la crudeltà e la verità 
della vita reale. Guardiamo 
questo Eleonora, del quale 
domenica è stata trasmessa 
la seconda puntata. E‘ un rac¬ 
conto in costume, si riferisce 
al secolo scorso, ma i modu¬ 
li narrativi sono realistici: 
in generale, tutto è organiz¬ 
zato e descritto come se si 
trattasse di una cronaca. E, 
tuttavia, questa è proprio 
una cronaca «per bene », v 
che tace su alcuni aspetti del¬ 
la vita, ne mitiga altri. La 
« scapigliatura» degli «sca¬ 
pigliati », ad esejnpio, ha 
l’aiia di una baldoria goliar¬ 
dica: le « orge » nelle oste¬ 
rie, i rapporti tra gli artisti, 
la loro stessa disperazione 
solo all'acquu di rose. Pensa¬ 
te alla scena nella quale Ta¬ 
gliaferri recita la ricetta di 
cucina, o alla visita nello 
studio di Mosè (che, in fon¬ 
do, è solo un bravo signore 
che ama i passeri), oppure 
ancora al colloquio tra uno 
degli « scapigliati » ed Eleo¬ 
nora sulla ciottola delle pa¬ 
tate. A chi potrebbe far pau¬ 
ra, in fondo, il modesto disor¬ 
dine di questa brava gente? 

Ma ancora di più l‘« adatta¬ 
mento » si nota nelle scene 
nelle quali - Eleonora , è co¬ 
stretta a costatare di penso- 
ita, brutalmente (si fa per di- 
re), che cosa è la miseria. 
Nell'originale, il teleromanzo 
è a colori: e questa miseria 
è davvero una miseria all’ac- 
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quarello. In bianco e nero I 
toni diventano un tantino me¬ 
no gradevoli: tua, in sostan¬ 
za, si trgttu di una miseria 
degna di quei testi scolastici 
delle elementari che parlano 
delle « disgrazie » dei poveri. 
Nell’SOO, all’inizio del 900, i rea¬ 
listi, ’/ naturalisti dipingeva¬ 
no la miseiia e ne parlavano 
con assai più coraggio e sin¬ 
cerità. Proprio per questo i 
borghesi non li apprezzava¬ 
no. Ma quii Basta ricordare 
la sequenza in casa della 
donna picchiata dal marito 
che è appena uscito dal car¬ 
cere e beve: giusto Eleonora 
può rimanerne impressiona¬ 
ta. D’altra parte, bisogna an¬ 
che dire che la Masina non si 
sforza molto per dar corpo a 
questo brusco confronto: lo 
sguardo dei suoi occhi spa¬ 
lancati continua ad esprime¬ 
re quella sorta di stupore 
permanente che dura fin dal¬ 
la prima inquadratura. 

Così, il racconto procede 
come previsto. Puntando so¬ 
prattutto sui dialoghi e sulle 
battute « poetiche »: Fambien- 
tazione, infatti, è molto ava¬ 
ra. Della Milano di quei tem¬ 
pi si vede ben poco e, co¬ 
munque, assai di meno di 
quanto sarebbe servito per 
capire meglio il rapporto tra 
la città, i diversi ambienti 
sociali e i personaggi della 
storia. 

Ma forse, avremmo dovuto 
prevedere anche questo. Lo 
scopo di questo teleromanzo 
— a parte i discorsi moraleg¬ 
gianti sulla scelta della mise¬ 
ria come scelta di libertà — 
è quello di permetterci di 
contemplare la protagonista, 
e, naturalmente. Giulietta 
Masina che le presta il volto. 

g. c. 


oggi vedremo 


IL SEGNO DI ZORRO (2°, ore 19) 

Comincia oggi un ciclo televisivo dedicato al grande attore 
americano del muto Douglas Falrbanks senior. Il primo film 
in programma è II segno di Zorro (1920), diretto da Fred NU 
blo. Seguiranno, nelle prossime settimane. I tre moschettieri 
(1921), Robin Hood (1922), Il ladro di Bagdad (1923) e 11 pira¬ 
ta nero (1926). 

SULLA ROTTA DI MAGELLANO 
(2°, ore 21) 

Questo programma-inchiesta realizzato da Giorgio Moser 
intende mettere a fuoco, attraverso numerosi documenti e te¬ 
stimonianze, la figura del grande navigatore portoghese. Ri¬ 
percorrendo con assoluta fedeltà minerario della celebre cir¬ 
cumnavigazione del globo terrestre, Moser ricostruisce la di¬ 
sperata impresa di Magellano, avvalendosi di una chiave nar¬ 
rativa piuttosto insolita, a cavallo tra il reportage e lo sceneg¬ 
giato d’avventure. 

LA CRISI DELL’ENERGIA 
(1°, ore 21,40) 

La seconda puntata del servizio di Mariano Maggiore inti¬ 
tolato La crisi dell’energia affronta il «problema petrolio» e 
le ipotetiche possibilità offerte da nuove fonti d’energia. In 
proposito, le recenti gravi difficoltà si sovrappongono e si in¬ 
treccialo alle nuove esigenze poste dalla neonata coscienza 
ecologica: oggi molti problemi connessi al petrolio non sono 
piu regolati esclusivamente da meccanismi economici, bensì 
vengono condizionati dalla necessità — a volte, per la verità, 
anche strumentalizzata a difesa delia conservazione sociale — 
di premunire l’umanità dal dilagante inquinamento. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 lo sottoscritto: cit- 
' tadini e burocrazia 

13,00 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,10 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Le storie ' di Giro- 
mlno 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Renart la volpe ». 

18.45 Sapere 

19.15 La fede oggi 
20,00 Telegiornale 


20.45 Paul Tempie 

all party del colpe¬ 
vole ». 

21.45 La crisi dell'energia 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 

17.30 Notizie TG 
Nuovi alfabeti 

18,00 TVE 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 II segno di Zorro 

Film. 

20.30 Telegiornale 

21,00 Sulla rotta di Ma¬ 
gellano 

22,00 Storie inventate 

« Il professore si in¬ 
namora ». 


«Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17. 20, 
21 e 22,45; 6: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,49: Almanacco; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9z Le 
novità di ieri; 9,15: Voi ed io; 
IO: Speciale GR; 11,20: Ri¬ 
cerca automatica; 11,30: Quar¬ 
to programma; 12,44: Sette 
note sette; 13,20: Il discon¬ 
tinuo; 14: Una commedia in 
trenta minuti: Valeria Monco¬ 
ni in < La locandiere », di 
Carlo Goldoni; 14,40: Canzo- 
ntssima '73; 15,10: Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 17,05: 
Pomeridiana; 17,55: « I tre 

moschettieri », di Alessandro 
Dumas; 18,10: Duetti d'amo¬ 
re; 1 8.40: Programma per I 
ragazzi; 19,10: Italia che lavo¬ 
ra; 19,30: Le nuove canzoni 
italiane; 20,20: Andata e ri¬ 
torno; 21,10: Stagione lìrica: 
« Suor Angelica », musica di 
Puccini; 22,15; Gli hobbies. 

Radio 2 ° 

GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 

7.30.8.30.9.30, 10,30. 11.30, 

12.30, 13.30, 15,30. 16,30. 

18.30, 19,30 e 22,30; 6; Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,14: Erre come rftythmano- 
blues; 8,40: Come e perché?; 
8,55; Suoni e colori dell'or¬ 


chestra; 9,10: Prima di spen¬ 
dere; 9,35: Complessi d'au¬ 
tunno; 9,50: c I tre moschet¬ 
tieri », di Alessandro Dumas; 
10,05: Canzoni per tutti; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12 , 10 : Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: Cantautori 
dì tutti i Paesi; 13,50: Come 
e perché ; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regiona!i;l5: Pun¬ 
to interrogativo; 15,40: Ca¬ 
rni; 17.30: Speciale GR; 17 
e 50: Chiamate Roma 3131; 
19,55: Magia dell’orchestra; 
20,10: Supersonic; 21.40: Po- 
poff; 22,40: La staffetta. 

Radio 3° 

ORE 9,30: Musiche di G. Te¬ 
lemaco; 10: Concerto di a per¬ 
fora; 11: La Radio per le 
scuole; 11,40: Musiche di G. 
F. Haendel; 12,20: Musiche 
italiane d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Concerto 
diretto da Eduard van Beìnum; 
16: Liederistica; 16,30: Pagi¬ 
ne pianistiche; 17,20: Fogli 
d'album; 17,35: lazz oggi; 18: 
Musiche pianistiche di Anton 
Dvorak: 18,30: Musica legge¬ 
ra; 18,45; Gli invalidi nella 
società d'oggi. 4*; l proble¬ 
mi del ritorno al lavoro; 19,15; 
Concerto della sera; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo - Sette arti; 
22,30: Rassegna della critica 
musicale all’estero; 22,40: Li¬ 
bri ricevuti. 



No dei sindacati 
al ritorno di 
Sanremo ai privati 


Lettere 
all ’ Unita 


L’anziano ufficiale 
risponde al 
giovane di leva 

Cara Unità, 

un «militare di levar», da 
Roma, nella sua lettera al- 
l’Unità dell‘11 novembre in ri¬ 
ferimento ad una mia del 30 
ottobre sul giuramento dei mi¬ 
litari, mi ha indicato come 
« il maggiore delle FF.AA. mes- 
suo fuori servizio per meriti 
partigiani ». 

La lettera di quel militare, 
simpatica per un sottile «hu¬ 
mour» rivelato con quella si¬ 
gnificativa espressione, è però 
anche profondamente indicati¬ 
va di una amarissima verità. 
Si, caro fante o artigliere che 
tu sìa: molti dalla Liberazione 
sono stati vessati, discrimina- 
11 , e cacciati via per « meriti 
partigiani », ver « meriti pro¬ 
gressisti », per « meriti sinda¬ 
cali », per « meriti democrati¬ 
ci », ed anche pei ■< meriti mo¬ 
rali » specie nel periodo scel- 
bìano quando, spudoratamen¬ 
te, si arrivò a chiamare « una 
trappola » la nostra Costituzio¬ 
ne e « culturame » gli intellet¬ 
tuali italiani che sempre più 
numerosi sì rifacevano all’alto 
esempio di un Concetto Mar- 

CÌlGSi. 

Quindi, militari tutti delle 
FF.AA., abbiate vivo il senti¬ 
mento dei doveri del servìzio 
militare, per cui « la difesa 
della patria è sacro dovere del 
cittadino », ma esigete pure, 
con un giuramento di fedeltà 
alla Costituzione, che « l'ordi¬ 
namento delle FF.AA. si uni¬ 
formi allo spirito democrati¬ 
co della Repubblica », salva¬ 
guardando così anche 1 vostri 
diritti, certi che, contro ogni 
intimidazione « casermistica », 
c’è, al di sopra di tutti, per 
un sicuro sviluppo democrati¬ 
co del Paese, la Costituzione 
su cui si basa la nostra Re¬ 
pubblica, nata dalla Resisten¬ 
za e fondata sul lavoro, sotto 
l’alta e responsabile tutela del 
Capo dello Stato, tale non più 
« per grazia di Dio », ma elet¬ 
to dai rappresentanti del po¬ 
polo, ora, sovrano. 

STEFANO MASCIOLI 
(La Spezia) 

Una certa stampa 
che fa propaganda 
per la droga 

Caro direttore, 
mi sembra utile richiamare 
l’attenzione sull’attività e i 
contenuti di certi fogli che si 
presentano col nome di Stam¬ 
pa Alternativa, introvabili nel¬ 
le edicole, ma che vengono 
fatti circolare quasi esclusi¬ 
vamente negli ambienti stu¬ 
denteschi secondo un metodo 
che, dal punto di vista pra¬ 
tico, dovrebbe essere definito 
clandestino. Sì tratta di opu¬ 
scoli, libelli, manifestini, nu¬ 
meri unici (dei quali invio 
un esemplare), redatti con un 
linguaggio irripetibile che pri¬ 
ma di essere osceno è di cat¬ 
tivo gusto, ma che, secondo 
gli estensori, ai destinatari 
dovrebbe apparire genuino e 
spregiudicato. Comunque la¬ 
sciamo stare la forma: nella 
sostanza vengono affastellati 
disordinatamente i motivi più 
svariati della contestazione e 
dell’antirepressione. venpotio 
alzate cortine fumogene di an¬ 
tifascismo e di « sinistrismo », 
si sbraita contro il « sistema », 
e gratta gratta, guarda caso, 
in ognuno di questi libelli si 
la la propaganda a favore del¬ 
la droga. Naturalmente viene 
pubblicizzato l’uso delle droghe 
cosiddette « leggere », e ci si 
serve a questo scopo anche 
di estratti di convegni in cui 
il problema è stato trattato da 
studiosi seri, e per fini non 
certo commerciali ma scien¬ 
tifici. 

Ho avuto tra le mani anche 
un opuscolo sulla « macrobio¬ 
tica », che ovviamente con¬ 
danna il modo borghese di ci¬ 
barsi, modo che fa parte del 
« sistema »; condanna l’uso 
della carne, dello zucchero, 
del caffè e del tabacco (dro¬ 
ghe del tsistema»), mentre 
consiglia, altrettanto ovvia¬ 
mente. l’uso della marijuana, 
deU'hascisc ecc. Ora, non si 
tratta qui di stabilire il gra¬ 
do di nocività dei derivati 
della canova indiana. Si trat¬ 
ta di far notare che inco¬ 
raggiare l’uso della droga è 
delittuoso anche in relazione 
all’educazione politica dei gio¬ 
vani, perchè li spinge alla 
ricerca di mezzi di evasione 
che finiscono con l’estraniarli 
dal concreto (e gravoso, diffi¬ 
cile) impegno di lotta nella 
realtà della vita sociale. 

Non è difficile dedurre che 
questo particolare tipo di 
stampa « alternativa » giova ai 
trafficanti di droga. Seconda¬ 
riamente. non è diffìcile de¬ 
durre che questa cosiddetta 
« controinformazione » giova 
proprio ai padroni, perchè più 
giovani rimbecilliti e resi psi¬ 
copatici dalla droga stanno in 
giro, meglio è per loro. 

OTTAVIO DI CRESCENZIO 
(Roma) 


Le amare riflessioni 
di un vecchio 
repubblicano 

Cara Unità, 

consenti a un vecchio (po¬ 
trei dire... antico) repubbli¬ 
cano-mazziniano, iscritto dalla 
sua prima giovinezza, fino al 
’4S, al FRI, un sincero, amaro 
commento all’esito delle ele¬ 
zioni del 1S novembre a Ra¬ 
venna. In questa città, che 
un tempo era considerata una 
roccaforte del partito repub¬ 
blicano, i voti dei liberali e 
dei missini (« raccattati senza 
ritegno », come ha rilevato, 
con felicissima espressione, 
l’Unità), non sono bastati ad 
impedire la forte avanzata dei 
partiti comunista e socialista 
Il che sta a dimostrare che 
il PRI, è degenerato, da quel¬ 
lo che fu il partito di Mazzi¬ 
ni, di Bovio, di Ghisleri, di 
Colaianni, di Chiesa, vera¬ 
mente progressista, in un par¬ 
tito conservatore. 

Intanto il suo t segretario 
a vita » e ministro on. La 
Malfa va predicando Fé au¬ 
sterità» per risolvere Fattua¬ 


le grave crisi. Non si rivolqe 
però ai grandi superdotati c- 
conomìcamenle, ai ricconi, 
ma a tutti, cioè anche ai lavo¬ 
ratori, ai disoccupati, o male 
retribuiti, ai pensionati, per l 
quali la proclamata austerità 
è condizione necessaria e per¬ 
manente della loro vita. Pre¬ 
dicando l’austerità il segreta¬ 
rio del PRI si è messo la co¬ 
scienza a posto. E si aspetta 
le congratulazioni. 

Avv. SILVIO ARMELLINI 
(Conegliano • Treviso) 

Il mangiacomunisti 
di turno alla 
televisione 

Cara Unità, 

con sollievo di tulli i tele- 
spettatori, si era preso atto 
della scomparsa dai dibattiti 
politici in TV dì quel mangia- 
comunisti che risponde al 
nome di Mangione (socialde¬ 
mocratico). Ma il suo posto 
non poteva restare vacante, 
e così adesso dobbiamo sor¬ 
birci le sparate contro il PCI 
di un certo signor Lucini, che 
recentemente ha fatto la sua 
comparsa in occasione di un 
dibattilo sui tragici fatti di 
Grecia. Non c'è proprio da 
sperare che la TV ci rispar¬ 
mi la presenza di personaggi 
così squalificati politicamente? 

NELLO JACCHINI 
(Pesaro) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono,, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo: 

Enzo GUAGLIONE, Milano 
(« Vorrei esprimere la mia 
viva riconoscenza nei riguar¬ 
di dei bravi artisti, tecnici, 
operai sovietici e tutti i re¬ 
sponsabili di quel grande tea¬ 
tro che è il « Bolscioi », che 
ha meritatamente riscosso un 
grande successo alla Scala »); 
Renato ZANELLO, Solaro-La 
Spezia; Rosario SMORTO, A- 
vellino (« Con decorrenza dal 
1‘ marzo 1970 mi è stato ri¬ 
conosciuto un aumento dello 
assegno per gli ex persegui¬ 
tati politici antifascisti, essen¬ 
dosi aggravata l’infermità. Ma 
per colpa della macchina bu¬ 
rocratica, aspetto ancora che 
mi venga concesso quello che 
è un mio diritto »); Giovanni 
CURTO, Roma (la tua lette¬ 
ra sul condono fiscale ci è 
pervenuta quando la legge, col 
voto contrario del PCI, è sta¬ 
ta già approvata alla Came¬ 
ra; faremo pervenire i tuoi 
suggerimenti ai compagni se¬ 
natori); V.M., Altare; Giovan¬ 
ni N., Milano (« Il ministro 
Preti assicurava che con la 
nuova riforma tributaria e fi¬ 
scale tutti i cittadini dovran¬ 
no pagare le tasse. Intanto, 
per lare un regalo ai grandi 
evasori, si è cominciato con 
il condono: inoltre si paga la 
IVA sui generi di pi ima ne¬ 
cessità mentre ne è esentato 
il riccone che decide di com¬ 
prarsi un panfilo da 300 mi¬ 
lioni »). 

G.B. COLOMBINO, Genova 
(« Mi dispiace dirlo, ma il no¬ 
stro partito sta facendo poco 
o nulla per l’estensione a tut¬ 
ti gli ex combattenti della 
legge 336. E ancora meno fan¬ 
no i sindacati e le associazio¬ 
ni combattentistiche »); Fran¬ 
cesco CASTAGNINO, Chiavari 
(« Sono un democratico, e 
consiglierei ai comunisti di 
organizzare per la domenica 
delle lezioni di cultura gene¬ 
rale. Così facendo, contribui¬ 
rete alla cultura del popolo 
lavoratore, senz’altro più un¬ 
tile, a mio parere, di qualsia¬ 
si divertimento. E non preoc¬ 
cupatevi per la chiusura do¬ 
menicale dei night clubs »); 
Marco MORANDI, Oggiona 
(« Sono un modesto pensiona¬ 
to da 32 mila lire al mese, 
proprietario di una misera 
casetta di quattro vani fatta 
costruire ancora il secolo 
scorso. Ebbene, mi fanno pa¬ 
gare una tassa che in propor¬ 
zione è mille volte maggiore 
di quelle che pagano gli in¬ 
dustriali, i quali in verità e- 
vadano le imposte e in più 
si prendono le sovvenzioni 
dal governo»); Antonio ZAT- 
TA, Legnano (« Gli specula¬ 
tori non vanno in ferie, ma 
all’assalto dei ghiacciai del- 
l'Adamello e Presanella onde 
impinguare le loro tasche un 
po’ indebolite dal crollo del¬ 
la lira. Perchè le autorità di 
' governo della provincia di 
Trento continuano a conce¬ 
dere insensale ed insane au¬ 
torizzazioni a deturpare que¬ 
sto gruppo montano ? »). 

Livio PERUCCI, Ancona 
(« Vorrei richiamare l’tnter- 
vento urgente dei ministeri 
del Tesoro e delle Poste af¬ 
finchè anche i pensionali fer¬ 
rovieri, attraverso l'accelera¬ 
mento delle relative pratiche, 
possano riscuotere la tredice¬ 
sima almeno 10 giorni prima 
di Natale»); Tony VIVIANI, 
Arzignano (insieme ad altri 
quindici lettori cl manda una 
lettera — che reca la data 
del 10 novembre ma che ci 
è giunta solo ieri — nella 
quale tra l’altro si condanna 
duramente * l'arresto di Da¬ 
rio Fo, ravvisando in ciò un 
ennesimo attentato alle liber¬ 
tà democratiche e costituzio¬ 
nali che prevedono la libera 
circolazione delle idee e del¬ 
le opinioni»); Pietro NANNI, 
Roma («Ho visto la fotogra¬ 
fia di Paul Getty senza un o- 
recchio e sono rimasto inor¬ 
ridito. E’ tutta colpa di que¬ 
sta nostra società che non pu¬ 
nisce come si deve i colpevoli 
di assassini e di rapimenti »); 
Ferdinando MAESTRI, Geno¬ 
va (è stato un valoroso parti¬ 
giano, col nome di battaglia 
«Giglio», e ci scrive ancora 
ima lettera protestando per¬ 
chè sinora non gli è stata 
concessa eia pensione per fe¬ 
rite di guerra, nonostante il 
riconoscimento di commissio¬ 
ni mediche militari»). 
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La «verifica» del centro sinistra capitolino 

Un rilancio 
con il segno 
della crisi 


Il punto centrale, per uscire dagli equivoci, è quel¬ 
lo di un programma immediato e concreto con un 
rapporto nuovo col movimento di massa e col PCI 


Da quando, all'inizio del¬ 
l'estate scorsa, la DC romana 
aprì, con toni trion/aiistici 
e infondatissima boria di par¬ 
tito, la fase del cosiddetto 
« rilancio » del centro sini¬ 
stra, il «tempo politico» del¬ 
la maggioranza capitolina è 
stato esclusivamente scandito 
da campane, ?ion diciamo a 
morto, ma certo non festose 
e, comunque, dal suono assai 
roco. 

Il tentativo di rivitalizzare 
il centro sinistra, avvenuto 
sulla base di scelte vecchie 
accompagnate da qualche cor¬ 
rezione e da taluni aggiusta¬ 
menti, porta quindi già ora il 
segno dell'insuccesso. Lo stes¬ 
so prolungarsi della così detta 
« verifica » capitolina con 
una parentesi ufficiale nelle 
trattative per molti versi po¬ 
co chiara — ne è la lampan¬ 
te dimostrazione. 

In questo quadro nessun 
debbio può sorgere sul fatto 
che la prima forza politica 
che con questo insuccesso de¬ 
ve fare i conti e misurarsi è 
la DC. Chiamata in causa 
è la «nuova maggioranza » 
che ha assunto la guida del 
partito, chiamati in causa 
sono i programmi, gli spunti 
di rinnovamento, le a novità» 
emerse durante lo scontro 
per emargimre il gruppo an- 
dreottiano, chiamata in cau¬ 
sa è la volontà politica della 
coalizione dominante, dai pe- 
trucciani e dai fanfaniani fino 
alla sinistra. 

E’ un banco di prova non 
formale in quanto deve chia¬ 
rire se ci si trova davanti ad 
un reale tentativo di rispo¬ 
sta democratica alla domanda 
nuova che nasce dalla città 
e dalla regione e di un rap¬ 
porto positivo con il movi¬ 
mento unitario, oppure se si 
tratta di una pura operazio¬ 
ne di « lottizzazione del po¬ 
tere», pericolo questo paven¬ 
tato dalla sinistra d.c. già 
nel corso del congresso re¬ 
gionale democristiano e cer¬ 
to non fugato, se mai reso 
oggi più consistente. 

La questione, quindi, tocca 
da vicino la DC. Ma non per 
questo le altre forze politiche 
della maggioranza di centro 
sinistra devono ritenere di 
poter muoversi in zone aset¬ 
tiche od immuni. Gli scontri 
interni che affiorano nello 
stesso PSDI al di là del mo¬ 
mento contingente, sono la 
testimonianza che anche in 
questo partito, che pure gio¬ 
ca molto spesso carte sfaccia¬ 
tamente contraddittorie e di 
potere, la stabilità non è certo 
di casa, e che il problema di 
un confronto con la realtà 
dei problemi, con le richieste 
della popolazione e quindi di 
un rapporto diverso anche a 
sinistra in qualche modo si 
pongono,lo vogliano o no cer¬ 
ti dirigenti (di partito e di 
enti vari). 

Il fatto fondamentale è che 
dall'agosto scorso il movi¬ 
mento è andato avanti, la 


realtà si è mossa (Andreotti, 
tra l altro, è caduto) e non 
ci sì può più cullare con gli 
schemi del passato, sia pure 
riveduti e corretti. Ha quin¬ 
di un suo preciso fondamento 
l'affermazione fatta dal com¬ 
pagno Luigi Severi, segreta¬ 
rio della federazione romana 
del PSI quando lia affermato 
(si veda l’intervista rilascia¬ 
ta domenica aff’Avantl!) che 
« il centro sinistra ha ra¬ 
gione di esistere solo nella 
misura in cui produce scelte 
di rinnovamento, di riforme: 
altrimenti non serve, accen¬ 
de illusioni, provoca delusio¬ 
ni». E tutti questi dati — 
ha aggiunto Severi — sem¬ 
brano sfuggire ai partiti del¬ 
la maggioranza ed in parti¬ 
colare alla DC. 

Va aggiunto tuttavia che 
si tratta di essere fino in fon¬ 
do e con coerenza all'altezza 
del movimento e della richie¬ 
sta di soluzione dei problemi 
della città e del paese che 
viene dalle masse popolari, 
da vasti strati del ceto me¬ 
dio, dai giovani, in un mo¬ 
mento reso peraltro più pe¬ 
sante e grave dai recenti 
provvedimenti governativi di 
cosi detta « austerità ». 

Le collocazioni reciproche e 
le articolazioni, i condiziona¬ 
menti, gli scontri fra e dentro 
i partiti di un centro sini¬ 
stra più o meno in fase di 
« rilancio » e più o meno 
« consapevole », ma per ora 
immobile contabile di una 
crisi, hanno un senso solo se 
sono in sintonia con la lotta 
che si combatte nelle circo- 
scrizioni e nei quartieri, e 
che, a tutti i livelli — questo 
è il punto — vede in prima 
fila i comunisti; e solo se si 
misurano con i temi reali 
della situazione, con le que¬ 
stioni che angustiano gli stra¬ 
ti più poveri, con i nodi da 
tempo intrecciati dalle forze 
conservatrici (complice an¬ 
che il centro sinistra!) intor¬ 
no al collo della città. Altri¬ 
menti si cade nella diatriba, 
peraltro incomprensibile ai 
più e seminatrice a sua volta 
di sfiducia e confusione. Il 
punto centrale è quindi, da 
un lato, quello di saper im¬ 
porre obiettivi precisi, con¬ 
creti e con la prospettiva di 
risultati a breve termine, in 
primo luogo sulle questioni 
di fondo della casa, dei ser¬ 
vizi e dell'assetto del territo¬ 
rio a livello comunale e re¬ 
gionale, e dall’altro di avere 
la consapevolezza che questo 
è possibile solo con un rap¬ 
porto nuovo e positivo con il 
movimento unitario di massa, 
di cui i comunisti sono parte 
essenziale. Questo è il ponte 
da traversare. Guadi non ve 
ne sono — lo sappia la DC —• 
nè sono più possibili, dopo 
tante « nuove fasi » e tanti 
conclamati « rilanci », marce 
indietro più o meno mosche - 
rate. 


g. bo. 


Contro i provvedimenti del governo 

Assemblee in città 
e nella provincia 

Oggi Giuliano Pajetta a Ostiense - Domani Petro- 
selli alla Sez. Comunali - Numerosi giornali parlati 


Positiva partecipazione si è re¬ 
gistrata sia in città che in pro¬ 
vincia domenica nelle varie ma¬ 
nifestazioni, comizi e assemblee 
promosse dal Partito per prendere 
posizione nei confronti dei prov¬ 
vedimenti urgenti varsti dal go¬ 
verno nei giorni precedenti per il 
razionamento del petrolio, della 
benzina e sul carovita. 

A Subiaco nella mattinala, al 
cinema Ariston, si è svolta una 
manifestazione unitaria dove per 
il PCI ha parlato il compagno 
Fioritilo, per il PSI il compagno 
Petrini, per il PSDI Mancini; per 
la Fedcreserccnti Miconi, per la 
CISL Lauri, per la CdL di Tivoli 
Amabili e Grondi per la CdL di 
Suoiaco, Tromocua per n *-»»« tu 
hanno partecipato il gruppo di 
consiglieri e il segretario delta 
sezione della DC senza prendere 
la parola. 

Anche a Mentana, presso i lo¬ 
cali del cinema Rossi, si è svolta 
una manifestazione unitaria dove 
hanno parlalo per il PCI il com¬ 
pagno Bocchelli e il compagno 
Pasqui e inoltre ha preso la pa¬ 
rola un rappresentante - del PkI. 

A Villalba. malgrado il fredoo 
si è svolto un allottato comizio 
unitario con il PSI; per il PCI 
ha parlato la compagna A.M. Ciai. 

A Vitlanova si e svolto un co¬ 
mizio indetto dal Partito dove 
ha preso la parola il compagno 
t-alomi; aliene a irvoli la m— 
festazione promossa dal nostro 
partito ha avuto ona vasta par¬ 
tecipazione, qui ha preso la pa¬ 
rola il compagno Vetere. Un'altra 
manifestazicao si è svo.ia a vu.- 
donia, nelle sezioni, con la par¬ 
tecipazione dei compagni Mamniu- 
cari • Pozzilli. 

Infine per quanto riguarda la 
provincia si è svolta una mant- 
festaxiono a Monterotondo nei 
locali del cinema Mancini, con la 
partecipazione del compagno Fra¬ 
gosi, al termine della suddetta 
manifestazione si à preso l'impe¬ 
gno di intervenire sia come forze 
politiche che a livello di Ammi¬ 
nistrazione Comunale. 

Molteplici Iniziative si sono 
■volte, sempre domenica, anche in 
citta, ricordiamo il contro pro¬ 
mosso dalla sezione usci, aove 
ho preso le parola il compagno 
Lombardi, a Torrevecchia, dove si 
è svolta una manifestazione con 
vasta partecipazione di cittadini 
dove he preso le parola il compa¬ 
gno Della Seta; inoltre si sono 
tenute assemblee nelle sezioni di 
Laurentina con O. Mancini; a Por- 
tuense Villini con C Martino; e a 
Brevetta con Marini. 

Giornali parlati si sono svolli 
■ Cessioni e a Primavatle riscuo¬ 
tendo un empio consenso ira i 
cittadini. 

Infine ecco il calendsrio delle 
prossime scadenze promosse dal¬ 
la sezioni del Partito: 

OGGI — D. Olimpia, alle ore 
1B.S0 (Fioriello); Tivoli: ore 
16,30 (A. Cordolo); a S. Angelo 


Romano .alle ore 18; Passo Scu¬ 
ro: ore 18,30 (Bozzetto); Frasca¬ 
ti: ere 18 (T. Ferretti). 

DOMANI — Comunali: ore 17 
assemblea (Petroselli); Campo 
Marzio: ore 18 (F. Pistoiese). 

GIOVEDÌ* — Trastevere: ore 
13 (Giannantcni); Monteverde 
Nuovo: ore 20 (Parola); Mazzini: 
ore 20,30. 

Inoltre diverse iniziative sono 
stale promosse in questi giorni sui 
luoghi di lavoro e nelle fabbriche: 

OGGI — Cellula Alitalia a 
Ostiense, alle ore 18 (Giuliano Pa¬ 
letta); Pomczia: Celluia MacQucn 
ore 17 (Germani). 

DOMANI — Feal Sud: ore 17 
(Colassnti); OMI: ore 17 (Boni). 

GIOVEDÌ* — ACEA a Ostien¬ 
se, alle ore 17,30 (Marra). 


f vita di A 

ypartito J 

Comitato 

regionale 

E’ convocato il Comitato ese- 
cul.vo regionale per oggi aire 
ore 9,30. 

ASSEMBLEE — Macao Statali; 
ore 17; Ccmm.ne massa (Di Cer- 
bo); M. Mario: ore 16,30, riu¬ 
nione Cellule degli Istituti e de¬ 
gli insegnanti del Fermi, XVI, Ca¬ 
stel nuovo, XXII, Genovesi e la 
segreteria della sezione (Salva- 
ini) . Ardea: ore 19 (Fagiolo); 
S. Lorenzo, 17,30, assemblea fem¬ 
minile (G. Tedesco). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 21 CD, in Federazione; cel¬ 
lula Lettere; ore 17,30, in Fe¬ 
derazione; Cellula Architettura: 
ore 10 in Facoltà; Cuima biolo¬ 
gia: ore 18,30, in Federazione. 

C.D. — An icoli Coir-vio: ore 
18,30 (Micacei); IV Miglio: ore 
19 (Bordm, Costa); Ponte Mil- 
*io: ore 20,30 (Del Maro); Por¬ 
to Fluviale: ore 19,30 (Carolini); 
Borgo Prati: ore 20; EUR; ore 20, 
Torrevecchia: ore 19; S. Maria 
delle Mole, ore 20.3u. 

F.G.C.I. — Portonaccio, ore 19, 
riunione circolo (Silvestri); Men¬ 
tina, ore 18, corso ideologico 
(Mele); Mazzini: ora 18,30, corso 
ideologico sul *68 (Adornato); 
Monte Mario, ore 16,30, attivo 
cellule Fermi, XVI, kastelnuovo. 
Genovesi (Salvami, Borgna. Vel¬ 
troni). Mercoledì, alle ore 16,30, 
ti riunisce in Federazione le com¬ 
missione studenti allargata ai re¬ 
sponsabili di cellula, sul teme: 
« L'impegno dei giovani comunisti 
nella scuola per l’iniziativa nella 
giornata del 12 dicembre a. Relato¬ 
re il comp. Veltroni delle segre¬ 
teria della F.G.C.I. 


Negativo il bilancio del primo collaudo dei gravi provvedimenti governativi 

Le strutture della città non hanno retto alle restrizioni 

* 

Insufficienti la rete di trasporti e servizi sociali 

Cosa succederà sabato e domenica? - Perché sono mancati in molti quartieri l'energia elettrica e il gas • Grave carenza della STEFER • Necessaria una revisione dei provvedimenti * Far funzionare 
anche i musei e le biblioteche - Scarseggia il gasolio: si spengono i riscaldamenti in diversi edifici • Una presa di posizione dei sindacati di Latina che preannunciano una giornata di tolta 





Se il referendum ci sarà 

I comunisti romani pronti 
alia battaglia per il divorzio 

Un intervento del compagno Luigi Petroselli a con¬ 
clusione della conferenza della zona Roma-Nord 


Cavalli e biciclette sono riapparse domenica nelle vie della capitale. Un'immagine ripresa ieri mattina al Colosseo 


Il bilancio della prima « domenica senza auto » non è certo 
lusinghiero: i servizi pubblici sono apparsi insufficienti, vaste zone 
della città sono rimaste senza luce e con poco gas in seguito 
all’eccessivo consumo determinato dalla forzata permanenza nelle 
case dei romani, settori economici importanti come quelli commer¬ 
ciali e turistici hanno subito un grave colpo, la città ha mostrato 
tutte le sue pecche per l’assoluta mancanza di servizi sociali ca¬ 
paci di far vivere nei quartieri gli abitanti bloccati dal divieto 
di circolazione. Ci troviamo di fronte a un quadro assai sconfor¬ 
tante che deve far riflettere le autorità di governo e portare a una 
revisione dei provvedimenti che punti su altre vie di « austerità ». 

La prima « domenica di silenzio » ha rappresentato per molti 
romani anche l’occasione per scoprire una città nuova, impensata, 
diversa da quella di tutti i giorni col cappio alla gola della circo¬ 
lazione caotica. È stato l’unico elemento positivo di una giornata 
vissuta all’antica. Ed è stata questa « novità » che ha trasfor¬ 
mato spesso in allegria la rabbia di non poter far uso dell’auto- 
mobile: migliaia e migliaia di pedoni e di ciclisti si sono riversati 
nelle strade del centro nonostante il tempo rigido e inclemente. 
La domanda che dobbiamo porci ora è semplice: passato il primo 
momento di indifferenza e di allegria per le novità contenute nel 
divieto di far circolare le auto private, la gente potrà resistere 
a lungo con i provvedimenti di « austerità »? 6 chiaro che la 
città non è attrezzata a offrire una alternativa alla vita concepita 
e costruita su quattro ruote. E non potrebbe essere diversamente 
dal momento che da venti anni a questa parte si è puntato tutto 
sull’auto, sul consumismo sfrenato e sulla costruzione di città inu¬ 
mane, amiche solo della speculazione. 

Ma vediamo come ha « funzionato » la città domenica e quali 
dovrebbero essere le correzioni da apportare immediatamente 
tenuto conto che a fine settimana avremo due giornate consecutive 
di c immobilità ». 

TRASPORTI — È stato senza dubbio il punto più dolente. 
Passate le prime ore del mattino abbastanza tranquillamente, nel 
primo e tardo pomeriggio si sono avute alcune situazioni critiche. 
Si calcola che siano stati oltre due milioni gli abitanti di Roma 
che hanno utilizzato i mezzi pubblici dell’ATAC. contro il milione 
e 660 mila passeggeri che, in media, l’azienda trasporta nei giorni 
feriali. Se teniamo conto che i servizi sono stati assicurati solo 
per l’80 per cento rispetto ai giorni feriali, si capisce subito in 
quale disagio si sono trovati i romani. Le vetture messe a dispo¬ 
sizione sono state 1.275, rispetto alle 2.122 a disposizione nei giorni 
feriali. Di più non si poteva fare — assicura l’ATAC — per non 
sconvolgere i turni del personale, che per legge deve usufruire 
di un giorno di riposo la settimana. È stato possibile migliorare 
il servizio rispetto alle altre domeniche grazie all’impiego di tutte 
le vetture con biglietteria automatica e con l’utilizzazione di 100 
dipendenti assunti nella giornata di venerdì scorso. I servizi — dice 
ancora l’ATAC — hanno subito c squilibri » perché 200 vetture, 
sono stale dirottate verso Io stadio per la partita Roma-Napoli, 
sguarnendo cosi i servizi in periferia e nelle borgate dove le attese 
alle fermate sono state più lunghe del solito. Nonostante le strade 
sgombre, alcuni intasamenti di autobus si sono registrati lungo le 
corsie preferenziali. 

I servizi di taxi hanno registrato la cifra-record di 60 mila corse 
effettuate nelle ventiquattro ore di divieto di circolazione. L’UTI 
(Unione tassisti), in una dichiarazione rilasciata alla stampa, ha 
affermato che il servizio si è svolto con molta scioltezza e che 
« la richiesta non è stata superiore all’offerta ». 

Grave è invece la situazione dei servizi extraurbani attualmente 
gestiti dalla Stefer. L’azienda ha emesso ieri un comunicato per 
denunciare che « i ritardi frapposti dagli organi regionali alla 
regolarizzazione del personale "precettato” e la conseguente impos¬ 
sibilità di integrare gli organici (diminuti rispetto al 1964) ren¬ 
dono precario lo svolgimento della normale attività nei giorni 
feriali » e quindi soprattutto nei giorni festivi. A questo si deve 
aggiungere il grave stato del parco-pullman messo insieme con i 
mezzi affittati dai concessionari privati. È un problema serio che 
la Regione deve affrontare subito. Normale si presenta invece la 
situazione negli altri servizi della Stefer: metrò, linee urbane, 
Roma Nord, Roma-Lido. Roma-Fiuggi-AIatri. Ma anche in questo 
caso ci troviamo di fronte alla riduzione delle corse rispetto a? 
giorni feriali. 

LUCE E GAS — È necessario che le aziende distributrici fac¬ 
ciano in modo che sabato e domenica prossimi non si verifichi ìt 
fenomeno deU’altro giorno che ha portato al buio e alla mancanza 
dì gas numerosi quartieri, specie quelli popolari. Bisogna preve¬ 
dere fin d’ora una maggiore richiesta di energia e di gas per 
la massiccia presenza dei cittadini nelle case. 

MUSEI E BIBLIOTECHE — È anche questo un problema da 
risolvere. Domenica i musei hanno chiuso regolarmente, come 
negli altri giorni festivi, alle ore 12. Le biblioteche sono rimaste 
invece bloccate. Da più parti ci viene segnalata la necessità che 
anroc questi servizi funzionino regolarmente. Ma come fare dal 
momento che scarseggia il personale? I sindacati sono d’accordo 
cne sia deciso un orano di apertura anche nei giorni festivi, però 
anche qui c'è il problema del riposo settimanale dei dipendenti 
che si può risolvere solo con nuove assunzioni. 

RISCALDAMENTO E APPROVVIGIONAMENTI — Ogni giorno 
che passa aumentano a Roma gii edifici e i grossi complessi edi¬ 
lizi che interrompono il riscaldamento per la mancanza di gasolio. 
È una situazione grave che sta determinando seri disagi a mi¬ 
gliaia e migliaia di romani. Il combustibile scarseggia perché i 
servizi di trasporto sono ridotti a causa della mancanza di gasolio 
e per la irresponsabile serrata di un gruppo di autotrasportatori. 
I servizi ridotti hanno provocato anche la interruzione dell’approv- 
vigionamento di diversi generi, in particolare quelli alimentari e 
ortofrutticoli. Anche in questo caso è indispensabile un pronto 
intervento delle autorità di governo. 

Drammatica è la situazione che viene denunciata nelle province 
per la mancanza di carburanti per uso agricolo, industriale e per 
riscaldamento. A Civitacastellana le industrie di ceramica che 
occupano circa tremila lavoratori rischiano di sospendere la pro¬ 
duzione se entrò lunedi non arriveranno i rifornimenti. Pesante 
è anche la situazione in tutta la provincia di Viterbo dove scar¬ 
seggia il carburante per l’agricoltura e il riscaldamento. Episodi 
di «assalto» ai rifornitori si sono avuti nel capoluogo e in van 
centri della Tuscia. 

LATINA — La situazione determinata dai provvedimenti gover¬ 
nativi è stata esaminata sabato scorso dalla Federazione sinda¬ 
cale CGIL-CISL-UIL. In un comunicato, dopo aver sottolineato 
l’esigenza di una « ripresa immediata del movimento di massa 
articolato per invertire le tendenze deli’atUiale meccanismo eco 
nomìco », i sindacati affermano che è « inaccettabile l’aumento 
del prezzo del carburante » deciso dal governo. Nel comunicato 
vengono anche respinte le drastiche misure limitative e sì chiede 
di « apportare immediate e sostanziali modifiche ai provvedi¬ 
menti ». Il documento conclude auspicando che il movimento di 
lotta in corso in tutta la provincia si « saldi » in un momento 
di lotta unificante di tutti i lavoratori, compresi quelli autonomi, 
per giungere a una giornata di protesta e di sciopero da attuare 
entro il 15 dicembre. La Federazione sindacale ha anche sotto¬ 
posto alla segreteria regionale l’opportunità di proclamare uno 
sciopero regionale. 

t. C. 


(Foto Pais-Sartarelli) 


Sarebbe stata aperta un’istruttoria dalla Cassazione 

Inchiesta a carico 
di sette magistrati? 

Conferme e smentite dalla Pretura — Si estende 
il clima di sospetto verso gli uffici giudiziari 


Ci risiamo. Un dirigente di 
un ufficio giudiziario smenti¬ 
sce, un altro conferma. E 11 
grave è che questa volta ad¬ 
dirittura il motivo del con¬ 
trasto riguarda l’esistenza o 
meno di una inchiesta a cari¬ 
co di sette pretori. 

I giornali avevano riferito 
nei giorni scorsi che in Cas¬ 
sazione erano giunti gli atti 
di una Istruttoria condotta dai 
dottori Stipo e Callovini e che 
indicava come responsabili dì 
una serie di Illegittimità (com¬ 
messe nell’esercizio delle loro 
funzioni) tre pretori romani. 
Nello stesso fascicolo inviato 
in Cassazione per la designa¬ 
zione del giudice che si deve 
occupare della vicenda, si fan¬ 
no i nomi di altri quattro pre¬ 
tori. 

Di fronte a queste notizie 



STUDENTI RIUNITI IN ASSEMBLEA 
AGGREDITI DA TEPPISTI FASCISTI 

Due ragazze contuse - Allievi del « Fermi » di Frascati hanno occupato per alcune ore l'assesso¬ 
rato regionale ai trasporti - Al provveditorato scontri tra poliziotti e un gruppo di giovani del «Galilei» 


Il compagno Luigi Petro¬ 
selli, membro della Direzione 
e segretario della Federazio¬ 
ne comunista Romana, Inter¬ 
venendo a conclusione della 
conferenza di Zona Roma-Sud 
ha parlato delle questioni re¬ 
lative al referendum sul di¬ 
vorzio. 

Dopo essersi richiamato ai 
recenti Interventi del compa¬ 
gno Paolo Bufalini sulIT/nitò 
e del compagno Gerardo Chia* 
romonte su Rinascita, il com¬ 
pagno Petroselli ha afferma¬ 
to: noi continuerémo a com¬ 
piere tutti gli sforzi possibili, 
mentre richiamiamo la re¬ 
sponsabilità delle altre forze 
politiche democratiche, per 
evitare al Paese uno scontro 
non necessario, nel momento 
in cui si pone in modo gra¬ 
ve, acuto e nuovo, l’esigen¬ 
za di una convergenza di sfor¬ 
zi per far uscire ITtalm dalla 
crisi 

Sbagliano profondamente ! 
loro calcoli però coloro cne 


scambiano per debolezza 3 
travisano questa nostra posi¬ 
zione, la quale corrisponde 
agn mteress. generau dei r*ae- 
se. Se il referendum cl sarà 
la lotta sara aspra e dura. 
I comunisti, non più deboli 
ma più forti per 11 ruolo de¬ 
terminante che hanno avuto 
nel'.’approvazione della legge 
e per li senso di responsa¬ 
bilità dimostrato, getteranno 
nella battaglia tutto il peso 
polmco e morale de.l-a .oro 
forza, per difendere una gran¬ 
de conquista civile e al tem¬ 
po stesso respingere ogni spo¬ 
stamento a destra e ogni at¬ 
tentato alla democrazia. 

Cogliamo questa occasione 
per confermare che tutte le 
nostre organizzazioni sono 
pronte a fare la loro parte 
in questa battaglia, alla testa 
delle grandi masse popolari 
romane le quali riconoscono 
nel nostro partito una gran¬ 
de forza di progresso, di li¬ 
bertà. di unità del popolo. 


Per rappresaglia antisindacale 

Sospesi 140 lavoratori 
alla Palmolive di Anzio 


Sono stati posti sotto Cassa 
■nlegrazione 130 onerai detta 
Palmolive di Anzio. Il pre¬ 
testo è stato fornito daua 
astensione degli autotraspor¬ 
tatori che avrebbe provoca¬ 
to una mancanza di materie 
prime e semilavorati. In realta 
— dicono 1 sindacati — si 
tratta di una rappresaglia an- 
tlsindacale. Nei giorni scorsi. 
Infatti, 1 mille operai del¬ 
la fabbrica erano scesi In scio¬ 
pero per rivendicare il contrat¬ 
to integrativo, incentrato sul¬ 
l'orario di lavoro, la ristrut¬ 
turazione delle qualifiche, au¬ 
menti salariali ecc. La dire¬ 
zione, allora, ha approfittato 
l<r! pomeriggio del blocco nel 
trasporto delle merci tramite 
1 camion e gli autotreni e ha 
sospeso i 140 operai. Tutti I 
dipendenti della Palmolive 
hanno risposto Incrociando le 
braccia. Lo sciopero prosegui¬ 
rà anche domani, finché non 
saranno stati ritirati 1 provo¬ 
catori provvedimenti. 

MAOCARESE — La segrete¬ 
ria della Federazione sindaca¬ 
le unitaria deila provincia ha 
chiesto al presidente della 
giunta regionale un Incontro 
immediato In merito alle pro¬ 
spettive di sviluppo dell’azien¬ 
da agricola a partecipazione 
statale Maccarese. Gli obietti¬ 
vi del movimento sindacale, 


secondo la piattaforma pre¬ 
sentata anche alla conferenza 
sulle Partecipazioni statali 
comportano una profonda ri¬ 
strutturazione produttiva del¬ 
l’azienda, la sua estensione nei 
termini semi a oda ridonati del 
Pio Istituto S. Spirito, in¬ 
sieme ad una diversa utiliz¬ 
zazione delle terre di enti, 
opere pie, residui della ma¬ 
nomorta ecclesiastica e di 
quelle — anch'esse retaggio 
feudale — destinate ad usi 
civici. 


Questa sera dibattito 
sull’America Lalina 
con Uribe e Basso 

Questa sera alle ore 20.30 
al Ridotto deU’Eliseo in via Na 
zionale. si svolgerà un dibat 
tito in occasione del 150. an 
niversario della dottrina Mon 
roe sul tema « l'America agl 
Stati Uniti ». Interverranno Ar. 
mai'uo Uribe, ex ambasciatore 
di Unidad popular a Pechino, 
e Lelio Basso, presidente del 
Tribunale Russel II sulla re¬ 
pressione in Baasile, Cile e 
America Latina. 


Un gruppo di fascisti che fre¬ 
quenta il liceo artistico Giulio 
Romano (al Flaminio) ha aggre¬ 
dito ieri mattina con bastoni e 
mazze di ferro studenti che par¬ 
tecipavano ad un'assemblea an¬ 
tifascista. Due ragazze, entram¬ 
be di 17 anni, sono rimaste con¬ 
tuse. Tra 1 gli aggressori sono 
stati riconosciuti Livia Gian- 
nelli. Rodolfo D’Enrico, Adriano 
Cozzi, Walter Negrini. Patrizia 
Bracci e Maria Franchi. 

Sabato scorso alcuni teppisti 
di destra (interni ed esterni alla 
scuola) sì erano presentati da¬ 
vanti all’istituto, che è una suc¬ 
cursale del liceo artistico di 
ria Ripetta, con un cane lupo 
per scagliarlo addosso agli stu¬ 
denti. La provocazione, però, 
non ha sortito il suo effetto. 

I giovani antifascisti avevano 
indetto per ieri mattina un’as¬ 
semblea aperta (cui hanno preso 
parte anche illieri del « Ber¬ 
nini ») per protestare contro le 
violenze fasciste e chiedere l’al- 
lontanamento dalla scuola dei 
responsabili delle aggressioni. La 
manifestazione non era stata 
autorizzata dalla vicepreside 
professoressa Fiorentini, ma i 
giovani si sono riuniti ugual¬ 
mente nella palestra. La vice¬ 
preside ha chiesto l’intervento 
della polizia per far allontanare 
dalla scuola gli «elementi ester¬ 
ni ». I fascisti, nel frattempo, 
mettevano in atto la loro bra¬ 
vata, rifugiandosi subito dopo 
nella sala della presidenza. 
Quando sono arrivati gli agenti 
del commissariato di Porla del 
Popolo i teppisti hanno cercato 
di presentarsi come « vittime ». 
I poliziotti hanno poi fermato 
alcuni studenti antifascisti. 

L'episodio si commenta da 
solo. Non è affatto tollerabile che 
i fascisti, iscritti in una scuola 
della Repubblica italiana, pos¬ 
sano agire impunemente aggre¬ 
dendo e minacciando i coetanei. 
Per oggi è prevista una riunione 
dei professori in cui dovrebbero 
essere esaminate le misure da 
prendere. 

FRASCATI - Allievi dell'isti¬ 
tuto tecnico industriale Fermi 
di Frascati hanno occupato ieri 
mattina per alcune ore due piani 
dell'assessorato regionale ai tra¬ 


sporti (in via Cavour) in se¬ 
gno di protesta nei confronti 
dell’atteggiamento dell’asessso- 
re Pietrosanti che ha disertato 
un appuntamento fissato per ieri 
con gli studenti. E’ intervenuta 
la polizia che ha cacciato i gio¬ 
vani dall’assessorato. 

Gli allievi hanno quindi mani¬ 
festato in corteo per le vie della 
città illustrando i motivi della 
protesta. I giovani chiedono 
una riduzione del prezzo degli 
abbonamenti sulle autolinee (co¬ 
me soluzione immediata) e l’av¬ 
vio all’inlroduzione di fasce 
orarie gratuite per studenti e 
lavoratori. 

GALILEI — Alcune centinaia 
di studenti dell’istituto tecnico 
Galileo Galilei, dopo aver te¬ 
nuto un’assemblea all’interno 
della scuola, si sono recati in 
via Pinciani invadendo la sede 
del provveditorato. All’arrivo 
della polizia sono accaduti taffe¬ 
rugli. Due agenti (Davide De 
Spirito, di 42 anni, e Nicola 
Di Staso, di 30 anni) e una stu¬ 
dentessa (Elisabetta Ciccolella, 
di 17 anni) sono rimasti con¬ 
tusi. 

BOTTICELLI — Un gruppo di 
studenti dell’istituto tecnico 
commerciale Botticelli (in viale 
della Primavera), che intendeva 
recarsi al teatro Argentina, ha 
ricevuto un secco rifiuto da 
parte della direzione dello sta¬ 
bile. che ha frapposto difficoltà 
burocratiche. 


(che giungono da fonte cer¬ 
ta) il consigliere dirigente del¬ 
la pretura dottor Romano ha 
escluso ieri mattina conver¬ 
sando con 1 giornalisti che ci 
sla una simile istruttoria. Il 
dirigente la pretura ha detto 
che il fascicolo esiste ma che 
contiene solo la chiamata di 
correo nei confronti di sette 
pretori fatta da un cancelliere 
incriminato per falsità in atti 
ed emissione di assegni a 
vuoto. . 

Subito dopo aver parlato 
con il pretore Romano 1 gior¬ 
nalisti si sono recati dal pro¬ 
curatore capo Siotto 11 quale 
ha invece ammesso che l’istrut¬ 
toria esiste che l’ha condotta 
il giudice istruttore Stipo e 
che il PM è il dott. Caliovini. 
Di più non ha voluto dire ma 
è evidente, si afferma negli 
ambienti giudiziari, che la no¬ 
tizia così come è stata riferita 
dai giornali esiste e che in ef¬ 
fetti vi sono dei pretori sotto 
accusa. 

Questo non significa che so¬ 
no colpevoli, e nessuno l'ha 
scritto, ma che su di loro «< 
sta indagando. 

La riprova che ci troviamo 
di fronte ad un nuovo preoc¬ 
cupante sintomo di una situa¬ 
zione molto grave che coinvol¬ 
ge alcuni uffici giudiziari ro¬ 
mani, è data anche dalla sol¬ 
lecitudine con la quale sia il 
ministro di Grazia e giustiila 
sìa il Consiglio superiore del¬ 
la magistratura hanno voluto 
rendersi conto della reale con¬ 
sistenza dì questo nuovo epi¬ 
sodio. 

Infatti Zagari ha avuto un 
incontro con II presidente dei 
la corte di Appello Giusepoo 
Vallino e contemporaneamen 
te il procuratore della Repub 
blica. Elio Siotto, è stato rice¬ 
vuto al Consiglio superiore 
della Magistratura dal ricopre 
sidente Bosco. Oggetto di qup 
st’ultimo colloquio è stato ap 
punto il contenuto del fascico 
lo sui pretori inviato alla Ca- 
sazione. 

Si è parlato anche della 
situazione, in genere, degl 
uffici giudiziari romani. 

Qualunque sia l’entità e Ir 
fondatezza delle accuse moss* 
ai sette magistrati è evidente 
che il clima di ricatti, di so 
spetti che grava su alcuni u f 
fici giudiziari si sta ancor p"* 
estendendo. Ormai sono diven 
tati quotidiani biglietti, lett" 
re, ciclostilati, addirittura de 
calcomanie, attaccate qui e lì 
nei corridoi degli uffici. ne ! 
quali si accusano questo n 
quel magistrato. 

Le agenzie riferiscono a? 
esempio che alla procura della 
Repubblica è giunta una se 
ronda lettera anonima conte 
nente accuse e rilievi sull’ope¬ 
rato della procura generale 
della Corte d’Appello in me¬ 
rito ad alcuni casi giudiziari 
La lettera risulta spedita da 
Venezia. Il dottor Siotto. a 
quanto sembra, ha unito que¬ 
sta lettera aU’altra ricevuta 
nei giorni scorsi ed ha forma¬ 
to un fascicolo. 
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Sollecitate alcune misure urgenti per garantire i servizi 

Un piano di emergenza 

* t , » - » ^ «, ■ ■* 

presentato dal PCI 
per la crisi delle Poste 

Jl documento elaborato dalla segreteria della Federazione e dalla sezione co¬ 
munista dei postelegrafonici - Un passo del compagno Fioriello presso Togni 


Lo segreterie della Federazione Comunista 
romana e della sezione dei postelegrafonici co¬ 
munisti hanno preso in esame il grave stato 
dei servizi postali a Roma, conseguenza di 
una grave crisi c!?e, per la natura stessa dei 
servizi, sta provocando gravi disagi nell’m- 
tera cittadinanza, soprattutto nei confronti 
delle masse meno abbienti, degli esercizi 
commerciali e dell'attività economica. 

La situazione minaccia di aggravarsi nel 
prossimo periodo delle festività natalizie, in 
ragione della nota accresciuta domanda 
dei servizi in tale contingente. 

1 Anche in questo settore, nel quale il Paese 
sta subendo le conseguenze di 23 anni di er¬ 
rore dei governi guidati dalla DC che hanno 
fatto delle aziende PP.TT.. uno strumento dei 
loro fini di potere, trascurando ogni problema 
di ammodernamento e di rafforzamento del¬ 
le strutture, occorre andare a nuove scelte. 

I comunisti romani, nel ribadire che ormai 
si presenta indilazionabile l'avvio di una radi¬ 
cale riforma del settore, sia nel senso strut¬ 
turale che organizzativo in un rapporto di¬ 
verso con gli utenti, sottopongono a tutte le 
forze politiche e sindacali democratiche, o 
all’iniziativa di lotta dei cittadini, un piano 
di emergenza che garantisca nell'attuale mo¬ 
mento le esigenze che hanno maggiori carat¬ 
teri di socialità. 

E a tale fine è necessario imporre misure 
urgenti sulla base delle seguenti proposte: 

NEI CONFRONTI DEI PENSIONATI E DE¬ 
GLI EMIGRANTI 

— concordare con le amministrazioni este¬ 
re interessate, il trasferimento di tutte le ri¬ 
messe degli emigranti per vaglia telegrafico, 
assumendo l'amministrazione p.t. italiana il 
maggiore onere, facilitando al massimo il 
recapito ai destinatari e la riscossione*. 

— immissione al telegrafo centrale di altri 
200 lavoratori: 

— anticipare, d’intesa con gli enti eroga¬ 
tori. la consegna alle poste degli assegni di 
pensione di Stato e di guerra; 

— prolungare l'orario di apertura degli 
sportelli, aumentandone ove necessario il nu¬ 
mero. alle ore 20 nella giornata di paga¬ 
mento delle pensioni. 

NEI CONFRONTI DEGLI ESERCIZI COM¬ 
MERCIALI, DEGLI ARTIGIANI E IN GE¬ 
NERALE DEI CETI MEDI PRODUTTIVI 

— estendere il servizio di pagamento degli 
assegni a vista in tutti i palazzi postali, uti¬ 
lizzando i collegamenti telex già esistenti in 
dette sedi e aumentando in conseguenza le 
linee di collegamento in atto esistenti nel¬ 
l’ufficio dei c/c provinciali: 

— adottare per tale servizio l'orario al 


pubblico tino alle ore 20: 

— assicurare un rafforzamento dei turni 
di lavoro ai conti correnti provinciali con 
i'irr.missionc immediata di altri 90 lavoratori. 

NEI CONFRONTI DI TUTTI I CITTADINI 

— precedenza in tutte le fasi di lavorazio 
ne alle corrispondenze epistolari, attuando 
una netta separazione delle stesse dalle stani 
pe non rientranti nelle categorie dei giornali 
quotidiani e periodici, politici e culturali. Per 
tutte le altre categorie di stampe lavora¬ 
zione in appositi locali nei tempi e con 1 
mezzi disponibili dopo il soddisfacimento del¬ 
le predette esigenze prioritarie: 

— decongestionamento dell’ufficio di Roma 
Ferrovia attuando il proposito già espresso 
deU’amministrazione di attuare la formazione 
degli spacci con l'eliminazione della lavora¬ 
zione nei posti di transito, attuando il de¬ 
centramento ai palazzi postali della raccol¬ 
ta. ripartizione della corrispondenza per la 
città e formazione degli spacci per le altro 
province; 

— istituzione del doppio turno di distribu¬ 
zione dei pacchi a domicilio — espressi e 
ordinari — potenziando adeguutamentc i ser¬ 
vizi interni e aumentando di 50 autisti e 100 
portapacchi la disponibilità di personale: 

— concordare con il Comune di Roma la 
utilizzazione per i mezzi di trasporto P.T. 
delle corsie preferenziali già istituite o in 
via di istituzione; 

—- assicurare, oltre le 1.000 unità già con¬ 
cordate con i sindacati di categoria, l'as¬ 
sunzione delle unità necessarie per come 
sopra e di altri 100 lavoratori per il ri¬ 
chiesto prolungamento dei servizi di sportel- 
leria al pubblico. 

La segreteria della Federazione comunista 
romana e della sezione dei Postelegrafonici 
comunisti nell'avanzare queste proposte che, 
pur nella loro natura contingente ed ecce¬ 
zionale. contengono già un chiaro indirizzo 
verso nuove scelte di politica aziendale, riaf¬ 
fermano l'esigenza che la loro attuazione 
avvenga con il concorso dei sindacati di ca¬ 
tegoria e dei lavoratori. 


• Il compagno onde Dino Fioriello su inca¬ 
rico della Federazione ha avuto un incontro 
col ministro delle PP.TT. on.le Togni, al 
quale, dopo avergli illustrato la gravità del¬ 
la situazione dei servizi nella capitale, ha 
presentato le proposte dei comunisti romani. 

Il ministro ha dato assicurazione che l'am¬ 
ministrazione. d’intesa con le organizzazioni 
sindacali, interverrà con misure straordina¬ 
rie per migliorare i servizi nella città di 
Roma. 


Da piazza Dante al provveditorato agli studi 

Oggi manifestano operai e studenti 

Domani manifestazione nazionale del personale non docente dell'Università 


' Per il diritto allo studio e 
l’apertura di corsi statali per 
i lavoratori si svolgerà oggi 
(alle 17,30) una manifestazio¬ 
ne da piazza Dante al provve¬ 
ditorato agli studi, in via 
Pianciani. L’iniziativa è sta¬ 
ta promossa dai consigli dì 
zona metalmeccanici della cit¬ 
tà e della provincia. Hanno 
aderito i sindacati confede¬ 
rali della scuola, la federa¬ 


zione giovanile comunista, la 
sezione universitaria del PCI, 
e numerosi collettivi 
In diverse zone si sono svol¬ 
te assemblee di operai, stu¬ 
denti ed insegnanti per di¬ 
scutere 1 temi alla base del¬ 
la manifestazione odierna. 
Per l’applicazione delle 150 
ore di studio conquistate in 
alcuni contratti di lavoro i 
sindacati hanno presentato 


una serie di richieste al mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione 
Si svolgerà domani a Roma, 
alla Città Universitaria (Piaz¬ 
zale della Minerva), alle ore 
9, una manifestazione nazio¬ 
nale unitaria del personale 
non docente degli Atenei, nel 
quadro dello sciopero artico¬ 
lato indetto dal SUNPUCGIL 
dalla CISL e dall’UIL-Unlver- 
sità. 


Forse un traffico di stupefacenti dietro al delitto dello Statuario 

V k 

Un «corriere» della droga la vittima? 

Il giovane carbonizzato potrebbe essere un certo Alex, un hippy tedesco ricercato per spaccio di droga — E' una delle piste 
seguite dai carabinieri — Lo sconosciuto è stato assassinato con due colpi di pistola sparati a bruciapelo alla tempia destra 



H corpo bruciato dello sconosciuto dopo il ritrovamento nelle cave dello Statuario 


Forse è di un giovane te¬ 
desco il corpo dello scono¬ 
sciuto carbonizzato, scoperto 
domenica mattina allo Statua¬ 
rio. E forse dietro Lettera¬ 
to delitto si nasconde un traf¬ 
fico di droga. E’ una delle 
piste che stanno seguendo • 
carabinieri che indagano sul 
«giallo» insieme alla polizia. 
Per 1 carabinieri del nucleo 
antidroga il cadavere potreb¬ 
be essere quello di un hippy 
tedesco di 25 anni, un certo 
Alex (11 cognome non è stato 
rivelato), ricercato da tempo 
perché coinvolto in un traffi¬ 
co di stupefacenti. Se questa 
Ipotesi troverà una conferma, 
non c’è dubbio che le Inda¬ 
gini si incentreranno soprat¬ 
tutto sul « giro » degli spac¬ 
ciatori di droga, nel quale è 
maturato quello che potreb¬ 
be essere anche un regola¬ 
mento di conti o una ven¬ 
detta. 

I] medico legale, frattanto, 
ha accertato che lo scono¬ 
sciuto è stato assassinato 


Il Consiglio provinciale ha approvato un documento unitario 

Impegno per T edilizia scolastica 

La discussione promossa da una interrogazione presentata dal gruppo comunista — In¬ 
tervento del compagno Marletta — Solidarietà del PCI con la lotta dei parastatali 


Nella seduta di ieri del 
consiglio provinciale è co¬ 
minciato il dibattito sul bi¬ 
lancio di previsione per il 
1974; veramente si è tratta¬ 
to solo della presentazione 
della relazione, illustrata dal¬ 
l'assessore Slmonelli, perché 
la discussione vera e propria 
si svolgerà a partire da gio¬ 
vedì prossimo. 

Promossa da una interroga¬ 
zione del gruppo comunista, 
è proseguita invece la di¬ 
scussione sulla situazione del¬ 
l’edilizia scolastica, che ha 
condotto alla approvazione di 
un ordine del giorno firmato 
dai gruppi dei partiti dell’ar¬ 
co costituzionale. « Il consi¬ 
glio provinciale — afferma il 
documento — ribadisce 11 pro¬ 
prio impegno per questo im¬ 
portantissimo e vitale settore 
e auspica che tutti gli orga¬ 
ni preposti adottino provvedi¬ 
menti urgenti atti a garanti¬ 
re la definizione In via prio¬ 
ritaria di tutte le pratiche ri¬ 
guardanti l’edilizia scolastica». 

Il consiglio provinciale - ri¬ 
cordato che numerose propo¬ 
ste di legge sono aH’esame 
della Camera del deputati, 

« invita il presidente ad inter¬ 
venire presso 11 governo per¬ 
ché l’esame delle proposte sia 
condotto a termine a ritmo 


serrato: ad intervenire altre¬ 
sì presso i parlamentari per 
sottoporre loro le proposte di 
snellimento delle procedure 
che scaturiscono dalla critica 
esperienza di una ammini¬ 
strazione locale quale la pro¬ 
vincia di Roma e, in partico¬ 
lare: a) l’esigenza di rispet¬ 
tare rigorosamente e ricono¬ 
scere pienamente l’autonomia 
degli enti locali; b) la neces¬ 
sità di un ulteriore Impegno 
finanziario da parte dello Sta¬ 
to: c) l’esigenza che la leg¬ 
ge attui un pieno trasferi¬ 
mento alle regioni delle re¬ 
sponsabilità programmatiche 
. nel campo della edilizia sco¬ 
lastica e indichi i principii 
direttivi per la legislazione 
regionale nonché 11 trasferi¬ 
mento delle funzioni ammini¬ 
strative in materia di edili¬ 
zia scolastica agli enti locali; 
d) l’opportunità che la pro¬ 
grammazione delle istituzioni 
scolastiche fatta dalla autori¬ 
tà competente sia contestua¬ 
le e organicamente collegata 
alla programmazione degli e- 
dlfici varata dai consigli 
provinciali e comunali ». 

All’inizio della seduta il 
compagno Remo Marletta ha 
preso la parola a nome del 
PCI per sollecitare la solida¬ 


rietà della Provincia di Ro¬ 
ma con i lavoratori parasta¬ 
tali in lotta per il riassetto. 
Il governo infatti, ha assunto 
un atteggiamento in pieno 
contrasto con la commissione 
affari costituzionali della Ca¬ 
mera, dove si era realizza¬ 
ta l’unanimità dei partiti del¬ 
l’arco costituzionale su un 
testo di legge di riforma del 


Intossicati dal gas 
dodici impiegati 
delle PT di Frascati 


Dodici impiegati dell’ufficio 
postale di Frascati sono ri¬ 
masti intossicati ieri mattina 
in seguito a una fuga di gas 
verificatasi nei locali della se¬ 
de di piazza Roma. Scoperta 
verso le 12, la fuga di gas. 
11 direttore dell’ufficio ha Im¬ 
mediatamente fatto interveni¬ 
re i vigili del fuoco, men¬ 
tre gli impiegati colti da ma¬ 
lore sono stati trasportati al¬ 
l'ospedale della cittadina. 


parastato in sostituzione di 
quello (ritenuto inaccettabile) 
presentato a suo tempo dal 
governo Andreotti. 

Il Presidente La Morgla, ri¬ 
spondendo al compagno Mar¬ 
letta, ha manifestato l’auspi- 
cio del consiglio perché le 
giuste rivendicazioni dei pa¬ 
rastatali trovino un sollecito 
accoglimento. 


ARCI - UISP : 
corsa popolare 
sabato ad Acilia 


«Camminate» e corse sono 
tornate di moda in questi 
tempi di austerità. Una cor¬ 
sa popolare è stata organiz¬ 
zata per sabato 8 ad Acilia 
dal circolo aziendale del la¬ 
voratori dell’Italcable con la 
collaborazione del circolo AR- 
CI-UISP della cittadina e del 
comitati provinciali delle due 
associazionL 

La corsa è aperta a tutti 
I cittadini di ogni età. 


con due colpi di pistola — 
probabilmente d! cal. 6,35 — 
sparati a bruciapelo alla tem¬ 
pia destra. Questa circostan¬ 
za è stata appurata Ieri mat¬ 
tina, nel corso della autop¬ 
sia eseguita sul cadavere car¬ 
bonizzato. Le due revolvera¬ 
le sono state esploso da di¬ 
stanza ravvicinata e in rapi¬ 
da successione l’una dall'al¬ 
tra, tanto è vero che hanno 
provocato un solo piccolo fo¬ 
ro d’entrata nella tempia de¬ 
stra. I Droiettili sono fuoriu¬ 
sciti dall’ occipite sinistro 
(qui sono stati riscontrati due 
fori), dopo aver attraversato 
la testa della vittima con una 
traiettoria diversa. 

Questa circostanza farebbe 
supporre una vera e propria 
(•esecuzione»: gli assassi¬ 

ni, cioè, hanno ucciso a san¬ 
gue freddo il giovane dopo 
averlo brutalmente percosso. 
Alcune contusioni ed ecchi¬ 
mosi, infatti, sono state ri¬ 
scontrate sul viso e vicino al¬ 
l’occhio sinistro della vittima. 
Dopo averlo eliminato, gli as 
sassinl hanno portato il gio¬ 
vane in una cava abbandona¬ 
ta dello Statuario, tra l'Ap- 
piu Nuova e l’Appla Pigna- 
telll: qui, dopo aver cospar¬ 
so il corpo di benzina, gli 
hanno dato fuoco per impe 
dirne l’identificazione. E* per 
questo che gli ignoti assassl- 
n ! hanno anche denudato la 
loro vittima, lasciandola sol¬ 
tanto con un paio di slip. 

Attraverso esami fotografi¬ 
ci e dattiloscopici. Il medico 
legale cercherà di ricostrui¬ 
re le impronte digitali e fi 
volto del cadavere, orribilmen¬ 
te sfigurato dalle fiamme. Tut¬ 
to ciò, ovviamente, sarà utile 
se la vittima era già scheda¬ 
ta dalla polizia: soltanto In 
questo caso si giungerà alla 
sua Identificazione. 

Come sono giunti i carabi¬ 
nieri al nome di Alex, l’hip- 
py tedesco più coinvolto In 
storie di droga? Gli Investi¬ 
gatori hanno deciso di esa¬ 
minare questa ipotesi perché 
le caratteristiche somatiche 
del cadavere carbonizzato 
sembrano corrispondere a 
quelle del giovane tedesco. 
Coinciderebbe anche il parti¬ 
colare dell’orecchino di metal¬ 
lo giallo che la vittima ave¬ 
va all’orecchio sinistro. 

I carabinieri del nucleo an¬ 
tidroga hanno rintracciato, 
ieri, una giovane che cono¬ 
sceva Alex: quando le hanno 
mostrato il cadavere, la ra¬ 
gazza non è stata in grado 
di confermare o di smentire 
se fi corpo è quello dell’hip- 
py tedesco. I carabinieri, a- 
desso, stanno cercando un’al¬ 
tra ragazza, pare una fioren¬ 
tina, Ìntima amica del giova¬ 
ne tedesco e che, tempo fa. 
sarebbe stata sorpresa a Fi¬ 
renze insieme ad Alex, men¬ 
tre fumava della droga. 


Operato 
il giovaae 
ferito 

all'Olimpico 


Il giovane tifoso napoleta¬ 
no, Alfredo Della Corte, feri¬ 
to con un colpo di pistola al 
termine della partita Roma- 
Napoli, è stato operato ieri 
mattina: i medici gli hanno 
estratto dalla mandibola un 
frammento di piombo grande 
circa un centimetro. 

Un primo esame del reper¬ 
to ha permesso di stabilire 
che molto probabilmente si 
tratta di un proiettile 
non d’arma da fuoco, come 
si era creduto in un primo 
momento, ma di una pistola 
ad aria compressa, del tipo 
« Flobert ». 

Dello stesso parere sono i 
medici che hanno effettuato 
l’intervento. Se il proiettile 
fosse stato esploso da una ri¬ 
voltella di calibro maggiore, 
sostengono i sanitari, i danni 
ricevuti dai tessuti molli ed 
ossei sarebbero stati sicura¬ 
mente maggiori: così invece, 11 
giovane ne avrà solo per 
lo giorni. 


Le attività 
artigianali 
non anticipano 
la chiusura 

A seguito di un intervento 
della Unione Provinciale Arti¬ 
giani (U.P.R.A.), l’assessore 
regionale dell’Industria, Com¬ 
mercio e Artigianato, Ettore 
Ponti, ha precisato che II 
provvedimento di anticipo del¬ 
la chiusura degli esercizi 
commerciali non interessa le 
attività artigianali, purché 
dette attività non siano abbi¬ 
nate ad esercizio commerciale. 


Sottoscrizione 
per il Cile 

Oltre 400.000 lire sono stale 
raccolte a cura delle organiz¬ 
zazioni aziendali CGIL, ARCI, 
PCI, PSI, PDUF fra i lavora¬ 
tori della sede centrale del- 
l’INAM per sostenere la resi¬ 
stenza cilena. La somma ver¬ 
rà consegnata da una delega¬ 
zione unitaria all’associazione 
Italia-Cile «Salvador Allende». 


REPLICHE DI GISELLE 
E GAZZA LADRA 
ALL'OPERA 

Alle 19, in abb. alle terze serali 
replica di c Giselle » di Adam, Co¬ 
ralli, Perrot, Lavrovskij, Petipa 
(rappr. n. 7). Direttore Carlo 
Frajese, realizzatore della coreo¬ 
grafia Guido Lauri, scenografo Ca¬ 
millo Parravicini. costumista Mario 
Giorsi. Interpreti principali: Nata¬ 
lia Makarova, Ivan Negy e Diana 
Ferrara. Domani, alle 19. in abb. 
alle quarte serali replica della 
« Gazza ladra » di G. Rossini. Net 
foyer del teatro è stata allestita 
una mostra rossiniana aperta al 
pubblico durante le rappresenta¬ 
zioni. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.52) 
Stasera alle 20,45 al T. Olim¬ 
pico (P.zza Gentile da Fabriano) 
debutta la C.ia di Mimi di Barcel¬ 
lona « Els Joglars » (tagl. n. 8). 
In programma: c Mary d'Ous ». 
Repliche fino al 6 die. Per gio¬ 
vedì anche rappresentazione diur¬ 
na alle 16,30. Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica . 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-A - Te¬ 
lefono 655952) 

Stasera e giovedì alle 21,15 
concerto dir. da Gerhard Porer; 
solisti F. Girones soprano. V. 
Mariozzi clarinetto, A. Persichìlli 
flauto. Musiche di W.A. Mozart. 
CORO POLIFONICO VALLICEL- 
LIANO (Vìa F. DOvidio IO - 
Tel. 822853) 

Giovedì alle 21 concerto d’orga¬ 
no nella Basilica di S. Francesca 
Romana, organista Giancarlo Pa- 
‘ rodi. 

fSTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 860.195 • 
435.72.34/5) 

Stasera alle 20.45 aU’Auditorio 

S. Leone Magno (v. Bolzano 38) 
concerto del Nuovo Quartetto Ve¬ 
neto. Programma: Haydn: Quar¬ 
tetti n. 1, 2. 3; Paisielfo: Diver¬ 
timenti n. 2. 3, 5 per flauto e 
archi. - - 

SALA BORROMINI • ORATORIO 
SECOLARE (P-Zza Chiesa Nuo¬ 
va. 18 ) 

Sabato alle ore 18.30 concer- 

- to dell’Ottetto Vocale Italiano 
dir. dal M.o G. Agostini. Musi- 

. che di G. Gastotdi (Balletti), 
Mozart (Canoni). Brahms (Nin* 

■ ra nanna) ; Anonimi (Canti na¬ 
talizi); B. Bartok (Colinde; cin¬ 
que melodie popolari rumene); 
Bianco Natale Ingresso libero. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Mellini 33» - 
Tel. 38294S) 

Stasera alle 21 precise Teatro 
Ricerca del Teatro dì Roma dir. 
da Franco Enriquez - Gruppo Spe¬ 
rimentazione Teatrale dir. Da Ma- 
r.o Ricci, pres « Le tre melaran¬ 
ce » 2 tempi di M Ricci. Preno¬ 
tazioni al bottegh. dalle 11 alle 
13; dalle 16 alle 19. 
ARGENTINA • TEATRO DI RO¬ 
MA (Largo Argentina, 603 

- Tel. 6544601) 

' Alle 18,30 tamil. « L’opera da 

- tre soldi » di B. Brecht. Regia di 
G. Strehler. Prod. Piccolo .Tea¬ 
tro di Milano. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli 72 • Te- 
. Icfono 899595 - Piazza Cavour) 

~ Da giovedì a sabato alle 21,30 • 

., Nuove ferme sonore pres. Ras¬ 
segna di musiche antica c con¬ 
temporanea. Musiche di orga-. 
numm di Notre-Dame (c.l. 200) • 
polifonia spagnola del ’400 - 
' Saltarello (300) - Clemcns non 
‘ ripa (1510-1556) con M. Hi- 
rsyuma, A. Curran, A. 8. Ziro- 
v Dir, G. Schiaffini, A. Tecardi. 


, BELLI (P.zza S. Apollonia 1-A - 
Tel. 5894875) 

Alle 21,15 precise la Cooperativa 
Teatrale Belli in « Pranzo in fa¬ 
miglia » di R. Lerici. Regia Tinto 
Brass. Vietato ai minori di anni 
18. Termina alle 22,30. 

CENTRALE (Via Cetsa, 6 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Giovedì alle 20,30 la C.ia Del 
Malinteso pres. « Gli indilfcrcn- 
ti » di Moravia - Squarzina con 
Brancati, Busso!ino, Piaz, Tusco, 
Valente. Regia Nino Bellei. Scene 
e costumi T. Rossati. 

CIRCO CESARE IOGHI (Via Cri¬ 
stoforo Colombo - Tel. 5140790) 
Fino al 16 dicembre 2 spettacoli 
al giorno alle 16,30 e 21. Enor¬ 
me successo. 

DELLE AKH - OPERA DUE (Via 
Sicilia 59 - Tel. 480564) 

Alle 20,30 tamil. « Signorina 
Giulia » di A. Strindberg con An¬ 
na Maria Guarnieri, Lino Troisi, 
Maria Grazia Francia. Regia Ma¬ 
rio Missiroli. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 20,45 famil. Fiorenzo Fio¬ 
rentini pres. « Morto un papa... » 
(nuova ediz.) di Ghigo De Chiara 
c F. Fiorentini con R. Rocchetti, 
M. Traversi, T. Gatta, L. La Ver¬ 
de, G. Isidori, U. Liberati. Ese¬ 
cuzioni musicali Aldo Saitto, Pao- 
Gatti. Movimenti di Mano Dani. 

DE* SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tel. 6795130) 

Alle 20,30 la C.ia De’ Servi in 
« Roma che nun ce sta » di C. 
Oldani. Regia F. Ambroglini con 
5. Altieri, M. Novella, R. Lupi, 
G. Mainardi, W. Moser, M. Sar- 
done, M. Prando, L. Soldati. Sce¬ 
ne di Giampistone. 

ELISEO (Via Nazionale 186 - Te¬ 
lefono 462114) 

Riposo. Domani alle 20 la C.ia 
Alberto Lionello con V. Valeri 
pres. la nov. ass. « L’anitra al¬ 
l’arancia » di Home e G. Sau- 
vajon. Regia A. Lionello. Scene 
L. Lucentini. 

LA COMUNIVA’ (Via Zanazzo, 1 • 
Trastevere - Tel. S817413) 

Alle 21,15 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. * I misteri deJI'amo- 
re » (il primo spettacolo dada) 
di Roger Vitrac, con C Conti, 
L. Malacrea, P. Vegliarne, G. Ca¬ 
gna, L. Venanxini. V. Accardi, M. 
Calligam. Scene Paola Latrata. 
Regia Giancarlo Sepe. 

PARIOLI (Via G. Borei, 20 - Te¬ 
lefono 874951 - 803523) 

Alle 20,30 famil. Paolo e Lucia 
Poli in « Apocalisse » di P. Poli 
e Edoardo Sanguinati. Musiche di 
J. PeiTotìn. Regia Paolo Poli. 

QUIRINO • E.T.I. (Via Minghetti 
n. 1 - Td. 6794585) 

■ Alle 20,30 ultima famil. serate 

- la C.ia Del Dramma Italiano pres. 
« La vita che ti diedi » di L. Pi- 
randello con S. Ferrati, E. Aldini, 

D. Sassoli, R. Giangrande e la 
partecioaz straord. di R. Bianchi. 
Regia M. Ferrerò. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale) 
Riposo. Domani alle 20,30 la 
C.ia Silvio Spaccesi pres. la nov. 
per l’Italia « Un bambino blu a 

, palline gialle » di A. Gangarosso. 

- Messa in scena di Cesarmi da Se- 

- nigallia. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 652770) 

Alle 18 lo Stabile di prosa ro¬ 
mana di Checco e Anita Du- 

' rante con Leila Ducei, Marcelli, 
Pezzinga. Gervasi. Raimondi. Mu¬ 
ra, Merlino, Pozzi nel successo 
comico « Robba vecchia a cuori 
giovani • di Sciioni. Regia di 
Checco Durante. 

SISTINA (Via Sistina) 

Alle 20,30 Garinci e Giovannini 
pres. Gino 8ramieri con Ombretta 
Colli in « Cielo, mio marito! » 
conferenza sull’adulterio di Co¬ 
stanzo e Marchesi. Scene e co¬ 
stumi di Coltellacci. 


TEATRINO ENNIO FLAIANO - 
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste¬ 
fano del Cacco 15 - . 688569) 
Alle 20 famil. « Beckett 73 » 
(Festival di S. Beckett) con Glau¬ 
co Mauri e Milly. Regia di F. En¬ 
riquez. 

TEATRO CIRCO DEL TEATRO DI 
ROMA (Piazza Antonio Man¬ 
cini • Tel. 3604745-3603849) 
Alle 17 e alle 21 la Nuova C.ia 
di Canto Popolare (nel nuovo 
spettacolo 1974). 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosini 16 - Tra¬ 
stevere - Tel. 582049) 

Giovedì alle 16 «La stella sul 
comò » di Aldo Giovannetti con 
la partecipazione dei piccoli spet¬ 
tatori. 

TORD1NONA (Via Acquasparta 16 
P.te Umberto I - Tel. 65.72.06) 
Alle 20 la Coop. Grdppoteatro 
di Roma pres. a Marot-Sade » di 
P. Weiss. Regìa G. Mazzoni. 
VALLE • E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A • Tel. 653794) 

■ Alle 20,30 famil. la Cia di prosa 
Albani, De Lullo, Falk, Morelli, 
Stoppa. Valli, pres. a Stasera 
Feydeau » spettacolo In 2 parti 
di G. Feydeau. Regia Giorgio De 
Lullo. Scene e costumi di Pier¬ 
luigi Pizzi. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo dei Pa¬ 
nieri, 57 - Tel. 585605) 

Alle 22 precise a Antonina Tor- 
ciljonc Virgola Colonna » di Bar¬ 
bone, Floris. Pescucci con G. Pe¬ 
sateci. I. Mateeva, R. Izzi, S. Di 
Giulio. Musiche di Tony Lenzi. 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 • Tel. 588.512) 

Alle 22.15 F. Borelli, F. Cremo- 
nini, E. Grassi. Y. Harlow, G. Pa- 
gnani, P. Roccon in a E* la fina 
del mondo » di G. Finn. 

AU CABARET (Via di Monta Te¬ 
staccio 45 • Tel. 5745368) 

Alle 21,30 Madame Maurice 
pres. a Le Regine » con L Tac¬ 
coni, S. Bianchi, G. Bonn, F. Ro¬ 
meo. Al piano M. Corallo. Regia 

L. Tacconi. Prenotaz. dalle 19. 
CLUB TEATRO (Via S. Agaia de’ 

Goti, 23 - Via dei Serpenti) 

Alte 21 a C raschi » cabaret di 

M. De Rossi con R. Schmidt e 
R. Caporossi. Vietato ai minori 
di anni 18. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 
FOLK STUDIO (Vìa G. Sacelli, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 21 concerto jazz 
CON GO’ (Via della Pelliccia 4-A) 

, Alle 22,30 a lo. Angelo Musco » 
di Pippo Pollaci con Pippo Pol¬ 
laci. Maria Grazia Repetto, Fran¬ 
co Labate. Luciano Coletta. Re¬ 
gia Pippo Pottaci. 

IL CARLINO (Via XX Settembre, 
92 - Tel. 4755977) 

Alle 21 Costanzo e Faele pres. 
Anna Mazzamauro e i Vianella 
a Mamma sono tanto felice » con 

N. Riviè, C. Spada, F. Agostini. 
Regia G. Bcrruti. Al piano F. Di 
Gennaro. Musiche di C Lanzi. 

' Coreografie Mario Dani. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia • Tel. 5810721 - 
5800989) 

Alle 22,15 a Fratelli d'Itaglia » 
di Jurgens, con L. Fiorini, E. Eco, 
R. Loca, G. Gentile e con T. Uc¬ 
ci. All'organo Giuliani. Fabio al¬ 
la chitarra. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tel. 5895172) 

Alle 22 precise a L’uomo del les¬ 
sino » 2 tempi di R. Veller con 
Aichò Nani e Carlo Allegrini, 
Mauro Vestri. Vietato ai minori 
di anni 18. Lo spettacolo ter¬ 
mina entro le 23,15. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 . Tel. 6544783) 
Alle 21,15 la C.ia « Les Velle- 
trains » pres. a Anni folli che 


Schermi e ribalte 


passione » con A. Russo, A. Ta¬ 
rano, F. Caracciolo, C. Medoro, 
P. Pazzaglia, N. D’Erasmo, M. 
Mieli. Spettacolo a cura di A. Ta- 
rallo. 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagiia- 
mcnio, 9) 

Alle 21 Gala del ballo liscio con 
l'orchestra del maestro Giordano 
e le a Lady birds topless ». Pre¬ 
senta Carlo Loffredo. 

WOO DOO CLUB (SacroUno - Ro- 
. ma - Tel. 9036063) 

Alle 22 spett. cabaret a Colom¬ 
bo Gallo e... » di Speciale-San- 
lucci con A. De Angelis, C Lizzi, 
M. Mantich, J. Marvin. Regia Li¬ 
borio Speciale. , 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri, 82 • Tel. 6568711) 

Alle 21 a II maschio educato » 
scritto e diretto da F. Mole con 

E. Di Bitonto, L. Galassi, L. Mat- 
tei, F. Moie, M. Zanchi. Scene 
o costumi di Iris Cantelli. 
CENTOCELLE (V. del Castani 201) 
Alle 18 e alle 20 proiezione di 
documentari a Brasile tortura » 
e a Vagueros del campo ». 
CINE CLUB TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magno 27 • Tel. 312283) 
a La lìnea generale » di S.M. Ei- 
sensteìn. 

CONTRASTO (Via Egeria Lcvio 
- 25 - Tuscolano) 

Giovedì 13 novità assoluta a Chi? 
Ribellione! » scritta e diretta da 
Franco Marletta con P. Antinori. 
P. De Silva, L. Fantini, F. Ga- 
gliardini, F. Marletta, M.R. Ru- 
fini. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 - 
Tel. 588.52.02) 

Alle 21 precise la Cia I Folli-Tea¬ 
tro Vitale, pres. a La ballata del 
Gran Macabro » di Michael De 
Ghelderode con F. Maggi, A. Bo- 
scardin. P. Capitani, C Monni. 
A. Pasto. Regia Nino Da Tollis. 
FILMSTUDIO 

Cinema e droga. Alle 17-19-21 
a Pilli » di Joe Gannon e a Us » 
di Patterson. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi 56 - 
Tel. 5892978) 

Alle 21 a richiesta prosegue il 
concerto straordinaria di musica 
afro - brasiliana del quintetto 
a Mandrake ». Domani alle 21 
a prima » dello spettacolo tea¬ 
trale a La colomba « il leo¬ 
pardo ». 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Alle 16,30 Laboratorio anima¬ 
zione teatrale per ragazzi. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
DEL TEATRO DI ROMA (V.le 
Stefanini, 35 • PSctralata) 

Alte 21 Corso Videotape (I. Ci- 
priani). 

LA MADDALENA (Via Stelletta 
18 • Campo Marzio) 

Giovedì alle 21 a Mara Maria 
Marianna^. » documenti elaborati 
da Mariella Boggio, Edith Bruck. 
Dacia Marami, A. Pudia, S. Scal¬ 
fì. Scene D. Frosini. Costumi G. 
Gelmetti. Vietato ai minori di 
anni 18). 

PORTA PORTESE (Via Bettolìi 7, 
ang. via E. Rolli • Tel. 680186) 
Prossima riapertura. 

PROMOTION (Via S. Francesco a 
Ripa 57) 

' Prossima apertura. 

SEZIONE PCI TRIONFALE (Via 
Gianonu, S) 

Alle 21 il « Teatro Strumento ■ 
pres. lo spettacolo « Metamorfo¬ 
si » tratto liberamente dalla omo¬ 
nimo novella di Franz Kalka. 

TEATRO AL CEDRO (V.lo del Ce- 


' dro, 32 - S. Maria in Trastevere) 
Alle 21.30 il gruppo « Albatro » 
pres. « Peter Pan » con D. Du- 
goni, W. Silvestrini, F. Bottelli, 
P. Montesi, T. Silvestrini, E. Ba¬ 
lestrieri. Vietato minori di an¬ 
ni 18. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Vìa Galvani - Tel. 652141) 
Alle ore 20 il Gruppo brasiliano 
* Uniao e Olho vivo » teatro po¬ 
polare pres. « Re Monto » opera 
samba. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

L’onorata famiglia: uccidere è 
cosa nostra, con G. C. Prete 
(VM 14) OR e grande spett. 
di strip-tease 

VOLTURNO 

Prendi la colf e prega il padre 
tuo e grande rivista di spoglia¬ 
rello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Troppo rischio per un uomo solo, 
con G. Gemma (VM 14) C 8 
ALFIERI (Tel. 290.251) 
Rugantino, con A. Celentano 

SA £$ 

AMBASSADE 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A @ 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Scorpio, con B. Lancaster G $ 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Riposo 

APPIO (Tel. 779.638) 

Bisturi la mafia bianca, con G. 
Ferletti (VM 14) DR « 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiuso per proiezione privata 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Ad un’ora della notte, con E. 
Taylor (VM 14) G * 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Due contro la città, con A. Delon 

DR « 

ASTOR 

Tony Arzente, con A. Delon 

(VM 18) DR S 

ASTORIA 

La signora è stata violentata, con 
P. Tiffin (VM 14) SA « 

ASTRA (V.le Ionio 225 - Tele¬ 
fono 886209) 

Due contro la città, con A. Delon 

DR ® 

A VENTINO (Tel. 572.137) 

Bisturi la mafia bianca, con G. 
Ferzetti (VM 14) DR % 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La polizia incrimina la l egg e as¬ 
solve, con F. Nero 

(VM 18) DR ® 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR £ 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Un amore cosi fragile cosi vio¬ 
lento, con F. Testi 

(VM 18) DR $ 
BRANCACCIO (Vis Merulana) 
Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR «SS 

CAPITOL 

Ci risiamo vero Provvidenza? con 

T. Milian SA « 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Rappresaglia, con R. Burton 

DR «« 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Il giorno dello sciacallo, con E. 
Fox OR «« 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

OR «« 

DEL VASCELLO 

Tecnica di un omicidio, con R. 
Weber G « 

DIANA 

Un amora cesi fragile cesi vie¬ 


lento, con F. Testi 

(VM 18) DR $> 
DUE ALLORI (cl. 273.207) 

Un amore cosi fragile così vio¬ 
lento, con F. Testi 

(VM 18) DR ® 
EDEN (Tel. 380.188} 

Una breve vacanza, con F. Bolkan 
DR ®S 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Fantasia, di W. Disney DA 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

La polizia sta a guardare, con E. 
M. Salerno DR « 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
li rompiballe, con L. Ventura 

SA SS 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Due contro la città, con A. Delon 

DR S 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La signora è stata violentata, con 
P. Tiffin (VM 14) SA « 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ^ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Effetto notte, con J. Boisset 

SA SSS 

GALLERIA (Tel. 678.26?) 

Storia di una monaca di clausura, 
con E. Giorgi (VM 18) DR S 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Ludwig, con H Berger 

(VM 14) DR «SS 
GIARDINO (Tel. 894.940) 
Regolamento di conti, con M. Co¬ 
stanti G S 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Due contro la città, con A Delon 

DR S 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Rugantino, con A. Celentano 

SA S 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

La signora è stata violentata, con 
P. Tiffin (VM 14) SA S 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Efedra Glide, con R. Blake 

(VM 14) DR SS 
KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR S 

INDUNO 

Agente speciale Macfcintosh, con 
P. Newman G SS 

LUXOR 

Pippo, Piote e Paperino super- 
show DA S $ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La signora è stata violentata, con 
P. Tiffin (VM 14) SA S 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Un tocco di dasse, con G Jack¬ 
son SSS 

MERCURY 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hil* A S 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Gli eroi, con R. Steiger A S 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Poivero di stelle, con Sordi-Vitti 

SA S 

MIGNON D’ESSAI (el. 86.94.93) 
Totò a colori C SS 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Mai più dolce sorella, con D. 
Kustmann (VM 18) DR SS 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Selle ore di violenza per una solu¬ 
zione imprevista, con G Hilton 
(VM 18) G S 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

La quinta offensiva, con R. Bur¬ 
ton DR SS 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 - Tel. 789242) 

Paolo il caldo, con G Giannini 
(VM 18) DR S 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Ore 20,45 C.ia dai Mimi di Bar 
celione ■ Els Joglars a 


PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son S SS 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Macbeth (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
La quinta offensiva, con R. Bur¬ 
ton DR ss 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR SSSS 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Il cane di paglia, con D. Holiman 
(VM 18) DR SS 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 
L’agente speciale Mackinlosh, con 
P. Newman G SS 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR S 
REX (Tel. 884.165) 

L’aifare Dominici, con J. Gabin 
DR SS 

RITZ (Tel. 837.481 ) 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Pai Garret e Billy Ktd, con J. 
Cobura (VM 14) A SS 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Violenze erotiche in un carcere 
femminile, con G. Deloir 

(VM 18) OR S 

ROXY (Tel. 870.504) 

Un rebus per l’assassino, con J. 

Mason G ® 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A S 

SAVOIA (Tel. 86.S0.23) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA S 

SMERALDO (Tel. 3S1.581) 
Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA S 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Due contro la città, con A. Delon * 

DR S 

TIFFANY (Via A. De Prctis - Te¬ 
lefono 462.390) 

La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR « 
TREVI (Tel. 689.S19) 

La proprietà non è più un furto, 
con U. Tooi,azzi 

(VM 18) DR «SS 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Rogantino, con A. Celentano 

SA S 

UNIVERSAL 

Ci risiamo vero Provvidenza? con 
T. Milian SA S 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La signora del blues, con D. Ross 
(VM 14) DR «S 

VITTORIA 

La polizia sta a guardare, con 
E.M. Salerno DR 8 

SECONDE VISION! 

ACILIA: Il pirata dell’aria, con C 
Heston DR « 

AFRICA: Racconti proibiti di niente 
vestiti, con i. Agren 

(VM 18) C « 

AIRONE: Chiuso 

ALASKA: Il boxer dalle dita d’ac¬ 
ciaio, con 5. Ling Feng A S 
ALBA: Il killer dagli occhi a man¬ 
dorla, con C. Hang 

(VM 18) A S 

ALCE; Malizia, con L Antonelli 

(VM 18) S S 
ALCYONE: Fratei coniglietto com¬ 
pare orso comare volpe, con L. 
Watson 5 « 

AMBASCIATORI: Ouando I califfi 
avevano le corna, con P. Giart- 
caro (VM 18) C « 

AMBRA JOVINELLI: L’onorata fa¬ 
miglia: Decidere ò cosa nostra, 
con G C. Prete DR « e rivista 
ANIENE: Il marchio di Dracula, 
con C Lee OR « 

APOLLO: Lo mille e una notte al¬ 
l'Italiana, con O. De Santis 

(VM 18) SA ♦ 
AOUILA: Furia gialla, con Chanq 
Yi A « 

ARALDO: Gli arci, con R. Steiger 

A « 


ARGO: Il caso Mattel, con G. M. 

Volontà DR 

ARIEL: Pomi d’otlone e manici di 
scopa, con A. Lansbury A 
ATLANTIC: Scorpio, con B. Lan¬ 
caster C ® 

AUGUSTUS: Il terrore viene dalla 
pioggia, con P. Cushing 

(VM 14) DR 88 
AUREO: Una breve vacanza, con 

F. Bolkan DR 

AURORA: Baciamo le mani, con 

A. Kennedy (VM 14) DR ® 
AUSONIA: Alle donne piace ladro 
AVORIO: Petit d'essai: Sacco e 
Vanzctti, con G.M. Volonlé 

DR 8888 

BELSITO: Perchè il dio fenicio con¬ 
tinua ad uccidere? con B. Holi* 
day (VM 18) DR ® 

BOITO: La notte dei diavoli, con 

G. Garko (VM 14) G 8 

BRASI L: Conoscenza carnale di 

Christa ragazza danese, con B. 
Tove (VM 18) S 5) 

BRISTOL: Il terrore del Kung Fu, 
con Cang Nan A $ 

BROADWAY: Nanù il figlio della 
giungla, con T. Conway A ® 
CALIFORNIA: Regolamento di con¬ 
ti, con M. Constantin G 8 
CASSIO: Vogliamo i colonnelli, con 

U. Tognazzi SA «5® 

CLODIO: Un uomo una donna, con 
J.L. Trintignant (VM 18) 5 8 
COLORADO: La calda notte del¬ 
l’ispettore Tibbs, con 5. Poitier 
G 

COLOSSEO: I senza Dio, con A. 

Sabato A 8 

CORALLO: Il Rallyc dei campioni 

DO « 

CRISTALLO: O lì spogli o ti de¬ 
nunzio. con P. Sellcrs 5 S 
DELLE MIMOSE: Le mille c una 
notte all'italiana, con O. De San¬ 
tis (VM 18) SA * 

DELLE RONDINI: Reverendo Coll, 
con G. Madison A & . 

DIAMANTE: Un solo grande amore 
con L. Bosè S 8 

DORI A: Perchè il dio fenicio con¬ 
tinua ad uccidere? con B. Holi- 
day (VM 18) DR * 

EDELWEISS: L'uomo d’acciaio con¬ 
tro il drago rosso, con Chang 
Ching Ching (VM 18) A 8 
ELDORADO: Funerafc a Los An¬ 
geles, con J.L. Trintignant G 8 
ESPERIA: Anastasia mio fratello, 
con A. Sordi SA 8 

ESPERO: Quelle sporche anime 
dannate 

FARNESE: Petit d’essai: lo e 
l'amore con B. Keaton C $ 8 « 8 
FARO: Matrimonio collettivo, con 
P, Grroning (VM 18) S * 
GIULIO CESARE: I senza Dio, con 
A. Sabato A ® 

HARLEM: Interne erotico 
HOLLYWOOD: Anastasia mio fra¬ 
tello, con A. Sordi SA « 
IMPERO: Quella carogna dell'Ispet¬ 
tore Stcriing, con H. Silva 

(VM 14) G 8 
JOLLY: Leva lo diavolo tuo dal 
convento, con F. Benussi 

(VM 18) C * 
LEBLON: Ciao Pussycat, con P. 

O'TooIe (VM 18) SA 88 
MACRYS: Giochi erotici svedesi, 
con E. Johns (VM 18) S * 
MADISON: Malizia, con L. Anto¬ 
nelli (VM 18) S * 

NIAGARA: Lo scopone scientìfico, 
con A. Sordi SA « ® 

NUOVO: Regolamento di conti, 
con M. Constantin - G $ 
NUOVO FIDENE; No, sono vergine, 
con M.U Zctha (VM 18) S « 
NUOVO OLIMPIA: Un tranquillo 
week-end di paura, con J. Voight 
(VM 18) DR 888 
PALLADIUM: L’ammutinamento 
del Botmly, con M. Brando 

DR $ 

PLANETARIO: Grande slalom per 

una rapina, con G.C. Killy G « 
PRENESTE: Violenta!» davanti al 
marito, con B. Mills DR « 
PRIMA PORTA: Le 7 folgori di 
Astur, con H. Duff SM « 


RENO: Barbara il mostro di Lon¬ 
dra, con M. Beswick 

(VM 18) DR $ 
RIALTO: Un apprezzato professio¬ 
nista di sicuro avvenire, con L. 
Capolicchio DR 

RUBINO: Petit d’essai: Il dittatore 
dello stato libero di Bananas, 
con W. Alien (VM 18) C 
SALA UMBERTO: Le avventure 
amorose di Robin Hood 
SPLENDID: F.B.I. operazione Paki¬ 
stan 

TRIANON: Sette calze di seta in¬ 
sanguinate, con L. Montaigne 

(VM 18) DR 9 
ULISSE: Peccalo carnale 
VERBANO: Anastasia mio fratello, 
con A. Sordi SA ® 

VOLTURNO: Prendi la coll c prega 
il padre tuo e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Agi Murad il diavolo 
bianco, con S. Reevcs A 8 
ODEON: Cosi cosi più forte, con 
5. Levi (VM 14) DR » 

SALE PARROCCHIALI 

CRISOGONO: Le avventure di 
Ulisse 

DON BOSCO: Piluk il timido, con 
E. Purdom A 8 

GIOV. TRASTEVERE: Sentieri sel¬ 
vaggi, con J. Wayne A <$# 
LIBIA: African salari DO ti 
NUOVO D. OLIMPIA: Quando i 
dinosauri si mordevano la coda, 
con V. Vetri A « 

ORIONE: Taras il magnifico, con 
T. Curtis DR i 

TRIONFALE; AH'inferno senza ri¬ 
torno, con J. Brewer DR 8 

FIUMICINO 

TRAIANO: I professionisti, con 
B. Lancaster A 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL, 
AGIS, ARCI, ENDAS. ACLI: Alba. 
Airone, America, Archimede, Argo, 
Ariel, Auguslus, Aureo, Ausonia. 
Astoria, Avorio, Balduina, Beisito, 
Brasil, Broadway, California, Capi¬ 
to!, Colorado, Clodio, Cristallo, Del 
Vascello, Diana, Doria, Due Allori, 
Eden, Eldorado, Espcro. Garden, 
Giulio Cesare, Holiday, Hollywood, 
Majeslic, Nevada. New York, Nuo¬ 
vo, Nuovo Golden, Nuovo Olim¬ 
pia, Olimpico, Planetario, Prima 
Porta, Reale, Rex, Rialto, Roxy, 
Troiano di Fiumicino, Trianon, 
Triomphc, Ulisse. TEATRI: Alla 
Ringhiera, Belli, Centrale. Delle 
Arti. De* Servi, Delle Muse, Il 
Carlino, Il Papagno, Rossini. 
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Studio • Gabinetto Medico pus la 
diagnosi e cura delle « sole » disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali di origina 
nervosa - psichica • endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicalo « esclusivamente » 
alla sessuologia (neurastcnie sessuali, 
deficienze senilità endocrine, steriiiià. 
rapidità, emotività, deficienza virile! 
innesti tn loco 

ROMA VIA VIMINALE, J8 f erm-ni 
(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultai.: *olo per appuntamento 
tei. 475.11.10 

(Non al curano venaree, pelle, ecc.) 
Par Informazioni gratuita aerisi re 
A. Com. Roma 1601* • M-11-1*56 
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Produzione 


Permane l'equilibrio in testa 
ma esplodono le prime crisi 


Milan e Cagliari investiti da bufere di 
critiche - La Roma ancora in convale¬ 
scenza e domenica il derby con la Lazio 



DAVIS: CAPPOTTO AGLI USA 

(5-0) nella finalissima della Coppa Davis riconquistando/ dopo cinque anni, la famosa insa¬ 
latiera d'argento. Nella foto l'intera squadra australiana ritratta attorno al prestigioso trofeo: 
da sinistra Kasters, Newcombe, Enderson, Fraser (capitano), Laver, Rosewail e Dibbley 


Nel campionato di B la fila comincia a sgranarsi 

Sotto I colpi dell'Ascoli 
scrollone alla classìfica 

Soltanto Varese e Brindisi tallonano la capolista - Ternana, Parma e 
Avellino verso le vette più alte - La CAF deve decidere rapidamente su 
Palermo Brindisi per garantire regolarità al cammino delle due squadre 


Il bilancio della prima dó- 
menica di austerity non è 
stato disastroso come si pen¬ 
sava: c‘è stato si un calo di 
spettatori negli studi ma in 
genere abbastanza contenuto 
(chi dice 40 mila, chi 60 mi¬ 
la in meno rispetto alla pre¬ 
cedente domenica con l'auto) 
e attribuito più alle cattive 
condizioni atmosferiche re¬ 
gistrate un po’ in tutta la 
penisola che alla proibizione 
del traffico automobilistico. 
Di conseguenza gli incassi si 
sono mantenuti su livelli sod¬ 
disfacenti per quasi tutte le 
società, in modo particolare 
per l’Inter che con 263 mi¬ 
lioni ha stabilito il nuovo re¬ 
cord per le partite di cam¬ 
pionato e fatta eccezione per 
il Cagliari che ha registrato 
solo 12 mila paganti. Anche 
il Totocalcio non può davve¬ 
ro lamentarsi dal momento 
che il montepremi si è man¬ 
tenuto su un miliardo e 240 
milioni, all’incirca come la 
domenica precedente. 

Si potrà caso mai osserva¬ 
re che la giornata non si 
prestava per se stessa a for¬ 
nire indicazioni molto pro¬ 
banti sull’esperimento, visto 
che erano in programma 
match di grande richiamo 
(come appunto Inter-Milan, 
Roma-Napoli e Fiorentina-Bo- 
logna) tali da indurre gli 
sportivi a fare ogni sacrifi¬ 
cio per recarsi negli stadi: 
e si può aggiungere che an¬ 
che la prossima domenica 
presenta avvenimenti di tutto 
rilievo, come Lazio-Roma, To¬ 
rino-Juventus, Bologna-lnter, 
e Milan-Fiorentina. Per cui è 
più prudente attendere dome¬ 
nica 16 per fare un bilancio 
più attendibile: d’accordo, ma 
fin da ora le premesse pos¬ 
sono dirsi soddisfacenti an¬ 
che perchè i servizi hanno 
funzionato abbastanza bene, 
pur tenendo conto dello sfor¬ 
zo eccezionale cui sono stati 
sottoposti. 

Se altrettanto bene le cose 
andranno domenica prossima 
è ovvio che gli sportivi guar¬ 
deranno con minori preoccu¬ 
pazioni al futuro, perchè in¬ 
tanto sullo slancio avranno 
cominciato ad abituarsi alla 
idea di andare negli stadi a 
piedi (come ha fatto Valca- 
reggi a Firenze per esempio 
mentre le cronache dicono 
che a Roma Franchi ha rag¬ 
giunto l’Olimpico in autobus), 
e poi si faranno la convinzio¬ 
ne che nelle domeniche di 
« normale amministrazione » 
(quando cioè non ci sono in 
programma partitissime), tut¬ 
to filerà in modo ancora più 
liscio. 

Fatta la doverosa premes¬ 
sa, passiamo al campionato 
vero e proprio per sottolinea¬ 
re subito che non ci sono 
state grandi novità come si 
prevedeva: il Napoli è rima¬ 
sto ancora in testa da solo 
grazie alla vittoria di Roma, 
(meritata anche se ottenuta su 
misura), Juve ed Inter si so¬ 
no confermate le migliori tra 
le agrandi » tradizionali bat¬ 
tendo Verona e Milan, la La¬ 
zio ha ribadito di essere vici¬ 
na a ritrovare la forma mi¬ 
gliore vincendo a Cagliari 
mentre la Fiorentina ha per¬ 
so una battuta pareggiando 
in casa con il Bologna (ma 
con l’attenuante di essere an¬ 
cora priva di De Sisti). Co¬ 
me dire che l’equilibrio con¬ 
tinua a regnare sovrano nel 
gruppetto delle squadre bal¬ 
zate alla ribalta sin dalle pri¬ 
me giornate e non si vede 
per il momento quale può es¬ 
sere il possibile sviluppo del¬ 
la lotta. 

Conviene piuttosto soffer¬ 
marsi sulle squadre che fino¬ 
ra meno hanno convinto: il 
Milan ed il Cagliari che so¬ 
no sulle soglie della crisi, la 
Roma che dalla crisi ancora 
non è uscita nonostante il 
cambio di allenatore. 

Per quanto riguarda i rosso¬ 
neri le cifre della classifica 
possono essere interpretate 
come i sintomi per una pri¬ 
ma diagnosi: più precisamen¬ 
te gli 11 goal al passivo (so¬ 
lo due meno del Verona, so¬ 
lo uno meno del Vicenza ; 
cioè la terza difesa nella gra¬ 
duatoria delle peggiori) indi¬ 
cano eloquentemente che Roc¬ 
co deve sopratutlo preoccu¬ 
parsi di rinforzare le retro¬ 
vie già deboli l'anno scorso 
e private in questa stagione 
dell'apporto di Rosato la cui 
cessione non è stala com¬ 
pensata dall’ingaggio di un al¬ 
tro difensore (tale non si 
può definire Bianchi nono¬ 
stante il parere contrario del- 
Vallenatnre). 

Per di piu anche l'attacco 
risulta meno forte dopo la 
cessione di Prati dato che al 
Milan sono rimaste due so¬ 
le «punte» Bigon e Chiaru- 
gi (che nel derby non ha po¬ 
tuto giocare). B quindi non 
c'è nemmeno da sperare che 
i goal all'attivo bilancino quel¬ 
li al passivo come è accadu¬ 
to nell'altro campionato. 

Di conseguenza viene riba¬ 
dita la tesi già avanzata alla 
chiusura delle liste di trasfe¬ 
rimento e cioè che il Milan 
abbia perso in estate la sua 
battaglia... d’inverno (A Roc¬ 
co il compito non facile di 
dimostrare il contrario e di 
rimettere il Milan in carreg¬ 
giata). 

Diametralmente opposta in¬ 
pece la situazione al Caglia¬ 
ri poiché evidentemente la 
squadra sarda continua ad ac¬ 


cusare la conseguenza del ri¬ 
voluzionamento cui sono sta¬ 
ti sottoposti i ranghi per il 
necessario ringiovanimento. 
Inoltre Riva attraversa un 
momento poco felice, come 
aveva fatto intravvedere nel¬ 
le precedenti due domeniche, 
sbagliando due calci di rigo¬ 
re, lui cannoniere principe 
(ora soppiantato non solo da 
Bontnsegna. primo con 9 goal, 
ma persino da Cuccureddu 
secondo con sei goal), pel- 
evidente deconcentrazione e 
nervosismo. 

Bisogna perciò che i tifosi 
sardi abbiano pazienza e la¬ 
scino a Chiappella la possi¬ 
bilità di lavorare tn pace: 
tanto meglio si capisce se il 
Cagliari contribuirà al ritor¬ 
no della serenità con qualche 
risultato positivo, riprenden¬ 
do magari la serie del pareg¬ 
gi (5) che è stata interrotta 
da due sconfitte consecutive 
con il Verona e la Lazio. 

Infine la Roma. Pur per¬ 
dendo anche contro il Napo¬ 
li (quinta sconfitta contro due 
sole vittorie) i giallorossi so¬ 
no apparsi in leggera ripre¬ 
sa. a conferma che l’avven¬ 
to di Liedholm ha già forni¬ 
to qualche risultato positivo. 
Ma si è anche visto che pa¬ 
recchio deve lavorare lo sve¬ 
dese per migliorare la prepa¬ 
razione dei singoli (evidente¬ 
mente trascurata da Scopi- 
gno) per dare un gioco alla 
squadra, per trovare la for¬ 
mazione migliore. Insomma 
senza esagerare si può dire 
che per la Roma II campio¬ 
nato comincia adesso, con 
sette giornate di ritardo sul¬ 
le altre squadre. D’accordo 
che è meglio tardi che mai, 
ma domenica c’è il « derby » 
con una Lazio che già sta 
prendendo la rincorsa e che 
è al colmo dell’euforia per 
la vittoria di Cagliari (in ba¬ 
se alla quale si cominciano a 
fare i primi propositi di co¬ 
minciare l’anno nuovo in vet¬ 
ta alla classifica, se i bian¬ 
co azzurri riusciranno a vin¬ 
cere nelle prossime partite 
che li vedranno opposti an¬ 
che a Napoli e Milan oltre 
che alla Roma ed al Ve¬ 
rona). 

E così come stanno ora le 
cose il « derby » rischia di da¬ 
re un altro colpo alla tifose¬ 
ria giallorossa, già piuttosto 
depressa come si è capito 
nel match con il Napoli 
quando all’Olimpico si sono 
visti e... sentiti solo i tifosi 
partenopei. 

Concludiamo ricordando 
che il Verona è rimasto al¬ 
l’ultimo posto in classifica do¬ 
po la clamorosa sconfitta di 
Torino (che ha provocato le 
ire del presidente Garonzi, 
inducendolo a minacciare 
grosse multe alla squadra), 
mentre al penultimo posto 
sono in tre: oltre alla Ro¬ 
ma che st spera possa pre¬ 
sto riprendersi, c’è il Vicen¬ 
za (che ha pareggiato an¬ 
che con il Torino dono aver 
impattato con il Milan ed 
aver fatto sudare il Napoli) 
e c’è la Sampdoria i cui 4 
punti attuali però equivalgo¬ 
no a 7 considerato che ne 
ha rimontali tre di penaliz¬ 
zazione. 


E. dunque, è da considera¬ 
re veramente in fuga questo 
meraviglioso Ascoli? Forse 
proprio in fuga no, ma certo 
una bella scrollata l’ha data 
alla classifica e solo due qua¬ 
dre. come si era previsto, lo 
tallonano ora da vicino: 11 
Varese e 11 Brindisi. 

Il Varese che è riuscito a 
piegare la resistenza ostina¬ 
ta della Reggina. 1] Brindisi 
che ha minacciato il Cata¬ 
nia più di quanto non espri¬ 
ma il punteggio: in buona 
sostanza la squadra siciliana 
ha realizzato i) pareggio con 
Zeli solo a quindici minuti dal¬ 
la fine. 

E questa potrebbe essere 
una indicazione: vale a dire 
che l’uomo da affiancare al 
bravo Spagnolo per risolvere 
il problema del goal che, an¬ 
che stavolta, è affiorato pe¬ 
rentorio, potrebbe essere ap¬ 
punto Zeli. Se Mazzetti riu¬ 
scisse, difatti, a risolvere an¬ 
che questo problema, dopo 
avere sistemato con tanta pe¬ 
rizia l’assetto della squadra, 
le possibilità del Catania «er¬ 
tamente aumenterebbero. 

Ma torniamo per un mo¬ 
mento aU’Ascoli: con la vit¬ 
toria sul Novara, che ha fat¬ 
to seguito al brillante pareg¬ 
gio di Reggio Calabria, la 
squadra marchigiana ha da¬ 
to un altro colpo sull’accele¬ 


ratore e se ne sono subito vi¬ 
sti gli effetti: la Reggi¬ 
na adesso è a tre punti dal¬ 
la capolista a tre punti 6 an¬ 
che il Como, battuto dal sem¬ 
pre più convincente Parma, 
e a tre punti è anche il No¬ 
vara. La Ternana che ha su¬ 
perato il Bari col favore di 
due autoreti, è a due punti, 
cosi come il Parma che re¬ 
spira aria di alta clas¬ 
sifica 

L’Ascoll, insomma, con la 
sua regolarità, sta comincian¬ 
do a sgretolare la classifica. 
Una classifica sarà bene ri¬ 
cordarlo. che è stata alquan¬ 
to modificata dalla ultima de¬ 
cisione della commissione giu¬ 
dicante e che potrebbe esse¬ 
re modificata ancora dalla 
CAF se le vicende della par¬ 
tita Palermo Brindisi dovesse¬ 
ro essere valutate diversa- 
mente 

A questo proposito non sarà 
Inopportuno rivolgere alla 
CAF un invito: un invito a 
decidere nel più breve tempo 
possibile per evitare quel che 
altre volte è accaduto, e cioè 
che la decisione definitiva si 
è avuta alla fine del campio¬ 
nato. Un invito che rivolgia¬ 
mo neH’interesse sia del Brin¬ 
disi che del Palermo, che 
hanno il diritto, ad un certo 
punto, di sapere come debbo¬ 
no regolare la propria mar¬ 
cia. 

A respirare aria di alta 
classifica si avvia anche 
l’Avellino che a Ferrara, con¬ 
tro la Spai, ha ottenuto un 
buon pareggio, ma avrebbe 
potuto anche ottenere qualco¬ 
sa di più se fosse stato in gra¬ 
do di attaccare con maggiore 
convinzione. Si conferma, per¬ 
tanto, quanto già si è detto: 
l’Avellino. fra tante cessioni 
e vendite effettuate, è adesso 
una squadra solida, di buona 
esperienza, ma ha qualche 
problema all’attacco. 

E* probabile che l’arrivo di 
Scala possa migliorare la 
spinta propulsiva (se Scala 
arriva) ed è anche probabile 
che Giammarinaro. continuan¬ 
do a lavorare In profondità 
per esaltare le caratteristiche 
di gioco dei nuovi arrivati 
con quelle dei ■ vecchi » rie¬ 
sca a trovare la soluzione 
più opportuna. Intanto sono 
state anche allacciate tratta¬ 
tive col bravo Bemardis del 
Catania. SI tratta, insomma 
di un Avellino, interessante 
per molti aspetti e da tene¬ 
re d’occhio. 

Due parole sul Palermo: 
dopo il rovescio di Brescia 
(4 a 0) c’è stato quello di 
Arezzo (4 a 2). Ora 11 Pa¬ 
lermo presenta la difesa più 
maltrattata del campionato: 
17 gol subiti In dieci parti¬ 
te. Sono troppi, non c’è dub¬ 
bio. Quindi qualcosa non va 
Viciani se ne renda conto 
prima che sìa troppo tardi. 

Una lode all’Arezzo, Invece, 
che sembra avere ingrana¬ 
to proprio una bella mar¬ 
cia mentre la stessa cosa 
non si può dire per il Taran¬ 
to che si è asciato ancora 
bloccare in casa (è il quarto 
. pareggio casalingo) dal Peru¬ 
gia 

Hanno vinto anche l’Ata- 
lanta e 11 Catanzaro, ma sof¬ 
frendo più del dovuto, sia 
perchè le rispettive avversa¬ 
rie, il Brescia e la Reggiana, 
hanno opposto una buona re¬ 
sistenza ma anche perchè la 
Atalanta e 11 Catanzaro han¬ 
no ancora dei problemi da ri¬ 
solvere. 

Singolare 11 comportamen¬ 
to del Bari, che In dieci par¬ 
tite ha realizzato un solo goal, 
e sembra avere scoperto che 
è più facile fare 1 gol nella 


propria rete, anziché In quella 
avversaria. E 1 anche sfortu¬ 
nato, questo Bari, ma sem¬ 
bra troppo nervoso, ed è tem¬ 
po di tirarsi su, ormai, di¬ 
stanziato come è in manie¬ 
ra già grave. 

Michele Muro 


Domani a Cagliari 


Pinna-Di Pietro 
per il titolo 
dei pesi leggeri 

CAGLIARI. 3. 

Mercoledì notte, sul ring del 
Palazzetto dello sport di Ca¬ 
gliari Elìsio Pinna metterà vo¬ 
lontariamente in palio il tito¬ 
lo italiano dei pesi leggeri con¬ 
tro Ugo Di Pietro, campione 
italiano centrosud. 

Il match, previsto sulla di¬ 
stanza delle dodici riprese, si 
preannuncia incerto e combat¬ 
tuto. Il campione in carica ha 
accettato la sfida del pugile 
di Cisterna, per dimostrare che 
le sue ambizioni di battersi per 
la corona continentale dei leg¬ 
geri. con il vincitore del match 
Puddu-Buchanan, sono più che 
legittime. 


Sport 

flash 

• MONZON, campione mondia¬ 
le dei medi, è stalo protagoni¬ 
sta di un pauroso incidente 
automobilistico conclusosi per 
il pugile, per fortuna, con un 
grande spavento e una lieve 
ferita al ginocchio. Per un 
guasto ad una ruota la sua au¬ 
to è uscita di strada alla peri¬ 
ferìa di Santa Fé ed è andata 
completamente distrutta. 

• JEAN CLAUDE BOUTTIER 
è tornato in palestra soltanto 
da otto giorni, ma già pensa 
al titola europeo dei medi, de¬ 
tenuto dall'italiano Elio Calca 
brini che lo ha rece n temente 
conquistato, battendo l'inglese 
Bunny Sterling. c Dopo la mia 
sconfitta con Monzon — ha di¬ 
chiarato il francese durante 
un'intervista — mi sono ferma¬ 
to per un paio di mesi. Avevo 
bisogno di dimenticare, di ri¬ 
posare. Ora è tempo di rico¬ 
minciare. Ho ricevuto la visita 
di Rodolfo Sabbatini, l'organiz¬ 
zatore italiano, che mi ha chie¬ 
sto quando sarei tornate a com¬ 
battere. Gli ho detto che sari 
pronto per la prima quindicina 
di febbraio — ha proseguito 
Bouttier — e per quel tempo 
dovrei avere Elio Cakabrini, 
sia che l'EBU mi nomini sfi¬ 
dante ufficiale, sia che l'ita¬ 
liano metta in palio volonta¬ 
riamente il suo titolo». 

• L'ITALIA si è classacela 
per il torneo finale deila coppa 
del re di Svezia battendo la 
Francia per 3-2. Risolutiva è 
stata la gara del doppio che 
è stata vinta da Panatfa-Bar- 
toiucci sulla coppia DebUcfcer- 
Meyer, che è stata sconfitta 
per M. 4-1, 44. 

• NUOVO TALENTO austra¬ 
liano nei nuoto femminile: la 
dodicenne Lyn Celotfi ha baf- 

| tufo dodici record di categoria, 
tre dei quali appartenenti alla 
Gould. Particolarmente buono 
il 2'27"5 ottenuto nei 2N me¬ 
tri misti, 3"l sopra quelle se¬ 
gnata dalla Gould a Manaca. 


Roberto Frasi 
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Giallo-rosso-nero 

E’ bene chiarire, una volta per tutte, che out è profon¬ 
damente, faziosamente, malinconicamente milanista. Il suo 
bagaglio ideologico-sportivo è tutto a strisce rossonere: 
adora Rivera, solidarizza con le tendenze enologiche di 
Rocco, s’avvilisce per i penosi exploit di Buticchi, ipotizza 
costantemente perfide congiure arbitrali, nutre smisurata 
avversione per Lo Bello, rimpiange che gli Agnelli siano 
nati a Torino privando cosi i rossoneri di una mezza doz- 
J zina di scudetti, evita accuratamente di fermarsi a Vero- 

f na, nome che rievoca l'indicibile orrore di un pomeriggio 
che si preannunciata sereno e festoso. Ah, beninteso, dete¬ 
sta cordialmente Vlnter. Detto questo, è ovvio che even¬ 
tuali considerazioni sul suo stato d’animo post-derby pos- 
* sano apparire indelicate, inopportune e vagamente provo¬ 
catorie. 

Dice: a) embé, chi se ne importa? b) ti sta bene, becca 
% su e porta casa. E invece no, accidenti ; non è mica la 
sconfitta che rode, è il fatto che — a sentire la radio — 
il Milan «gioca il più bel calcio » del campionato. Ecco, 
diciamolo pure, questo è francamente insopportabile . Afa 
come, branco di sconsiderati, vi fate battere dall'Inter e 
giocate pure bene? Visto che dovevate perdere, era meglio 
un bel 20 (classico punteggio, all’inglese, come scrivono i 
Z giornali): o magari una debacle, un secco 54), così almeno 
9 si poteva cacciar via Buticchi. 

E’ invece mente: 'sti sciagurati non solo perdono — 

I cosa che si può stoicamente sopportare — ma decidono di 
giocare il « più bel calato », ossia autorizzano le beffe, il 
sarcasmo, il cachinno. Via! un po’ di serietà, ragazzi, bi¬ 
sogna rispettare le regole. O si gioca male, e logicamente 
si vince (infatti il Milan ha battuto soltanto Cesena e 
Roma, nelle due partite più brutte disputate) oppure st 
gioca peggio e si perde: ma trionfalmente, senza rimpianti, 
gloriosamente seppelliti dal vituperio e dall’ignominia. 
Unica nota consolante, il senso di fratellanza che si 
# sviluppa vieppiù con la tifoseria romanista. Difatti, anche 
# i giallorossi, domenica, hanno giocato bene, e quindi sono 
Z stali battuti. L’escalation comincia a divenire preoccupan- 
9 te: se non si pone un freno all’abilità, alla classe, alla fan¬ 
tasia, di questi 22 mattacchioni giallo-rosso-neri, finirà che 
giocheranno come il Santos di Pelè. E sai che disastro, in 
classifica. Fortuna che allenatori di polso come Rocco e 
Liedholm sono in grado di invertire la tendenza: barri¬ 
cate al limile dell’area, calciane ammonitore al primo che 
cerca di sgusciare, palla in tribuna appena è possibile, 
bulloni pronti a spianare chi sgarra, due punti assicurati, 
lodi e incenso sui giornali. E il primo che parla di «bel 

Ì gioco» finisce dritto alla Neuro: dateci i due punti e 
siamo pronti a sottoscrivere l’impegno del gioco più osce¬ 
no, ripugnante, abietto, che st possa immaginare in tutto 
il globo. Detestabili, ma invidiati e felici. 

OUt 


distribuzione 
e risparmio 
dell’energia 
elettrica 

Disponibilità delle fonti primarie in rapporto al fabbisogno - Il contributo 
in prospettiva dell'energia nucleare - Una produzione non « immagazzina¬ 
bile » - Riscaldamento e condizionamento degli ambienti pubblici e privati 
Le principali aree per uso domestico nelle quali si possono realizzare note¬ 
voli economie energetiche - La difficile scelta degli elettrodomestici 


Una trattazione relativa al¬ 
la efficienza delPlmplego di 
ogni forma di energia essen¬ 
ziale ai fini della economia 
non può limitarsi alla sua uti¬ 
lizzazione, ma deve riguar¬ 
dare l’intero ciclo produttivo 
a partire dalle fonti prima¬ 
rie che lo alimentano fino 
ai processi di conversione, at¬ 
traverso l quali si rende di¬ 
sponibile per la distribuzio¬ 
ne agli utilizzatori. 

Finora la disponibilità di 
fonti prime è risultata nel 
complesso commisurata al 
fabbisogno, se si prescinde 
da qualche temporanea e 
circoscritta carenza di alcu- 
ne forme energetiche di uso 
comune. Tuttavia ad una si¬ 
tuazione caratterizzata da ab¬ 
bondante disponibilità di e- 
nergia a basso costo, tipica 
del passato anche recente, è 
subentrata una fase di costi 
crescenti. 

La conservazione (e quin¬ 
di il risparmio) dell’energia 
presenta due aspetti: 11 pri¬ 
mo riguarda l’utilizzazione 
più efficiente dell’energia 
stessa e rappresenta pertan¬ 
to un obiettivo di natura 
tecnico-economica cui si sa 
no sempre dedicati Ingegne¬ 
ri e tecnici. 

Il secondo aspetto, che ri¬ 
guarda relimlnazione degli 
sprechi e più generalmente II 
contenimento dei consumi 
meno indispensabili, trascen¬ 
de l’ambito tecnico e coin¬ 
volge questioni di ordine so¬ 
ciale e politico e fattori di¬ 
versi, quali l’educazione e le 
abitudini del consumatori, e 
la struttura economica e pro¬ 
duttiva del singoli Paesi. 

La crescente preferenza ac¬ 
cordata nel passato all’ener¬ 
gia elettrica e lo sviluppo 
che cl si attende nel futuro 
dipendono da quelle sue ca¬ 
ratteristiche peculiari che In 
genere si sintetizzano con il 
termine « flessibilità »; In 
particolare l’energia elettri¬ 
ca può ottenersi da tutte le 
fonti primarie e pertanto da 
quelle disponibili al minori 
costi unitari; può trasfor¬ 
marsi in tutte le forme uti¬ 
li di energia In modo sicuro 
ed economico mediante pra 
cessi di conversione da tem¬ 
po affermarti in campo ap¬ 
plicativo; la sua fornitura si 
adatta senza il benché mini¬ 
mo ritardo all’andamento co¬ 
munque mutevole del fabbi¬ 
sogno; può essere trasmessa 
in grandi quantità e a no¬ 
tevoli distanze con perdite 
modeste e a costi industrial¬ 
mente accettabili; può esse¬ 
re ripartita e distribuita ad 
una utenza estremamente va¬ 
ria per caratteristiche di pre¬ 
lievo, frazionata e sparsa su 
vasti territori. 

Non meno Importante è 
infine il fatto che l’energia 
elettrica nella fase « utilizza¬ 
zione » è di gran lunga !a 
«più pulita» delie forme di 
energia oggi disponibili, in 
quanto il suo uso non com¬ 
porta la produzione di al¬ 
cun fattore inquinante. 

La produzione idroelettri¬ 
ca e ia produzione geo- 
termoelettrica 

La produzione idroelettrica 
ha costituito nei 1970 il 15 % 
della produzione ele ttrica 
complessiva della CEE; tale 
incidenza è più che doppia 
per fltalla ove nello stesso 
anno è risultata pari al 35%. 
Il contributo percentuale di 
questa fonte è quindi impor¬ 
tante; esso è però in conti¬ 
nuo declino, in quanto non 
si prevedono nuovi apporti 
significativi, dato che le ri¬ 
sorse idrauliche competitive 
in Europa sono già state in 
gran parte utilizzate. 

Il processo di conversione 
da energia idraulica in ener¬ 
gia elettrica avviene con per 


Consumi domestici di energia elettrica in Italia nel 70 

Tipo di applicazione 

Consumi domestici 

Milioni di 

% 


kWh 

Illuminazione 

3.000 

15,5 

Televisione 

1.800 

9,3 

Frigorifero 

3.000 

15,5 

Lavabiancheria e lavastoviglie 

4.400 

22,7 

Scalda-acqua 

3.900 

20,1 

Altre 

3.300 

17,0 

Totale dei consumi domestici 

19.400 

100,0 


Nel 1970 I consumi finali di energia sono stati comples¬ 
sivamente 103.400 milioni di kWh, di cui il 18,7% di consu¬ 
mi domestici. 


dite modeste e il rendimento 
complessivo negli impianti 
più moderni si eleva alì'85%. 
A questi risultati si è giunti 
grazie ai notevoli progressi 
conseguiti nella realizzazione 
dei macchinario elettrico ed 
idraulico e con l’aumento 
considerevole della potenza 
unitaria del gruppi turbina- 
alternatore. 

La produzione termoelet¬ 
trica mediante combu¬ 
stibili fossili 

; Com’è noto, il processo di 
conversione che avviene in 
una centrale termoelettrica 
tradizionale consiste in una 
serie di trasformazioni del¬ 
l’energia chimica potenziale 
dei combustibili In energia 
termica, quindi meccanica ed 
infine elettrica. E’ in partico¬ 
lare durante la conversione 
di energia termica In energia 
meccanica che si verificano 
le perdite maggiori, in quan¬ 
to le leggi fisiche Imponga 
no che parte dell’energia ter¬ 
mica deve essere dispersa. 
Per le centrali termoelettri¬ 
che attuali le perdite com¬ 
plessive sono di poco infe¬ 
riori al 60% dell'energia po¬ 
tenziale dei combustibili. 

Un altro indirizzo per rea¬ 
lizzare economie energetiche 
è rappresentato dalla possi¬ 
bilità di utilizzare per usi 
termici il calore residuo del¬ 
le centrali termoelettriche. 
Una prima soluzione, che ha 
dato luogo a diverse appli¬ 
cazioni, è quella di combina 
re la produzione di elettrici¬ 
tà alla produzione di vapore 
a bassa pressione o di ac¬ 
qua calda per il riscalda¬ 
mento di quartieri residen¬ 
ziali. 

La produzione di energia 
elettrica mediante cen¬ 
trali nucleari 

La produzione di energia 
elettrica da fonte nucleare 
è oggi in fase di rapido svi¬ 
luppo; per 1 nove paesi della 
CEE nel 1970 tale produzio¬ 
ne è risultata di 39,8 10/9 kwh 
(4,6% alla produzione com 
plessi va) e nel 1972 di 57,2 
10/9 kWh (6% circa del to¬ 
tale). Il contributo dell’ener¬ 
gia nucleare dovrebbe au¬ 
mentare rapidamente fino a 
diventare nel giro di 20 an 
ni del tutto prevalente: da 
un 15 20% della produzio¬ 

ne totale elettrica totale, 
previsto per il 1980, si da 
vrebbe passare a valori in¬ 
torno al 50% nel 1990 e del- 
I’80 -f- 90% nel 2000. 


Il coordinamento del pro¬ 
cesso produttivo-distri- 
butivo dell'energia elet¬ 
trica 

La complessità dei proces¬ 
si di produzione, trasmissio¬ 
ne e distribuzione e la carat¬ 
teristica peculiare dell’ener¬ 
gia elettrica di non essere 
immagazzinabile pongono 11 
difficile compito di adegua¬ 
re localmente e globalmente 
e istante per istante la di¬ 
sponibilità ai fabbisogni. 

Questa operazione di «ri- 
partizione» dell’energia elet¬ 
trica presenta molti proble¬ 
mi, quali la stabilità della 
rete, la disponibilità di una 
riserva di potenza per fron¬ 
teggiare guasti ed imprevisti 
e molti altri. Essa svolge an¬ 
che compiti economici qua¬ 
li quello di selezionare i mez¬ 
zi di produzione in modo da 
rendere minimo il costo com¬ 
plessivo della produzione e 
della trasmissione, realizzan¬ 
do cosi risparmi di combu¬ 
stibile e quindi economie e- 
nergetiche. 

Il riscaldamento e il con¬ 
dizionamento degli am¬ 
bienti 

Passando ad esaminare 11 
settore domestico e commer¬ 
ciale è opportuno prendere 
in considerazione i consumi 
energetici complessivi per di¬ 
scutere brevemente un aspet¬ 
to quantitativamente assai 
importante: il riscaldamento 
degli ambienti; la sua inci¬ 
denza sui consumi totali di 
energia è risultata infatti, 
secondo lo Standford Rese¬ 
arch Insti tute, nel 1968 e ne¬ 
gli USA pari al 18% circa. 

Negli Stati Uniti, che da un 
punto di vista energetico po¬ 
trebbero dare una rappre¬ 
sentazione abbastanza signi¬ 
ficativa di quella che sarà 
tra qualche anno la situazio 
ne di molti paesi industria¬ 
lizzati, oltre un quinto dei 
consumi energetici comples¬ 
sivi, che peraltro raggiungo¬ 
no valori pra capite estrema- 
mente elevati, sono -perciò 
destinati al riscaldamento e 
al condizionamento degli am¬ 
bienti Si tratta quindi di 
consumi notevoli, sul quali 
possono essere realizzati ri¬ 
sparmi rilevanti. 

i consumi domestici di 
energia elettrica 

Le applicazioni domestiche 
dell’energia elettrica si sono 
moltiplicate in numero ne 


gli ultimi decenni ed hanno 
comportato un aumento della 
domanda di energia elettri- 
ca che si è sviluppata con 
ritmi particolarmente eleva¬ 
ti; d’altra parte elettrodome¬ 
stici, televisione, apparecchi 
d’ascolto e di registrazione e 
naturalmente illuminazione 
occupano oggi nella casa un 
posto importante e contri¬ 
buiscono considerevolmente 
alla qualità della vita dome¬ 
stica. 

Frequentemente però la 
energia elettrica usata nelle 
case viene utilizzata in ma¬ 
niera poco efficiente. Uno dei 
motivi principali di ciò è da 
vuto al fatto che molto spes¬ 
so la diffusione più o meno 
ampia di un eiettrodomesti- 
co è determinata dal suo ca 
sto iniziale mentre pratica- 
mente nessuna attenzione 
viene prestata dall’utente al 
consumo energetico dell’ap¬ 
parecchio. Ciò, unitamente ad 
una situazione di concorren¬ 
za agguerrita, fa si che i co¬ 
struttori tendano a minimiz¬ 
zare il costo dell’apparecchio 
a scapito de) suo rendimen¬ 
to, ne segue che un appa¬ 
recchio elettrodomestico vie¬ 
ne in genere acquistato in 
base a considerazioni di e- 
stetica, di costo iniziale, di 
durata, di affidabilità, ma 
mai tenendo conto del con¬ 
sumo energetico, che è igno¬ 
rato dallo stesso venditore. 

Le aree principali nelle 
quali si possono realizzare 
notevoli economie energeti¬ 
che sono due: 

— un migliore isolamento 
termico; ciò è importante per 
i frigoriferi e ancor più per 
gli scalda-ecqua; 

1 — un migliore rendimento 
dei sistemi di azionamento; 
frigoriferi, lavabiancheria, la¬ 
vastoviglie, aspirapolvere, lu¬ 
cidatrici e così via vengono 
normalmente equipaggiati 
con motorini elettrici che se 
soddisfano a particolari cri¬ 
teri di compattezza conver¬ 
tono però l’energia elettrica 
in forza motrice con rendi¬ 
menti largamente inferiori a 
quelli dei motori similari uti¬ 
lizzati nell’industria. 

I risparmi energetici otte¬ 
nibili non sono indifferenti, 
tenuto anche conto che i con¬ 
sumi domestici di energia e- 
lettrica per forza motrice e 
per usi termici rappresenta¬ 
no una frazione abbastanza 
rilevante dei consumi elet¬ 
trici complessivi (in Italia 
ad esempio tale frazione è 
pari a circa 1/6, come ri¬ 
sulta anche dalla tabella che 
indica la ripartizione dai 
maggiori consumi domestici 
in Italia nel 1970). 

Anche nel campo degli usi 
elettrodomestici l’innovazia 
ne tecnologica può portare a 
riduzione di consumi e a ren¬ 
dimenti più elevati; un e- 
sempio tipico è dato dall’in¬ 
venzione del transistor che 
ha ridotto drasticamente, ri¬ 
spetto ai tipi a valvole, 1 con¬ 
sumi di televisori, radio, am¬ 
plificatori, registratori ecc. 

Questo panorama dell'uti¬ 
lizzazione dell’energia elet¬ 
trica non può chiudersi sen¬ 
za un cenno agli sprechi; è 
l’illuminazione che ne offre 
l’occasione data la facilità 
con cui usi criticabili n spre¬ 
chi veri e propri possono* ve¬ 
nir notati; la luce accesa ia 
una stanza vuota è parte del¬ 
la esperienza di ogni giorno 
così come l’impiego di para¬ 
lumi che assorbono la gran 
parte del flusso luminoso. 

D’altra parte sembra logi¬ 
co ritenere che una diminu¬ 
zione degli sprechi ed ancor 
più una migliore efficienza 
nell’uso dell’energia elettrica 
per le utilizzazioni domesti¬ 
che potranno essere ottenute 
solo grazie ad una opera di 
educazione e di sensibilizza¬ 
zione dell’utente molto più 
approfondita. 
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Il disegno mostra quali apparecchi possono usarsi sulla basa di una fornitura di potenza elettrica contrattuale determi¬ 
nata. Ad esempio con 2 Kw di potenza dell'Impianto installato nel proprio appartamento si debbono usar# alternativa- 
mente lampada, ferro da stiro, frigorifero televisione e scaldabagno. Un uso simultaneo e prolungato non è sopportabile 
dalla potenza di 2 Kw. Cosi per gli altri esempi. 




















Informazioni pubblicitarie 


L'aumento del prezzo degli alimentari è in testa 
nell'attacco al livello di vita dei lavoratori - La 
produzione industriale e il trattamento in massa 
dei prodotti fornisce l'occasione, in una situa¬ 
zione dominata dalla speculazione, per il peg¬ 
gioramento della qualità - E' possibile opporsi 
a queste tendenze della situazione alimentare? 
Noi crediamo che sia possibile individuando gli 
obbiettivi giusti 



La spesa 
che grava 

(li più sulle 
famiglie 

Ci siamo appena affacciati alla sufficienza, 
passando per l'aumento continuo dei 
prezzi, e già c'è chi chiede una repres¬ 
sione dei consumi per « far tornare i 
conti » della nazione 


TVTBL CORSO della conferenza stampa tenu* 
ta la settimana scorsa al ministero del 
Commercio Estero il prof. Dante Graziosi, 
presidente deiristltuto per il Commercio 
Estero, ha detto che gli italiani « dovrebbe¬ 
ro pensare a frenare le proprie mucose ga¬ 
striche » per il semplice fatto che importia¬ 
mo il 55% degli alimenti proteici (carne e 
latticini). Un vero lusso! Il giorno dopo il 
ministro del Tesoro, on. Ugo La Malfa, pub¬ 
blicava il suo « manifesto di politica econo¬ 
mica» in cui, ai primi posti, figura la ridu¬ 
zione delle importazioni ma non figura — 
nemmeno in un angolino — alcun progetto 
di sviluppo della produzione alimentare ita¬ 
liana. 

Dietro la facciata della politica di auste¬ 
rità vengono fuori coloro che hanno sem¬ 
pre un solo modo di risolvere i problemi: 
far pagare 1 ceti sociali a più basso red¬ 
dito. L'alimentazione è un capitolo delicato 
perchè la società italiana, che ha conosciuto 
m passato vaste sacche di vera e propria fa¬ 
me, si sta appena affacciando ad una situa¬ 
zione di sufficienza in questo campo. I go¬ 
verni non hanno certo aiutato le famiglie 
dei lavoratori a giungere alla sufficienza ri¬ 
badendo persino, quando si è trattato di >o 
stituire i dazi comunali con 1TVA, le Imposte 


di consumo e di fabbricazione sugli alimen¬ 
tari. Né con una politica di Incoraggiamento 
alla riduzione dei costi di produzione e 
dei prezzi che, anzi, sono aumentati nel set¬ 
tore alimentare più che negli altri (ad ecce¬ 
zione della casa). L'attuale situazione dì qua- 
si-sufficienza alimentare è il frutto della con¬ 
quista graduale e contrastata di un maggior 
reddito, non di una politica alimentale fa¬ 
vorevole delle forze che hanno avuto la 
direzione dell'economia italiana. 

Questa è la ragione per cui la spesa ali 
mentare incide ancora per il 37,8% sul to¬ 
tale della spesa familiare e conserva, nelle 
sue differenziazioni da un ceto aH’altro, uno 
degli indici della posizione degli individui 
nella scala gerarchica della società divisa in 
classi. 

Il lavoratore anziano, con 600 mila lire di 
reddito, spende ancora oggi il G0% della sua 
entrata per alimentarsi. L’operaio edile ed 
il generico dell'industria vi spendono alme¬ 
no il 50 f < del reddito. Ciò vuol dire che. 
pur acquistando alimenti di qualità non sem 
pre elevata, devono lavorare ancora metà del¬ 
la giornata per procurarsi il vitto. Ma si può 
dire, in generale, che ancora oggi per due 
terzi delle famiglie italiane resistenza è 
condizionata in modo stretto dal problema 


alimentare. E’ soltanto a livelli di reddito di 
4-5 milioni di lire all’anno che la spesa ali¬ 
mentare — supponiamo di buona qualità — 
incide per 11 20% sul reddito lasciando ampio 
spazio alle spese per la casa, l’istruzione dei 
figli, la partecipazione a spettacoli, turismo, 
sport. 

La riduzione del peso della spesa alimen¬ 
tare sui bilanci delle famiglie lavoratrici non 
dovrebbe essere affidata esclusivamente alla 
spinta per l'aumento delle pensioni e dei sa¬ 
lari Dovrebbe divenire uno degli obbiettivi 
di politica economica pubblica — del prò 
grammo economico — qualora esso facesse 
perno sul miglioramento socioculturale e 
sull’elevamento della condizione umana. 

Ciò comporta lo studio delle condizioni in 
cui si formano i prezzi; della quantità, qua¬ 
lità e varietà dei prodotti offerti; la modifi¬ 
ca di forme di distribuzione che hanno comin¬ 
ciato a far uso abbondante di forme pub¬ 
blicitarie che non si limitano ad informare 
sul prodotto ma ormai apertamente cercano 
di imporre con le lusinghe determinate « mo¬ 
de » alimentari. 

E’ un fatto che In alcuni settori, come 
quello dei derivati del latte, l’importazione 
di alimenti dipende anche dallo scoraggia¬ 
mento della produzione interna cui non è 


stata data la possibilità di sviluppare qua¬ 
lità e varietà delle merci offerte. Che in 
alcuni settori la produzione italiana non si 
sviluppa per mancanza di collegamenti di¬ 
retti con i grandi meroati di consumo delle 
città e insufficiente trasformazione indu¬ 
striale e commerciale dei prodotti. Ohe lo 
sviluppo della pesca, una delle componenti 
alimentari importanti in altri paesi, è fre¬ 
nato in Italia dal fatto che in tale settore 
prevalgono interessi troppo frammentati 
(cooperative, imprese familiari), troppo pic¬ 
coli per sollecitare i grandi favori finan¬ 
ziari che vengono accordati agli armatori 
« veri ». Che in certi settori — olio d’oliva; 
vino come esempi — la fuga del consuma¬ 
tore è organizzata con aumenti di prezzi o 
sofisticazioni della qualità che finiscono con 
l’indirizzare le preferenze verso prodotti più 
scadenti. 

I problemi che abbiamo accennati, come 
parte di una politica alimentare, si affian¬ 
cano a quelli di fondo della struttura che 
hanno le basi produttive: agricoltura, Indu¬ 
stria alimentare e rete distributiva come 
settori operanti in campi distinti ma interdi¬ 
pendenti. Finora le spinte prevalenti sono 
del tipo che si usa definire corporativo con 
ognuno di questi settori che cerca di risol¬ 


vere 1 problemi per conto proprio. L’intercon¬ 
nessione dovevano vederla 1 centri pubblici 
di programmazione e decisione politica e 
non lo hanno fatto supponendo che si potes¬ 
sero risolvere 1 problemi economici del¬ 
l’Italia senza trasformare le basi stesse del¬ 
l’agricoltura In direzione della riduzione del 
costi. 

Il bilancio familiare è il punto terminale 
in cui convergono i risultati di come si opera 
in numerosi settori economici e sedi del 
potere pubblico. Vogliamo credere che la 
esperienza di questi anni ci eviti, per il 
futuro, altre esperienze come quelle della 
propaganda alimentare del Ministero della 
Agricoltura e della campagna del marchi di 
Qualità con cui si battezzano con nomi più 
belli alimenti che spesso risultano peggio¬ 
rati. L'educazione alimentare, di cui si parla 
di tanto in tanto, è solo in minima parte 
un fatto di informazione e di disciplina. In 
misura determinante un problema di capa¬ 
cità degli individui di conoscere, giudicare 
ed intervenire sulla formazione dell’offerta 
di prodotti. 

Renzo Stefanelli 


Quando il pranzo 
viene dall ’estero 


Il deficit delle importazioni verso i 2500 miliardi — Non sempre il ri¬ 


corso ai mercati stranieri ha migliorato l’alimentazione — Questo perchè 
non è il risultato di un miglioramento delle possibilità di scelta ma la 


via obbligata imposta dall'abbandono della produzione interna 


1 2500 miliardi di lire del de¬ 
ficit della bilancia com¬ 
merciale dovuto all’acquisto 
di prodotti alimentari potreb¬ 
be non essere una tragedia. 
A due condizioni: se avessi¬ 
mo esportato, su basi vantag¬ 
gioso. in proporzione in altri 
Bettoli, se i prezzi di ciò che 
importiamo non fossero alti 
ed in continuo rincaro. Il de¬ 
ficit. infatti, rappresenta og¬ 
gi tanto una diminuzione di 
posti di lavoro all’interno a 
favore dell’estero quanto il 
veicolo di aumenti dei prezzi 
che hanno accresciuto la spe¬ 
sa senza aumentare effettiva¬ 
mente i consumi in qualità e 
quantità. 

Acquistare alimenti di im¬ 
portazione. per taluni strati 
sociali agiati, è un passo a- 
vanti qualitativo. La varietà 
richiede lo sviluppo delle im¬ 
portazioni poiché nessun pae¬ 
se può produrre qualsiasi ti¬ 
po di prodotto. Ma in Italia 
bì sta andando in questa dire¬ 
zione? L’esame delia bilancia 
commerciale dice di no. 

La carne al 
primo posto 


DEFICIT 
caffè, cacao, tè 
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olio d'oliva, zuccheri, ecc. 
varie (soprattutto formaggi) 
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La bilancia agricola alimentare italiana non è fatta di sole 
importazioni. Esportiamo prodotti qualificati in diversi settori. 
Il deficit nasce da un'insufficiente sviluppo complessivo del¬ 
l'agricoltura nel cui quadro spicca la situazione paradossale 
del crollo degli allevamenti per la produzione di carne bovina, 
i Infatti abbiamo 5 milioni di ettari di pascoli inutilizzati, sui 
| quali potremmo allevare bovini in numero sufficiente per 
[ soddisfare il mercato. Ma mentre il mercato ■ paga » la poli¬ 
tica agraria condanna 800 mila piccoli allevatori rifiutando loro 
j i finanziamenti, l'aiuto tecnico e nuove terre da pascolo su 
t cui sviluppare la produzione. 

1 


ne richiede l’abolizione sia 
per eliminare ogni ruolo di¬ 
scriminatorio nel prezzo che 
per favorire le esportazioni 
dei paesi produttori che so¬ 
no anche acquirenti della no¬ 
stra produzione specializzata. 

Cosi analizzata la bilancia 
alimentare dell’Italia si pre¬ 
senta come lo specchio delle 
contraddizioni della sua eco¬ 
nomia. Il primo svantaggio 
dal ricorso indiscriminato al¬ 
le. importazioni non lo riceve 
la finanza italiana, imbaraz¬ 
zata dal deficit dei pagamen¬ 
ti. ma il consumatore, in 
quanto gli vengono a manca¬ 
re alternative di rifornimen¬ 
to La varietà che offre 
un ampio ricorso al mercato 
estero ha il suo limite nel¬ 
l’alto prezzo. Quando l’impor¬ 
tatore è un fornitore prati¬ 
camente esclusivo, senza con¬ 
correnza sufficiente dei forni¬ 
tori nazionali, gli si offre la 
possibilità di imporre sia 
qualità scadenti che forti 
profitti di intermediazione. 

I costi 

dell’agricoltura 


Al primo posto nella forma- i 
rione del deficit troviamo la I 
carne. La sostituzione di car- j 
ne importata al prodotto lo- j 
cale, tuttavia, di solito com¬ 
porta un peggioramento della ! 
qualità. Questo è già piutto¬ 
sto scadente sul piano inter¬ 
no a causa dell’estendersi di 
allevamenti industriali forza- 1 
fi con criteri che impoverisco j 
il valore alimentare della ì 
carne. L’importazione di car- ; 
ne m un mercato mondiale j 
carente, dirigendosi ormai I 
verso paesi africani e del- J 
l’America Latina, non è de- ! 
Btinata a migliorare l’alimen ! 
fazione degli italiani. i 

I prodotti del latte presen¬ 
tano una situazione contrad¬ 
dittoria poiché accanto alla 
migliorata gamma dei for¬ 
maggi offerti sul mercato ita¬ 


liano corrisponde l'invasione 
di tipi di latte elaborati con 
scarso valore alimentare. Vi 
sono problemi di mutamento 
della struttura produttiva lat¬ 
tiero casearia in modo da po¬ 
ter assicurare al consumato¬ 
re almeno un latte alimenta¬ 
re fresco di qualità E’ in que¬ 
sta direzione che si muovo¬ 
no ora le centrali comunali, 
almeno quelle più sensìbili al¬ 
la necessità di politica ali¬ 
mentare 

Nel campo degli ohi le im¬ 
portazioni di olio d'oliva dal¬ 
ia Spagna e dalla Tunisia so 
no risultate sempre più osta¬ 
colate. Il prodotto cattivo sta 
scacciando quello buono. La 
sostituzione con grassi d'im¬ 
portazione. giustificata in ta¬ 
luni casi, avviene spesso su 
livelli qualitativi scadenti. 

Gli altri capitoli rilevanti 
di importazione sono i cosi- 


■ detti coloniali: zucchero, caf- 
. fé. cacao, té. banane. Solo 
I nel caso dello zucchero c’è 
! un confronto con la produzio- 
I ne nazionale. Per gli altri il 
j rapporto con la produzione 
I nazionale è in termini di 
! prezzo artificiosamente eleva- 
j to per impedire che si svi- 
j luppino fenomeni di sostitu- 
i zione di prodotti europei con 
! prodotti di provenienza extra- 
> europea. L’aumento del prez¬ 
zo è ottenuto in questo caso 
sia attraverso la « mediazio- 
J ne » degli importatori che 
con forti imposte all’introdu¬ 
zione del prodotto in Italia. 

Il prelievo fiscale speciale 
su cacao, caffè, banane, té 
appare come un residuo di un 
passato nel quale questi pro¬ 
dotti erano considerati con¬ 
sumi di lusso destinati a ri¬ 
stretti gruppi sociali. Una 
politica economica moderna 


D’altra parte, siamo anche 
esportatori di prodotti ali¬ 
mentari: riso, frutta, vini, or¬ 
taggi, paste alimentari. In 
ognuno di questi settori si 
può avere, con la specializza¬ 
zione e l’aumento dei costi, 
non solo delle c compensazio¬ 
ni » della bilancia commer¬ 
ciale ma anche complemen¬ 
tarietà produttive che posso¬ 
no alleggerire i costi interni 
degli altri prodotti. La ridu¬ 
zione dei costi dell’agricoltu- 
ra, in sostanza, è oggi lega¬ 
ta in modo essenziale anche 
all’aumento quantitativo di 
quelle produzioni che incon¬ 
trano una buona domanda al¬ 
l’interno ed all'estero. 

Dobbiamo imparare a 
« mangiare estero ». Possia¬ 
mo farlo incominciando a 
sviluppare su basi moderne 
la produzione alimentare ita¬ 
liana. 
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SAN GIORGIO 


AZIENDA AGRICOLA SjxA, - RASTENA- FR* 


Spett. AZIENDA AGRICOLA 
OLEIFICIO SAN GIORGIO S.p.A. 

NAPOLI, 6 Ottobre 1973 

Sono un consumatore del Suo prodotto nella misu¬ 
ra di 10 litri mensili presso i grandi Magazzini 
Standa al Vomere. 

Per il passato ho usato moltissime qualità di olio 
per cucinare, ma nel suo prodotto ho trovato della 
purezza, della genuinità e della qualità che mi 
ha migliorato di molto la mia sofferenza di ma¬ 
lato di colite e di ulcera. 

Il Suo pregiato olio lo uso sia per cucinare sia 
per condire insalate e l’ho trovato di un sapore 
gradevolissimo. 

Sono pensionato ed ho 5 figli studenti universitari 
ed uno di questi è Perito Chimico e frequenta il 
3. anno di Biologia e siccome ha svolto per il pas¬ 
sato lavoro di laboratorio di chimica, mi ha con¬ 
fermato che il suo olio è veramente genuino. 
Speriamo che i grandi magazzini Standa non man¬ 
chino mai del Suo prodotto e speriamo che esso 
possa essere consumato e conosciuto da moltissimi. 
Mi sono permesso scrivere a questa Spettabile 
Azienda per inviarLe un omaggio di congratula¬ 
zioni per la purezza del prodotto. 

Moltissimi auguri di una maggiore vendita sia in 
Italia che all’Estero. 

Con molte vive, fraterne ed affettuose cordialità. 

ERNESTO MOSTUCCI 

OLEIFICIO SAN GIORGIO S.p.A. 

0320 PASTENA (Frosinone) 

BERGAMO 10 Ottobre 1973 

Sono un consumatore del Vs/ olio d’oliva, che ho 
trovato ottimo sotto ogni rapporto, gradirei quindi 
conoscere se avete lo stesso olio in lattine di 10 
litri Co Kg.) non trovandolo qui a Bergamo, ma 
solo in bottiglie di 1 litro. 

Nel caso affermativo Vi pregherei segnalarmi il re¬ 
lativo prezzo e se potete spedirmeli. 

In attesa di una Vs/ gentile risposta in inerito, di- 
•tintamente saluto. OSCAR MICHETTI 

Spettabile Ditta, 

PIACENZA 17 Ottobre 1973 

Da alcuni mesi la mia famiglia fa uso del vostro 
olio e lo troviamo di nostro pieno gradimento. 
Sono stato per vari anni a Fiuggi e mi rendo con¬ 
to che il vostro prodotto dovrebbe essere di na¬ 
tura assolutamente genuina. 

Vi prego, quindi, di sapermi dire: 

— se Vi è possibile fornire direttamente anche i 
privati: 

— se il prodotto viene venduto esclusivamente in 
bottiglia, ovvero anche in bottiglioni, lattine e da¬ 
migiane; 

— a quale prezzo potreste inviarcelo qualora ne 
ordinassimo un certo quantitativo. 

In attesa comunque di Vs/ notizie, porgo cordiali 
saluti- STEFANO PARABOSCHI 

Spett. AZIENDA AGRICOLA 
OLEIFICIO SAN GIORGIO S.p.A. 

0320 PASTENA (Frosinone) 

MILANO 8 Ottobre 1973 

Con la presente Vi prego volermi inviare prezzo 
per una fornitura di 20 litri del Vs/ pregiato die 
extra vergine « S. Giorgio * « Porto Franco) — 
« Pagamento in contanti ». 

VI prego inoltre sapermi dire se praticate sconti 
per i Sigg. medici. 

Distinti saluti. Prof. UMBERTO FLAUTO 

Spett. AZIENDA AGRICOLA 
OLEIFICIO SAN GIORGIO 
0320 PASTENA (Frosinone) 

RIVA LIGURE 28 Giugno 1973 
Ho avuto occasione di usare il Vostro « OLIO EXTRA 
VERGINE D’OLIVA» e l’ho trovato abbastanza 
confacente al mio gusto. 

Gradirei saper se potete inviarmene 50/60 Kg., poz- 
sibilmente in fustini metallici, a mezzo corriere che 
potrà appoggiarsi al < Corriere dei fiori > a Genova 
per Ventimiglia. 

Vi sarò grato se vorrete farmene conoscere il prez¬ 
zo e come devo regolarmi per il pagamento. 
Ringrazio e porgo distinti saluti 

SANTINO PERNI 


Insuperabilmente Buono 
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Produrre alimenti nel Sud 

tl movimento cooperativo promuove un mutamento storico - E' dal Mezzogiorno, che finora è stato caratterizzato da vaste aree di povertà, 
che può venire un contributo importante al rifornimento del mercato nazionale - Come si muovono i produttori organizzati 


■JM'EL PROGRAMMA trienna- 
^ naie per il Mezzogiorno 
che il movimento cooperativo 
ha deliberato in un recente 
convegno nazionale dell'Asso¬ 
ciazione cooperative agricole 
tenuto a Salerno, i compiti 
unitari nei quali si integrano 


striale e commerciale. La sca¬ 
la di valorizzazione deile ri¬ 
sorse parte da una scelta qua¬ 
lificante del lavoro produtti¬ 
vo e dalla capacità imprendi- 
tiva dei piccoli e medi im¬ 
prenditori. Una grande mas¬ 
sa che finora è stata sem¬ 
pre umiliata e subordinata ad 
una rete privata speculativa 
che ne rastrellava le produ¬ 
zioni per la grossa industria. 
Le maglie di questa reto pa¬ 
rassitarla però sono state rot¬ 
te in più punti ed ora è ve¬ 
nuto il momento di sbarazzar¬ 
sene definitivamente. 

Esiste da tempo nelle cam¬ 
pagne del Sud un tessuto di 
cooperative e forme associati¬ 
ve, che comprende ormai pa¬ 
recchie contlnaia di unita con 
decine di migliaia di coltiva¬ 
tori organizzati. Si tratta di 
una realtà di fronte alla qua¬ 
le, se vi è una responsabili¬ 
tà storica che ricade sui vec¬ 
chio centralizzato ministero 
dell’Agricoltura, è - proprio 
quella di aver mancato la ri¬ 
cerca ■ dell’incontro con que¬ 
sto tessuto cooperativo e di 
Averne anzi spesso ostacolato 
la crescita. Spesso isolato in 
un ambiente arretrato e dis- 
Bervito, • questo movimento 
contadino cooperativo meri¬ 
dionale è restato fin qui fram¬ 
mentario e disorganico, con¬ 
dannato in fondo ad un ruo¬ 
lo subalterno. 

La nuova fase dell’interven¬ 
to, destinato a cambiare lo 
attuale fenomeno cooperativi¬ 
stico dei nostri comprensori 
agricoli mediterranei in un 
nuovo corso di sviluppo du¬ 
revole per entità e dimensio¬ 
ni «a livello europeo comu¬ 
nitario », parte da tre nuove 
condizioni: 1) una visione na¬ 
zionale imitarla pienamente 
raggiunta dal movimento coo¬ 
perativo e dalla sua centrale 
consorziale; 2) le regioni co¬ 
me sedi naturali ritrovate 
nell’incontro di tutte le porti 
in causa per operare nei pro¬ 
grammi regionali di sviluppo; 


3) un diverso rapporto di ten¬ 
denza degli enti pubblici con 
i coltivatori, riconosciuti a- 
desso quali protagonisti fon¬ 
damentali dell'agricoltura me¬ 
ridionale. 

La riforma agraria per il 
Sud significa attualmente l’av¬ 
vio alla creazione di una mo¬ 
derna agricoltura competitiva, 
basata su ampie trasformazio¬ 
ni fondiarie, su una estesa ir¬ 
rigazione, sullo sviluppo prò- 
duttivo di ampi comprensori, 
sulla reintroduzione della zoo¬ 
tecnia a nuovi livelli e sul¬ 
la espansione dell’industria di 
trasformazione dei prodotti 
agricoli. 


Scambio di 
esperienze 

In questo disegno attuale il 
contributo dell’AICA allo svi¬ 
luppo agricolo del Mezzogior¬ 
no che si va realizzando at¬ 
torno ai programmi nazionali 
del movimento cooperativo si 
può integrare sostanzialmente 
a perfezione nel piani regio¬ 
nali di settore. Vi è già in 
atto uno scambio di esperien¬ 
ze tra le grandi cooperative 
emiliane ed i nuovi organismi 
associativi meridionali. Si co¬ 
mincia da un rapporto stabi¬ 
lito in forme preliminari di coi-' 
legamento e di organizzazione, 
per l'aggregazione di gruppi 
consistenti di produttori e di 
lavoratori in cooperative, ac¬ 
compagnando subito a que¬ 
sta promozione un rapporto di¬ 
retto ad assicurare assistenza, 
aiuto direzionale e collabora¬ 
zioni tecniche e finanzia¬ 
rie. Tutte le nuove cooperati¬ 
ve che sorgono al Sud trova¬ 
no a loro disposizione le 5 fi¬ 
liali AICA di Bari. Napoli. Ca¬ 
tanzaro, Catania. Palermo e 
vengono subito allacciate alla 
grande rete di mercato alla 
produzione che ormai copre 
tutta la penisola, in collega¬ 
mento . diretto con diversi 
grossi canali distributivi ver¬ 
so i mercati di consumo ita¬ 
liani ed esteri. Questa stessa 
rete di produzione, trasfor¬ 
mazione, commercializzazione 
rappresenta il supporto ope¬ 
rativo della iniziativa ten¬ 
dente ad unificare nei con- 
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(REDDITO IN IWHCtlAtA IH 

i ceti più poveri spendono di più nell'alimentazione, conducono un'esistenza subordinata alla 
catena alimentare. Ecco perché i problemi debbono essere risolti nel senso delia riduzione 
dei costi e dei prezzi. 


fronti del mercato tutta l'of¬ 
ferta della produzione delle 
cooperative agricole alimenta¬ 
ri sotto l’egida del marchio 
Agricoop. 

La contrattazione realizzata 
dell’AICA nel vari settori ha 
raggiunto — crescendo di an¬ 
no in anno — volumi d’enti¬ 
tà e valori economici di tut¬ 
to rispetto: nel 1970 34 miliar¬ 
di di lire. 41 nel 1971 ed un 
movimento d’affari intorno ai 
60 miliardi nel 1972. L’attivi¬ 
tà consortile si attua — in 
una specie di girone d’anda¬ 
ta — a cominciare dall’ac¬ 
quisto massiccio dei prodotti 
necessari al processo produtti¬ 
vo agricolo — sementi, ferti¬ 
lizzanti, antiparassitari, medi¬ 
cinali, zootecnici, macchine, 
carburanti, plastica, attrezza¬ 
ture — e quindi con la di¬ 
stribuzione di tali forniture 
alle cooperative, ai gruppi ed 
a singole aziende di base. Da 


notare che l’AICA ed il grup¬ 
po di cooperative emiliane 
hanno realizzato diverse azien¬ 
de consorziali autogestite 
(come la SCAM industria chi¬ 
mica cooperative e la Super- 
lat-Zoointegratori), che produ¬ 
cono in proprio concimi ed 
anticrittogamici; mangimi ed 
alimenti a base di latte in 
polvere per suo zootecnico, dei 
quali riforniscono direttamen¬ 
te il mercato contadino del 
Sud. In collaborazione con 
talune industrie e con cen¬ 
tinaia di tecnici sparsi nei 
luoghi di produzione, i servi¬ 
zi tecnici dell’AICA interven¬ 
gono attuando una diretta as¬ 
sistenza per impianti, speri¬ 
mentazioni, introduzioni agro- 
tecniche, biotecniche e zootec¬ 
niche nuove, specializzazioni 
varie, e in caso d’insorgen¬ 
ze Infestanti. 

Quello che si potrebbe chia¬ 
mare «girone di ritorno» al 


termine del ciclo agricolo, si 
sviluppa invece dalla agricol¬ 
tura al mercato di pronto 
consumo fresco, con passaggi 
di forti aliquote di prodotti 
alla conservazione, lavorazione 
e trasformazione in der¬ 
rate alimentari speciali. Tre 
canali sono utilizzati per il 
passaggio dei prodotti Agri¬ 
coop sul mercato interno: la 
rete dei dettaglianti associati 
Conad, quella Coop-Italia del¬ 
le cooperative di consumo ed 
il circuito distributivo di ne¬ 
gozi privati e convivenze pub¬ 
bliche. 

Sul mercato estero i pro¬ 
dotti Agricoop vanno sempre 

{ iiù lontano affermandosi sul- 
e piazze piu esigenti in fatto 
di gusti e qualità, rispetto alle 
diete dei più elevati tenori di 
vita. Sul panorama globale 
rileviamo: olio di oliva pu¬ 
gliese preferito in tutta la 
area comunitaria; uva da tavo¬ 


la del nostro Sud sul mer¬ 
cati scandinavi, svizzeri e te¬ 
deschi; vini in Francia, Ger- 
mania, Paesi nordici; mentre 
uno stock annuo crescente di 
vini delle cantine sociali giun¬ 
ge fino a New York. Limoni 
e aranci, cavolfiori, carciofi, 
ortaggi e primizie affluiscono 
in quantità ragguardevoli nei 
paesi est-europei. 

Su questa liriba l’iniziativa 
consortile dell'AICA va ope¬ 
rando nel Sud da diversi an¬ 
ni, attraverso cooperative, con¬ 
sorzi ed associazioni dei pro¬ 
duttori, che hanno una lar¬ 
ga base di massa e sono al¬ 
trettanti esempi di vera au¬ 
togestione contadina. Baste¬ 
rà citarne alcuni. Come il con¬ 
sorzio CIS di Brindisi che 
associa 8.000 contadini orga¬ 
nizzali in 35 cooperative, tra 
le quali 14 cantine del Salento, 
1 coop tabacchicoltori, 6 coop 
di servizi interaziendali ed il 
consorzio interregionale degli 
oleifici sociali che riunisce gli 
olivicoltori di 15 frantoi so- 
ciali. In questi complessi il 
raccolto lavorato nell’ultima 
stagione è di 80 mila quinta¬ 
li di olive, 360 mila quinta¬ 
li di uva e altri prodotti, 
per un valore lordo vendibi¬ 
le di oltre 3 miliardi e mez¬ 
zo di lire. 


Il settore 
zootecnico 


Un rilevamento particolare 
merita altresi la saldatura 
delle iniziative in via di svi¬ 
luppo nel Sud con i program¬ 
mi aziendali di un gruppo 
di grandi cooperative e con¬ 
sorzi emiliani: i 5 macelli del¬ 
l'Emilia con le Coop di alle¬ 
vatori campani; il gruppo Cor 
di Ravenna con le Coop or¬ 
tofrutticole lucane e sicilia¬ 
ne; i consorzi Civ e cantine 
riunite con i gruppi di can¬ 
tine sociali pugliesi e sarde. 

L’AICA interviene anche nel 
settore zootecnico con l’acqui¬ 
sto e l’importazione dall’este¬ 
ro di bestiame da ingrasso 
per rifornire stalle sociali e 
gruppi di allevatori. Destina¬ 
zione prevalente dei vitelli in 
Campania, Lucania e Sicilia 
orientale. 

Nel quadro del plano agru¬ 


mario l’iniziativa AICA si ri¬ 
ferisce alla realizzazione di 
due centrali di mercato alia 
produzione a Rosarno in Ca¬ 
labria e nel Catanese. Nel set¬ 
tore ortofrutticolo si propo¬ 
ne di realizzare una serie di 
strutture al servizio dei pro¬ 
duttori dell’arco ionico: la ge¬ 
stione di una centrale di mer¬ 
cato in zona Metaponto, la 
costruzione di uno stabilimen¬ 
to industriale per la produ¬ 
zione di succhi di frutta, un 
centro di lavorazione e com¬ 
mercio per le nocciole e la 
frutta secca. DI rilievo ancora 
i progetti di secondo grado 
per la valorizzazione della pro¬ 
duzione olearia e vinicola: un 
centro di Imbottigliamento vi- : 
no in Puglia ed un oleificio 
in Calabria, nonché impianti 
per sottoprodotti (sanse, vi- 
naccioli) nelle stesse aree. Per 
il tabacco l’AICA si pone lo 
obiettivo di dare inizio in bre¬ 
ve ad un nuovo proprio ser¬ 
vizio di settore, nella com¬ 
mercializzazione per conto di 
tutte le cooperative interessa¬ 
te e di nuclei di tabacchicol¬ 
tori sparsi. Nel settore cerea¬ 
licolo si prevede l’attuazione 
di un magazzino-silos per lo 
ammasso del grano duro al 
margine delie zone granarie 
del Tavoliere e del Potentino. 

Da notare, infine, tutta la 
impostazione data a queste 
opere ed iniziative cooperati¬ 
vistiche che tende a far ri¬ 
sultare chiaro fin dall’inizio 
che non si tratta d’una sor¬ 
ta di esportazione al Sud di 
qualche attività calata dall’al¬ 
to. Ma è la promozione in 
luogo di una partecipazione 
organica alla politica econo¬ 
mica democratica dello svi¬ 
luppo sollecitata dallo stato 
e dalle regioni, secondo gli 
stessi indirizzi di tutto il mo¬ 
vimento cooperativo italiano, 
dei sindacati e delle forze po¬ 
litiche. per contribuire ■ con 
tutto il peso e la forza pro¬ 
pulsiva della centrale consor¬ 
tile ad un progresso equili¬ 
brato e duraturo di cui i pro¬ 
tagonisti sono in ogni caso 
i produttori contadini del 
Mezzogiorno, che passano co¬ 
sì da riserva quasi inutiliz¬ 
zata della nostra agricoltura 
a forza nuova del potere con¬ 
trattuale cooperativo. 

Arturo Medici 


che nasca, 
il bambino 

ha bisogno 

di un’acqua 
adatta 


Futura Marnrria, nel delicato 
periodo della gravidanza, l’acqua ti è < 
necessaria più che mal. Tu devi bere spesso, 
per eliminare le scorie del tuo organismo, 
per apportare elementi naturali necessari 
all'equilibrio biologico tuo e “suo" ed anche 
per purificare ed equilibrare l'ambiente 
liquido interno che è alla base della vita 
delle cellule. 

/ ' - L'acqua Sangemini, per il suo 
adeguato tenore minerale, è in grado di 
svolgere questa attività fisiologica utile 
alla nuova vita che in Te si forma e che 
da Te si alimenta. 

Anche dopo la gravidanza si 
può avere più bisogno di acqua. In questo 
periodo la bellezza di una donna ricomincia. 
La Sangemini porta un aiuto prezioso 
per ristabilire l'equilibrio biologico perchè è 
dotata di una attività fisiologica completa. 
.Infatti la Sangemini risponde-ai requisiti 
indispensabili per mantenere un equilibrio 
costante, nel continuo rinnovamento, 
dei liquidi organici. 

E'senza fondamento scientifico 
la convinzione che l'acqua faccia 
ingrassare: l'acqua non produce infatti 
calorie. La Sangemini in particolare, per la 
sua azione fisiologicamente favorevole, 
può essere bevuta anche in abbondanza 
con benefici risultati. La sua importanza 
è data dal fatto che essa è un elemento 
vitale per le cellule, Tu puoi bere spesso 
Sangemini con sicurezza. 


Autorizzato dal Ministero della Sanità 
con decreto n. 3663 del 2.4.73 


tutte le mattine., 
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Tiburtina 

vera ricotta romana 
piu latte 





La delizia 
di questi formaggi 


lil 


dalla genuinità 


53^5? 


se treccili 

delicato e morbido 
una delizia che s! scioglie 
dolcemente in bocca 

vergar© 

piccante dal sapore appetitoso 
e stimolante 

Formaggi Alibrandl, 
formaggi all’antica che non hanno 
nulla da nascondere. 

Genuini perché prodotti 
esclusivamente con latte 
intero selezionato: 
senza additivi, coloranti, V 
antifermentativi. 


Settecollf ♦ Vergato 

delizie fatte formaggio 
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Sempre fresca di giornata* l^j 

È la prima ricotta con il nome su ogni fetta. 

Richiedetela nella sua forma tipica: TIBURTINA è inconfondibile. Consegnamo 
TIBURTINA tutte le mattine: ecco perché è sempre fresca di giornata. 

Prodotta con il generoso latte di pecora, il più ricco di proteine, mantiene 
inalterato il sapore naturale e genuino della tradizione. 

Come Settecolli e Vergaro, la ncotta TIBURTINA è un prodotto tipico della 
campagna romana. 

Una delizia che si scioglie in bocca. 

Un genuino prodotto AUBRANDI 
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Due genuini ^T.IkkK\m m 

Formaggi tipici della campegnt romena. 
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Come difendere 


il consumatore 


La « Carta » votata dal Parlamento europeo apre un discorso ancora agli inizi - Il problema è di¬ 
ventato grave ma ancora manchiamo persino di una legislazione adeguata - L’iniziativa dei Comitati 
promossi dalle cooperative si propone di portare il discorso sul terreno del controllo democratico 


T A DIFESA del consumato- 
■ L< re è un tema a cui, da 
un po’ di tempo, hanno In¬ 
cominciato a ricorrere certe 
rubriche della radio e della 
televisione, i grandi rotocal¬ 
chi e gli stessi quotidiani. An¬ 
che il Governo, nel momen¬ 
to in cui è scattata l’opera¬ 
zione « blocco del prezzi » ha 
chiamato in causa il consu¬ 
matore. 

Può sembrare un passo in 
avanti se si pensa che que¬ 
sto tema è sempre stato stru- 
mentalizzato, senza alcun con¬ 
trollo pubblico e scientifico, 
solo dalle grandi industrie nei 
messaggi pubblicitari e nella 
politica del più esasperato 
consumismo. 

Ma cosi non è. Nel miglio¬ 
re dei casi si tratta di no¬ 
zioni e consigli dietetici (co¬ 
me nutrirsi, il numero di ca¬ 
lorie e di proteine necessarie 
per vivere in salute, ecc.). 
Anche se utili, queste cose so¬ 
no però un modo incomple¬ 
to di educare il consumatore, 
quando auuirittura non ser¬ 
vono a distogliere la sua at¬ 
tenzione dalla sostanza dei 
problemi che lo riguardano. 

In altri casi si «aiuta» il 
consumatore nella difesa del 
suo potere di acquisto man¬ 
dandolo a caccia del bottegaio 
onesto e addirittura, come ha 
fatto il Governo con la mas¬ 
siccia campagna propagan¬ 
distica « chiama 11 Governo! » 
invitandolo a fare la spia. 
Questo non è che un modo 
per evitare di informare il 
consumatore sul come si for¬ 
mano i prezzi o sulle vere 
cause del carovita 

Il consumatore deve essere 
informato in modo esatto e 
comprensibile sui beni che 
acquista; deve essere protago¬ 
nista e non strumento passi¬ 
vo dell'iniziativa che riguarda 
la tutela della sua salute e 
dei suoi interessi economici. 
E questo lo deve fare lo 
Stato. 

Certo, è problema di volon¬ 
tà politica e di scelte conse¬ 
ntenti. 

' I meccanismi della forma¬ 
zione del prezzi e l'opera de¬ 
gli strumenti pubblici che pre¬ 
siedono al loro controllo de¬ 
vono essere conosciuti da tut¬ 
ti 1 consumatori. I grandi 
mezzi di comunicazione, dal- 



Un centro di distribuzione del Coop Italia, dove 30 mila articoli sono « ordinati > dal calco¬ 
latore: centri come questo possono servire anche la rete dei dettaglianti 


la radio alla televisione alla 
stampa, vanno perciò im¬ 
piegati per l’informazione e 
la formazione di un consu¬ 
matore « nuovo », partecipe del 
controllo pubblico, democrati¬ 
co, dei prezzi. 

Occorre, in altre parole, che 
dal video e dalla radio non 
si veda e non si senta più 
soltanto la voce suadente del¬ 
l’attrice di grido che ci as¬ 
sicura che il detersivo «X» 
lava più bianco, che ci pre¬ 
senta l’ultimo ritrovato per 
essere sempre belle, o ci ga¬ 
rantisce una perfetta crescita 
del nostro bambino con il bi¬ 
scotto o l’omogenlzzato «Y». 
Bisogna anche far conoscere 
al consumatore, per esempio, 
quale è l’incidenza di quella 
pubblicità sul prezzo del pro¬ 
dotto reclamizzato. 


Il consumatore deve essere 
informato in modo chiaro e 
comprensibile sulla compo¬ 
sizione dei prodotti, sulla lo¬ 
ro data di fabbricazione, sul 
peso netto effettivo, al fine 
di stroncare le manovre delle 
grandi industrie, che fanno de* 
l’uso dell’imballaggio e di un 
marchio lo strumento di una 
politica di prezzi diversifica¬ 
ti in funzione del loro pro¬ 
fitti e fondata sull’inganno dei 
consumatori. 

Questo significa controllo 
della pubblicità, obbligo ai 
fabbricanti di redigere etichet¬ 
te che siano una vera « carta 
di identità» del prodotto. 

Cosi come va severamente 
controllato l’uso della chimi¬ 
ca nei processi di produzio¬ 
ne agricola- antiparassitari, 
pesticidi, erbicidi, il cui Im¬ 


piego eccessivo e stimolato 
dall’industria in funzione del 
massimo profitto, ma è peri¬ 
coloso per la salute e tale da 
creare gravi squilibri! eco¬ 
logici. 

Bisogna che il Governo de¬ 
cida di emanare il regolamen¬ 
to per la attuazione della leg¬ 
ge sulla disciplina igienica de¬ 
gli alimenti approvata nel 1962 
e che, senza regolamento non 
può esplicare la sua efficacia 
nelle parti qualificanti di una 
politica di difesa del consu¬ 
matore. 

Sono scelte queste che van¬ 
no tra l’altro nella direzione 
di quanto stabilisce la «Car¬ 
ta per la protezione del con¬ 
sumatore » votata il 17 mag¬ 
gio di quest’anno dal Parla¬ 
mento europeo e che dovrà 
trovare pratica attuazione ne¬ 


gli stati membri, Italia com¬ 
presa. • 

Il Parlamento europeo ha 
compiuto un atto politico im¬ 
portante a tutela dei consu¬ 
matori ed atrettanto impor¬ 
tante è il documento che lo 
sostanzia. 

La « Carta » approvata affer¬ 
ma che spetta allo Stato ga¬ 
rantire a tutti 1 consumatori 
protezione giuridica ed assi¬ 
stenza attica e sancisce a tal 
fine che la legislazione di 
ogni Paese deve: prevedere 
sanzioni contro i metodi di 
vendita aggressiva, che non 
permettono al consumatore di 
rendersi pienamente conto del¬ 
le condizioni di vendita; ■ re¬ 
golamentare le pratiche re¬ 
strittive fondate su accordi 
fra società o gruppi monopo¬ 
listici; esigere che nessuna 
forma di pubblicità tragga in 
inganno il consumatore: ogni 
autore di pubblicità dovrà, su 
richiesta, fornire la prova del¬ 
l’esattezza di quanto ha affer¬ 
mato e, se non sarà in gra¬ 
do di farlo, dovrà, a sue spe¬ 
se, procedere alla pubblicità 
correttiva equivalente. 

Tutti i dettagli — indica la 
« Carta » — forniti sulle eti¬ 
chette, nel punto di vendita 
e nella pubblicità, e relativi 
alla natura, alla composizione, 
alla quantità, ai risultati otte¬ 
nuti, alla disponibilità, alla 
qualità, al prezzo e alla ori¬ 
gine dei beni e dei servizi, 
devono essere esatti. 

Fissa infine quali sono i di¬ 
ritti fondamentali del consu¬ 
matore. 


.. . 
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GRANDI CANTINE CASTELLINA IN CHIANTI 


SIENA 


DIRITTO AL RISARCI¬ 
MENTO DEI DANNI: appo¬ 
site disposizioni legislative do¬ 
vranno reprimere le pratiche 
abusive, scorrette ed indeside¬ 
rabili e, se il consumatore 
avrà subito danni, dovrà esse¬ 
re risarcito. 

DIRITTO ALL’ INFORMA¬ 
ZIONE ED ALL'EDUCAZIO¬ 
NE: « agli scolari — è detto — 
dovrà essere data una forma¬ 
zione nel campo del con¬ 
sumo... », e contemporanea¬ 
mente dovranno essere messi 
a disposizione degli adulti 
mezzi adeguati di informazio¬ 
ne sul problemi del consumo. 

DIRITTO DI RAFRESEN- 
TANZA E DI CONSULTAZIO¬ 
NE: «le organizzazioni volon¬ 
tarie dei consumatori dovran¬ 
no essere incoraggiate e rico¬ 
nosciute dal Governo e consul¬ 
tate su tutte quelle leggi, re¬ 
golamenti, disposizioni ammi¬ 
nistrative e servizi di consul¬ 
tazione da promuovere a favo¬ 
re del consumatore ». Ogni 
paese — si dice — in accordo 
con le proprie tradizioni do¬ 
vrà istituire una autorità for¬ 
te, indipendente ed efficace 
che rappresenti i consumatori 
e gli ambienti commerciali re¬ 
sponsabili ed abbia il compi¬ 
to di consigliare gli organi 
legislativi ed esecutivi su tut¬ 
ti gli aspetti che riguardano 
la protezione del consumatore 
e che sia in grado di assi¬ 
curare a livello nazionale e lo¬ 
cale il rispetto delle disposi¬ 
zioni legislative. 

L’Italia non ha niente di tut¬ 
to ciò. 

Dieci anni fa era stato co¬ 
stituito, presso il Ministero 
dell’Agricoltura un comitato 
che, però, dopo la riunione di 
insediamento non fu più con¬ 
vocato. 

Esiste una organizzazione 
che si richiama alla difesa dei 
consumatori, ma non si sa in 
realtà chi rappresenti e le sue 
iniziative lasciano il campo al¬ 
le più ampie riserve e per¬ 
plessità. 

Solo la Cooperazione di con¬ 
sumo ha condotto avanti, in 
modo conseguente una politi¬ 
ca su questo piano. E* l’uni¬ 
ca organizzazione che racco¬ 
glie oltre un milione di con¬ 
sumatori, e che, fin dalia sua 
lontana origine, opera per la 
difesa del consumatore. Dife¬ 
sa che non esplica solo for¬ 
nendo loro prodotti di qualità 
e a giusto prezzo, ma com¬ 
battendo le vere cause dei ca¬ 
rovita, le frodi e le sofisti¬ 
cazioni e facendo partecipa¬ 
re i consumatori alla batta¬ 
glia per la trasformazione del 
sistema produttivo e distribu¬ 
tivo e quindi alla tutela del 
loro reddito e della loro salute. 

Ma questo non basta, ha 
detto recentemente la 1. assem¬ 
blea della Sezioni Soci delie 
Cooperative di consumo. E* ne- ' 
cessano che nel Paese si svi¬ 
luppi una azione ricca, multi¬ 
forme per la organizzazione e - 
la difesa di tutti i consuma¬ 
tori. Una organizzazione vasta, 
forte ed autorevole capace di 
raccogliere le attese dei con¬ 
sumatori in fatto di politica 
dei consumi, di servizi sociali 
e dell’ambiente e di saperle 
rappresentare nei confronti - 
dei Comuni, delle Regioni, del 
Parlamento. 

La Cooperazione di consumo 
ha avanzato una importante 
proposta politica ai sindacati 
dei lavoratori: essere insieme 
animatori e promotori di co¬ 
mitati di consumatori costi¬ 
tuiti a livello di quartiere, di 
Comuni, di Regioni e facenti 
capo ad un Comitato nazio- * 
naie di difesa dei consuma¬ 
tori aperto alla partecipazione 
di organizzazioni femminili, 
dei giovani, a studiosi e a ri¬ 
cercatori esperti dei problemi 
del consumo. 


Nevi Cervina 


CENTRO 




EUCLIDE 


DI ROMA 



Un successo 


costruito con 


un’idea nuova 


e la qualità 


dei prodotti 


P , COMPLESSO edilizio del 
Centro Euclide sorge al¬ 
l’ottavo chilometro della via 
Flaminia nuova alle porte di 
Roma. E’ uno stabilimento 
destinato alla produzione e 
alla distribuzione di prodot 
ti alimentari in particolar 
modo nei settori: gastrono 
mia, pasticceria e gelateria. 
Il mercato cui si rivolge è 
quello del consumo nella 
stessa giornata del prodotto 
fresco. Nel ciclo produttivo 
non sono previste, infatti, 
operazioni di conservazione 
a tempi lunghi. Un mercato, 
quindi, particolare e diffici¬ 
le alla cui discontinuità la 
società ha cercato di rispon¬ 
dere, nel tempo offrendo, ol¬ 
tre che un livello qualitativo 
sempre migliore del prodot¬ 
to, anche un rinnovamento 
del luogo di consumo, dif¬ 
ferente per localizzazione, 
dimensioni e caratteristiche. 

Mantenendosi, infatti. le¬ 
gata alla zona nord di Ro¬ 
ma (due altri esercizi sor¬ 
gono in altrettanti nodi for¬ 
temente caratterizzati dei 
quartieri Parioli e Vigna 
Clara), nel 1965 questa so¬ 
cietà decideva di realizzare 
una nuova sede nell’imme¬ 
diata periferia della città, al¬ 
la confluenza di due arterie 
veloci, su un terreno, desti¬ 
nato dal PRG di Roma alla 
piccola e media industria. 

' A prima vista la scelta del 
luogo, per questo tipo di at¬ 
tività (principalmente il con¬ 
sumo diretto), potrebbe sem¬ 
brare un po’ azzardata. In 
realtà nella scelta dell’ubi 
cazione hanno giocalo eie 
menti di un certo peso de¬ 
terminati sia dalla conoscen 
za che la clientela già ave 
va del tipo e della qualità 
dqTofferta. sia dalle mi¬ 
gliori condizioni di accesso 
che quest’area presentava 
nei confronti di altri nodi or¬ 
mai saturi della città. In 
questo senso si è ritenuto 
plausibile che la clientela 
avrebbe trovato maggior 
conforto nello scendere po¬ 
chi minuti in più di percor¬ 
so veloce, attraverso la via¬ 
bilità esterna, certa però di 
essere facilitata neH’accesso 
e nella sosta al centro di 
consumo. H problema è sta¬ 
to semmai di creare un nuo¬ 
vo riferimento con caratteri¬ 
stiche differenti che consen¬ 
tisse un uso determinato del 
le freauenze al centro, ritma¬ 
te nel tempo. Tali fremienze 
presentano punte di affolla¬ 
mento ma con tempi di per¬ 
correnza diversi, a scelta del 
consumatore. E In questo 
senso si è cercato di sceglie 
re un ambito ancora prossi¬ 
mo alla parte costruita 
della città in modo da esse¬ 
re facilmente utilizzabile dal¬ 


la cittadinanza; ma nello 
stesso tempo non tanto « ur¬ 
banizzato » da essere ormai 
sovrapposto ad altri traffici, 
parcheggi n altri tipi di uten 
ze. Un’ubicazione, quindi, 
che consente anche, con age¬ 
volezza. la realizzazione del 
servizio a domicilio dei prò 
dotti lavorati, servizio che 
occupa oltre il 40% della 
produzione dello stabilimen 
to e copre tutta l’area urba¬ 
na, compreso il centro dire¬ 
zionale dell’EUR. 

La scelta del luogo per la 
costruzione del complesso è 


stata affidata in sostanza a 
precise e particolari cono¬ 
scenze della produzione, del¬ 
la dinamica della gestione, 
del comportamento della do¬ 
manda, più che ad imprecisi 
standards teorici. Una con¬ 
ferma positiva di questa scel¬ 
ta si è potuta verificare in 
tutto questo primo periodo 
di attività. 

L'ambiente circostante è 
rappresentato da una fran¬ 
gia tipicamente periferica di 
edifici isolati, bassi. E inol¬ 
tre da pini, rilievi molli, pic¬ 
cole alture tufacee. 


La superficie complessiva 
è di 7.500 metri quadrati 


L’area su cui sorge il cen 
tro ha una superficie com¬ 
plessiva di circa 7.500 metri 
quadrati di cui 2000 coperti. 
La restante parte libera è 
completamente disegnata con 
graziose sistemazioni di aiuo 
le e di verde che organizza 
no l’ampio parcheggio e la 
viabilità interna. L’accesso 
al complesso è possibile da 
una sola delle arterie che 
corrono tangenti all’area (la 
via Flaminia vecchia) a quo 
te differenti. La particolare 
conformazione altimetrica del 
lotto ha permesso di diffe 
renziare naturalmente le en 
trate: l’ingresso ’ del perso¬ 
nale. delle materie prime o 
altri servizi particolari (of 
ficina. centrale termica, de 
positi vari) sono posti ad est 
e ad ovest alla quota della 
via Flaminia vecchia, men 
tre quelli del pubblico e il 
piano di carico dei prodotti 
finiti per l’asporto sono ubi 
cati sul fronte nord alla quo¬ 
ta della Flaminia nuova. 

Nel complesso edilizio si 
svolgono tre attività princi¬ 
pali: laboratorio alimentare, 
pubblico esercizio, ammini¬ 


strazione e. naturalmente, 
tutti i servizi accessori an¬ 
nessi a tali funzioni che ri¬ 
sultano in taluni casi di di¬ 
mensioni congruenti con 
quelli delle . attività princi¬ 
pali. 

Tali destinazioni d’uso in¬ 
dividuano tre principali am 
bienti organizzati e correlati 
fra loro attraverso eli ele¬ 
menti di comunicazione ver¬ 
ticale e orizzontale, funzio¬ 
nali alle diverse attività e 
' quindi delle relazioni tra le 
narti. Si è preferito, in pra¬ 
tica. affidare la qualificaz'o 
_ ne dello spazio al suo uso 
più Che alla sua raporeson- 
tazione. All’interno dei dif¬ 
ferenti ambienti e dai con 
dirionament? formali deter 
minati dai diversi nercorsi è 
prevista un’ampliabilità di¬ 
mensionata con attenzione 
per i vari usi (lavorazioni, 
uffici ed area per il pub¬ 
blico) e non già una gene¬ 
rica possibilità ' di amplia¬ 
mento. che sarebbe stata an¬ 
tieconomica e gratuitamente 
modernistica per le dimen 
sioni della produzione. 


Un arredamento ispirato 
a criteri di funzionalità 


I laboratori si sviluppano 
su tre livelli in ognuno dei 
quali avvengono lavorazioni 
per quanto possibili omoge¬ 
nee fra loro in modo da limi¬ 
tare gK scambi in verticale 
alle materie prime, ai prò 
dotti che hanno - già subito 
una prima preparazione e. 
solo in parte, ai prodotti fi¬ 
niti. AI primo livello, sulla 
via Flaminia vecchia, sono 
ubicati due laboratori all’in- 
temo dei quali si prepara la 1 
cottura dei cibi: carne, pe¬ 
sce, verdura. In relazione ad 
essi gli ingressi carrabili per 
le merci ed i prodotti da tra¬ 


sformare con i servizi annes¬ 
si: locali pesatura, control¬ 
lo, ricezione e i vari depo 
siti (magazzini e celle frigo 
rifere). La superficie coper 
ta comprende anche alcuni 
servizi generali: la centrale 
termica (con ingresso sepa¬ 
rato). un locale frigorifero 
per la conservazione quoti 
diana dei rifiuti e la lavan 
deria. 

.. Al secondo livello (quota 
' via Flaminia nuova) sono u- 
bicati altri due laboratori (ri¬ 
spettivamente di cucine e pa¬ 
sticceria) una zona filtro per 
rimpacchettamento e per il 


deposito momentaneo dei pro¬ 
dotti finiti da asporto, e di 
consumo diretto, ed un loca¬ 
le per il lavaggio e lo sti¬ 
vaggio delle stoviglie. 

Il terzo livello comprende, 
infine, il laboratorio di ge¬ 
lateria e di gastronomia, a 
servizio dello snack bar che 
si affaccia sull’ampio ter¬ 
razzo giardino per il pubbli¬ 
co. opportunamente attrez¬ 
zato con i giochi per i bam¬ 
bini. 

A tutti i livelli sono siste¬ 
mati spogliatoi e servizi i- 
gienici per il personale ad¬ 
detto alle vendite, ai labora¬ 
tori. agli uffici. All’ultimo 
livello, infine, sono ubicati 
i locali mensa e per il ripo¬ 
so del personale. Gli am¬ 
bienti destinati ad accoglie¬ 
re il pubblico si svolgono su 
due livelli corrispondenti sul 
lato nord. Il primo è ubica¬ 
to al livello della Flaminia 
nuova: il suo arredamento 
è stato progettato con cura 
ed ispirato a criteri di fun¬ 
zionalità. L’arredamento di 
questo locale è stato consi¬ 
derato in stretta correlazio¬ 
ne con l’organismo architet¬ 
tonico. L’impegno svolto è 
stato quello di affidare alla 
stessa merce il ruolo di rap¬ 
presentanza. Nei locali che 
si affacciano sula via Fla¬ 
minia nuova, possono esse¬ 
re sistemati fino a 500 co¬ 
perti. nelle zone self-service 
e ristorante, senza che que¬ 
sto possa procurare una sen¬ 
sazione di affollamento fra 
i clienti. 

Il secondo ambiente per il 
pubblico è invece all’aperto, 
al terzo livello, attrezzato a 
giardino pensile con ampie 
fioriere. Rappresenta, in so¬ 
stanza. un ambito di media¬ 
zione formale e rii contatto 
del pubblico con le diverse 
attività del centro. 

Un problema che ha inve¬ 
stito l’intera conformazione 
delle varie parti del com¬ 
plesso è stato quello dell’ap¬ 
proccio visuale. Un tale pro¬ 
blema riguarda principal¬ 
mente l’attività di servizio 
pubblico che il centro svolge 
non solo per se stesso, cioè 
con i propri clienti, ma an¬ 
che per i clienti degli altri 
punti di vendita. Per certi 
versi, infatti, il centro do- 
• vrebbe essere esso stesso un 
cartellone architettonico da 
« consumare > in modo via 
via diverso nel tempo. 

Caratteristiche queste che 
vogliono garantire una mo¬ 
derna formula organizzativa 
e al tempo stesso assicu¬ 
rare la qualificazione della 
produzione. 
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L’olio d’oliva 
dal farmacista ? 

, V 

Il rinnovo della produzione è scoraggiato, i prezzi salgono - La CEE continua a 
sussidiare gli agrari parassiti rifiutando di collegare il finanziamento pubbli¬ 
co alla buona coltivazione - Il prodotto rimane così insufficiente - II ruolo del 
Consorzio nazionale olivicoltori e delle cooperative nella politica regionale 


Olivicoltura dei tempi andati, non più produttiva 


V I SONO duo occHMoni nel¬ 
lo (piali l’olio d’oliva vie¬ 
ne alla ribalta della cronaca: 
per il pagamento del sussi¬ 
dio della Comunità europea e 
per ■ l’aumento dei prezzi al 
consumo. Le scorso settimane 
si è giunti ad uno •.< scontro » 
internazionale col ministro 
Ferrari Aggradi impegnato a 
fare un compromesso sul sus 
sidio. elio poi duceva risulta¬ 
re diminuito di poco in ter 
mini di lire ma moltissimo 
a causa della svalutazione che 
queste lire hanno subito nel 
frattempo Di produzione e di 
prez/i al consumatole non «e 


n’è parlato nelle -18 ore che 
i ministri della CKK hanno 
impiegato a discutere dell’olio 
d’oliva. 

L’olivicoltura italiana avrà 
il sussidio. Ma quale? Vi so 
no. è vero, decine di migliaia 
di piccoli coltivatori. Accanto 
ad essi però opera un ceto di 
proprietari che storicamente 
sono stati definiti « assettici 
sti » perchè tenevano l’oliveto 
come un bosco dove si racco 
«bevano olive come vi si s.. 
rebbero potute raccoglie 
re ghiande. Niente operazu» 
ni colturali che richiedono la 
assunzione di manodopera, co- 
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Quante volte chiedi 
■ * « un buon caffè! » 

& y e ti devi accontentare? 

wk. Prova BRASILEIRO. 

Bjl Chiedilo e provalo. 

! Miscelazione accurata, 

B . | qualità sempre costante 
W ■ che non tradisce, 

_ ; aromatico e fragrante. 

BRASILEIRO. 

MHB Dal Brasile per te 

p al bar e 
acasatua 


da lla compagnia infernaxioiKile caffè 


nosceiiza dell’aite di coltiva 
re. insomma investimenti. In 
questa vicenda è il dramma 
di ampie zone del Mezzogior¬ 
no, e non soltanto di quello 
(rieri ma anche quello di on¬ 
di poiché la coltura dell’olivo 
ita un posto di primo piano 
in Puglia, Calabria e Sicilia. 

L’oli veto dà un prodotto che 
non ha bisogno di cercare il 
mercato In Italia il consti 
ilio è passalo ila II a 12 li¬ 
tri anno per abitante negli ni 
timi cinque anni. Questo con 
suino non è mai stato iute 
rumente soddisfatto dalla prò 
du/ione interna e nel 1972 so 
no stati importati olii d’oliva 
per un milione e 242 nula 
quintali, pari ad un terzo del 
la produzione italiana deU'an 
no scorso. Il prezzo, rimasto 
stabile negli anni passati, ha 
ripreso a salire nel 1972 ed 
è ancora oggi abbastanza al¬ 
to da consentire di pagare in 
vestimenti e lavoro qualora 
vengano organizzate aziende 
condotte con criteri tecnici ed 
economici adeguati. Vi .sono 
tutte le condizioni di uno svi 
luppo, in termini di reddito e 
di occupazione, di cui il Mez 
zogiorno ha grande bisogno 
ma questo sviluppo non c’è 
stato. 

L’oliveto non specializzato 
ha diminuito negli ultimi cin 
que anni la superfice di 150 
mila ettari (da 1 215.000 a 
1.158.000) e quello specializza¬ 
to l’ha aumentata soltanto da 
942.000 a 1.040.000. Nonostante 
il sussidio della Comunità eu¬ 
ropea di 28.000 lire a quin 
tale. E anzi, proprio perchè 
questo sussidio — un esborso 
che dovrebbe essere in via di 
superare i 400 miliardi di I. 
re — viene dato senza alcun 
collegamento con il lavoro 
svolto e gli investimenti nel- 
l’oliveto. 

Una storia 
esemplare 

La CEE ha pagato i paras¬ 
siti. quegli agrari meridionali 
che non perdono occasione 
per organizzare rivolte reazio 
narie contro le riforme socia 
li. La tecnocrazia di Bruxel 
les ha sposato la mafia meri¬ 
dionale a spese dello sviluppo 
sociale. E’ una storia esem 
piare che vede le organizza¬ 
zioni cooperativistiche e il 
Consorzio nazionale olivicolto 
ri proporre il legame Fra sus¬ 
sidio e buona coltivazione 
mentre i ministri della « pro¬ 
duttività * CEE. invece, si pre ' 
occupano semplicemente di 
pagare il prezzo che debbo 
no a ristrette cerehie paras 
sitarie in cambio dell’appog 
gio politico ricevuto. 

I coltivatori dell'olivero su 
no oggi non più soltanto l'eser¬ 
cito stagionale delle raccogli¬ 
trici ma anche una categoria 
organizzata. L'anno passato 
400 oleifici sociali avevano la 
adesione di 70.120 soci. Ecco 
un canale per il quale far 
passare i finanziamenti dello 
Stato qualora si facesse la 
scelta del miglioramento della 
produzione. Le olive lavorate 
negli oleifici cooperativi sono 
risultate soltanto l'8.5 per cen 
to del totale nazionale ma evi¬ 
dentemente questa quota 
aumenterà immediatamente 
quando i coltivatori vedesse¬ 


ro che lo sviluppo passa per 
la cooperativa e l’azione del 
governo utilizza l'associazione 
democratica, autonoma in al¬ 
ternativa alla cricca eletto¬ 
rale. 

In Calabria. Puglia, Umbria, 
Toscana il Consorzio olivicol¬ 
tori ha presentato progetti im¬ 
pegnativi di investimento alle 
Regioni e agli Enti di svilup¬ 
po. Alcuni sono ammessi al 
finanziamento. Vedremo dun¬ 
que tornare a svilupparsi, spe 
cialmente nella collina diffi¬ 
cilmente irrigabile una col¬ 
tura moderna deH’oliveto 
che aumenti le disponibilità 
di questo prodotto fino a far¬ 
ne un articolo di esportazione? 

Un articolo 
dietetico 

Fino ad oggi è stata fatta 
la politica di togliere all’olio 
d’oliva caratteristiche di con¬ 
sumo di massa fino a farne 
un articolo dietetico da ven¬ 
dere in farmacia. C’è chi ha 
preso tanto alla lettera questo 
indirizzo da pubblicizzare olio 
d'oliva i speciale » — un pre¬ 
testo come un altro per alza¬ 
re d prezzo — come un far¬ 
maco. L’aumento del prezzo 
è stato teorizzato in nome di 
i qualità » che anziché esse¬ 
re comuni al prodotto vengo¬ 
no attribuite solo a certe con¬ 
fezioni di esso come giustifi¬ 
cazione del differenziale di 
prezzo. 

Ecco una lezione imparata 
dalla tecnocrazia dei grandi 
monopoli: fare più profitti 
producendo di meno. E' con¬ 
tro l’mteresse dei consumato¬ 
ri. ilei produttori, dell’insie 
me della popolazione ma fun¬ 
ziona fino a quando questa 
s collettività » non si impone 
dettando la direzione in cui 
devono andare i finanziamen¬ 
ti e l’assistenza tecnica. 

Le Regioni, se prenderanno 
questa strada, non hanno un 
compito facile. L’impresa 
esclusivamente olearia non dà 
continuità di occupazione. Il 
ripopolamento olivicolo su ba¬ 
si agronomiche nuove — il 
rendimento per ciascuna pian 
la può triplicare: le oscilla¬ 
zioni di produzione da ' un 
anno all’altro possono ridur¬ 
si con appropriati trattamen¬ 
ti che farebbeio salire da so 
li la produttività del 20 per 
cento — richiede una ristrut¬ 
turazione imprenditoriale arti 
colata che consenta di uni 
re più specializzazioni colti! 
rali e chV* rinnovi l’antica espe 
ritnza contadina delle coltiva¬ 
zioni miste su basi nuove. 
L'apporto che le Regioni do 
vi a uno dare ai Consorzi e alle 
Cooperative di olivicoltori do 
vrà essere tale, ad esempio, 
che questi possano assumere 
dei tecnici e organizzare espe¬ 
rienze - pilota che anticipino 
formule di associazione esten¬ 
dibili a tutti i coltivatori. * 

II rinnovamento ha le sue 
basi sociali nel lavoratore, sia 
esso operaio agricolo o pro¬ 
prietario coltivatore. Non c’è 
scelta ■ produttivistica valida 
che non parta da questa con 
statazione. Non sarà possibile 
difendere l’olio d’oliva coi i ■ 
consumo di massa senza che 
i lavoratori diventino i prota 
gonisti della trasformazione 
agraria. 
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a cura 

DEU'ACQUA MINERALE 

FURAPANE 


Modalità di cura 

Il migliore elletio della cura si ottiene con la 
bibita in loco, ma buoni vantaggi si hanno anche 
con l’acqua imbottigliala secondo le migliori re¬ 
gole Igieniche. 

L'acqua dell'Antica Fonte d| Furapane è bene sla 
ingerita per la cura a digiuno in una dose giorna¬ 
liera di 800-1500 cc iniziando con dosi piccole c 
progressivamente aumentando per un periodo di 
cura di 20 giorni. Si consiglia la bibita dell’acqua 
tiepida in circa 45 minuti con intervalli di 5 mi¬ 
nuti tra un bicchiere e l'altro. 

Per un maggiore assorbimento, ad alte dosi, è 
consigliato talora il clinostatismo (posizione semi¬ 
distesa). 

L'acqua dell'Antica Fonie di Furapane può anche 
essere utilizzala a temperatura ambiente per bibita 


Le cure termali rappresentano 
senza dubbio non solo un mezzo 
terapeutico preventivo ma anche 
curativo di numerose malattie. 
Ricorderò che le acque minerali 
arsenicali terruginose e carboni¬ 
che trovano indicazione nelle ma¬ 
lattie del sangue e degli organi 
di circolo; le acque solluree, sal¬ 
soiodiche, solturee salsoiodiche e 
bicarbonate sono indicate per la 
cura delle malattie dell'apparato 
respiratorio; le acqu? salso-solf ato- 
alcaline e cloruro-sodiche, le bi¬ 
carbonato alcaline e alcaiino-terro- 
se, le solfate, le bicarbonato sol¬ 
iale, le solluree, ecc. possono es¬ 
sere utilmente prescritte in molte 
altezioni morbose del tubo dige¬ 
rente; i malati di fegato troveran¬ 
no giovamento da cure con acque 
salso-sol lato-alcaline, cloruro-sodi¬ 
che e con acque bicarbonato-soli a- 
ie; molte delle malattie del ricam¬ 
bio potranno essere curate oltre 
che con la terapia dietetica e far¬ 
macologica, con cicli di terapio 
idropinica con acque oligominerali 
e con acque minerali salso-sollalo- 
alcaline, cloruro-sodiche e con ac¬ 
que radioattive nonché con tratta¬ 
menti con fanghi termali o in 
grotte e stute; le acque solturee, 
le radioattive, le salsojodiche, i 
fanghi e le grotte trovano indica¬ 
zione in molte malattie artico¬ 
lari croniche; le malattie dei ren. 
e delle vie urinarie rappresentano 
la principale indicazione delle ac¬ 
que oligominerali: intine molte af¬ 
fezioni ginecologiche e della pelle 
potranno giovarsi di cure con le 
acque salsoiodiche, solturee e sol¬ 
turee salsojodiche. 

Per quel che riguarda l’azione 
terapeutica delle cure termali in 
rapporto ai cicli annuali di cura 
e ad alcune malattie, molto inte¬ 
ressanti ed esplicative sono le per¬ 
centuali riportate nella Tabella 
dalla quale risulta che i vantaggi 
terapeutici sono maggiori e piu 
frequenti dopo alcuni anni di cura 

Desidero settolineare anche la 
importanza sociale delle cure ter¬ 
mali, che può essere tradotta in 
esatti termini monetari. Alcuni dati 
mi sembrano molto significativi- 
in Francia le assenze dal lavoro 
per malattie dell'apparato resp,- 
ratorio si sono ridotte a meno di 
3 giorni per anno (in luogo di 
numerose settimane) nel 75 per 
cento dei lavoratori adulti che s 
sono sottoposti a cicli di tera¬ 
pia termale; ed ancora il numero 
di giornate di assenza dal lavorc 
e del 25-30 per cento inferiore 
nei pazient.' con arteriopatie ero 
niche degli arti interiori che Iran¬ 
no fallo cure termali, in rapporto 
alle giornate lavorative perdute da 
coloro che hanno praticalo solo 
cure farmacologiche; infine dopo 
cicli di cure termali, le spese fa r - 
maceutiche si riducono dal IO e! 
30 per cento nel 60 per cenlo 
dei casi. 

Ritengo che queste poche per¬ 
centuali e le considerazioni prece¬ 
dentemente fatte siano più che suf 
fidenti a far valutare l'importan 
za. oltre che della eventuale conve 
nienza economica dì rendere ob¬ 
bligatorie le cure termali per ai- 
cune categorìe di lavoratori, della 
organizzazione con un particola¬ 
re criterio specialistico di Ospedali, 
di Case di Cura e di Colonie ter¬ 
mali con attrezzature per le varie 
malattie per le quali esiste la cor¬ 
rispondente indicazione terapeuti¬ 
ca del locale patrimonio ,'dromi- 
nerele (in Italia le Stazioni ter¬ 
mali sono circa 170), nonché del- 


durantc i pasti, allo scopo di favorire I processi di¬ 
gestivi In varie forma dispeptiche. 

Indicazioni prevalenti 

L'acqua minerale naturale dell'Antica Fonte di 
Furapane, alla luce della sua chiarita azione biolo¬ 
gica. trova indicazione clinica: 

1) nelle malattìe catarrali e dispeptiche dell'appa¬ 
rato digerente; 

2) nella piccola insufficienza epatica; 

3) nelle epatomegalie del mangiatori c degli etilisti; 

4) nella calcolosi epatica e nelle ilogosl della co- 
lecistl e delle vie biliari; 

5) nelle discinesie della colecistl e delle vie biliari; 

6) nel postumi dolorosi della colecistectomia; 

7) In alcune allergosi di origine alimentare o me¬ 
dicamentosa. 
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la soluzione dell’annoso e grave 
problema posto dal carattere sta¬ 
gionale dell’attività termale. La 
decongestione delle punte stagionali 
potrà ottenersi solo convincendosi 
che i cicli di cura, praticati un» 
o più volte l'anno, anche durante 
la bassa stagione ed il periodo in- 
' vernale, potranno essere attuati in 
condizioni veramente ideali per 
fruire con beneficio dell’azione del¬ 
ia crenoterapia. 

La utilizzazione del nostro ric¬ 
co patrimonio idrologico diverreb 
be, allora, veramente razionale e 
completa ed il termalismo assume¬ 
rebbe, cosi quel ruolo di primo 
piano che gli compete tra i pre¬ 
sidi di indiscutibile efficacia pre¬ 
sentiva e terapeutica. 

- Notevole interesse presenta il 
problema dell'inserimento delle cu- 
» re termali, specie di quelle attua- • 
bili con acque minerali salso-sol- 
iato-alcaline (Montecatini, ecc.) e 
mediominerali bicarbonate alcaline 
calciche (Furapane. ecc.), nell'am¬ 
bito della farmacoterapia cosidetta 
□nti-vecchiaia, intesa come mezzo 
capace di correggere fenomeni pa- 
• tologici che sono propri della vec¬ 
chiaia (e non soltanto le malattie 
che possono intervenire nei vecchi 
come nei giovani) nonché di in¬ 
terrompere la via patogenetico che * 
nel singolo caso porta le « vec¬ 
chiaia-fenomeno fisiologico * nel 
territorio della ^vecchiaia-malattia» 
(PATRONO). 

Tra i numerosi problemi che 
possono essere valutati in que¬ 
sto campo, particolare interesse 
presenle — dal punto di vista 
idro'.og'co — il problema dei rap¬ 
porti tra fegato, metabolismo lipi¬ 
dico e aterosclerosi, considerata 
questa come una malattia dismeta- 
tolica connessa a particolari per¬ 
turbazioni umoroli soprattutto del- 
’equil.brio lipido-protid'co (ME5- 
5INI). 

Secondo GOFMAN nell’atero¬ 
sclerosi esisterebbe una specie d. 

. blocco metabolico (cui il parti¬ 
colarmente importante ricambio de. 
.ioidi a livello epatico non sareb¬ 
be estraneo) il quale rallente- 
ebbe la normale trasformazione 
delle grosse molecole ad alto 5f in 
quelle più piccole e Sf minore più 
facilmente metabolizzabili e più 
solubili. - 

I rapporti ' tra fegato e atero¬ 
sclerosi vennero studiati da GOF- 
MAN e PIERCE !n ' conigli intos- . 
sicari con CC!*; essi osservarono un 
aumento di tutte le classi di be- 
talipoproteine e ottennero, nei co¬ 


nigli intossicati e tenuti a dieta 
ipercolesierolica, evidenti lesioni 
aterosclerotiche. Il fegato intossi¬ 
cato non sarebbe capace di elabo¬ 
rare le beta-lipoproteine, torma di 
trasporto dei lipidi dai depositi e 
dall’intestino al fegato (GOF¬ 
MAN). 

Lo spostamento nel corso di 
un trattamenlo epatotrepo dello 
equilibrio dei complessi lipopro- 
teici verso quadri ed a favore di 
(razioni molto meno attive in sen¬ 
so aterogenetico. già dimostrato da 
noi in corso di donno epatico spe¬ 
rimentalmente provocato con tetra- 
cloruro di carbonio nel coniglio, 
può essere interpretalo attraverso 
un’azione specialmente sul metabo¬ 
lismo, a livello epatico, presumi¬ 
bilmente mediante l'esaltazione di 
attività enzimatiche. 

Per quanto. specialmente in 
America, un'empia serie di lavori 
tenda a limitare molto il con 
ceffo che faceva dell’aterosclerosi 
una inalatila caratteristica della se¬ 
nescenza [interessanti ad es. !e 
grossolane lesioni aterosclerotiche 
coronariche dimostrate nel 77 per 
cento dei soldati americani (300 
soggetti) fra i 20 e i 30 anni 
morti in combattimento, con p.u 
elevata frequenza di lesioni nei 
punti di maggiore usura, come se 
notevole fosse ia componente 
meccanica), non c’è dubbio tutta¬ 
via che le manifestazioni cliniche 
dell’aterosclerosi, nei suoi veri 
aspetti, aumentino in funziono 
dell’età; e poiché ho invocato, sulla 
base anche di dati sperimentai, 
in campo idrologico, meccamsm 
enzimatici nella interpretazione dei 
risultati esposti, è giusto ricorda¬ 
re che non sembra essere allatto 
lontana dal vero l’ipotesi che ia se¬ 
nescenza. con i suoi piu frequen¬ 
ti aspetti clinici, fra i quali è an¬ 
che l'aterosclerosi, sia legata sd 
un rallentamento o ad una inibi¬ 
zione dell’attività di alcuni enz.- 
mi; compresi enzimi fondamentali 
a livello epatico. 

Ne consegue che l’impiego in 
terapia di acque minerai! e medio¬ 
minerali ad azione squisitamente 
epatotropa ed attivante i vari *F- 
stemi enzimatici — come quelle 
salso-solfato-alcaline leggere (ad es. 
Tettuccio di Montecatini) e bicar- 
bonato-solfato-alcalino-terrose (ad 
as. Furapane) — possa rappre¬ 
sentare un prowed.mento capace 
di riportare la « vecchiaia malat¬ 
tia v nei confini della c vecchiaia- 
fenomeno tisiologico », 

M. CAIRELLA 
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Dove produrre la carne 



Vi sono molti « piani », alcuni specula¬ 
tivi, ma non una scelta generale ade¬ 
guata - Alcune società hanno persino 
pensato di andare ad impiantare alle¬ 
vamenti in Africa trascurando il fatto 
che anche l’Italia ha milioni di ettari 
di pascoli incolti - In realtà bisogna 
aiutare gli uomini ad organizzare nuo¬ 
ve forme di produzione 








La montagna si è spopolata aneti* di animali 


T A CRISI zootecnica ha 
raggiunto il suo culmine 
e ha rivelato nel Mezzogior¬ 
no. dove l’allevamento struttu¬ 
ralmente è più debole, le de¬ 
ficienze e le contraddizioni più 
acute che non sono solo degli 
assetti agricoli arretrati e di¬ 
storti, ma dell’insieme del 
complesso economico e socia¬ 
le del Paese. 

E’ stata sufficiente una gros¬ 
sa manovra speculativa nel 
mercato mondiale del cerea¬ 
li, In presenza di profondi 
sconvolgimenti monetari e in- 
flattivi, per mettere in ginoc¬ 
chio la nostra zootecnia e di¬ 
mostrare tutta la inadeguatez¬ 
za del nostri ordinamenti agra¬ 
ri e produttivi incapaci di 
promuovere un progredito svi¬ 
luppo dell’allevamento insepa¬ 
rabilmente collegato a un evo¬ 
luto utilizzo di tutte le risor¬ 
se agricole. 

Siamo arrivati al punto che 
la caduta zootecnica non è so¬ 
lo rappresentativa del decadi¬ 
mento agricolo (smentendo 
clamorosamente coloro che. in 
nome delle nostre «vocazio¬ 
ni naturali », indicavano nello 
sviluppo univoco delle cosi- 
dette produzioni agricole « me¬ 
diterranee» — ortofrutticol¬ 
tura, viticoltura, olivicoltura, 
grano duro — la via del no¬ 
stro radioso avvenire agrico¬ 
lo) e delio stesso dissesto del 
suolo agrario, ma costituisce 
un elemento centrale dei pro¬ 
cessi speculativi e inflativi in- 






controllati che colpiscono la 
gran massa dei consumatori 
e delle distorsioni più gravi 
del nostro sistema. 

In questo senso la caduta 
zootecnica si riflette nel mo¬ 
di più gravi nelle condizioni 
economiche e sociali dello svi¬ 
luppo del Mezzogiorno, anche 
se qui le condizioni ambien¬ 
tali non favoriscono l’alleva¬ 
mento. 

Sotto questo profilo il pro¬ 
blema del potenziamento zoo¬ 
tecnico nel Mezzogiorno, nel¬ 
la situazione attuale, presen¬ 
ta caratteristiche peculiari di 
generale interesse. 

Superata, almeno nella con¬ 
cezione, la fallimentare poli¬ 
tica dei premi per l’abbatti¬ 
mento delle vacche e quella 
della importazione di vitelli da 
ristailo, per l’esaurimento e 11 


condizionamento delle fonti di 
approvvigionamento estero, l 
soloni della politica zootecni¬ 
ca, nella completa carenza del¬ 
la politica agricola del Gover¬ 
no, hanno riscoperto la cosi- 
detta « linea vacca-vitello », 
cioè la necessità che per fa¬ 
re della carré occorra m pri¬ 
mo luogo incrementare l’alle¬ 
vamento delle fattrici da cui 
provengono i vitelli da ingras¬ 
sare. A questo punto della 
scoperta, molto modesta in 
verità, ma nuova rispetto ai 
precedenti, ci si è posti il 
modo di come attuarla, e in 
particolare di come e dove 
allevare le vacche. Il CIPE 
ha ritenuto di avviare la so¬ 
luzione del problema auto¬ 
rizzando l’EPIM, società a 
partecipazione statale, ad im¬ 
piantare un allevamento a ci* 


uliveto 



per la tua salute 
l’azione di un’acqua 
che da 109 anni protegge 






di olive di Spolpo 


ciò completo di circa 60.000 
capi in Somalia, ignorando 
che esistono in Italia 4-5 mi¬ 
lioni di ettari di terra ab¬ 
bandonata, e quindi prose¬ 
guendo di fatto nella vecchia 
tendenza a vicolo cieco ri¬ 
spetto alle esigenze improro¬ 
gabili di inversione di rotta 
nella crescita del sistema. Ana¬ 
loghe tendenze per investi¬ 
menti nell’Africa Centro-Me¬ 
ridionale sembra siano in can¬ 
tiere anche da parte dei grup¬ 
pi facenti capo al grande det¬ 
taglio. 

Un altro indirizzo, ed è 
quello che implicitamente si 
trova nel «Progetti speciali 
carne», affidati dal CIPE al¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno, 
è per l’utilizzo delle zone ab¬ 
bandonate meridionali inter¬ 
ne, collinari o montane, per 
l’allevamento delle vacche e la 
dislocazione dell’allevamento 
del vitelli nel piano per la 
possibilità di valorizzare le 
migliori e più intensive risor¬ 
se foraggere. 

L’orientamento è di indub¬ 
bio interesse e si va diffon¬ 
dendo in generale anche nel 
territori dell’Italia Centrale. Il 
pericolo che però sussiste in 
questo indirizzo è quello di 
concepire la possibilità di giu¬ 
stamente integrare l’economia 
del colle e del monte con 
quella del piano attraverso lo 
sviluppo dell’attività dell’alle¬ 
vamento, sulla base delle ri¬ 
sorse naturali abbandonate, 
del pascolo incolto, in un as¬ 
setto del suolo molto spesso 
in via di disgregazione, ster¬ 
za le indispensabili infrastrut¬ 
ture civili delle zone interne 
e appenniniche. 

Si tratterebbe di un dise¬ 
gno di «valorizzazione» del¬ 
le zone abbandonate dell’alta 
collina di tipo coloniale desti¬ 
nato al sicuro fallimento per 
il potenziamento zootecnico e 
ad aggravare le condizioni di 
dissesto delia montagna, con 
conseguenze gravi anche per 
11 piano. 

Probabilmente al di sotto di 
questi indirizzi, esistono 1 di¬ 
segni di alcuni gruppi finan¬ 
ziari di realizzare allevamenti 
bradi estensivi, con ampio so¬ 
stegno del pubblico dena¬ 
ro, senza alcuna condizione di 
base che prima di tutto è 
data dalla possibilità di assi¬ 
curare al lavoratore-produtto¬ 
re le condizioni indispensabi¬ 
li per un’attività produttiva 
vantaggiosa. 

H problema dell’integrazio¬ 
ne dell’alta collina e del mon¬ 
te con il piano, e quindi del¬ 
le zone interne abbandonate 
del Mezzogiorno con i terri¬ 
tori costieri, è fondamentale 
ai fini dello sviluppo dell’alle¬ 
vamento, della difesa del suo¬ 
lo agrario, della valorizzazio¬ 
ne delle risorse naturali dello 
ambiente. Questa integrazione 
però In primo luogo si basa 
sulla trasformazione degli at¬ 
tuali assetti degradati dei ter¬ 
ritori interni più alti per la 
creazione degli elementi fonda- 
mentali su cui basare l’attivi¬ 
tà dell’allevamento e su nuo¬ 
vi orientamenti nella trasfor¬ 
mazione Irrìgua e nelle valo¬ 
rizzazioni foraggere (compre¬ 
sa, nel Sud, l’utilizzazione del 
sottoprodotti dell’ortofrutti¬ 
coltura e bieticoltura, ecc.) 
nelle zone del piano. 

Questa scelta, che è stretta- 
mente collegata alla parteci¬ 
pazione del lavoratore e dei- 
contadino, è l’unica che pos¬ 
sa concorrere a bloccare reso¬ 
do disordinato dalle campa¬ 
gne e a modificare il senso 
dell’attuale distorsione del no¬ 
stro sviluppo. 

In relazione a ciò, 1 «Pro¬ 
getti speciali carne » non pos¬ 
sono essere, come per il pas¬ 
sato, calati e gestiti dall’alto, 
ma divenire parte Integrante 
dei piani regionali di svilup¬ 
po delle Regioni e, con esse, 
delle Comunità Montane. 

Nello stesso tempo l’inizia¬ 
tiva dei lavoratori, del conta¬ 
dini Der la trasformazione del 
vecchi assetti, per l’occupazio¬ 
ne, per l’evoluzione dei su¬ 
perati rapporti sodali, per 
una nuova valorizzazione del¬ 
le risorse dell’agricoltura me¬ 
ridionale. deve esprimersi an¬ 
che nella realizzazione delie 
forme cooperative e assoelati¬ 
ve più adeguate per integra¬ 
re l’allevamento del monte 
con quello del piano attra¬ 
verso forme di conduzione as¬ 
sociata dei teneni. alleva¬ 
menti in forma collettiva del 
vitelli per l’ingrasso con un 
utilizzo nuovo di tutte le ri¬ 
sorse foraggere esistenti e rea¬ 
lizzabili sulla base delle mo¬ 
derne tecniche, liberandosi dal 
peso insostenibile degli acqui¬ 
sti extraziendali del mangi¬ 
mi, la presenza in forma as¬ 
sociata nella gestione delle 
Centrali del latte che deb¬ 
bono sostenere Io sviluppo 
della cooperazione contadina, 
ecc. Su questa base si deb¬ 
bono creare nuovi rapporti di 
valido aiuto con la coonera- 
zione delle altre parli d’Ita¬ 
lia per dare una più forte 
spinta all’Iniziativa del movi¬ 
mento contadino nel Messo- 
giorno. quale condizione per 
una più elevata e larga con¬ 
sistenza al movimento per la 
attuazione di un «program¬ 
ma nazionale di sviluppo zoo¬ 
tecnico », da affidarsi alle 
Regioni, come scelta Qualifi¬ 
cante di una politica' di pro¬ 
grammazione democratica del¬ 
lo «viluppo economico. 

Line Visoni 



La produzione dell'Olio di Oliva è per la MONINI una tradizione di famiglia della quale andare 
orgogliosi, giustamente orgogliosi, perchà l'OLIO MONINI è riuscito ad esaltare il gusto e la fra¬ 
granza delle olive raccolte nella campagna spoletina, diversa da tutte le altre che fanno dell'olio 
di Spoleto un prodotto inconfondibile, e veramente di qualità 

Per la sua posizione geografica la penisola italica è uno dei paesi privilegiati per la coltivazione 
dell'olio e tra le varie regioni, l'Umbria ed in particolare la zona di Spoleto, vanta da lungo tempo 
un primato di altissima qualità nella produzione dell'olio. 

E' per questo che nella storica città di Spoleto ha trovato la sua degna sede l'Associazione Nazio¬ 
nale dell'Olivo e, per l'interessamento del suol benemeriti olivicoltori, il più antico Istituto Spe¬ 
rimentale dedicato all'Olivicoltura e all'Oleificio. 

A questa tradizione ed a questo primato la MONINI ha sempre voluto restare fedele, garanten¬ 
do alla sua clientela un Olio puro e genuino dalla qualità costante e rigorosamente controllata. 
L'OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA MONINI viene spremuto da olive accuratamente scelte 
nel famosi uliveti della verde Umbria. Da questa spremuta nasce un prodotto perfettamente na¬ 
turale che è il più puro, il più genuino, il più gustoso; frutto di Impianti modernissimi costante 
mente aggiornati che permettono alla MONINI di essere sempre alla pari con le più importanti 
Industrie olearie nazionali. 


Ditta 


F.LLI GIOMI 


Industria e Commercio 


IMPORTAZIONE CARNI I BESTIAME 


Macellazione 
nel proprio 
stabilimento 
di bestiame 
di prima qualità 
ESTERO 
e NAZIONALE 


VIA PANTALLA 

Telefono 51.343 

ABITAZIONE : 

Telefono 51.127 

VENTURINA 

(LIVORNO) 


presto 
sul mercato 

Yogurt garantito dal marchio 
di qualità delle 

Centrali comunali del Latte toscano 



Centrale del Latte 

Livorno. 
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Quanto costa 
la distribuzione 


Un’indagine sui negozi Coop chiarisce che non è solo questione di dimen¬ 
sioni - L’esperienza del grande magazzino alimentare ha dei limiti anche sul 
piano della produttività - Una riduzione effettiva del costo richiede una più 
ampia gamma di interventi a cominciare dalla programmazione dei negozi 



La composizione della spesa delle famiglie italiane è mutate ma non tanto. Il capitolo alimentare rimane, anche come media, 
il più pesante. 

Un'indagine condotta dall'ufTicio programmazione dell'Associazione cooperative di consumo ha permesso di accertare, per un 
< campione » di negozi con 200-400 metri quadrati di superficie di vendita, che la « produttività » di ogni persona che vi lavora 
era nell'aprile di quest'anno di circa 52 milioni di lire. Non sono molti i negozi tradizionali che raggiungono un volume di 
vendite per persona addetta nel corso dell’anno e questo dato ci chiarisce la necessità, per i dettaglianti, di intraprendere la 
via deirammodemamento per conseguire risultati migliori. L* indagine chiarisce che si tratta semplicemente dell’ aumento 
delle superfici di vendita. Analogo rilevamento su negozi con oltre 600 metri quadrati di superficie di vendita mette in 


L’acqua é un 
elemento vitale 
per le cellule 
del corpo umano 


Il nostro corpo è formato da 
miliardi di cellule. E la cellula del corpo 
umano ha sempre sete. Essa infatti vive 
In un ambiente composto 'prevalentemente 
di acqua e di sali. Da quest'acqua e da ' 
questi sali la cellula riceve il nutrimento 
necessario alla sua vita. All'acqua la cellula 
Cede poi i prodotti del suo ricambio. 
L'ambiente liquido che è alla base della 
vita delle cellule deve essere quindi 
continuamente rinnovato con l'intervento 
di altri liquidi in grado non soltanto di 
asportare le sostanze del ricambio, ma ’ 
anche di apportare gli elementi 
indispensabili per mantenere inalterata 
la sua composizione. 

Se l'ambiente non venisse 
rinnovato con una adeguata quantità di 
sali, la cellula perderebbe la sua vitalitò. 

I liquidi capaci di queste due azioni si 
dicono dotati di attività fisiologica e possono 
essere somministrati in quantità elevate. 

L'acqua Sangemini nella 
individualità della sua costituzione per il suo 
tenore minerale, è in grado di svolgere 
una attività fisiologica depuratrice ed 
equilibratrice dell'ambiente interno, che è 
alla base della vita delle cellule. 

La Sangemini risponde quindi 
ci requisiti indispensabili per mantenere 
in equilibrio costante, nel continuo 
rinnovamento, i liquidi organici. E' senza 
fondamento scientifico io convinzione che 
l’acqua faccia ingrassare, l'acqua non * 
produce infatti calorie. L'acqua Sangemini 
in particolare, per la sua azione 
fisiologicamente favorevole, può essere 
bevuta anche in abbondanza con benefici 
risultati. La sua importanza è data dal 
fatto che essa è un elemento vitale per 
le cellule. 


Autorizzato dal Ministero della Sanità 
con decreto n. 3663 del 2.4.73 * 


evidenza una «produttività» 
di 56 milioni di lire per ad* 
detto, cioè di poco superiore. 
Sono la varietà delle merci po¬ 
ste in vendita, la qualità del 
servizio, il rapporto con la 
popolazione gravitante su cia¬ 
scun punto di vendita che de¬ 
termina il risultato quantita¬ 
tivo. 

Le vendite per metro qua¬ 
drato lo confermano: 2,2 mi¬ 
lioni per gruppo di negozi di 
200/400 metri quadrati; 2,5 mi¬ 
lioni per negozi di superfi¬ 
cie superiore a 600 metri. 

Sono dati che impongono 
al gestore di un negozio fa¬ 
miliare di imparare a fare 
bene i conti inserendosi nel¬ 
l’associazione pier i rifor¬ 
nimenti e la riduzione dei co¬ 
sti die vengono imposti dal¬ 
l’esterno alla distribuzione 
commerciale. I costi imposti 
dall’esterno sono l’affitto o 
prezzo dei locali; l’interesse 
bancario; le spese dì ammi¬ 
nistrazione eventualmente ac¬ 
cresciute da un certo tipo di 
imposta sui consumi molto 
estesa, le difficoltà di accesso 
al negozio che derivano dal¬ 
la situazione urbanistica (dif¬ 
ficoltà di parcheggio ecc.) e 
da dislocazione sbagliata dei 
tipi di negozi. La distribuzio¬ 
ne, in quanto servizio pubbli¬ 
co. guadagna in produttività 
nella misura in cui risulta es¬ 
sere gestita nel modo più sod¬ 
disfacente per 1 consumatori. 
In auesto senso ia program¬ 
mazione dei punti di vendi¬ 
ta. prevista dalla legge, è una 
delle basi per ottenere un 
rendimento maggiore a costi 
più bassi. 

L'esperienza della coooera¬ 
zione di consumo può risul¬ 
tare positiva per i dettaglian¬ 
ti sotto diversi aspetti. Le spe¬ 
se generali accertate nella di¬ 
stribuzione moderna, oscillan¬ 
ti fra l’1.76 per cento e il 4 
per cento, costituiscono un li¬ 
vello basso (ulteriormente ri¬ 


ducibile) ottenibile sia con 1 do nuovo. 


provvedimenti di gestione che 
attraverso l’aumento delle ven¬ 
dite per addetto e per me¬ 
tro quadrato. Attraverso l’IN- 
RES (Istituto nazionale per 
le ricerche economiche e so¬ 
ciali), che è una branca del¬ 
l’Ufficio Programmazione, la 
cooperazione ha anche avviato 
quella ricerca di mercato — 
divenuta ora ricerca sui bi¬ 
sogni della popolazione e sul 
modo migliore di corrispon¬ 
dervi — che costituisce la ba¬ 
se per far uscire l’impresa di 
distribuzione dal cieco empi¬ 
rismo delle decisioni prese 
sotto l’impulso delle circostan¬ 
ze in un quadro «aziendali¬ 
stico» spesso contrapposto al¬ 
le esigenze sociali. 

Chiudersi nella gestione del 
negozio, rifiutando esperien¬ 
ze nuove, è la peggiore del¬ 
le soluzioni. Nella vita econo¬ 
mica moderna il mondo è 
sempre più piccolo ed il con¬ 
seguimento del vantaggio eco¬ 
nomico di ognuno dipende 
sempre più dal contempora¬ 
neo soddisfacimento degli al¬ 
tri. 

In questo senso il recente 
congresso della Contesercentl 
ha costituito un positivo pas¬ 
so in avanti. Già ha fornito 
l'occasione di un bilancio as¬ 
sociazionistico notevole: il 
Consorzio nazionale detta¬ 
glianti, estendendosi nelle re¬ 
gioni meridionali, porta una 
ventata di novità in tutto il 
settore. Il bilancio delle pos¬ 
sibilità, in termini di contrat¬ 
tazione collettiva degli acqui¬ 
sti, di rapporti di collabora¬ 
zione col movimento coope¬ 
rativo. di collaborazione con 
le Regioni ed i Comuni è 
positivo. Sono poste le pre¬ 
messe perché d'ora in poi. 
abbandonata la chiusura 
comora* : V'» dei «bottegai» 
della Confcommercio, i pro¬ 
blemi della distribuzione pos¬ 
sano essere affrontati in mo- 
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fratelli ravignani fu menotti 


Società in nome collettivo 
00167 Roma - p.o. box 9024 
Via della Pineta Sacchetti. 51 
Tel. 06 62.74.742 - 62.74.780 
Telegr.: Frara Roma 


AZIENDA COMMERCIALE SPECIALIZZATA nelle 
forniture « CATERING » 

CONSERVE ALIMENTARI - SPECIALITÀ' ALIMEN¬ 
TARI - ALIMENTI SURGELATI 

SPUMANTI E VINI IN VASTO ASSORTIMENTO 
REGIONALE ITALIANO 

Importazione diretta in esclusiva: 
dalla POLONIA: Wodka e Birra 
dal BELGIO: Birra Stella ARTOIS 
dalla FRANCIA: Champagne - Vini mousseux 
Vini tipici 

a’agli USA: purè di patate della nota marca 
FRENCH 
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FORMAGGI RONCONI 

Via Nepesina 2 Nepi - Tel. 0761-55006 




F.A.R.0-PESCA 

IMPORT-EXPORT 
PRODOTTI ITTICI 

Via Aldobrandint, 3-R - OSTIA UDO 
Tel. 6695895 - 6693659 
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GENOVA 

ROMA 

NAPOLI 

Largo Zecca, 8 

Via Piramide (odia, 1/C 

(alata Villa del Popolo 

Telefono 291.442/3/4 

Telefono 57.8942 

Telefona 51.06.64 


Anche quest’anno l’Azienda Sole ha scelto 
una pubblicità essenzialmente «informativa» 

TEMPO DI SCUOLA 
TEMPO DI LATTE 
TEMPO DI «SOLE» 


Sta ormai per concludersi il 
primo trimestre scolastico ed 
inizieranno le vacanze natali¬ 
zie. Perché parliamo di scuo¬ 
la. nell'affrontare il nostro di¬ 
scorso sulla necessità della 
alimentazione a base di lat¬ 
te per un buono sviluppo dei 
bambini? 

Perché a scuola il ragazzo 
consuma moltissime energie. 
Almeno quanto nei suoi giuochi 
più sfrenati. Ma questa è una 
verità che per lo più sfugge 
ai genitori, e cosi certi feno¬ 
meni molto comuni come di¬ 
sattenzione o distrazione im¬ 
provvisa. inatteso estraniarsi 
dalla vita della classe (o del¬ 
l’ufficio. perché il discorso può 
essere ripetuto pari pari per i 
ragazzi più grandi che già la¬ 
vorano) sono spessissimo in¬ 
comprensibili per i genitori. I 
più apprensivi pensano allar¬ 
mati che un esaurimento o 
chissà quale malattia minac¬ 
cino i loro figli, gli altri per 

10 più tendono a sottovalutare 

11 fenomeno, scuotono la testa, 
dicono che è l’età e ne danno 
la colpa alle « mille scioc¬ 
chezze che gli imbottiscono il 
capo » o — se è più grande — 
al « primo amore ». In novan¬ 
tanove casi su cento si tratta 
invece di una alimentazione 
non razionale che fa s! che il 
ragazzo sotto il protratto sfor¬ 
zo fisico o psichico consumi 
troppo presto la sua scorta di 
energie, restandone a secco. 
Perchè non ne aveva abba¬ 
stanza. 

Questa presa dì coscienza da 
parte della madre dei termini 
reali del problema è il primo 
degli obiettivi che la campa¬ 
gna pubblicitaria Sole di que¬ 
st'anno si propone. Il secon¬ 
do. e più importante, consiste 
nel suggerirne l'idonea soluzio¬ 
ne. Non si tratta infatti di ap¬ 
pesantire durante il giorno la 
alimentazione del ragazzo, né 
tanto meno di proporgli alla 
mattina una di quelle colossali 
prime colazioni di tipo ameri¬ 
cano (carne, uova e chi più 
ne ha più ne metta) fuori (fel¬ 
le nostre tradizioni come prò 
babilmente della portata delle 
nostre... borse, complesse da 
preparare e non sempre facil 
mente digeribili. La soluzione 1 
è molto più semplice: raziona i 
lizzare una volta per tutte la 1 
nostra alimentazione quotidia 
na con una maggiore quantità 
di latte Sole. 

Pratico, leggero, facilmente 
digeribile, sano, poco costoso 
soprattutto se confrontato con 
alimenti parimenti sostanziosi 
come carne e pesce, il latte 
Sole si propone come alimen¬ 
to indispensabile a chi gior¬ 
nalmente è sottoposto a fatiche 
fisiche o intellettuali. Il latte, 
infatti, oltre ad altre fonda- 
mentali sostanze contiene tan¬ 
tissime proteine (un litro di 
latte Sole — ci ha spiegato la 
pubblicità dello scorso anno — 
ne contiene quanto due etti di 
carne, tre di pesco o sei urn a) 
e proprio questo alto contenuto 
proteico fa del latte Sole 
una bevanda di elevato potere 
nutritivo ed energetico. Ec¬ 
co perché il latte può garantire 
al consumatore abituale una 
adeguata scorta di energie, una 
maggiore vitalità, un miglior 
« tono > psico-fisico, una più 
spiccata attitudine a vìvere ap¬ 


pieno ogni attimo della gior¬ 
nata. 

Perché, se questa è una ve¬ 
rità valida per tutti, si è pun¬ 
tato in particolar modo sui 
benefici che il latte può ga¬ 
rantire ai ragazzi? Perché — 
non dimentichiamolo — l’ele¬ 
vato contenuto proteico ha una 
funzione determinante nello 
sviluppo e nella crescita. 

Perché — si potrebbe chie¬ 
dere allora — si è deciso di 
esaltare il contenuto proteico 
del latte e i suoi benefici in¬ 
vece di altre caratteristiche 
del prodotto che assicurano be¬ 
nefici che più toccano gli adul¬ 
ti, come la sua funzione di¬ 
sintossicante o la sua impor¬ 
tanza come elemento base di 
diete salutari e sicure? Per¬ 
ché, attraverso un discorso del 
genere di quello prescelto, è 
più facile introdurre un serio 
e motivato discorso sul latte 
a cui la consumatrice-madre 
(come tutti noi. fino ad oggi 
assai mal informata sulle ca¬ 
ratteristiche del latte e sul 
benefici che ne possono deri¬ 
vare) è partico¬ 
larmente sensibile 
in quanto tocca la 
salute dei figli, la 
loro forma per¬ 
fetta. il fatto che 
siano sempre co¬ 
me lei desidera 
sempre vederli 


E cosi più facile introdur¬ 
re il latte nelle case italiane 
assai più di quanto oggi ac¬ 
cada, e quindi arricchire la 
nostra alimentazione che ap¬ 
punto di latte oggi è troppo ca¬ 
rente. E questo è l’obiettivo 
ultimo che l’Azienda Sole si 
propone. Quando la consuma¬ 
trice, infatti, sarà convinta al¬ 
meno a provare, il gioco sarà 
fatto: dopo, a convincerla del¬ 
la validità della sua scelta, 
« parlerà » direttamente il lat¬ 
te Sole con le sue meraviglio¬ 
se proteine, giusta scorta di 
energie. In tal modo, oltre ai 
propri vantaggi, l’Azienda So¬ 
le avrà fatto anche quello dei 
consumatori. 
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INASPRITA LA REPRESSIONE DAL NUOVO REGIME GRECO 

Atene: estende i suoi poteri 
H capo della polizia militare 

i 

Il gen. Ioannidis avrebbe preso il sopravvento sulla corrente dei generali e dei civili - Completato il governo - Ordi¬ 
nata la riapertura delle università che erano state chiuse il 17 novembre - Due bombe esplose ad Atene e al Pireo 


pag. 17 / fatti nel mondo 

/ — 

Riprende il dialogo anglo-sovietico Polemiche e dibattiti 


Franchi 

colloqui 

Gromiko 

Home 

* • 

Il Medio Oriente e l’Europa in primo piano 


DaI nostro inviata te della P 0,Izia militare. L m- 

uai nostro inviato tervento contro il giornale 

• ATFNE 1 « Vradyni * è stato effettuato 

Il bavaglio è stato rimesso Non sembrano esserci più 
alla stampa greca. Un bava- dubbi, oggi, sui reali padroni 

glio ancora piu stretto di quel- della Grecia: il potere è nelle 

lo imposto da Papadopulos. Uf- mani dell’ ESA. della polizia 

finalmente, la censura preyen- militare. Il generale Ioannidis, 

tiva non c e ma ai direttori un po - a ]| a vo u a sembra aver 

dei giornali è stato * consiglia- preso il completo controllo del 

to » di evitare: ogni critica di- C0 ]p 0 di stato del 25 novembre, 

retta o indiretta al nuovo re- relegando ad una funzione de- 

girne: ogni accenno agli im- corativa le altre due correnti: 

pegni presi dal governo ■ per quella dei generali facenti capo 

elezioni libere e oneste; denun- a , pres ,dente Gizikis e quella 

ce di scandalose vicende avve- dei civili rappresentati dal pri- 

nute sotto il vecchio regime mo ministro Andrussopulos. In 

che non siano già state rigo- sostanza, le stesse forze ar¬ 
iosamente documentate dalla mate, in particolare aviazione 

magistratura (che, da parte e marina, sarebbero state esau- 

sua, si guaiolerà bene dal do- torate. Tra i dieci membri del 

cumentarle); ' la pubblicazione considdetto Consiglio rivoluzio¬ 
ni dichiarazioni, comunque o- nario che dovrebbero essere i 

rientate, di uomini politici del- custodi dello spirito del colpo 

1 opposizione o di esponenti del jj s t a to. il comandante della 

vecchio regime. polizia militare sarebbe riuscì* 

Chl, come il direttore di to a mettere una maggioranza 

« Vradyni ». ha ritenuto di poter di propri fedeli. I balbettamen- 

applicare non strettamente tali ti legalitari e democratici del 

consigli, accogliendoli ma dan- primo ministro Andrussopulos 

do ad essi una interpretazione sono cose di altri tempi, 

moderata, si è trovato con l’a- Ne» g'°F ni . scorsi. 1 quoti- 
zienda chiusa e sprangata nel "'ani ateniesi erano stati scon- 

cuore della notte, « Vradyni » cigliati dal riprendere un ìnter- 

non è uscito nè ieri nè oggi. vista rilasciata al giornale « Le 

e non uscirà ancora per qual- Mondo dal ministro delle lu¬ 
che giorno. I « consigli » alla formazioni. Costantino Rallis e 

stampa sono stati elargiti dal pubblicata il 29 novembre. E 

generale Ioannidis, comandan- infatti nessuno ri Prese le pa¬ 

role del ministro. Rallis e uno 
di quei karamanlisti conserva- 

----- tori e monarchici che, immessi 

nelle file del governo, avreb¬ 
bero dovuto dare garanzie di 
OrMinntn un rapido sviluppo verso la 

V«*V*UpuiU legalità democratica del colpo 

di stato. Nelle prime fotogra- 
NpAlocffl ùe ufficiali del nuovo governo 

Pvf piUICaftl pgli appariva ad un posto d’o¬ 

nore. alla sinistra del presi* 
l • dente Gizikis. A « Le Monde », 

Ullu CilieSQ il ministro Rallis aveva dichia¬ 

rato che si stavano preparando, 
per la Grecia, elezioni libere 
Q DllDttO e sincere: «Io sono convinto 

— aveva detto — che il pre- 
MADRJD, 3 sidente della repubblica e tut- 

Una cinquantina di sacerdo- to l'esercito, compreso il ge- 


Occupata 
per protesta 
una chiesa 
a Bilbao 

MADRID, 3 



BU DRANG. NHA BE — Una densa colonna di fumo si leva da una cisterna della Shell 
colpita dai partigiani vietnamiti 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 3. 

I colloqui tra 11 ministro 
degli esteri sovietico Gromi- 
ko ed il collega Inglese Dou¬ 
glas Home si sono aperti sta¬ 
mane, annuncia la Tass « in 
un clima dì comprensione re¬ 
ciproca e di franchezza ». Le 
due parti hanno esaminato 
« taluni problemi dell’attuali¬ 
tà Internazionale e le questio¬ 
ni riguardanti lo sviluppo del 
rapporti sovletico britannlcl ». 

L’espressione «franchezza», 
che nel linguaggio diploma¬ 
tico sottolinea punti di vista 
divergenti, non deve meravi¬ 
gliare. Negli ultimi anni, in¬ 
fatti. le relazioni tra Unione 
Sovietica e Gran Bretagna 
sono state piuttosto fredde 
a causa soprattutto del per¬ 
manere nel governo conser¬ 
vatore di concetti e principi 
caratteristici della guerra 
fredda. Londra ha continua¬ 
to n parlare di « minaccia so¬ 
vietica » e di « espansionismo 
di Mosca » anche nel momen¬ 
to in cui l’atmosfera politica 
in Europa e nel mondo co¬ 
minciava a modificarsi so¬ 
stanzialmente. Non a caso al¬ 
la conferenza pan europea per 
la sicurezza e la cooperazione 
la posizione inglese è tra le 
più arretrate. 

Questa freddezza sul terre¬ 
no politico ha trovato riscon¬ 
tro in campo economico. Ne¬ 
gli ultimi due anni la Gran 
Bretagna ha dovuto registrare 
un ritardo nello sviluppo del 
suo commercio con l’URSS, 
in rapporto a paesi come la 


tl sono riuniti da Ieri sera in 
una chiesa di Bilbao, per una 
nuova manifestazione di soli¬ 
darietà con i sei preti rinchiu¬ 
si nel carcere concordatario di 
Zamora, I quali sono giunti or¬ 
mai al loro settimo giorno di 
sciopero della fame. 

Per 11 momento mancano al¬ 
tri particolari. 


Socialista 
cileno 
assassiaato 
dai fascisti 


SANTIAGO, 3. 

I militari fascisti cileni hanno 
assassinato l'ex parlamentare 
socialista Luis Espinoza Villa- 
lobos, con l'infame pretesto che 
« tentava di fuggire ». 

Lo si deduce da un comuni¬ 
cato firmato dal generale Sergio 
Leigh Guzman, secondo il quale 
Villalobos è rimasto ucciso « nel¬ 
l'attacco (guerrigliero) contro 
una pattuglia dell'esercito che 
lo scortava effettuato da sei 
uomini ». 

« La pattuglia — dice il co¬ 
municato — stava trasferendo 
l'ex parlamentare socialista in 
un carcere di Puerto Monti, ol¬ 
tre mille chilometri a sud di 
Santiago ». 

Villalobos, secondo il comuni¬ 
cato militare, ha cercato di fug¬ 
gire approfittando * della con¬ 
fusione e della mancanza di 
visibilità provocata dalla neb¬ 
bia ». Dopo una intimazione di 
alt, da lui disattesa, i militari 
della pattuglia — dice il comu¬ 
nicato — hanno aperto il fuoco, 
uccidendolo all'istante. 

Anche uno dei guerriglieri, 
Abraham Oliva Espinoza, è stato 
ucciso, mentre gli altri sono 
fuggiti. 


nerale Ioannidis. la cui onestà 
personale è assoluta, non han¬ 
no alcuna intenzione di pri¬ 
vare il popolo dei suoi diritti. 

10 metterò le mie dimissioni 
sulla bilancia se ciò avvenis¬ 
se*. Terrà fede il ministro, al¬ 
le sue parole, visto che la 
censura ha colpito anche lui 
direttamente? 

Intanto il governo ‘ è ' stato 
integrato e completato oggi con 
l’assegnazione di alcuni dica¬ 
steri che erano ancora vacanti. 

11 ministero degli interni è sta¬ 
to affidato all'ex capo di stato 
maggiore V. Tsumbas. che era 
ministro dell’ ordine pubblico 
con Papadopulos. Il governo si 
appresta a imporre al paese 
l’austerità sulla base soprattut¬ 
to di una drastica riduzione 
della spesa pubblica che si 
tradurrà in breve tempo in un 
forte aumento della disoccupa¬ 
zione e questo proprio in un 
momento in cui dovrà essere 
ridotto il flusso dell'emigrazio¬ 
ne verso la Germania e gli 
altri paesi dell’Europa. 

Ieri, intanto, per comincia¬ 
re, sono stati aumentati i prez¬ 
zi dei biglietti sui mezzi di 
trasporto pubblico. 

Questa mattina sono state 
riaperte le università. Non c’è 
stata, come era prevedibile, al¬ 
cuna manifestazione da parte 
degli studenti. Agli ingressi ve¬ 
niva applicato uno stretto con¬ 
trollo- Assenti però i poliziotti 
in divisa. Per tutta la matti¬ 
nata i viali del Politecnico han¬ 
no formicolato di studenti che 
si incontravano, si salutavano, 
si abbracciavano, discutevano. 
Il fermento è vivo. La rabbia 
anche. Perché si cerca di ren¬ 
dere vano il sacrificio di coloro 
che sono caduti, le sofferenze 
di quelli che sono stati feriti. 
Perché nelle mani della polizia 
militare ci sono ancora decine 
e decine di studenti tenuti nel¬ 
le celle forse come ostaggi, 
forse nel tentativo di decani- 
tare il movimento studentesco. 

Questa mattina sono esplose 
ad Atene e al Pireo due bombe 
davanti a due istituti bancari 
(Bank of America e Banca dì 
Grecia). Lievi i danni, nessuna 
vittima. 

Arturo Barioli 


Sensibilmente ridotta la capacità operativa dell'esercito di Thieu 

Dimezzate da un attacco del FNL 
le riserve saigonesi di benzina 

Decine di milioni di litri di carburante incendiati dai partigiani con un’audace 
azione - L’operazione è la prima attuazione del monito lanciato dal GRP al 
regime fantoccio affinché questo cessi le aggressioni contro le zone libere 


- SAIGON, 3 

Decine di milioni di litri di 
Morrannin rial DPI benzina sono stati Incendiati 

rlgjjQyyiU UDÌ i vi questa notte nel più grande 

. nn deposito petrolifero del Viet¬ 
ili / rnnaretfo nam dei sud, a Nha se. dieci 

ai z. vunyivjjw chilometri a sud-est di Saigon. 

rial DP Secondo le notizie diramate 

del ri dal governo di Saigon, l’incen* 

. . , dio è stato provocato da un 

del Band a Desìi attacco di partigiani del FNL, 

uui i/untjiu v j che pQ S to cariche di- 

U CC del PCI ha inviato rompenti alla base delle colos- 

un messaggio di saluti e au- sali cisterne, e da un succes- 

guri al II congresso nazionale sivo bombardamento con raz- 

del PC del Bangla Desh; nel zi da 122 e da 107 mm.. Ne 

messaggio si legge fra l'altro sarebbero stati sparati una 

che « con la sua lunga lotta, cinquantina, 
condotta nelle difficili condi- L’attacco ha avuto conse- 
zioni della clandestinità, per guenze devastanti. Secondo 

la democrazia e per l’autode- una valutazione degli esperti, 

terminazione del popolo del citati dall’agenzia americana 

Bangla Desh. il vostro Partito AP, sono andate distrutte fra 


ha dato un contributo essen¬ 
ziale alla liberazione naziona¬ 
le e alla costituzione del nuo¬ 
vo Stato, e oggi contìnua la 
sua lotta per l'unità delle for¬ 
ze patriottiche e democratiche 


il 35 e il 50 per cento delle ri¬ 
serve totali di carburante de¬ 
tenute dal governo di Saigon. 
Ciò ha inferto un colpo note¬ 
vole alle capacità di azione 
dell’esercito soprattutto tenen- 


nei serbatoi incendiati. Sem¬ 
bra che ci vorranno due anni 
per ricostruire gli impianti, I 
più grandi che la Shell avesse 
nel Sud Est asiatico. 

Formalmente, la Shell, la 
Caltex e la Esso avevano re¬ 
centemente sospeso le conse¬ 
gne di carburante al regime 
di Saigon per uso militare. 
Quello fornito era, ufficial¬ 
mente, « per uso civile » an¬ 
che se, come afferma l’AP 
e come è ovvio, « sembra pro¬ 
babile che il governo ne de¬ 
stinasse una parte alle forze 
armate ». 

E’ lo stesso sistema usato 
dal regime di Lon Noi in Cam¬ 
bogia. A Phnom Penh i ser¬ 
batoi sono pieni di carburan¬ 
te « per uso civile », che poi 
viene dirottato per usi milita¬ 


ri. I rifornimenti di benzina 
per Saigon e Phnom Penh so¬ 
no pagati dagli Stati Uniti. 

Gli americani stanno ora 
trattando, sempre secondo la 
AP, «un accordo segreto per 
fare arrivare i rifornimenti 
petroliferi alle forze armate 
sud-vietnamite da altri cana¬ 
li. A Saigon l’ufficio dell’ad¬ 
detto militare americano ha 
confermato che trattative del 
genere sono In corso, ma ha 
aggiunto di non poterne parla¬ 
re. data la delicatezza del pro¬ 
blema ». 

Dopo l’incendio del depositi 
il regime ha disposto l’imme¬ 
diata chiusura di tutte le sta¬ 
zioni di rifornimento di benzi¬ 
na, disposto il razionamento 
del carburante e imposto ri¬ 
gidi limiti di velocità 


nella difficile opera di rico- do conto delle difficoltà di 
struzione nazionale » approvvigionamento esistenti 

« Abbiamo salutato con vi- nella attuale congiuntura in- 
vo interesse la recente conclu- temazionale. 
sione di un accordo di unità .. ’ 

d'azìòhè fra il vostro Partito, Lattacco a e rL ? r Ì e d 

la Lega Awami ed il Partito na- ben “ na del governo di Saigon 
z'onale Awami per collaborare sembra costituire la prima 
alla ricostruzione di uno Sta- grossa attuazione pratica del 
to nazionale, democratico, lai- monito che il Governo nvolu- 
co e socialista. Sappiamo che zionario provvisorio aveva ri- 
questo accordo, frutto dell’m- petutamente rivolto, nelle 

cessante lavoro unitario del scorse settimane, al regime di 

Partito comunista del Bangla Thieu. Se le aggressioni con- 
Desh. è di fondamentale im- tro le 20116 amministrate dal 
portanza per il futuro del vo- GRP non fossero cessale, era 
stro Paese ». stato detto a Saigon, le forze 


Alla commissione giudiziaria della Camera USA 

32 deputati su 38 
per accusare Nixon 


NEW YORK, 3 
La maggioranza della com- 


A quanto riferisce il giorna¬ 
le, tutti i 32 intervistati si 


di liberazione si riservavano il ^.Vi. ,1* »“ : „„ 
diritto di rispondere con attac- d * da SEELJEf 


missione giudiziaria della ca- sono detti pronti a raccoman- 

mera dei rappresentanti USA dare la messa in stato di ac- 

è pronta a raccomandare la cusa di Nixon qualora venis- 

messa in stato di accusa del se scoperto che egli ha viola- 

presidente Nixon, qualora to il codice penale. D’altra 

emergessero le prove non sol- parte, 25 degli interrogati si 

tanto di una sua violazione sono pronunciati per un im¬ 

peachment del presidente an¬ 
che nel caso di un comporta- 


PRIMO SUCCESSO DEGLI STUDENTI IN LOTTA 

Destituito il capo dei servizi 
repressivi nella Corea del Sud 


chi della stessa entità in luo¬ 
ghi di loro scelta, e contro le 
basi stesse dalie quali partiva¬ 
no le aggressioni. 

Le piu recenti offensive di 
Saigon contro ie zone libere 
sono quelle tentate negli alti¬ 
piani centrali e presso il confi¬ 
ne cambogiano. Ieri l’altro, 
addirittura, era stato montato 


comportamento gravemente 


scorretto da parte sua. Lo ha mento non necessariamente 


scritto il New York Times. 
riferendo di aver intervista- 


criminale ma che costituisca 
una grave violazione della fi- 


to 32 dei 38 membri della ducia del pubblico. Gli altri 


commissione. A questa, se¬ 
condo la costituzione ameri¬ 
cana, spetta il compito di da¬ 
re avvio alla procedura di 
impeachment davanti alla ca¬ 


sette interrogati (un demo¬ 
cratico e sei repubblicani) 
hanno espresso Invece il pa¬ 
rere che un presidente possa 
essere rimosso dalla carica 


mera, seguita eventualmente soltanto per un comporta- 


SEUL, 3 

Lee Hu Rak. direttore del¬ 
la ootente CIA sud-coreana e 
capo della delegazione di Seul 
nel comitato di coordinamen¬ 
to inter-ooreano, è stato rimos¬ 
so da tutte le sue cariche dal 
dittatore Park Chung Hee, c'ne 
ha anche proceduto ad un am¬ 
pio rimpasto del governo. 
Questa improvvisa decisione se¬ 
gue due mesi di proteste sfo¬ 
ciate, la settimana scorsa, in 
tre giorni di moti studente¬ 
schi contro il regime di Park, 
per la rivendicazione dei dirit¬ 
ti politici e civili e per acce¬ 
lerare il processo di distensio¬ 
ne con il Nord; e segue anche 
le dimissioni dell’intero gover¬ 
no presentate dal primo mi¬ 
nistro Kim Jong Pii, 

Ma Kim Jong RI, congiunto 
di Park, è rimasto al suo po¬ 
sto; con lui sono rimasti nel 
nuovo gabinetto il vice primo 
ministro, il ministro dell’eoo- 
nomia e sette altri importanti 
elementi del vecchio ministe¬ 
ro; inoltre fra le nuove nomi¬ 
ne. figurano quelle dell’ex am¬ 
basciatore a Washington, Kim 
Dong Jo, agli esteri, dell’assi¬ 
stente speciale del presidente 

K r la «sicurezza» Suh Cong 
ol, alla difesa, del consiglie¬ 


re politico del presidente. Hong - 

Sung Chul, agli intemi. 

Gli unici mutamenti riguar- CfilfiDratO 0 Bali 
dano quindi Lee Hu Rak e 11 MU 

«ette ministri, esclusi dal- ;| yy 

la nuova compagine, e tutti II AA UnllIvClSUllQ 

implicati neilo scandalo dei _ . _ __ m 

rapimento, avvenuto a Tokio Hai In gfP 
in agosto, di uno dei massi- wviiu M niuuiliu 

mi esponenti dell’opposizione. BARI, 3 

Secondo gli osservatori, Lee II vice-ministro deli’agrìcol- 
è stato preso come capro e- tura albanese, Sotir Pasco, è 
spiatorio per cercare di usci- intervenuto nel pomeriggio 
re da una situazione molto Dell aula magna della facoltà 
difficile: tensione aH’intemo, di lingue deH’unlversità a un 
perdita di appoggi intemazio- incontro dioittito indetto dal- 
nali, blocco del dialogo con il 1 associazione Italia-Albania. 
Nord. Ma, cambiato Lee che « L Albania, che era ccnsi- 
scompare per la seconda voi- derata sotto tutti gli aspetti 
la dalla -cena «la prima fu il P a< V* P‘ u f arretrato 

nel '60 alla caduta di Rhee), fEuropai - ha detto Pasco - 

la sostanza del regime non 1 °™}' do P° c ' r ™ trentanni 

sembra mutare; la CIA sud co- dl ??, lerc ,P°P°l a *?- jP° stat, ° 

reana resta come gii studenti 
l’hanno definita, «uno stru- PL® ® 

mento repressivo del governo fanti 0 ^. e 

fascista»; la crisi non è stata 

flttpnnflti) stato conseguito nel csrnpo 

r, ... . „ . , , dell’agricoltura, successo non 

Il ministro delle informazio- solo in termini di produttivi- 

ni ha oggi detto che il prece- tà, ma, innanzitutto, di con¬ 
dente governo era « responsa- dizioni di vita delle masse 

bile di una serie di situazio- contadine: case, ospedali, scuo- 


Il1 li 1111 definito «preventivo» dalle 

stesse fonti ufficiali di Saigon, 
a 40 chilometri a nord della 
capitale sudvietnamita, nella 
_ . . _ # provincia quasi interamente li- 

Celebrato a Bari ^™ u : di D c u on g . ulti¬ 
mamente, infine, Saigon ave- 

n yy va latto un ricorso sempre 

AA anniversario più frequente e poi addirittu- 

- ■■ n|. . _ n . ra quotidiano a grand; ineur- 

della RP d Albania a ^ Ninh . 

BARI, 3 erano state sganciate oltre oOO 
Il vice-ministro deU’agrìcol- bombe. Sabato, l'aviazione a- 
tura albanese. Sotir Pasco, è veva effettuato ben 125 in- 


un colossale rastrellamento, da un processo al presidente mento «per II quale un dt- 
definito « preventivo » dalle da parte del Senato e alla tadino ordinario sarebbe sog- 

__ r _ Al _• 1? Jf r. _ !_ _ __.. .. • • « .. . . _ _ _ . 47 


sua possibile rimozione dalla 
carica. 


getto ad un procedimento pe¬ 
nate ». 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 

Condirettore 

LUCA PAVOUNI 
Direttore responsabile 

Alessandro CerduRi 


intervenuto nel pomeriggio 
nell’aula magna della facoltà 
di lingue dell’università a un 
incontro dibattito indetto dal¬ 
l'associazione Italia-Albania. 

« L'Albania, che era consi¬ 
derata sotto tutti gli aspetti 
come ii paese più arretrato 
d’Europa — ha detto Pasco — 
è oggi, dopo circa trentanni 
di potere popolare, uno stato 
avviato sulla strada di un am¬ 
pio e coordinato sviluppo ». 
« Uno dei successi più impor- 


cursioni sulle zone Ubere a 
nord di Saigon. Nella stessa 
giornata il portavoce del GRP 
aveva ribadito che il GRP non 
aveva alcuna intenzione di 
lanciare offensive né grandi 
né piccole, ma che se Saigon 
avesse scambiato l'autocon¬ 
trollo del GRP per cedimento, 
e avesse insistito nei suoi at¬ 
tacchi, avrebbe ricevuto una 
risposta appropriata. 

L’attacco di stanotte ha col¬ 


lanti — ha proseguito — è P]^ 0 } de P°f lt > della 


stato conseguito nel campo 
dell’agricoltura, successo non 


Shell, che dieci ore dopo sta¬ 
vano ancora bruciando e che 


ni, trovandosi a fronteggiare 
circostanze interne ed esterne 
fra te più difficili ». 


solo in termini di produttivi- s * prevede bruceranno per al- 
tà, ma, innanzitutto, di con- meno due giorni, e te stazioni 
dizioni di vita delle masse di pompaggio. La Shell for- 
contadine: case, ospedali, scuo- niva il 65 per cento del fabbl- 
le. trasporti, irrigazione, elei- sogno del regime di Saigon in 
tri Reazione sono adeguata- prodotti del petrolio, e due tor¬ 
mente presenti». zi delle scorte erano contenuti 
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RFT ed il Giappone, per non 
parlare degli Stati Uniti. Un 
certo miglioramento In que¬ 
sto settore si è avuto con 
Il viaggio a Mosca nell’apri¬ 
le scorso del ministro inglese 
per il commercio e l’indu¬ 
stria Walker. 

Obiettivo della visita attua¬ 
le di Douglas Home, come ha 
ricordato ieri al suo arrivo 

10 stesso ministro, è di ren¬ 
dere i rapporti tra 1 due 
paesi « più calorosi e più 
stretti ». L’ospite inglese ha 
quindi messo in particolare 
l’accento sul problema della 
estensione del commercio. Tra 
1 problemi internazionali af¬ 
frontati dal due ministri, 
quelli di maggior peso sono 
stati il Medio Oriente e l’Eu¬ 
ropa. Per 11 primo un’Intesa 
non si presenta difficile, con¬ 
siderato che I due paesi, per 
la soluzione del conflitto, si 
richiamano all’applicazione 
delle risoluzioni del Consiglio 
di Sicurezza dell’ONU nei lo¬ 
ro termini reali. 

Diverso, Invece, il discorso 
per l’Europa, sia per quanto 
riguarda la conferenza per la 
sicurezza e la cooperazlone, 
la cui seconda fase è In corso 
a Ginevra, sia per le tratta¬ 
tive che si tengono a Vienna 
sulla riduzione delle forze ar¬ 
mate nel centro del continen¬ 
te. Nella dichiarazione di Ie¬ 
ri Douglas Home non a caso 
ha affermato che a Ginevra 
« ci vorrà tempo » per trovare 
i punti di contatto e giungere 
a buoni risultati. 

I colloqui tra Gromiko e 
Douglas Home si dovrebbe¬ 
ro concludere domani. Oggi 

11 ministro sovietico ha of¬ 
ferto una colazione in ono¬ 
re dell’ospite il quale in se¬ 
rata ha assistito ad uno spet¬ 
tacolo al teatro Bolscioi. Do¬ 
mani sera Douglas Home do¬ 
vrebbe tenere una conferenza 
stampa, dopo di che dovrebbe 
partire per Leningrado dove 
si fermerebbe un giorno. A 
conclusione della visita è at¬ 
tesa la pubblicazione di un 
comunicato congiunto. 

Oggi intanto è giunto a Mo¬ 
sca il ministro francese delle 
forze armate Robert Galley, 
su invito del maresciallo Gret- 
cko. Galley ricambia una vi¬ 
sita compiuta in Francia dal 
ministro della difesa sovietico. 

Romolo Caccavaie 


Cauto 
ottimismo 
a Londra 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 3 

Il cauto ottimismo con cui 
Londra giudica il viaggio di 
quattro giorni del ministro 
degli Esteri Home a Mosca 
è basato su una valutazione 
realistica della situazione, fa¬ 
vorevole — si dice — alla ri¬ 
presa dei contati bilaterali fra 
i due paesi, o meglio, alla 
« normalizzazione » di essi. 
Ma le stesse considerazioni 
pratiche che hanno portato 
alla riapertura del dialogo 
consigliano anche la pruden¬ 
za sui suoi risultati immedia¬ 
ti. L’atteggiamento pragmati¬ 
co contribuisce volutamente, 
per quanto riguarda la Gran 
Bretagna, a mantenere l’oc¬ 
casione in tono minore. Si 
parla di «disgelo delle rela¬ 
zioni anglo-sovietiche». 

Bisogna rendersi conto pe¬ 
rò che, da parte inglese, c’è 
un grosso imbarazzo da supe¬ 
rare con l'implicito riconosci¬ 
mento del madornale errore 
commesso nel settembre 1971 
quando sir Alee Douglas Ho¬ 
me decretò l’espulsione, in¬ 
giustificata e senza preceden¬ 
ti, di 105 diplomatici sovieti¬ 
ci da Londra. Il « gelo » degli 
ultimi due anni è stato di 
esclusiva creazione dei diri¬ 
genti conservatori inglesi che 
devono ora ammettere sostan¬ 
zialmente la perdita subita dal 
loro paese sia in termini di 
influenza diplomatica che di 
scambi commerciali. 

L’Inghilterra (al contrario 
delia Francia e della Germa¬ 
nia) è rimasta isolata, a suo 
danno, dall’Unione Sovietica. 
L’isolamento è ribadito anche 
dalla continuata rigidità e re- 
calcitranza del punto di vista 
inglese sui temi della sicurez¬ 
za europea (conferenza di Gi¬ 
nevra) e della riduzione bi¬ 
lanciata delle forze militari 
(conferenza di Vienna fra 
NATO e Patto di Varsavia). 
Per questo, nel nuovo clima, 
i commentatori inglesi hanno 
teso in questi giorni a sotto- 
lineare piuttosto i punto d’ac¬ 
cordo: « per la prima volta In 
trenta anni — ha scritto il 
Times — Gran Bretagna e 
Russia si trovano dalia stessa 
parte su una questione inter¬ 
nazionale di primaria Impor¬ 
tanza come il conflitto ara¬ 
bo-israeliano ». n problema 
medio orientale figurava og¬ 
gi, insieme ad altri argomen¬ 
ti, nei colloqui fra Home e 
Gromiko. 

La Gran Bretagna desidere¬ 
rebbe prendere parte alla con¬ 
ferenza per la pace sul Medio 
Oriente ma i circoli ufficiali 
dl Londra avevano smentito 
alla vigilia che tate obiettivo 
dovesse necessariamente esse¬ 
re affrontato in modo aper¬ 
to durante lo scambio diplo¬ 
matico anglo-sovietico. Gli in¬ 
glesi comunque vedrebbero 
con favore una loro « presen¬ 
za» sia come partecipazione 
alla forza per II mantenimen¬ 
to della pace sotto l’egida 
delI’ONU sia come influenza 
diplomatica dietro te quinte. 


(Dalla prima pagina) 

messa in voga da La Malfa, 
secondo cui l'ItaUa è un Pae¬ 
se che sta vivendo « al ^ di 
sopra delle sue possibilità ». 
Giolitti ha detto che si trat¬ 
ta di un’affermazione perico¬ 
losa, poiché — ha soggiun¬ 
to — « noi siamo un Paese 
che vive al di sopra di quel¬ 
le che sotto le sue disponibi¬ 
lità attuali di risorse, ma non 
delle possibilità, che abbiamo 
invece inutilizzate ». Giolitti 
ha detto poi che le misure 
restrittive dell'uso dei carbu¬ 
ranti « dureranno per tutto il 
cuore dell’inverno » ed ha pre¬ 
cisato che il piano del petro¬ 
lio dovrebbe essere pntnto 
« nel suo impianto generale al¬ 
la fine di gennaio . Quanto 
alla situazione esistente all’in¬ 
terno del governo, il mini¬ 
stro del Bilancio ha detto di 
essere « fiducioso », anche se 
ha ammesso che in quest’ul¬ 
timo mese è stata attraversa¬ 
ta « una fase di titubanza e 
di riflessione », che ha ral¬ 
lentato l’« altiwilò operativa ». 

Nella giornata di ieri sono 
stati numerosi i commenti 
sui primi collaudi delle di¬ 
sposizioni restrittive del go¬ 
verno. Il compagno Natta, 
presidente del gruppo del de¬ 
putati comunisti, interrogato 
in proposito dall’agenzia Ita¬ 
lia, si è richiamato alle pro¬ 
poste contenute nella mozio¬ 
ne dei due gruppi del PCI. 
Natta ha detto anche che si 
impone oggi una politica ve¬ 
ramente coraggiosa e rinno¬ 
vatrice dei trasporti pubblici. 
Solo servizi efficienti di in¬ 
teresse collettivo potranno 
eliminare almeno in parte le 
negative conseguenze che 
hanno le restrizioni del con¬ 
sumi energetici, soprattutto 
nei settori terziari. Personal¬ 
mente, ha detto Natta, non 
sono mai stato convinto che 
il divieto del traffico festivo 
sia di per sè una soluzione. 
Penso che si possa fare qual¬ 
cosa di diverso, anche se mi 
rendo conto delle difficoltà: 
forse è preferibile il raziona¬ 
mento della benzina, ma è 
necessario pensarci per tem¬ 
po. 

L’on. Manca, della segrete¬ 
ria del PSI, ha rilevato che 
« la prima domenica di auste¬ 
rità ha mostrato un grande 
senso di respomabilità e di 
impegno civile delle grandi 
mosse popolari italiane, e in 
questo hanno assolto un ruo¬ 
lo ancora una volta impor¬ 
tante i sindacati e le forze di 
sinistra ». Ma questa giorna¬ 
ta, secondo l’esponente socia¬ 
lista, ha anche messo in rilie¬ 
vo « l’urgente necessità di le¬ 
gare l’emergenza a una pro¬ 
spettiva di fondo, e quindi di 
avviare una politica di ri¬ 
forme ». 

Da parte del governo, un 
bilancio della giornata di do¬ 
menica è stato fatto alla ra¬ 
dio dal sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, sen. 
Sarti. Egli ha detto, tra l’al¬ 
tro, di non potersi pronuncia¬ 
re sulla durata dei provve¬ 
dimenti restrittivi, ed ha pre¬ 
cisato che essi hanno « un 
certo margine di sperimenta¬ 
lità ». 

PARTITI-SINDACATI E . stata 

significativa, anche sul piano 
del metodo, l’iniziativa dei se¬ 
gretari delle tre confederazio¬ 
ni sindacali — Lama, Storti, 
Vanni —, i quali la settimana 
scorsa si sono incontrati con 
il segretario generale del PCI, 
compagno Berlinguer, e con 
I segretari dei partiti della 
coalizione governativa, per sot¬ 
tolineare le preoccupazioni del 
sindacato nei confronti di ima 
politica deflazionistica, inevi¬ 
tabilmente portata a colpire 
la ripresa produttiva ed a 
creare le condizioni per un 
sensibile aumento della disoc¬ 
cupazione. Dell’esito dei con¬ 
tatti tra sindacati e partiti ha 
discusso la CISL nel corso di 
una riunione nazionale, n se¬ 
gretario generale dell’organiz¬ 
zazione, Storti, ha Illustrato 
l’andamento degli incontri con 


1 segretari dei partiti politici: 
nel corso di questi — egli ha 
detto — « è emersa l’esigenza 
di consolidare , sia con il soste¬ 
gno diretto della DC, del PSI, 
del PSDI e del PRl, sia con 
V ”opposizione diversa ” del 
PCI, il quadro politico attua¬ 
le ; è emersa inoltre l’esigenza 
di trovare uno sbocco concre¬ 
to, con modi e mezzi ancora 
oggetto di differente valuta¬ 
zione tra i partiti, alla poli¬ 
tica strutturale ». Storti ha 
detto anche che è risultato 
generale 11 riconoscimento del¬ 
la necessità del confronto del 
sindacati con 11 governo e con 
le forze politiche. 

MEZZOGIORNO ^ discussl , 

ne che si svolgerà alla Came¬ 
ra giovedì prossimo sul Mez¬ 
zogiorno (11 PCI ha già pre¬ 
sentato una mozione che con¬ 
tiene Indicazioni molto pre¬ 
cise) ha accentuato l’attenzio¬ 
ne delle forze politiche e sin¬ 
dacali su questo problema. 

Si discute, tra l’altro, anche 
l’impostazione data ad alcune 
questioni dal ministro della 
Cassa del Mezzogiorno, Donat 
Cattln. Il compagno Dino 
Guerra, segretario confederale 
della CGIL, ha ricordato che 
11 sindacato non ha una posi¬ 
zione acritica nei confronti 
delle Indicazioni del ministro 
de. In primo luogo — ha det¬ 
to —, non si può accettare che 
la questione del Mezzogiorno 

— alla quale tutti riconoscono 
un carattere di centralità — 
venga poi affrontata con Im¬ 
pegni "straordinari", cioè col¬ 
laterali a quelli ordinari e 
fondamentali, che continue¬ 
rebbero, invece, ad asseconda¬ 
re le vecchie e squilibranti 
scelte economiche e sociali. E 
non si può neppure accettare 

— ha detto Guerra — che la 
superata Cassa del Mezzogior¬ 
no, che molti vorrebbero, a 
ragione, già liquidata per i no¬ 
tevoli demeriti che si è con¬ 
quistata in tutti questi anni 
di politica fallimentare, sia 
rivalutata a danno dell’affer¬ 
mazione delle autonomie effet¬ 
tive delle Regioni. 

E’ necessario — ha prosegui¬ 
to Guerra — che alle Regioni 
siano riconosciuti ì poteri ne¬ 
cessari e siano dati i mezzi che 
loro competono, affinché pos¬ 
sano intervenire anche nel 
Mezzogiorno con il più alto 
grado di efficienza. 

Il sindacato è consapevole 
che 1 nodi da sciogliere sono 
cosi rilevanti che richiedono 
decisioni programmatiche a 
più alto livello. E* per questo 
che il sindacato chiede con 
insistenza un incontro al mas¬ 
simo livello per sciogliere que¬ 
sti nodi preliminari e dare se¬ 
guito cosi ad incontri proficui 
più specifici. In questo qua¬ 
dro — ha affermato Guerra — 
va intesa anche la partecipa¬ 
zione ai gruppi di lavoro che 
si sono costituiti presso il mi¬ 
nistero del Mezzogiorno. In 
questi gruppi il sindacato è 
presente per affermare ancora 
ima volta la sua linea, e per¬ 
ché in essi si lavori con la 
massima concretezza. 

L’Alleanza dei contadini, 
frattanto, ha elaborato nel 
corso di una riunione di diri¬ 
genti regionali del Mezzogior¬ 
no un documento che sarà 
presentato al governo, al Par¬ 
lamento e alte Regioni inte¬ 
ressate. L’Alleanza, in parti¬ 
colare, sottolinea che la solu¬ 
zione del problema meridio¬ 
nale consiste principalmente 
in un rinnovamento dell’agri¬ 
coltura basato sull’irrigazione 
e sulle trasformazioni fon¬ 
diarie liberate dalla rendita, 
dai fenomeni parassitari e dal¬ 
le speculazioni di mercato: e 
consiste, altresì, in un colle¬ 
gamento di tutto questo con 
una larga diffusione dell’indu¬ 
stria manifatturiera. L’Allean¬ 
za, inoltre, chiede che il go¬ 
verno « abbandoni il metodo 
degli interventi parziali, set¬ 
toriali e scoordinati », metten¬ 
dosi sul terreno della elabora¬ 
zione di un programma di svi- 
luppx) da realizzare con le Re¬ 
gioni, il movimento sindacale 
e il movimento contadino, 
senza tuttavia trascurare al¬ 
cuni obiettivi specifici, come 
il progetto di irrigazione, il 
piano agricolo, il piano-carni 
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aveva avuto un colloquio con 
Moshe Dayan) ed ha aggiun¬ 
to: a Non possiamo definire 
il nostro atteggiamento verso 
la conferenza di pace prima 
che il risultato di questi con¬ 
tatti sia noto». Ieri, lo stesso 
Anis aveva detto che non è 
possibile riprendere le tratta¬ 
tive al km. 101 se gli Israe¬ 
liani non accetteranno di ri¬ 
tirarsi sulle posizioni del 22 
ottobre. 

Come si vede, la situazione 
è tuttora diffìcile e carica di 
perìcoli, dato che non si regi¬ 
stra nessun segno positivo da 
parte di Israele, dove anzi si 
tende a scaricare il proble¬ 
ma delle linee di tregua sul 
tavolo della conferenza, il che 
evidentemente ncn può esse¬ 
re accettato dagli arabi. Oggi 
poi la stampa israeliana, ed In 
pMrticolare il Maariv, ha co¬ 
minciato ad orchestrare una 
campagna su presunte «tor¬ 
ture» cui sarebbero stati sot¬ 
toposti i prigionieri israelia¬ 
ni in Egitto, campagna che 
contraddice fra l’altro te di¬ 
chiarazioni ufficiali rilasciate 
all’arrivo dei prigionieri a 
Tel Aviv, quando fu detto che 
erano tutti « in buona salute » 
ed erano stati « trattati cor¬ 
rettamente ». 

E’ noto che la questione dei 
prigionieri è stata strumen¬ 
talizzata fin dal primo gior¬ 
no da Israele come pretesto 
per mettere bastoni fra te 
ruote all’attuazione della tre¬ 
gua; ed evidentemente, ora 
che 1 prigionieri sono tornati 
a cosa, si vanno cercando 

nuovi pretesti. 

• * * 

TEL AVIV, 3 

Ieri sera l’artiglieria israe¬ 
liana ha bombardato con ima 
sessantina di proiettili alcuni 
villaggi di frontiera del Liba¬ 
no meridionale, uccidendo ani¬ 
mali e distruggendo pianta¬ 
gioni. Fortunatamente, non si 
lamentano vittime fra la po¬ 
polazione. Dai villaggi di Ra¬ 
nfia, Salhanl, Eitaroun ed altri 
i contadini sono fuggiti nel¬ 
le vicine città. La settimana 
scorsa, truppe israeliane ave¬ 
vano violato il confine se¬ 
questrando una ventina dl ci¬ 


vili, che sono stati rilasciati 
dopio essere stati interroga¬ 
ti sulla presenza di feddayin 
nei loro villaggi. 

Oggi a Tel Aviv sono giun¬ 
ti 28 ufficiali americani asse¬ 
gnati alle forze dell’ONU px?r 
la supjervisione del cessate il 
fuoco. 


DAMASCO, 3. 

Un nuovo scontro a fuoco, 
durato quattro ore, è avvenu¬ 
to oggi tra forze siriane e i- 
sraeliane nelle alture dl Oo- 
lan. 

Un pxntavoce militare siria¬ 
no ha precisato che le forze 
israeliane hanno avuto 15 tra 
morti e feriti mentre da par¬ 
te siriana vi sono stati un 
morto e quattro feriti. 

Lo scontro è avvenuto nei 
settori settentrionale e cen¬ 
trale del fronte. In analoghi 
incidenti avvenuti ieri, e defi¬ 
niti 1 più gravi dall’entrata 
in vigore della tregua, un por¬ 
tavoce siriano aveva afferma¬ 
to che un’unità del genio i- 
sraeliana, dotata di tre carri 
armati e un bulldozer, era 
stata distrutta. 

Lo scontro odierno, sempre 
secondo il portavoce di Da¬ 
masco, è iniziato quando tre 
mezzi cingolati israeliani sì 
sono mossi verso te postazio¬ 
ni siriane, nel settore centra¬ 
le del fronte, alte 12,20 (ora 
italiana). 

• • * 

BAGHDAD. 3 

Si è conclusa la visita in 
Irak di una delegazione so¬ 
vietica diretta da Boris Pono- 
marìov, che ha avuto collo¬ 
qui con il segretario genera¬ 
le del Partito Baas, Saddam 
Hussein, sul problemi relati¬ 
vi ai rapporti bilaterali so- 
vietlco-irakeni, sui proble¬ 
mi intemazionali di comune 
interesse e sulla crisi del Me¬ 
dio Oriente. I colloqui « si 
sono svolti in uno spirito 
di comprensione, amicizia e 
sincerità». Nel corso della vi¬ 
sita, Ponomariov è stato rice¬ 
vuto dal presidente irakeno 
Hassan Al-Batar. 
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NON SUPERATI NELLA CEE 
I DISSENSI SUL PETROLIO 


Sul tappeto la revisione della politica mediterranea — La Malta: orientare consumi e risorse verso il settore 
sociale — Heath: è finita la « sudditanza automatica » dell'Europa. occidentale nei confronti di Washington 


BRUXELLES, 3. ' 

Pur non figurando nll’ordi* 
ne del giorno, la crisi ener¬ 
getica ha fatto da sfondo al¬ 
le riunioni dei ministri de¬ 
gli esteri e di quelli finanzia¬ 
ri del Mercato Comune. Di 
essa si continuerà a parlare 
anche domani. Oggi i ministri 
degli esteri hanno trattato 
un problema relativamente 
marginale (esportazioni israe¬ 
liano e spagnole in Inghilter¬ 
ra), ma che rientra nella più 
vasta tematica mediterranea, 
le cui implicazioni medi- 
orientali e petrolifere sono 
evidenti. I paesi infatti con 
cui il MEC intende avere 
relazioni speciali sono Israele 
e tre paesi arabi dei quali 
uno. l’Algena, è un forte pro¬ 
duttore di petrolio. Nella 
prospettiva, è tutta la politica 
globale dei « Nove » verso i 
paesi mediterranei che va ri¬ 
vista. anche alla luce del 
conflitto e delle sue dramma¬ 
tiche conseguenze economi¬ 
che. 

I ministri delle finanze e 
del tesoro, da parte loro, han¬ 
no ripreso l’analisi degli 
aspetti chiave della politica 
economica e monetaria. Su 
tali problemi sono emersi 
dissensi in particolare fra il 
ministro dell’economia tede 
sco occidentale Schmidt e il 
ministro del tesoro italiano 
La Malfa. Domani mattina 
i ministri finanziari discute¬ 
ranno il «piano anti-inflazio- 
ne»: una serie di misure che 
dovrebbero contrastare l’au¬ 
mento dei prezzi. La Malfa ha 
preannunciato che porrà l’ac¬ 
cento sulla crisi del petrolio. 
Parlando con i giornalisti, il 
ministro italiano ha anticipato 
che cercherà di discutere la 
esigenza di indirizzare i con¬ 
sumi e le risorse verso il set¬ 
tore sociale. La crisi petro¬ 
lifera — ha detto — non si 
può risolvere con contingen¬ 
tamenti o blocchi della circo¬ 
lazione domenicale: è il «mo¬ 
dello» dei consumi individua¬ 
li che va rivisto a favore dei 
consumi collettivi. La situa¬ 
zione attuale nasce — ha det¬ 
to — da problemi strutturali 
di lungo periodo, anche se è 
stata acutizzata da fatti con¬ 
tingenti. 

II premier britannico Heath, 
parlando all’inaugurazione di 
una fondazione intitolata a 
Henri Spaak, ha posto anche 
lui la questione petrolifera, 
affermando da un lato la ne¬ 
cessità di «usare tutte le ri¬ 
sorse della politica ’ estera » 
(evidentemente in uno sforzo 
di migliorare i rapporti con 


gli arabi) per «dare all’Euro- 

? >a un sicuro accesso al pe* 
rollo di cui ha bisogno»; e, 
dall’altro, di « lavorare as¬ 
siemo » affinché l’Europa oc¬ 
cidentale « divenga meno di¬ 
pendente ualle forniture di 
energia provenienti da fonti 
esterne» (cioè di trovare o 
creare altre fonti nell’Europa 
stessa). 

Heath inoltre ha detto che 
le divergenze insorte fra USA 
e Europa occidentale durante 
il conflitto nel Medio Orien¬ 
te hanno segnato la fine del¬ 
la « sudditanza automatica » 
degli europei nel confronti di 
Washington. Ed ha proposto 
che, mettendo da parte « i 
vicendevoli brontolamenti e 
dispute», si vada a discussio¬ 
ni euro-americane per « ap¬ 
pianare le diversità di opi¬ 
nioni » prima che le crisi 
scoppino. 


WASHINGTON, 3 

Il ministro per le risorse pe¬ 
trolifere dell’Arabia Saudita, 
Yamani è da stanotte negli Stati 
Uniti per proseguire a Wash¬ 
ington la missione incominciata 
la scorsa settimana in Euro¬ 
pa. illustrare cioè le ragioni del¬ 
l’embargo petrolifero decise dai 
paesi arabi e ribadire che essi 
non derogheranno da queste 
decisioni fino a quando Israele 
non libererà 1 territori occupa¬ 
ti. « Gli obbiettivi della mia mis¬ 
sione (che egli compie di pro¬ 
pria iniziativa) ha detto Yama¬ 
ni alla partenza da Ginevra, so¬ 
no noti. Resterò in America 
quanto occorrerà per realizzare 
i miei scopi ». La permanenza di 
Yamani negli USA durerà una 
decina di giorni: egli è accom¬ 
pagnato dal ministro dell’indu- 
stna algerino Abdessalam. il 
quale al pari di lui ha visita¬ 
to la settimana scorsa Londra, 
Parigi e Bruxelles. 

Yamani è giunto negli Stati 
Uniti nel momento in cui è in 
atto un acceso dibattito sui mo¬ 
di di affrontare la crisi ener¬ 
getica e sulle sue conseguenze. 
John Love, sino ad ora princi¬ 
pale consigliere di Nixon per 
le questioni dell’energia, è sta¬ 
to esonerato dal suo incarico 
perchè alti funzionari dell’am¬ 
ministrazióne non approvano il 
suo fermo atteggiamento a fa- 


Continuano frattanto le 
pressioni dell’Olanda sugli al¬ 
tri membri del Mercato Co¬ 
mune, per ottenere « solida¬ 
rietà» contro gli arabi. La 
Olanda ■ (appoggiata da Bonn 
e da Washington, che le ha 
promesso forniture di petro¬ 
lio) minaccia gli altri paesi 
europei occidentali di tagliare 
le forniture di gas naturale, 
se le verrà negato il grezzo. 
Inghilterra e Francia (defini¬ 
te dagli arabi «paesi amici») 
resistono alla pressione. E la 
stessa Germania federale 
sembra giocare su due piani. 
Oggi infatti il ministro degli 
esteri di Bonn, Scheel, si è 
incontrato col suo omologo 
saudita Sakkaf. Questi ha de¬ 
finito « molto buono e co¬ 
struttivo » il colloquio, si è 
detto convinto che i rappor¬ 
ti fra i due paesi potranno 
essere « migliorati e appro- 


vore di un razionamento della 
benzina. 

Il segretario al tesoro. Geor¬ 
ge Scliultz. dicendosi infatti 
contrario al razionamento, ha 
lasciato prevedere forti aumen¬ 
ti nei prezzi dei prodotti petro¬ 
liferi. quale alternativa alle pro¬ 
poste di Love. 

Egli ha anche detto che l’am¬ 
ministrazione sta esaminando 
la questione di maggiori tasse 
sui prodotti petroliferi, anche 
se ha riconosciuto che un pas¬ 
so del genere potreblie determi¬ 
nare problemi per l’economia. 
Scliultz ha comunque detto di 
non ritenere che l’attuale crisi 
energetica possa condurre ad 
una situazione <t catastrofica » 
poiché « è difficile prevedere 
die un paese Je cui necessità 
di energia sono assicurate per 
il 92 per cento, vada verso una 
catastrofe ». 

Resta comunque il fatto che 
la t fame di combustibile ». se¬ 
condo quanto afferma lo stesso 
Schultz. si presenta come un 
fenomeno destinato a « durare 
a lungo ». La soluzione di que¬ 
sto problema, egli sostiene, ri¬ 
chiederà molto tempo ed in¬ 
genti capitali. La crisi inoltre 
rende più acuti anche altri pro¬ 
blemi: rafforza soprattutto le 
tendenze inflazionistiche, pro¬ 
voca l’aumento dei prezzi su 
molti beni di largo consumo ed 


fonditi » e ha invitato Scheel 
a visitare l’Arabia Saudita. 
Scheel. dal canto suo, ha an¬ 
nunciato che una delegazione 
tedesco-occidentale visiterà la 
Arabia Saudita « per esamina¬ 
re prospettive di cooperazione 
economica» fra l due paesi. 
Insomma la RFT, mentre so¬ 
lidarizza con l’Oianda, anco¬ 
rata alle sue posizioni filo¬ 
israeliane (e dichiarata per¬ 
ciò «nemica» dagli arabi) 
cerca tuttavia per suo conto 
l’amicizia del più grande pae¬ 
se arabo produttore di pe¬ 
trolio. 

Infine a Schlamgenbad 
(RFT), il premier austriaco 
Kreisky, dopo un incontro 
con Brandt e col premier 
svedese Palme, ha detto che 
RFT, Austria e Svezia porran¬ 
no il problema del petrolio 
alla conferenza di Ginevra 
sulla sicurezza europea. 


aumenta la disoccupazione. Se¬ 
condo valutazioni del consiglio 
nazionale per il petrolio entro 
la fine del 1974 l’incidenza della 
disoccupazione negli Stati Uniti 
tra la popolazione attiva potrà 
salire fino al 7.9 per cento. 


Brandt denuncia ie 
manovre speculative 
delie « 7 sorelle » 

BONN. 3 

In un discorso pronunciato 
oggi nel complesso chimico 
« Wasphe » a Ludvighaven, il 
cancelliere della RFT Brandt 
— riferisce la TASS — ha 
criticato la posizione assun¬ 
ta dai monopoli internazionali 
del petrolio, che hanno fatto 
andare alle stelle i prezzi del 
combustibile liquido e della 
benzina. Egli ha dichiarato 
che i monopoli sono respon¬ 
sabili dell’aumento dei prezzi 
sul mercato del combustibile. 
Brandt ha messo in risalto 
che nel 1974, a causa della cri¬ 
si energetica, nella RFT ci si 
deve attendere un ulteriore 
aumento del prezzi. 


Yamani negli Stati Uniti 
per discutere sull’embargo 


Gli arabi progettano di gestire in proprio 
la raffinazione e il trasporto del greggio 

Si vogliono così sventare le manovre delle compagnie petrolifere - L’attività per risolvere il problema impostata al « verti¬ 
ce » di Algeri • Un’azione di forza dell'Imperialismo incontrerebbe immediate contromisure • Commento del « Moudjahid » 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 3. 

Il ricorso alla «carta» del 
petrolio segna una nuova tap¬ 
pa nella lotta di liberazione 
dei popoli arabi contro l’im 
pedaliamo, ha scritto In un 
editoriale il quotidiano alge¬ 
rino El Moudjahid. Questa 
materia prima di Importanza 
strategica, afferma il giorna¬ 
le, ha avuto un ruolo essen¬ 
ziale per lo sviluppo econo¬ 
mico delle potenze industria¬ 
li e militari dell’Occidente, e 
.spiega tutto l’interesse che, 
a partire dalla seconda guer¬ 
ra mondiale, rimperiallsmo 
ha riposto nel Medio Orien¬ 
te e nel controllo del suol 
giacimenti petroliferi. «Die¬ 
tro la lotta anticomunista, die 
tro gli sforzi per creare pat¬ 
ti militari nella regione — 
afferma El Moudjahid — vi 
era in realtà soltanto il ten¬ 
tativo deH’imperlallsmo di e- 
stendere li suo controllo su¬ 
gli immensi giacimenti petro¬ 
liferi del Medio Oriente, ne¬ 
cessari non solo per il suo 
sviluppo industriale e milita¬ 
re. ma, oggi piu che mal, 
per garantire la sua egemo¬ 
nia e i suoi Interessi strate¬ 
gici mondiali ». 

La « carta » del petrolio e 
la sua utilizzazione sono sta¬ 
ti uno dei temi centrali del 
vertice arabo di Algeri. Se 
ne è discusso anche nelle riu¬ 
nioni a porte chiuse che si 
sono svolte nel corso dei suol 
lavori. Il leader palestinese, 
Yasser Arafat, ha dichiara¬ 
to in un’intervista che «riso 
luzionl segrete di grande im¬ 
portanza » sono state orece 
dal capi di Stato arabi qui 
riuniti. Secondo personalità al¬ 
gerine bene informate, una di 
queste risoluzioni segrete ri¬ 
guarderebbe 11 petrolio. In¬ 
fatti, secondo queste fonti, i 
popoli arabi potrebbero a più 
o meno breve scadenza tro¬ 
varsi a fronteggiare un’anio¬ 
ne militare degli Stati Uniti 
o di paesi infeudati alla lo¬ 
ro politica imperialista, azio¬ 
ne diretta ad impadronirsi 
del controllo del principali 
giacimenti petroliferi della pe¬ 
nisola araba. In questo caso, 
\ paesi arabi applicherebbero 
un piano già predisposto per 
far saltare in aria l pozzi 
e le installazioni petrolifere; 
a tale scopo — continuano le 
fonti — essi avrebbero già 
provveduto ad addestrare 
« commandos » specializzati. 

All’eventualità di un jiter- 
vento diretto deH’imperìallsmo 
nella penisola araba si era 


già riferito lo stesso presiden¬ 
te algerino, Bumedien, in una 
intervista rilasciata in occa¬ 
sione della conferenza dei 
paesi « non allineati », a set¬ 
tembre. E’ un’eventualità che 
neppure oggi può essere esclu¬ 
sa, dato il permanere, e an¬ 
che l’acutizzarsi, della ten¬ 
sione nel Medio Oriente e le 
conseguenze dell’embargo pe¬ 
trolifero. Si sottolinea qui, in¬ 
fatti, che la via della pace 
è difficile e potrebbe anche 
essere cosparsa di nuovi 
scontri. 

Per quanto riguarda ie re¬ 
strizioni, è stato precisato nel 
corso del vertice che esse pro¬ 
seguiranno fino a quando 
Israele non si ritirerà da 
tutti i territori occupati e non 
verranno recuperati 1 diritti 
nazionali del popolo palesti¬ 
nese. La produzione petroli¬ 
fera del paesi arabi verrà di¬ 
minuita di un quarto rispet¬ 
to ai livelli produttivi regi¬ 
strati nel ’72; raggiunto que¬ 
sto limite, Tulteriore diminu¬ 
zione della produzione ver¬ 
rebbe Insciata alla discrez o- 
ne dei singoli paesi. 

Occorre notare, a questo 
proposito, che esistono due ca¬ 
tegorie di paesi arabi: quel¬ 
li che posseggono un eleva¬ 
to surplus non investito di 
capitali provenienti dalla pro¬ 
duzione petrolifera, depositati 
soprattutto nelle banche occi¬ 
dentali, e quelli 1 cui reddi¬ 
ti non sono sufficienti per co¬ 
prire gli investimenti per ! 
programmi di sviluppo e di 
Industrializzazione. Per faro 
fronte a questa situazione so¬ 
no stati avanzati diversi pro¬ 
getti, che riguardano 1 com* 


Delegati di 
« Critica marxista » 
nella RDT 

E partita ieri per la RDT 
una delegazione di Critica 
Marxista guidata dal diret¬ 
tore della rivista Emilio Se¬ 
reni della Direzione del Par¬ 
tito. e composta dal vice di¬ 
rettore Luciano Gruppi del 
CC del Partito e dal redat¬ 
tore capo Alberto Scarponi. 

Nel loro soggiorno nella 
RDT i compagni della dele¬ 
gazione avranno, tra l’altro, 
incontri e scambi culturali e 
di informazione con i com¬ 
ponenti la redazione di Ein- 
heit, la rivista del CC della 
SED. 


plessi processi di ricerca, di 
perforazione, di trasporto e 
di raffinazione. E’ stata re¬ 
centemente costituita una so¬ 
cietà araba per la costruzio¬ 
ne di navi cisterna con un 
capitale di cinquecento milio¬ 
ni di dollari e una seconda, 
con un capitale di cento mi¬ 
lioni di dollari, per la co¬ 
struzione di bacini di care¬ 
naggio per le petroliere. Ana¬ 
loghi progetti, a più lunga 
scadenza, esistono già anche 
per quanto riguarda la crea¬ 
zione di società arabe per la 
commercializzazione del pro¬ 
dotto. Ciò rappresenterebbe 
un duro colpo al cartello del¬ 
le grandi compagnie petroli¬ 
fere internazionali, che fino¬ 
ra hanno monopolizzato il 
settore. 

Inoltre, è stato anche af¬ 
fermato con forza nel corso 
del vertice, i paesi arabi non 
rono più disposti ad esporta¬ 
re in Europa solo petroli o 
grezzo, come è avvenuto fi¬ 
nora, e vorrebbero condizio¬ 
nare l’approvvigionamento pe¬ 
trolifero dell’Europa alla pos¬ 
sibilità di una raffinazione 
in loco. I paesi dell’Africa 
del nord, e in particolare la 
Algeria e la Tunisia, sareb¬ 
bero interessati a questi pro¬ 
getti: essi, infatti, non In¬ 
tendono più essere semplici 
esportatori di materie prime. 

Una delle decisioni del ver¬ 
tice è' stata quella di costi¬ 
tuire una speciale commissio¬ 
ne, composta dai ministri de¬ 
gli esteri e del petrolio del 
paesi arabi. Incaricata della 
attuazioni dell’embargo. Que¬ 
sta commissione avrà il com¬ 
pito di far rispettare le de¬ 
cisioni prese dal paesi pro¬ 
duttori e di rivedere caso per 
caso l’atteggiamento verso l 
singoli paesi importatori, a se¬ 
conda dell’atteggiamento che 
essi terranno sul plano poli¬ 
tico, militare e diplomatico 
nei confronti della questione 
mediorientale. A questo effet¬ 
to — come è noto — i paesi 
Importatori sono stati divisi 
in tre categorie: quella del 
paesi amici, quella dei paesi 
neutrali e quella dei paesi che 
apertamente apDoggiano Israe¬ 
le. I paesi dell’Europa occi¬ 
dentale. con la sola eccezio¬ 
ne dell’Olanda, vengono com¬ 
presi nelle prime due cate¬ 
gorie. Compito della commis¬ 
sione sarà anche quello di 
Impedire che II petrolio arabo 
venga riesportato da paesi 
terzi verso i paesi colpiti dal¬ 
l’embargo. 

Giorgio Migliardì 


Parla il presidente degli Emirati arabi 


« Chiediamo all’ Europa 
solamente giustizia» 


ABU DHABI, 3. 

In una conferenza stampa 
tenuta a un gruppo di gior¬ 
nalisti europei, il presidente 
degli Emirati arabi uniti 
(EAU), Zaid Bin Sultan, che 
è anche primo ministro di 
Abu Dhabi, ha dichiarato che 
i paesi i quali non vogliono 
sottostare alle riduzioni del 
rifornimenti di petrolio ara¬ 
bo devono adottare « una 
posizione decisa a favore del¬ 
la giustizia». 

Il presidente Zaid Bin Sul¬ 
tan. alla domanda se gli EAU 
siano decisi a portare avanti 
la politica di restrizioni «an¬ 
che se ciò dovesse portare 
alla distruzione delle econo¬ 
mie europee », ha risposto: 

« Certamente no ». « La na¬ 
zione araba — egli ha detto 
— non vuole provocare alcun 
danno alle economie dei pae¬ 
si occidentali. Gli arabi diri¬ 
gono i loro sforzi solamente 
contro i paesi che sono loro 
ostili. Qualunque paese adotti 
una posizione decisa a favo¬ 
re della giustizia sarà da loro 
considerato un amico ». 

« Io — ha sottolineato il 
presidente degli EAU — non 
intendo dire che essi debba¬ 
no adottare una posizione fi¬ 
lo-araba ma solamente ima 
decisa posizione per la giusti¬ 
zia. Gli arabi hanno subito 
un’aggressione sul loro terri¬ 
torio ed è questa che noi 
stiamo combattendo ». 

A una domanda circa « il 
freddo e la disoccupazione che 
le restrizioni causano in Eu¬ 
ropa », Zaid Bin Sultan ha 
risposto: «E’ compito dei po¬ 
poli persuadere i governi ad 
appoggiare la giustìzia e la 
umanità nel Medio Oriente 
in modo che noi possiamo ri¬ 
muovere qualsiasi restrizione 
nel flusso del petrolio». 

Il ministro dell’industria pe¬ 
trolifera di Abu Dhabi, Ma¬ 
lia Al Oteira, ha dichiarato 
dal canto suo che non è pre¬ 
visto alcun ulteriore taglio 
nella produzione del petrolio 
arabo in gennaio oltre all’at¬ 
tuale 25 per cento, «a meno 
che le circostanze mutino» e 
che i paesi arabi sono pronti 
a ricercare le vie per riatti¬ 
vare il flusso del petrolio, at¬ 


traverso la raffineria di Rot¬ 
terdam, verso terzi paesi do¬ 
po essersi assicurati che il 
petrolio non resterà in Olan¬ 
da o non sarà dirottato negli 
Stati Uniti. 

« Noi — ha detto il mini¬ 
stro — siamo moderati e a- 
perti e pronti a studiare con 
l’Europa qualsiasi progetto 
che essa intenda presentarci. 

A ima domanda sulle «sof¬ 
ferenze » che costano all’Eu¬ 
ropa le restrizioni ha rispo¬ 
sto: « Voi soffrite solamente 
il freddo per un’ora o due 
al giorno, mentre il popolo 
palestinese ha sofferto per 
anni, i due estremi ondate 
di calore e gelo, oltre a man¬ 
canza di cibo, a una grama 
esistenza in tende e a nessun 
mezzo di sopravvivenza de¬ 
cente ». 

« Il petrolio arabo è più a 
buon mercato del sangue a- 
rabo», ha concluso il mini¬ 
stro. 


Nuova riunione 
dei ministri 
dei paesi 
petroliferi 

IL CAIRO, 3 

I ministri arabi del petro¬ 
lio si incontreranno nel Ku¬ 
wait alla fine della settima¬ 
na per esaminare in quale 
modo usare ancora il petro¬ 
lio come mezzo di pressione 
sui paesi consumatori perché 
persuadano Israele a ritirarsi 
dai territori arabi. 

Al contempo, i paesi del 
Golfo Persico hanno deciso 
di finanziare per metà la 
Pipelìne Suez-Mediterraneo 
(SUMED) che verrà costrui¬ 
ta da un consorzio america¬ 
no capeggiato dalla Bechtel 
per un totale dì 400 milioni 
di dollari. Anche altri finan¬ 
ziatori si sono fatti avanti, 
ma l’Egitto deciderà fra gior¬ 
ni in merito alle offerte per¬ 
venute. 
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